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A ROMA LA FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ DAL 23 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE 


NELL'INTERNO UN INSERTO SPECIALE 

• La « leva Gramsci » per II rafforzamento del PCI 

• Nove milioni di voti, 1.500.000 Iscritti (articolo di Gian 
Carlo Paletta) 

O La PGCI all'avanguardia nel moto rinnovatore 

• Il bilancio del Partito e II bilancio dell'Unità 







* 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


10.499 nuovi iscritti 
con la «leva Gramsci» 
Superati 447 milioni 
per la sottoscrizione 


CONTRO LE ESIGENZE DEI LAVORATORI E DEL PAESE! Appello dell'Incontro unitario di Roma; ferm i amo il ge nocidio 
LA PERICOLOSA AVVENTURA CONSERVATRICE DELLA PC # , 

NASCE NEL DISCREDITO immediato 

IL GOVERNO CENTRISTA impegno di lotta 


La Direzione del PCI ha deciso che II 
Festival nazionale dell'Unità avrà luogo 
a Roma nei giorni tra il 23 settèmbre e 
Il 1® ottobre, come momento essenziale 
della grande campagna per II rafforza¬ 
mento organizzativo del Partito e per il 
sostegno della stampa comunista e l'ulte¬ 
riore aumento della sua diffusione. 


La Direzione del Partito fa appello a 
tutte le organizzazioni perché nelle pros¬ 
sime settimane, in ogni comune e in ogni 
quartiere, si organizzino le feste dell'Unità 
e si faccia si che siano sempre più occa¬ 
sione di largo contatto con le masse popo¬ 
lari, di difesa della stampa dei lavora¬ 
tori, di dibattito per la libertà di espres¬ 
sione e di rivendicazione delle garanzie 
democratiche del mezzi di Informazione 
e della RAI-TV. 


Nel momento in cui I gruppi dirigenti 
di destra della DC tentano di spìngere 
il paese verso scelte politiche di conser¬ 
vazione e di immobilismo, pericolose per 
le sorti stesse della democrazia, occorre 
che la campagna della stampa assuma 
il carattere di vasta mobilitazione attorno 
alle Idee, alle posizioni, alla prospettiva 
politica del comunisti, fondata sull'unità 
delle forze di sinistra e sulla collabora- 


Oggi o domani Andreotìi porterà a Leone la lista dei ministri - Una lettera di Moro al presidente del Consiglio Sconvolgenti rivelazioni sui crimini americani - Cessare i bom- comunistisSfstar^MoTi'. popolarI ' 

ribadisce l'opposizione al centrismo — « Vertice » DC-PLI-PSDI-PRI per il programma: confermati gli attacchi al bardamenti e riprendere le trattative di Parigi - Urgente per 

diritto di sciopero e alla legge dell'affitto agrario — Probabilmente Taviani agli Esteri e Rumor agli Interni l'Italia dissociarsi dagli aggressori e riconoscere la RDV - Mes- sviluppino te q inizìative volte ai ratforza- 

. . - 9 , mento del partito attraverso un colloquio 

__ saggi vietnamiti al convegno delle organizzazioni democratiche con tutti I lavoratori e una vasta azione 
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Conservatori inglesi 
e centristi italiani 


L 3ESEMPIO dell’Inghilter¬ 
ra viene a proposito. Il 
governo conservatore era 
nato con la dichiarata inten¬ 
zione di « mettere a posto * 
i sindacati e di sostituire 
con leggi antisciopero la 
contrattazione del prezzo del 
lavoro. Il fine di questa po¬ 
litica avrebbe dovuto essere 
il risanamento dell’econo¬ 
mia e il rafforzamento del¬ 
la sterlina. L’accusa lanciata 
contro i laburisti di aver 
portato il paese al dissesto 
per una eccessiva tolleranza 
verso i sindacati era una 
pura invenzione. Comun¬ 
que, si vedono oggi gli 
effetti della cura. Il go¬ 
verno conservatore ha dram¬ 
matizzato fino all’esaspera¬ 
zione lo scontro sociale, non 
ha risolto nessuno dei pro¬ 
blemi del paese, ha portato 
ad una crescita paurosa dei 
prezzi. La sterlina è al col¬ 
lasso. 

Come risultato di quella 
che doveva essere una « sag¬ 
gia politica », non c’è ma¬ 
le. La verità è che i con¬ 
servatori, in ciò coerenti 
con una linea che fu anche 
dei laburisti, non hanno vo¬ 
luto affrontare la causa ge¬ 
nerale dei mali economici 
europei che sta nel dominio 
del dollaro e nella conse¬ 
guente sistematica esporta¬ 
zione in Europa dell’infla 
zione americana. In più i 
conservatori hanno aggiun¬ 
to una politica economica 
e sociale chiusa ad ogni, sia 
pur minima, esigenza rinno¬ 
vatrice. L’adesione al Mer¬ 
cato comune europeo non 
era e non poteva essere cer¬ 
to la soluzione di alcun 
male. 

L A IRRESPONSABILITÀ’ 
del gruppo dirigente 
della Democrazìa cristiana 
sta nel fatto di accingersi a 
seguire, ora, una strada si¬ 
mile a quella che ha già 
portato ringhilterra alla si¬ 
tuazione economica attuale. 
In Italia, però, i pericoli del¬ 
la linea conservatrice come 
si esprime nella coalizione 
centrista di Andreotti sono 
ancora più gravi. La base 
ristretta su cui nasce il go¬ 
verno e il programma che 
si accinge a varare lo espo¬ 
ne alla infamante contami¬ 
nazione del sostegno fasci¬ 
sta e monarchico. I pericoli 
non sono soltanto per una 
economia già cronicamente 
ammalata a causa di una 
espansione caotica, distorta, 
dominata da una mancanza 
assoluta di ogni programma¬ 
zione democratica dello svi¬ 
luppo. 

I pericoli sono per le me¬ 
desime Istituzioni democra¬ 
tiche. Tali pericoli non ven¬ 
gono soltanto dai ben noti 
cinguettìi dell’attuale presi¬ 
dente del consiglio con il 
segretario del partito neo¬ 
fascista, ma anche e soprat¬ 
tutto dal carattere di sfida 
aperta che Andreotti e il 
gruppo dirigente della DC 
hanno oggettivamente dato 
alla loro operazione: sfida 
aperta contro tutto il movi¬ 
mento operaio organizzato, 
contro i sindacati, contro 
le organizzazioni contadine. 


nazionale nel gruppo dì con¬ 
trollo della democrazia cri¬ 
stiana. Ma tutto ciò è anche 
una illusione. Il tentativo è 
certamente assai pericoloso 
perchè va contro alla realtà 
del paese, ma proprio per¬ 
ciò è assurdo e velleitario. 

L A NASCITA di questo go¬ 
verno avviene, infatti, 
tra contrasti e dissociazioni 
senza precedenti. Se si con¬ 
tano coloro i quali, anche 
nei partiti che sostengo¬ 
no il governo, hanno già 
pubblicamente dichiarato il 


dissenso 


Oggi pomeriggio o al mas¬ 
simo domani il presidente in¬ 
caricato Andreotti dovrebbe 
recarsi al Quirinale per scio¬ 
gliere la riserva e presentare 
la lista dei ministri del gabi 
netto DC PLI PSDI appoggiato 
dall’esterno dal PRI. Il pro¬ 
gramma del governo centrista 
è stato approvato ieri matti 
na nel corso di una nuova riu 
nione a Palazzo Chigi di tutte 
e quattro le delegazioni dei 
partiti governativi (alle quali 
si è aggiunta quella degli alto 
atesini della SVP): nel tardo 
pomeriggio, poi. Andreotti ha 
incontrato separatamente le 
rappresentanze dei partiti go¬ 
vernativi per definire i nume¬ 
rosi problemi del mercato del¬ 
le poltrone ministeriali. 

La conferma dell’ormai im 
minente varo della soluzione 
centrista è stata data dal se¬ 
gretario della DC. Forlani. al 


sta coalizione, si vede che 
essa nasce come una forma¬ 
zione di minoranza. L’unico 
partito compatto ed entu¬ 
siasta è quello liberale. Nel¬ 
la DC tutta la sinistra si ri¬ 
fiuta di entrare nel governo. 
Il PRI rimane fuori e, per 
la prima volta, da gran tem¬ 
po. si divide al suo interno. 
Tra i socialdemocratici, che 
accorrono ad un numero di 
ministeri inversamente pro¬ 
porzionale alle loro forze, 
Saragat medesimo non ha 
nascosto la propria contra¬ 
rietà. 

Coloro che parlano di una 
esaltante vittoria del centri¬ 
smo e dei propositi centristi 
raccontano una pietosa bu¬ 
gia. Certamente, la nascita 
di questo governo è un gra¬ 
ve male per il paese ed apre 
un periodo difficile e oscu¬ 
ro. Esso, però, non è l’in¬ 
dice di una soluzione data 
alla crisi, ma della difficoltà 
di trovarla. Era ed è giusta 
l’analisi che i comunisti han¬ 
no fatto al loro congresso 
quando hanno sottolineato 
che dalla crisi economica, 
sociale e politica o si sareb¬ 
be usciti con una decisa 
svolta rinnovatrice o si sa¬ 
rebbero dovuti affrontare 
nuovi e gravi pericoli. Ed è 
stato giusto sottolineare che 
la svolta democratica pote¬ 
va, e può, essere solo il ri¬ 
sultato di un cammino aspro 
e difficile. 

Il fatto è che, contraria¬ 
mente alle molteplici scioc¬ 
chezze che vengono raccon¬ 
tate da certi gruppi sedicen¬ 
ti di sinistra, imboccare la 
via di una svolta democrati¬ 
ca significa puntare ad un 
obiettivo di eccezionale por¬ 
tata. Dinnanzi a questa pro¬ 
spettiva il gruppo dirigente 
della DC si ritrae, resiste e 
resisterà giungendo sino ad 
operazioni come quella di 
oggi cosi come, in altre si¬ 
tuazioni. arrivò sino al ten¬ 
tativo di Tambroni di al¬ 
leanza aperta con i fascisti. 
Così facendo, però, il grup¬ 
po dirigente democristiano 
fa un grande male al paese 
ed esso stesso rivela la ne¬ 
cessità di una forte e decisa 
opposizione contro la sua 
politica di avventura. A que¬ 
sta opposizione i comunisti 
chiamano tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra. 

Non vi sarà, in Italia, un 
vuoto in cui il governo An¬ 
dreotti potrà tranquillamen¬ 
te perseguire i propri pro¬ 
positi conservatori e rea¬ 
zionari. Più ampio che mai 
si farà, da parte nostra, il 
dialogo c l'azione unitaria 


termine della riunione di Pa¬ 


lazzo Chigi, t C’è stato un ac¬ 
cordo molto largo — ha detto 
— sulle indicazioni e sulla 
esposizione programmatica di 
Andreotti. Naturalmente — ha 
soggiunto — ogni partito ha 
portato suggerimenti, elemen¬ 
ti integrativi e di approfondi¬ 
mento rispetto a questa rela¬ 
zione. Credo che non ci siano 
più difficoltà e quindi Andreot¬ 
ti può procedere alla costitu¬ 
zione del governo e sciogliere 
la riserva. Credo anche — ha 
detto Forlani — die nel giro di 


una settimana possa presen¬ 
tarsi alle Camere ». 

Al « via » ufficiale della 
DC al governo centrista fa ri¬ 
scontro una presa di posizio¬ 
ne pubblica di Moro. Il mini¬ 
stro degli Esteri si è incon¬ 
trato ieri sera con Andreotti. 
e gli ha consegnato una lette¬ 
ra per rinnovare il proprio di¬ 
niego all’ingresso nel governo, 
e per motivarlo con il rifiuto 
del centrismo. Ecco il testo 
della lettera: « Caro presiden¬ 
te. desidero ringraziarti per il 
tuo pressante ed amichevole 
invito a far parte del governo 
quale ministro degli Esteri. 
Ho voluto riflettere e consul¬ 
tare gli amici. Ed ora debbo 
sciogliere la riserva in senso 
negativo anche per il piccolo 
gruppo dei miei amici. A par¬ 
te il mio desiderio, dopo lun¬ 
ga azione di governo, di svol¬ 
gere attività politica e parla¬ 
mentare, c’è una ragione di 
coerenza che ci impone di te¬ 
stimoniare in questo modo 
che la prospettiva di centro- 
sinistra è aperta. 

€ Mi dispiace di dare proprio 
a te questa risposta. Mi di¬ 
spiace di lasciare il ministe¬ 
ro degli Esteri, nel quale ho 
avuto l’onore di lavorare con 
grande passione e soddisfazio¬ 
ne. La situazione è quella che 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 





Si è‘Svolto* ieri l'incontro nazionale unitario per* Il Vietnam alta presenza di rappresentanti di tutto l'arco politico, 
sindacale e sociale impegnato nella lotta per la pace. Cogliendo il tragico punto di svolta cui è giunta l'aggressione 
americana, U convegno ha elaborato misure di mobilitazione popolare, politica e di solidarietà. Il saluto del popolo 
vietnamita i stato recato dal presidente del Consiglio delle cooperative della RDV, Bui Bao Van (nella foto mentre 
pronuncia il suo discorso, alla sua destra l'interprete) .A PAGINA 2 

A PAGINA 3 UN SERVIZIO DI FRANCO FABIANI DI RITORNO DAL VIETNAM 


In questo quadro è necessario che si 
sviluppino le iniziative volte al rafforza¬ 
mento del partito attraverso un colloquio 
con tutti I lavoratori e una vasta azione 
di proselitismo. È per questo che la 
< leva Gramsci », di cui già si registrano 
I primi successi, deve vedere moltipli¬ 
carsi l'impegno di tutte le organizzazioni 
e far $1 che decine di migliaia di lavo¬ 
ratori, di donne, di giovani, entrino nel 
partito. Sono già 10.499 I nuovi Ucrllti, 
centinaia e centinaia le sezioni <ha si 
sono messe al lavoro e che devono essere 
d'esempio per tutto II partito. 

È. necessario consolidare e accrescere 
la diffusione della stampa comunista: I 
positivi risultati conseguiti in campagna 
elettorale e in quella per gli abbonamenti 
dimostrano che questo è possibile; la 
situazione politica lo impone come un 
dovere per tulle le organizzazioni e tutti 
i militanti. Le Feste dell'Unità e tutto lo 
svolgimento della campagna della stampa 
richiedono ancora una volta la mobilita¬ 
zione di centinaia di migliaia di compagni 
nella raccolta di fondi per la stampa 
comunista e per II partito, per raggiun¬ 
gere e superare l'obiettivo di 3 miliardi 
di lire, attraverso un contatto diretto con 
milioni di cittadini che renda possibile 
uno sviluppo dell'azfone unitaria. Alla 
data di sabato 24 giugno sono state rac¬ 
colte 447.129.100 lire per la sottoscrizione 
che. Iniziata con slancio, deve procedere 
interessando un numero sempre più 
grande di compagni e di amici.* 

- Oltre 9 milioni di italiani hanno votalo 
comunista, I democratici e gli antifascisti 
costituiscono un numero ancora maggiore, 
a tutti ci dobbiamo rivolgere per chie¬ 
dere il loro contributo, e per spiegare 
come il PCI sia oggi sicura garanzia di 
democrazia; forza indispensabile per scon¬ 
fìggere ogni disegno conservatore e reazio¬ 
nario; fondamento sicuro di più ampi 
schieramenti democratici. 


NEL MASSIMO RISERBO A PARIGI LE RIUNIONI COMUNITARIE 


Affannose consultazioni in un clima di incertezza 
per l’esplosione della nuova grave crisi monetaria 

Pressioni per un indebolimento della lira - La CGIL afferma che « la tesi della svalutazione non ha alcun senso» - Si temono ripercussioni sulla occupazione 
e sulla produzione - Mansholt contrario alla fluttuazione delle altre monete della CEE - Le manovre speculative dei possessori di eurodollari alla base della crisi 


L'omicidio bianco ancora nel bergamasco 

UN ALTRO RAGAZZO 
UCCISO SUL LAVORO 

Aveva 15 anni - Schiacciato da due lastroni di marmo 


BERGAMO, 24. 

A pochi giorni di distanza 
dalla tragica morte del picco¬ 
lo Romeo Longhi, di 12 anni, 
un altro giovanissimo, il quin¬ 
dicenne Giovanni Rossi, è ri¬ 
masto vittima di un ennesimo 
omicidio bianco, n fatto si è 
verificato, ancora una volta, 
nel bergamasco, a Pontida, 
in un laboratorio di marmi, 
dove il ragazzo è rimasto 
schiacciato tra due lastroni. 

Giovanni Rossi era stato as¬ 
sunto come apprendista il 22 
maggio scorso. Oggi, era stato 


incaricato di mettere in posi¬ 
zione la gru mobile che scor¬ 
re lungo le rotaie di un ponte 
aereo. Per motivi non ancora 
accertati, il gancio della gru 
si è spostato improwisamen 
te, colpendo due lastroni di 
granito pesanti oltre quattro 
quintali ciascuno, che sono 
caduti addosso al ragazzo. 

Il ragazzo aveva frequenta¬ 
to solo la quinta elementare: 
penultimo di 10 figli, apparte¬ 
neva ad una famiglia di con¬ 
tadini 


La visita del 
compagno Longo 
ai terremotati 
di Ancona 


L'incontro nella tendopoli dì Collemarino con 
le famiglie che hanno dovuto abbandonare 
le loro case 

Il Presidente del nostro partito riafferma, 
nella riunione dei dirigenti e militanti co¬ 
munisti, l'urgente necessità di provvedimenti 
per la ripresa della città £ A PAG. 7 


La sanguinosa sfida di Tel Aviv 


contro tutta la sinistra laica I CO n le masse popolari socia- 


e cattolica. 

Ognuno dei temi più cari 
alla più ottusa conservazio¬ 
ne politica e sociale viene 
raccolto e rilanciato: e men¬ 
tre si manifestano i propo¬ 
siti di attacco al diritto di 
sciopero, si annuncia il di¬ 
niego ad ogni rinnovamen¬ 
to nelle campagne; mentre 
si pensa di poter affrontare 
la crisi e il dramma del¬ 
l’università con l’assalto in 
armi si continua a lasciar 
mano libera ai gruppi sov¬ 
versivi fascisti Tutto ciò è 
Indice di una paurosa chiù- 
fitta mentale, dell’assenza di 
ifni respiro democratico e 


liste e cattoliche sui pro¬ 
blemi urgenti del paese. Oc¬ 
corre battersi perchè a que¬ 
sti problemi venga data so¬ 
luzione immediata e perchè 
maturi la possibilità di una 
inversione della pericolosa 
rotta intrapresa dal grup¬ 
po dirigente democristiano. 
Nuove possibilità si aprono 
per questa azione: sopra di 
esse occorre far leva Quan¬ 
to più presto sarà battuta 
la linea conservatrice c rea¬ 
zionaria del centrismo, tanto 
minori saranno i danni per 
l’Italia. 

a. t. 


C'è anche quest'aura guerra, 
alle porte di casa nostra Da 
cinque anni l dirigenti dello 
Stato israeliano sfidano la con 
danno dell'ONV e l’mtimazio 
ne a ritirarsi dai territori oc 


delle scorribande di motove¬ 
dette Risultato di queste ano 
ni sono centinaia e centinaia 
di vittime, sono t morti e i 
feriti provocati tra la popola 
zione civile, sono le case dt- 


cupatt con la forza, dopo una strutte, i pescherecci affondali 


guerra scatenata, come fonti 
israeliane hanno ormai am¬ 
messo, sulla base di una mi 
caccia che non esisteva. E og 
gì ancora t dirigenti israelia¬ 
ni bombardano, invadono, uc 
cidono, sterminano beni e vi 
te umane. Per essi non est 
stono confini né diritti interna 
zionalt Ieri, per la terza volta 
m quattro giorni, gli israeha 
ni hanno violato le frontiere 
del Libano • dopo i bombarda- 
menti aerei, t cannoneggia 
menti da terra, le incursioni 
dei commandos, è stata la voi- 


Con energia e senza equino 
ci abbiamo condannato la stra 
ge dell'aeroporto di Lod e t 
metodi disperati del terrori¬ 
smo individuale che — abbia 
mo detto — nuocciono innanzi 
tutto alla causa del popolo 


indipendenza Le stragi san¬ 
guinose di cui i governami di 
Tel Aviv continuano a ren 
dersi responsabili vanno dun 
que duramente denunciate. I 
gruppi dirigenti dello Stato 
israeliano-proseguono nella lo¬ 
ro catastrofica linea aggressi 
va e annessionistica che t con 
traria anche agli interessi rea 
li del popolo israeliano. La 
condanna dell’ONU e l'intima 
zione a ritirarsi dai territori 
invasi sono state più volte riha 


palestinese Ma lo abbiamo dite Questa condanna e que 


fatto contemporaneamente nn 
covando la nostra solidarietà 
con la lotta giusta del popolo 
di Palestina per la propria li 
bertà e per i propri diritti E* 
una lotta che coincide con il 
movimento di emancipazione 
dei popoli arabi e di ogni al¬ 


ta della pirateria marittima, I tro popolo che si batte per la 


sta intimazione sono state rei 
terate, ancora l’altra sera, al 
Consiglio di sicurezza, dai rap¬ 
presentanti dei due grandi 
paesi socialisti, VUmone Sode 
tica e la Cina popolare 
Quest'aura guerra — lo ri¬ 
petiamo — è in corso alle 
porte di casa nostra. Il nostro 


Paese, U governo del nostro 
Paese, non può assistere indii 
ferente, come se la cosa non 
ci riguardasse, alle nuove im 
prese piratesche dei gover¬ 
nanti di Tel Aviv, ai nuovi 
massacri , at nuod tentativi di 
distruggere fisicamente » pro¬ 
fughi di Palestina, oggi nel Li¬ 
bano così come ieri in Gtorda 
nia. E ’ un problema di uma¬ 
nità, i un urgente e grave 
problema politico dal quale 
dipende il futuro della pace 
nel Mediterraneo. 


A PAGINA 18 

Il Libano bombardalo 
da navi di Tel Aviv 


La fluttuazione della sterlina, decisa dal governo conservatore inglese senza consultare 
I membri della CEE, ha creato un vasto sommovimento in tutto il mondo capitalistico. A 
Parigi ier’ il Comitato monetarlo della Comunità europea e i governatori delle sei banche 
centrali si sono riuniti per esaminare le ripercussioni del gesto inglese e per trovare possi¬ 
bilmente una risposta comune. Entrambe le riunioni sono state circondate dal massimo riserbo. 
Ai giornalisti è stato « assolutamente vietato » • l’accesso nell’edificio che ospita l’assemblea 
del comitato monetario. Ciò 
significa che gli altri pari- 

sr7 ro tal E rSo»e? P af a rronia a L'Europa sotto la pressione del dollaro 

re questioni difficili, non tan¬ 
to per arginare in qualche ^ ^ m 

modo le ripercussioni imme- a a 

diate derivanti da quella che A CI CIIC ^ oulllllu 

è stata definita una < svaluta- • « • 

zione mascherata » della ster- Irr 17® lllf SPI9 \\ 

lina - cosa questa attuata fJrtCC VdlULCXXlCt " 

subito dopo la decisione del 

governo britannico col blocco —————— ”——— 

cJT Gli avvenimenti monetari girne dei cambi fissi, specie nel 

® ‘di questi ultimi giorni hanno corso degli ultimi due dccen- 
luppt della situazione. ancora una voI|a dimo9lralo ni , ha cosl j lllilo (ina dc „ e con . 

Ho un c ^ e ,n,,a l’economia del mon- dizioni fondamentali dello ssi- 

commissk>ne P esecutiva dilla d ?. capitalistico vive sempre lappo degli scambi inlema- 

Comumtà europea, ha sotto- P IU ,n Bno 8,a to di profonda zionalt e quindi dell espansio- 

lineato che « gli altri paesi incertezza e precarietà. An- ne economica di ogni singolo 

membri della CEE non han- che chi non sa spiegarsi com- paese. Ma tale regime è en- 

no alcuna necessità di segui- piamente i segreti meccani- | trato oramai in una crisi as- 

cambio Hnttìifm’ * roi delle vicende monetarie ? a ' profonda, perché da anni 

t^ per "la* loro 3 moneta ». Egli percepisce che il sottofondo il d «J ,a ™ degli Stali Uniti, 

ha auspicato però « migliori (oltre che il riflesso) di queste cioè il pilastro del sistema mo- 

accordi monetari intemazia vicende consiste appnnto negli nettario intemazionale, non è 

nali ». acuti squilibri e nella preca- P* B ona moneta « sicura », 

Per quanto si riferisce al- rietà della situazione economi- garantita dall’oro. Fatti ccce- 

l'Italia. si è insistito ieri da ca dc | sistema capitalistico. zionali. quali erano stati, si- 

vane parti nei sostenere la .. comorcndcre Pinci- no * f l ua,r, ie anno fa - le 

ipotesi che la lira, essendo y a pcr , comprendere i inci | ula .; on : dc i f ranco francese 

una deile monete dìù deboli denza che a loro volta le vi- , , 

in campo intemazionale, non ccnde monetarie possono ave- * d ? , * a «ieriina inglese, con 

potrebbe evitare adeguamen re occorre riflettere su alcune * e nvalnlaziom del marco te- 

ti alla nuova situazione e cioè questioni. desco, del ^ fiorino olandese, 

dovrebbe finire con Io sva- n , _ecc. — cioè la modificazione 

lutare. D Corriere della sera n governo inglese com e „H’f m à 0 aU'ingiù del rap- 
ha affermato ad esempio che — ha annunciato vener- d; cam j >i ufficiali di 

la lira «non sarà svalutata di scorso la sua decisione di te monclc con t|Illc , c 

oggi™ perché non ce un go far «fluttuare» liberamente la •- -__ 

verno che possa deciderlo», sterlina. Qual è il significato ’ ? -J* "!" " 

n giornale ha però aggiunto dj qncs , a decisione? Va ri- -rimedii cambi Ili 

che «la svalutazione. Invisi- , . . _ . regime dei cambi fissi. Un 

bilmente. è già nel fatti ». cordato innanzitutto che, in colpo assai grave a questo re- 

Appare chiaro che certi base agl» accordi internano- girne © stato infcrto nel mag- 

gruppi capitalistici e finan nali. per lungo tempo tn qne- gi(> i 07 j con j a d( . c j s i one del 

ziari Interessati prevalente sto dopoguerra i rapporti tra g ove mo tedo«ro di rendere 

mente aH’esportaztone posso | c * a rie monete sono stati re- « fluttuante » il marco In al¬ 
no essere lusingati dalia prò po | ali da caTnhi flS5Ìi anche ,,om,an,e • il marco, in al- 

tir. SO. * e imperali da ristretti mar- EuQOnìO PoQQIo 


(Segue in ultima pagina) 


Gli avvenimenti monetari 
di questi ultimi giorni hanno 
ancora una volta dimostrato 
che tutta l’economia del mon¬ 
do capitalistico vive sempre 
più in uno stato di profonda 
incertezza e precarietà. An¬ 
che chi non sa spiegarsi com¬ 
pletamente i segreti meccani¬ 
smi delle vicende monetarie 
percepisce che il sottofondo 
(oltre che il riflesso) di queste 
vicende consiste appnnto negli 
acuti squilibri e nella preca¬ 
rietà della situazione economi¬ 
ca del sistema capitalistico. 
Ma per comprendere l’inci¬ 
denza che a loro volta le vi¬ 
cende monetarie possono ave¬ 
re occorre riflettere su alcune 
questioni. 

fi govemo inglese — com’è 
noto — ha annunciato vener¬ 
dì scorso la sua decisione di 
far « fluttuare » liberamente la 
sterlina. Qual è il significato 
di questa decisione? Va ri¬ 
cordato innanzitutto che, in 
base agli accordi intemazio¬ 
nali. per lungo tempo in que¬ 
sto dopoguerra i rapporti tra 
le varie monete sono stati re¬ 
golati da cambi fissi, anche 
se temperali da ristretti mar¬ 
gini di oscillazione sopra o 
sotto le parità ufficiali. Il re¬ 


gime dei cambi fissi, specie nel 
corso drgli ultimi due decen¬ 
ni, ha costituito una delle con¬ 
dizioni fondamentali dello svi¬ 
luppo degli scambi intema¬ 
zionali e quindi dell'espansio¬ 
ne economica di ogni singolo 
paese. Ma tale regime è en¬ 
trato oramai in una crisi as¬ 
sai profonda, perché da anni 
il dollaro degli Stati Uniti, 
cioè il pilastro del sistema mo¬ 
netario intemazionale, non è 
più una moneta « sicura », 
garantita dall’oro. Fatti ecce¬ 
zionali. quali erano stati, si¬ 
no a qualrlic anno fa. le sva¬ 
lutazioni «lei franco francese 
e della sterlina inglese, con 
le rivalntazioni del marco te¬ 
desco, del fiorino olandese, 
ecc. — cioè la modificazione 
all’insù o aU’ingiù del rap¬ 
porto di cambi ufficiali di 
queste monete con tulle le 
altre —. di per sé non ave¬ 
vano messo in discussione il 
regime dei cambi fissi. Un 
colpo assai grave a questo re¬ 
gime c stato infcrto nel mag¬ 
gio 1071 con la decisione del 
govemo tedo«ro «li rendere 
« fluttuante » il marco. In al- 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 
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Governo di una minoranza 


Quasi nessuna manifesta¬ 
zione di entusiasmo. Ed ogni 
passo che viene compiuto 
appare ovattato da un gre¬ 
ve imbarazzo, da una sorta 
di senso di colpa. Così nasce 
il governo Andreotti, il pri¬ 
mo gabinetto a base centri¬ 
sta dopo la serie ultradc- 
cennale del centro-sinistra. 
Anche le apparenze e le 
sfumature psicologiche han¬ 
no sicuramente un peso in 
questa vicenda: insieme al 
discredito che accompagna 
ravvicinarsi del varo di que¬ 
sta misera coalizione che 
inaugura la sesta legislatu¬ 
ra, non sfugge però la con¬ 
sistenza dei pericoli che es¬ 
sa comporta — per le forze 
che si sono schierate dietro 
l’operazione; e per il fatto 
che in Parlamento, su que¬ 
stioni delicatissime, può 
aversi un « inquinamento » 
della maggioranza con voti 
monarco-fascisti —, nono¬ 
stante la veste dimessa im¬ 
posta da tante circostanze. 
Ora è il momento della di¬ 
stribuzione dei ministeri e 
della definizione di alcuni 


gioranza del PRI e quella del 
PSDI (con l’opposizione ma¬ 
nifesta di Saragat). Unico 
partito totalmente centrista 
e, come è logico che sia, il 
PLI. In realtà, quindi, è 
una minoranza del Parla¬ 
mento che si appresta a go¬ 
vernare. E con quali conse¬ 
guenze, all’interno dei par¬ 
titi che hanno stretto il pat¬ 
to di Palazzo Chigi? Due par¬ 
titi stanno per cambiare se¬ 
gretario: il PSDI (il desi¬ 
gnato è il saragattiano Fla¬ 
vio Orlandi) ed il PLI (se 
Malagodi entra nel governo, 
come pare, sarà sostituito 
da Cottone o Bignardi). Al 

{ irossimo Consiglio nazìona- 
e della DC il binomio For- 
lani-De Mita dovrà scindersi, 
almeno momentaneamente, 
poiché il vice-segretario De 
Mita, basista, ha preannun¬ 
ciato le dimissioni, come lo¬ 
gica conseguenza dell’oppo¬ 
sizione della sua corrente e 
di quelle di Moro e di « For¬ 
ze nuove » (Donat Cattin) 
al governo centrista. 

Ma questi fatti segnalano 
solo uno degli aspetti più 
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DALL'INCONTRO DI ROMA UN URGENTE APPELLO AL POPOLO ITALIANO 

Vietnam : fermiamo il genocidio 

«. •* ’ 

Tre obiettivi immediati: cessazione dei bombardamenti, ripresa delle trattative di Parigi, riconoscimento italiano della 
RDV - L'impegno delle organizzazioni sindacali, sociali e politiche per la più vasta mobilitazione popolare - Scon¬ 
volgente documentazione sui crimini americani - I messaggi dei rappresentanti della RDV e del GRP - Saluto del 
presidente dei cooperatori vietnamiti che ha già firmato un protocollo con la Lega italiana delle Cooperative 


punti programmatici. Ed superficiali dèi sommovimen- 
anche in questa fase si accu- ti c h e saranno provocati dal- 
muleranno certamente nuo- j a svolta centrista operata 
vì elementi atti a qualifica- dalla maggioranza del grup- 
re ulteriormente questo ga- po dirigente della DC. La 
binctto (il segno principale, stessa DC è ormai terreno 
comunque, è dato dalla pre- di scontro politico in vista 
senza del PLI al posto del del prossimo congresso na- 
PSI). , zionale, preannunciato per 

Parallela alla questione l’autunno ma non ancora 
del governo è quella dei par- convocato. L’opposizione del- 
titi, dei loro orientamenti e le sinistre de al centrismo 
dei relativi equilibri inter- ed il rifiuto dei parlamenta- 
ni. Il ministero centrista — ri moroteì, basisti e forza- 
fi parte i limiti in assoluto novisti di entrare nel go- 
della propria maggioranza, verno costituiscono un primo 

che al senato è appena di &[[ '£1 

due o tre voti — si tanna |, ralracin { e ma è u più e ’ sp li. 

con lo stesso sistema dei sin- c jto e c jd aro> Diversa è in¬ 

ducati di controllo delle so- vece ] a situazione nel cam- 
cietà per azioni. Intorno a po dei gruppi che, nelFulti* 
una maggioranza de, forma- ma riunione della Direzione 

tasi non senza riserve e re- de, hanno votato per dare 

sistenze, si è raccolta la mag- j*. * » . a j, ten tativo cen¬ 


ti che saranno provocati dal- t o il proprio appoggio al 
la svolta centrista operata governo centrista andreot- 
dalla maggioranza del grup- tiano 

. P ,l. < L irÌ $."'i £!!?, E<1 ha mandato I suol mes- 

HI LE si a convincere La Malfa ed 

dèi priXo con“re‘"so na j socialdemocratici. Il aettre- 

Pa 0 u Tu , „ e n„ Pr r n non a ' a 0 „cSa r »0™e„2?ì ™ 

convocato. L’opposizione del- P r f c f £™!> 0 S'”* 0 ” 6 

le sinistre de al centrismo* I”*?!” 1 ®?,!?. a ® n fì’ 


ORLANDI - Al posto 
di Mario Tanasst 


dreotti). Fanfani ed An¬ 
dreotti hanno puntato al 
centrismo senza troppe esi¬ 
tazioni. Il presidente del Se¬ 
nato ha dato l’impressione 
in un primo momento di vo¬ 
ler colpire alle spalle il pre¬ 
sidente del Consiglio inca¬ 
ricato e, nello stesso tem¬ 
po, il segretario della DC — 
che egli aveva invitato a 
scendere in campo pSr ten¬ 
tare in prima persona un 
governo di coalizione —; 
poi, improvvisamente, ha da¬ 
to il proprio appoggio al 
governo centrista andreot- 
tiano. 

Ed ha mandato I suoi mes¬ 
si a convincere La Malfa ed 
i socialdemocratici. Il segre¬ 
tario del PRI aveva prima 
sostenuto le forze de che 
preferivano una soluzione 

_ ^ j• j_i* _ 


La testimonianza 
di Don Luce 

Ecco alcuni degli elementi dell'agghiacciante testimo¬ 
nianza recata all'incontro delle Arti dal pacifista ameri¬ 
cano Don Luce, che scoprì e per primo denunciò la cri¬ 
minale vergogna delle « gabbie di tigre », le « trappole » 
di bambù in cui vengono rinchiusi i patrioti vietnamiti: 



DE MITA — Fine di 
una vice-segreteria 


ed il rifiuto dei parlamenta¬ 
ri moroteì, basisti e forza- 
novisti di entrare nel go¬ 
verno costituiscono un primo 
atto di contrapposizione con¬ 
gressuale. Non è il solo, na¬ 
turalmente, ma è il più espli¬ 
cito e chiaro. Diversa è In¬ 
vece la situazione nel cam¬ 
po dei gruppi che, nell’ulti¬ 
ma riunione della Direzione 
de, hanno votato per dare 
il « via » al tentativo cen¬ 
trista di Andreotti. E diver¬ 
se, intanto, erano le ipotesi 
di partenza. Forlani, una 
parte dei fanfaniani ed alcu¬ 
ni altri settori del partito si 
erano mossi in modo abba¬ 
stanza trasparente per un 
monocolore di attesa, appog¬ 
giato (naturalmente) dal 
PLI. Rumor e Colombo 
avrebbero preferito un’al¬ 
tra soluzione, e si è detto 
che hanno manovrato in un 
certo momento della crisi 
per un tripartito DC-PSDI- 
PRI (indicazione conferma¬ 
ta dalle dichiarazioni dei 
due personaggi, irte di ri¬ 
serve nei confronti di An- 


nendo delle remore al cen¬ 
trismo, poi aveva fatto mac¬ 
china indietro, assicurando 
l’appoggio esterno al gover¬ 
no. Nel PSDI vi è stato un 
certo rimescolamento delle 
carte, sul quale è stato tira¬ 
to il velo di un voto una¬ 
nime (che però era stato 
preceduto dal discorso di 
Saragat, con il quale la so¬ 
luzione governativa che por¬ 
terà l’ineffabile Tanassi al¬ 
la vice-presidenzd’ del Con¬ 
siglio veniva definita la peg¬ 
giore possibile: peggiore an¬ 
che nel confronti dell’abor- 
rito monocolore). 

In questo strano, intrica¬ 
to oioco tra forze interne ed 
esterne alla DC, sorge il go¬ 
verno. L’apparenza tuttavia 
non inganna. E’ evidente fin 
da ora che vi è chi lavora 
per far sì che esso si im¬ 
ponga sempre più come una 
svolta, come una scelta a de¬ 
stra di lungo periodo. 

Candiano Falaschi 


I mezzi autonomi 

II massiccio impiego dei 
bombardamenti aerei su tut¬ 
ta la superficie del Nord e 
del Sud ha costellato il Viet¬ 
nam di 26 milioni di crateri 
da esplosione. S'intensifica 
l'impiego di sostanze bio-di¬ 
struttive. Si accentua il ca¬ 
rattere omicida delle opera¬ 
zioni belliche con un impie¬ 
go sempre più massiccio di 
mezzi antiuomo (lo stesso 
Luce ha mostrato una delle 
freccette delle bombe a bilia 
destinate a colpire < a piog¬ 
gia » le persone: ora tali 
freccette vengono costruite 
in plastica affinché non pos¬ 
sano essere localizzate nei 
corpi umani tramite raggi 
« X *). Questo tipo di ope¬ 
razioni belliche coinvolge la 
totalità della popolazione Si 
spiega in tal modo la fuga 
verso te città di un terzo 
della popolazione agricola e 
la fuga da! villaggi di un 
terzo degli abitanti del Laos 
e della Cambogia. 

Il terrorismo 

Si contano nel Sud Vietnam 
centomila prigionieri politi¬ 
ci. cioè oppositori civili del 
regime fantoccio, di ogni o- 
rientamento politico e reli¬ 
gioso. Nei lager sussistono 
ancora le terribili «gabbie di 
tigre t ove vengono ammas¬ 
sati uomini e donne (Luce 
ha recato la testimonianza 
di come riuscì a scoprire 
questa vergogna mostrando 
le foto scattate in uno dei 
campi. Dopo che fu denun. 
data resistenza di tali inu¬ 
mani strumenti di tortura, i 
fantocci ne promisero la sop¬ 
pressione. ma ancora nel 
gennaio 1971 il governo ame¬ 
ricano concesse un appalto di 
400.000 dollari per la costru¬ 


zione di altre « gabbie di 
tigre » Luce ha mostrato la 
fotocopia di questo contratto 
criminale). 


La droga 


La guerra ha sconvolto an¬ 
che l’ordinamento dei rap¬ 
porti familiari e civili nel 
Sud. I giovani sono alle ar¬ 
mi: la più parte s'è schiera¬ 
ta volontariamente col FNL. 
Le donne giovani si dedica¬ 
no, per mantenere le fami¬ 
glie, alla prostituzione o ai 
«matrimoni temporanei* con 
gli occupanti: si contano 200 
mila figli di soldati ameri¬ 
cani. Ragazzi e anziani si 
dedicano, seguendo l'esempio 
degli stessi capi-fantoccio, 
ad un massiccio commercio 
della droga e al contrabban¬ 
do di vario genere. 


La chiesa 


Dopo un lungo tempo di 
compromissione della chiesa 
cattolica col regime del Sud, 
va ora profilandosi un ripen¬ 
samento che ai è concretato 
in un discorso dell‘arcivesco¬ 
vo di Saigon e nella costitu¬ 
zione di un Comitato catto¬ 
lico per la pace di impronta 
antimperialista. 

Ed ecco alcune cifre della 
« statistica della distruzio¬ 
ne > recate dal prof. Biocca: 
un uomo su 35 è stato uc¬ 
ciso, uno su 15 è stato fe¬ 
rito, uno su 6 è dovuto 
fuggire. E* in corso un vero 
e proprio ecocidio (distruiio- 
' ne sistematica della natura 
e dei suoi equilibri): sono 
stati lanciati 64 milioni di 
kg. di erbicidi. 12 miliardi di 
kg. di esplosivi. Nel solo 
1971 d stato impiegato esplo¬ 
sivo per una potenza pari r 
a 450 bombe atomiche del. 
tipo Hiroshima con una me¬ 
dia di 240 kg. di esplosivo 
per ogni abitante. . , v - 


Ferma denuncia dei gruppi parlamentari comunisti 


Il governo ostacola la riforma 
della pubblica amministrazione 

Inaccettabile il decreto delegato sui compiti e le retribuzioni degli alti funzionari, elaboralo senza mutare in nulla le vecchie strut¬ 
ture accentrate dello Stato - Il problema del «pieno tempo» ai professori universitari deve essere risotto neH'ambifo della riforma 


Dopo le riunioni del giorni scorsi delle due commissioni 
per le Regioni e per il riordinamento dell'amministrazione 
dello Stato, che hanno esaminato i problemi del riordina¬ 
mento dei ministeri dopo il passaggio delie funzioni alle 
regioni, e i problemi della « dirigenza », dei tecnici, dei pro¬ 
fessori universitari, le presidenze dei gruppi parlamentari 
comunisti, che nei giorni scorsi si erano recati da Fanfani 
e da Pertini, hanno reso noto questo comunicato: 


dettato principi che consenti- sponsabilltà e le retribuzioni 
vano soluzioni moderne e de- degli alti funzionari dell’am- 
mocratlche. Non si è procedi*- ’ministrazione statale, e quelli 
to. infatti, ad adeguare le relativi ai tecnici e al profes- 

AAtMtSSttan JmI Adi Al Mlt A. * 


contrarlo alla legge e va re¬ 
spinta 

Quello sul tecnici ha do¬ 


li Dì fronte al genocidio, alla 
guerra di Nixon, c’è un solo, 
immediato dovere per tutti 
gli uomini e le donne, per tut¬ 
te le nazioni, per tutti i go¬ 
verni: fermarlo! ». 

E’ questa la proposizione 
centrale del documento con¬ 
clusivo dell’Incontro nazionale 
unitario per il Vietnam, svol¬ 
tosi Ieri, fra 1 rappresentanti 
dei partiti politici, del movi¬ 
menti femminili e giovanili, 
delle organizzazioni sindacali, 
degli Enti locali e numerosi 
yominl di cultura e di scien¬ 
za. L’Importante convegno (a 
cui sono pervenute nei giorni 
scorsi adesioni numerosissime) 
ha deciso una grande campa¬ 
gna di lotta e di solidarietà 
avente al centro ia richiesta 
della cessazione dei bombar¬ 
damenti, della ripresa del ne¬ 
goziato di Parigi, del ricono¬ 
scimento italiano della RDV. 
contemporaneamente all’inizio 
di un rapporto, per lo meno 
a livello di agenzia d’informa- 
zlonl, con 11 GRP del Sud 
Vietnam. E‘ stato deciso di 
intensificare la sottoscrizione 
popolare e di procedere alla 
raccolta di aiuti economici e 
materiali. 

La gravità e la delica¬ 
tezza della situazione, so¬ 
no subito emerse dalle bat¬ 
tute iniziali del convegno. 
Anzitutto dai messaggi delle 
due delegazioni vietnamite 
alle trattative di Parigi in cui 
alla sdegnata denuncia del 
genocidio scatenato da Nixon 
in queste settimane si connet¬ 
tono la ferma volontà di non 
farsi piegare dalla brutalità 
imperialista e la richiesta, 
precisa e perentoria, che tali 
atti criminali siano bloccati 
e siano riprese le trattative di 
pace «a Parigi e non altro¬ 
ve» (come ha scritto la si¬ 
gnora Thi Bin). Riccardo Lom¬ 
bardi, aprendo 1 lavori, ha 
notato come l’azione america¬ 
na sia caratterizzata dalla 
contemporanea esecuzione di 
un piano scientifico di distru¬ 
zione fisica del popolo viet¬ 
namita e dal tentativo, che 
i vietnamiti definiscono « per¬ 
fido », di isolare sui piano 
diplomatico Hanoi e il gover¬ 
no rivoluzionario • del Sud. 
Questo secondo aspetto è fal¬ 
lito, ma il primo prosegue in 
spaventosa scalata. In tali 
condizioni. Il punto di par¬ 
tenza di ogni azione antimpe¬ 
rialista non può che essere 
l’accoglimento di quanto. In 
piena autonomia, viene chie¬ 
sto dal vietnamiti: azione po¬ 
litica tendente a isolare i 
gruppi aggressivi degli USA, 
cessazione dei bombardamenti 
e del minamenti, riapertura 
delle trattative dirette di Pa¬ 
rigi. impegnare 1 governanti 
italiani ad una esplicita dis¬ 
sociazione di responsabilità 
dagli Stati Uniti e al ricono¬ 
scimento del governo della 
RDV. 

La successiva relazione del 
prof. Primicerio ha sviluppa¬ 
to questi elementi centrali ri¬ 
chiamando specialmente l’ur¬ 
genza di un concreto svilup¬ 
po dell'iniziativa in Italia de¬ 
gli amici del Vietnam, anzi¬ 
tutto denunciando la mistifi¬ 
cazione della a pace america¬ 
na » (dividere permanente- 
mente il paese In due parti, 
come la Corea), mobilitando 
tutte le forze dell’opinione 
pubblica per una scelta net¬ 
ta dei nostro governo, dando 
luogo alla più estesa solida¬ 
rietà politica e materiale ver¬ 
so 1 combattenti. 

Una drammatica sottolinea¬ 
tura di queste esigenze è ve- 


strutture del ministeri al nuo¬ 
vo ordinamento regionale, an¬ 
zi sono state presentate pro¬ 
poste — sulle quali il giudi- 


vuto essere accantonato, dallo 1 nuta da] pacifista americano 

efAsen aaw 11 ttlannA 1 a — . . « 


sori universitari. 

Il primo provvedimento è 
stato elaborato senza alcuna 


«Le Presidenze del gruppi I e per II riordinamento della I negativo — che ipotizzano il 


2 io delle Regioni è nettamente definizione preliminare delle 


sarlamentarì comunisti della 
Camera e del Senato hanno 


Amministrazione dello Stato — 
hanno denunziato le gravi re¬ 


esaminato 1 risultati dell’ini- sponsabilltà del Governo per 
aiativa dei gruppi stessi che la mancata attuazione di una 
— con I passi compiuti presso riforma della pubblica arami- 
1 Presidenti del due rami nitrazione, nonostante che la 
del Parlamento e con le que- apposita legge delega che sca 
•tkmi sollevate nelle speciali de. per la massima parte il 
Commissioni per le Regioni 


tenza regionale. 

In particolare appaiono lnac 
cettabiil lo schema di decreto 


stesso Governo, per il ricono¬ 
scimento della estrema im¬ 
provvisazione e parzialità con 
il quale era statò predisposto. 

Quello sul professori uni¬ 
versitari. infine, presentato 
del tutto ai di fuori dalla 
legge di delega e perciò non 
costituzionale, affronta, in mo¬ 


prossimo 30 giugno, avesse 1 delegato sui compiti, le re¬ 


negativo — che ipotizzano il nuove strutture deU'ammini- versitan. infine, presentato 

mantenimento e in taluni casi strazione centrale, quali da del tutto al di fuori dalla 

perfino il rafforzamento di vrebbero risultare dopo 11 tra- legge di delega e perciò non 

una parallela struttura ammi sferimento di funzioni alle re- costituzionale, affronta, in mo- 

nistrativa statale, anche In seti gioni. Sotto questo aspetto non do surrettizio, la questione del 
tori già affidati alla compe- s j dovrebbe, quindi mutare «pieno tempo», che occorre 

tenza regionale. nulla, né si darebbe ai funaio- certo risolvere, ma neH’ambl- 

In particolare appaiono inac nari una nuova adeguata col to della riforma universitaria 

cettabiil lo schema di decreto locazione. Per questo lo sche e cor } una visione unitaria del 

delegato sui compiti, le re- ma di decreto va giudicato problemi della scuola e della 


Il processo agli industriali che inquinano il Tirreno 


Scaricavano ogni anno in mare 
ottocento tonnellate di veleni 

La testimonianza del medico d'ima colonia - 500 ragazzi nel 70 si ammalarono di gastroenterite dopo il bagno 

Dal nostro inviato ! & e ti avano giornalmente tonnei- i colpe degli industriali, e si va i vano dato alle loro squame 


MASSA CARRARA, 24. 

Nell’estate del 1970 circa 500 
ragazzi della colonia « Ugo Pi¬ 
sa > che si allaccia sul Tirreno 
lungo il litorale di Marina di 
Massa, furono colpiti da una 
forma acuta dì gastroenterite. 
Il dottor Santi, medico della 
colonia, appurò che tutti i ra¬ 
gazzi colpiti quel giorno ave¬ 
vano fatto il bagno, seguendo 
tutti gli accorgimenti presentii. 
Poco dopo che erano usciti dal¬ 
l’acqua si erano manifestati i 
primi sintomi di gastroenterite. 

Effettuate delle analisi di la¬ 
boratorio si ebbe la certezza 
che l’affezione non era di ori¬ 
gine batterica, né conseguenza 
dell’ingestione di cibi avariati; 
l’unica causa era forse da ri¬ 
cercare nella presenza nelle nc¬ 
que del tratto di mare antistan¬ 
te la colonia di sostanze chi¬ 
miche provenienti da qualche 
canale della zona, il canale fu 
individuato: era il Lavello nel 
quale, nella zona di Avenza, 
sii stabilimenti della « Nuory. 
Rumianca ». della «Montedison- 
Azoto », della « Rumianca ». 
Afilla «SALGA», della «Vetro 
Onte », della « Cocke-Apuania » 


gettavano giornalmente tonnel¬ 
late di residuati tossici delle 
loro lavorazioni (concimi chi 
mici, grassi, pesticidi, diserban¬ 
ti). Dal Lavello questi veleni 
finivano (e finiscono ancora) in 
mare. 

Questo sconcertante episodio 
è stato confermato dallo stesso 
dottor Santi, durante il proces¬ 
so contro le cinque aziende m 
quinatnei Ma la testimonianza 
del Santi non si è fermata qui; 
il medico ha infatti dichiarato 
che da anni ha diagnosticato 
decine di casi di dermatiti, fra 
quanti si bagnavano in mare a 
sud della foce del Lavello. 

Le cinque aziende inquinano 
da anni in piena tranquillità, 
facendo pagare ai cittadini l’e¬ 
norme costo sociale della loro 
politica del massimo profitto. E 
sembra che ancora non se ne 
preoccupino molto, tant’è che 
cercano continuamente di elu¬ 
dere il problema scaricando le 
proprie responsabilità sulle 
spalle degli enti locali che. per 
quanto ci consta, hanno fatto 
tutto per eliminare questa sor¬ 
ta di sciagura 

Tuttavia, di testimonianza in 
testimonianza, emergono sem¬ 
pre con maggior chiarezza le 


colpe degli industriali, e si va 
sempre più affermando che non 
può essere in alcun modo ac¬ 
cettato il principio secondo cui 
le industrie possono inquinare 
a loro piacimento Difendendosi 
a! processo gli industriali affer¬ 
mano di aver realizzato o di 
aver allo studio progetti per la 
depurazione totale dei loro r. 
fiuti Si è potuto accertare in 
vece che gli impianti di neu 
tralizzazione degli scarichi esi¬ 
stenti non funzionano come da 
vrebbero. e che gli altri che 
dovevano essere costruiti sono 
restati solo alla fase di progetto 

Quando si chiede loro perché 
non sono stati realizzati gh 
impianti di depurazione, rispon¬ 
dono che costano troppo. 

Cosi le cinque aziende di 
Avenza si sentono nel pieno di¬ 
ritto. come hanno fatto fino a 
oggi, di riversare ogni anno nel 
Lavello 800 tonnellate di liqua- 
me. in parie di natura organi¬ 
ca e in parte inorganica. Séno 
state le due colossali morie di 
pesci alla foce del Lavello lo 
scorso anno a spingere il pre¬ 
tore, dottor Mnnteverde. a dar 
l’avvio ad una inchiesta. ! pe¬ 
sci morti per asfissia e per in¬ 
gestione di sostanza che ave¬ 


vano dato alle loro squame 
colon impensabili, hanno por¬ 
tato al processo e nell’agosto 
dello scorso anno, al divieto di 
balneazione, ancora in vigore su 
un luneo fratto della costa di 
Marina di Massa. 

Carlo Degl'Innocenti 


ESTRAZIONI LOTTO 


to della riforma universitaria 
e con una visione unitaria del 
problemi della scuola e della 
ricerca. 

I gruppi parlamentari co¬ 
munisti hanno la piena con¬ 
sapevolezza che 1 problemi del 
la « dirigenza ». dei professori 
universitari, dei tecnici, van¬ 
no affrontati e risolti tenendo 
giusto conto delle legittime 
aspettative, ma ciò va fatto 
In un quadro organico di rin¬ 
novamento delle corrisponden¬ 
ti strutture. 

La via intrapresa dai Ga 
verno, ai contrario, già provo¬ 
ca e incoraggia una nuova 
rincorsa di spinte sindacali 
settoriali. Notevoli mezzi fi 
nanziari, calcolabili in oltre 
mille miliardi, verrebbero — 
per responsabilità del Gover 
no — indirizzati al di fuori 
da ogni serio esame delie 
priorità e degli obiettivi es¬ 
senziali della spesa pubblica 
in una situazione che esige 
il massimo Impegno per in 
vestimenti produttivi e per le 
riforme sociali e. per giunta, 
senza rinnovare le strutture 
amministrative e aumentado- 
ne anzi II carico sull’intera col¬ 
lettività. 


niimiisirauye e aumemaao- REGGIO EMILIA, 24 

tUv’tV cariCO sull'Intera col- un vaS { 0 programma di ini- 
(iivita. ziative politiche caratterizza il 

Una tale politica è miope 27.0 Festival provinciale de 


dal 24 giugno 1972 


BARI « ti s w R x 

CAGLIARI 42 ti 27 5 31 x 

FIRENZE 42 42 H 40 6 2 

GENOVA 3 44 49 19 19 1 

MILANO 29 39 1$ 72 7 1 1 

NAPOLI 5 23 «2 45 79 1 

PALERMO 54 51 42 27 77 x 

ROMA 34 43 21 79 59 x 

TORINO 50 14 7 49 35 x 

VENEZIA 99 59 79 95 94, 2 
NAPO (2° estratto) ’ 1 

ROMA (2° estratto) x 

Al «12» L. 4.95S.M0; agli 
« 11 » L. 161.«04; al « 10 » lira 
17.100 ciascuno. 


44 19 32 96 92 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


10 e rappresenta un grave se 
■ w gno dell’indirizzo seguito dal- 
Ena- I* DC 

lotto E’ sulla base di queste con- 
— siderazioni, pertanto, che le 
Presidenze dei gruppi parla 
* mentori comunisti mentre rin- 


VUnità che si è aperto oggi 
a Reggio Emilia nel suggesti¬ 
vo parco « Fola » di Albmea, 
di proprietà di lavoratori reg¬ 
giani. 

L’attenzione e gli sforzi dei 


il pubblico Impiego l'Impe¬ 
gno ad operare per una ef¬ 
fettiva qualificazione de] per¬ 
sonale nel quadro dei rinno¬ 
vamento della pubblica am¬ 
ministrazione. ritengono che 11 
Governo non debba emanare 
decreti delegati che determi¬ 
nino tali esiziali effetti e 
che, attraverso opportuni stru¬ 
menti legislativi, il Parlamen¬ 
to possa, entro breve termi¬ 
ne. determinare un più giusto 
orientamento, anche con 11 
concorso delle Realoni ». 


sono incentrati quest’anno at¬ 
torno a una rilevante inizia¬ 
tiva dì aiuto all’eroico popolo 
del Vietnam. ET stato predi¬ 
sposto. infatti, airinterno del¬ 
l’area del Festival, un centro 
per la raccolto di sangue da 
inviare ai combattenti vietna¬ 
miti. La federazione reggiana 
del PCI ha lanciato la parola 
d’ordine della raccolto di mil¬ 
le flaconi di sangue, corri¬ 
spondenti a un valore In de¬ 
naro di circa 15 milioni di 
lire. 


cooperative, il presidente 
Miana ha illustrato l risultati 
della missione in Italia della 
delegazione cooperativistica 
della RDV: è stato firmato un 
protocollo che prevede, fra 
l’altro, la venuta In Italia di 
un gruppo di tecnici vietna¬ 
miti per un anno, l’eventuale 
invio di tecnici italiani In 
RDV, l’allacciamento di rela¬ 
zioni economiche. 

Assieme a molti altri inter¬ 
venuti (fra cui Labor, il sin¬ 
daco dì Livorno, i profT. Bloc¬ 
ca e Favilli, il rappresentante 
della Regione emiliana, giova¬ 
ni de di Genova e Firenze, 
l’aclista Massi per i movimen¬ 
ti giovanili di Roma, Marisa 
Passigli, Gaudenti della FIAT 
Mirafiori, il prof. Corghi. Im- 
benl segretario della FGCI) 
hanno anche parlato gli e- 
sponentl delle forze politi¬ 
che. Per il PSIUP, Lucio 
Luzzatto ha detto che ogni 
speranza di pace intemazio¬ 
nale e di distensione rima¬ 


ne illusoria finché perdura del PCI, ha affermato ohe 1 
l’aggressione al Vietnam. Il I comunisti faranno della que- 


presidente del deputati socia¬ 
listi, Bertoldi ha portato l’Im¬ 
pegno del suo partito a lotta¬ 
re contro ogni complicità go¬ 
vernativa verso gli Stati Uni¬ 
ti e a proporre l’immediato ri¬ 
conoscimento diplomatico del¬ 
la RDV. 

Il compagno Segre, a nome 


Cinque milioni 
dai lavoratori 
della GATE 

I lavoratori della GATE 
(la tipografia dove si stam¬ 
pa il nostro giornale) hanno 
invialo alla presidenza del¬ 
la manifestazione per il 
Vietnam un caloroso mes¬ 
saggio accompagnato da un 
versamento di 5 milioni di 


stlone vietnamita uno del 
punti discriminanti del dibat¬ 
tito sulla fiducia al governo 
che si va costituendo (11 pri¬ 
mo atto del PCI dopo le ele¬ 
zioni è stata la presentazione 
della mozione per il riconosci¬ 
mento di Hanoi). Egli ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di una mo¬ 
bilitazione popolare attorno 
agli obiettivi della cessazione 
del genocidio e della ripresa 
delle trattative. Gli Stati Uni¬ 
ti sono isolati, ha affermato, 
ed è l’ora che il governo ita¬ 
liano raccolga la generale in¬ 
quietudine degli uomini one¬ 
sti e si schieri nettamente per 
la pace e l’indipendenza del 
popolo vietnamita: che è, fra 
l’altro, l’unico modo di fare 
vera opera di amicizia verso 
lo stesso popolo americano. 

Le conclusioni operative so¬ 
no state tratte dal compagno 
Calamandrei e quelle politiche 
dal prof. Enriquez Agnoletti. 


La vertenza per i quotidiani del lunedì 

Gli editori confermano 
l’abolizione del T numero 

Hanno respinto un invito del governo a sospendere la decisione per aprire 
una trattativa — Comunicato congiunto di poligrafici, giornalisti, edi¬ 
colanti — Una serie di scioperi proclamati dalla Federazione della stampa 


Gli editori dei giornali si sono . e edicolanti hanno accolto l’ap 


rifiutati di sospendere la deci¬ 
sione sull'abolizione del numero 
del lunedi dei quotidiani. Infatti, 
ha avuto esito negativo l'incon¬ 
tro promosso ieri da) sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Evangelisti, su man¬ 
dato di Andreotti. per superare 
l’attuale fase della vertenza in 
corso tra editori e poligrafici in 
merito al settimo numero dei 
quotidiani. 

Come è noto, dalla decisione 
di abolire il settimo numero, 
assunta unilateralmente dagli 
editori senza un accordo con i 


pello, i rappresentanti degli edi¬ 
tori hanno affermato che erano 
nell’impossibilità di revocare 
la decisione di sospendere l’edi¬ 
zione del lunedi essendo essa 
stata presa dagli editori du 
rante un’assemblea. 

Al termine della riunione le 
Federazioni nazionali dei poli 
grafici CGIL, CISL e UIL. la 
Federazione nazionale della 
stampa ed i sindacati dei riven¬ 
ditori aderenti al SINAG1, CISL 
e UIL hanno diramato un co¬ 
municato in cui si denuncia « la 
grave responsabilità assunta 


lavoratori interessati, si sono I dagli stessi editori nel respin- 


subito dissodati «l'Unità», il 
«Paese Sera» e «L’Ora» di 
Palermo. - • 

Le proposte formulate da 
Evangelisti sono state respinte 
dai rappresentanti degli editori, 
mentre erano state accettate dai 
rappresentanti dei poligrafici, 
dei giornalisti e degli edico¬ 
lanti. 

Il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consigb'o. nel corso 
della riunione, ha trasmesso ai 
partecipanti all'incontro un ap¬ 
pello di Andreotti perchè ve¬ 
nisse sospeso il provvedimento 
per il quale il lunedi non usci¬ 
ranno più giornali, annunciando 
inoltre, che era intenzione del 
presidente del Consiglio convo¬ 
care entro 10-15 giorni (non ap¬ 
pena cioè fosse stata superata 
l’attuale fase politica) una riu¬ 
nione delle quattro categorie in¬ 
teressate ad una trattativa col¬ 
legiale sull’intera questione. 

Mentre poligrafici, giornalisti 


gere l’appello del presidente 
del Consiglio». 

« Di fronte alla drastica presa 
di posizione assunta dagli edi¬ 
tori. poligrafici, giornalisti ed 
edicolanti — conclude il comu 
nicato — hanno confermato la 
volontà di sviluppare tutte le 
azioni necessarie, coordinando 
a tutti i livelli le varie inizia 
tivp ». 

In serata la Federazione 
della stampa consultati i pre¬ 
sidenti delle associazioni re¬ 
gionali e i comitati di reda¬ 
zione convocati a Roma, ha 
emesso un comunicato con il 
quale annuncia una serie di 
scioperi contro la decisione 
unilaterale degli editori, che 
«viola il contratto nazionale 
di lavoro giornalistico e minac¬ 
cia i livelli occupazionali, rap¬ 
presenta una sfida ed ima 
provocazione a tutto 11 giorna¬ 
lismo italiano, costituisce un 
tentativo di sopraffazione che 


va oltre il settore dell’editoria 
e aggrava i già delicati pro¬ 
blemi dell’informazione ». 

La prima manifestazione di 
sciopero interesserà tutti i 
giornalisti (quotidiani, perio¬ 
dici, agenzie di stampa e Rai- 
TV). I giornalisti dei quotidia¬ 
ni si asterranno dal lavoro in 
modo da impedire le pubblica¬ 
zione dei giornali del mattino, 
e del pomeriggio della gior¬ 
nata di martedì 27 giugno. La 
Federazione della stampa ha 
inoltre proclamato 72 ore di 
sciopero per tutti i giornalisti 
dei quotidiani colpiti dalla ser¬ 
rata degli editori. Le prime 
24 ore di sciopero si svolgeran¬ 
no in immediata prosecuzione 
dello sciopero nazionale, così 
da impedire la pubblicazione 
dei quotidiani del mattino di 
mercoledì 28 giugno. Le altre 
48 ore di sciopero saranno at¬ 
tuate, in accordo con le asso¬ 
ciazioni regionali di stampa e 
in coordinamento con le orga¬ 
nizzazioni locali dei poligra¬ 
fici. entro i sei giorni succes¬ 
sivi. 


L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
lunedi 26 giugno alle ore 18. 

• » • 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
martedi Z7 giugno. 


Don Luce, colui che scoprì 
e denunciò la criminale ver¬ 
gogna delle « gabbie di ti¬ 
gre » e del cui discorso dia¬ 
mo una sintesi a parte, e dal 
presidente del Consiglio delle 
cooperative della RDV, Bui 
Bao Van che ha preso breve¬ 
mente la parola. 

n dibattito s’è sviluppato 
quindi in piena assonanza con 
le esigenze prospettate dal re¬ 
latori. A nome della CGIL, 
Mario Didò ha espresso l’im¬ 
pegno di promuovere un’am¬ 
pia azione dei lavoratori, una 
nuova sottoscrizione, più lar¬ 
ghe iniziative unitarie capaci 
di superare talune remore del¬ 
le due altre centrali sinda¬ 
cali, e più In generale di irro¬ 
bustire l’iniziativa sindacale 
intemazionale. 

A nome della Lega delle 


Iniziativa del PCI 
a Reggio Emilia 

Mille flaconi 
di sangue 
per i patrioti 
vietnamiti 


Istituto della 
Enciclopedia Italiana 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRAOCIO 


DALLA PARTE DI LOR SIGNORI 


« Egregio signor Porte- 
braccio, dii Le scrive è 
un seminarista milanese 
che e ormai giunto alla 
soglia deU’ordinaztone. 
Quando mi è possibile io 
vado in casa di miei pa¬ 
renti ai quali sono molto 
affezionato e da loro che 
nelle ultime elezioni han 
no votato per il Suo par¬ 
tito mi è capitato più vol¬ 
te di leggere i Suoi corsi¬ 
vi, nei quali ciò che seni 
pre mi ha colpito è la o 
stillazione (non sempre 
serena, mi scusi) con la 
quale Lei difende le ragio¬ 
ni dei poveri anche quan¬ 
do queste ragioni non so¬ 
no proprio cosi evidenti. 
Questo è il motivo per 
cui Le scrivo, non ho nes¬ 
suna domanda in partico¬ 
lare da farLe, ma solo 
dirLe che molti di noi, co¬ 
me me, si sentono un po' 
tagliati fuori dal mondo. 
L’informazione culturale 
non ci manca, i nastri su¬ 
periori sono in genere ben 
preparati e coscienziosi 
neli’insegnamento, ma 
quando dalla trattazione 
delle questioni teoriche 
dovrebbero passare (o al¬ 
meno noi pensiamo che 
dovrebbero passare) al lo¬ 
ro collegamento coi pro¬ 
blemi pratici della vita di 
ogni giorno, qui si arresta¬ 
no e tutto diventa astratto 
o perlomeno ambiguo. Un 
mio confratello meridiona¬ 
le molto intelligente dice 
che a noi manca il "con¬ 
tro”, volendo dire con 
questo che non ci è mai 
consentito di prendere po¬ 
sizione contro qualcuno in 
una società che è concreta¬ 
mente impegnata in lotte 
nelle quali, piaccia o non 
piaccia, le parti sono di 
fronte e la vittoria di una 
è sempre la sconfìtta del¬ 
l’altra. Noi dobbiamo pre¬ 
dicare il bene e condan¬ 
nare il male, ma poi con¬ 
cretamente non ci è mai 
permesso di dire tu sei 
nel bene, tu sei nel male, 
ma dobbiamo dire a tutti 
e xiue prega, e allora chi 
si sente vittima dell’in¬ 
giustizia viene da voi po¬ 
litici e abbandona noi che 
dovremmo essere i suoi 
primi e più solidali fratel¬ 
li. Mi scusi, signor Forte- 
braccio. questo sfogo cosi 
confuso di cui non sono 
per niente contento. Non 
sono riuscito a dire quello 
che volevo, eppure io sen¬ 
to che questo bisogno che 
è in molti di noi di essere 
nella vita e di "scegliere’’ 
è un bisogno religioso, e 
io so che questo Lei lo può 
capire. Se crede che que¬ 
sta mia lettera possa es¬ 
sere utile a qualcuno può 
pubblicarla. La prego sol¬ 
tanto di acconsentire che 
io non la firmi per ragio¬ 
ni ovvie. La saluto con sin¬ 
cera fraternità. R.R. - Mi¬ 
lano » 


Caro amico (e non sa 
come mi piacerebbe dir¬ 
Le «caro compagno r>) la 
Sua è una lettera « diffi¬ 
cile ». alla quale non sa¬ 
prei rispondere se volessi 
pormi su un terreno teolo¬ 
gico, che del resto non sa¬ 
prei praticare Ma l’inte¬ 
resse del Suo scritto (uno 
straordinario interesse, a 
mio giudizio) procede da 
alcune parole che conclu¬ 
dono la lettera: ,< ...il biso¬ 
gno che è in molti di noi 
di essere nella vita e di 
” scegliere ” è un bisogno 
religioso ». Lo credo an¬ 
ch'io, ed è significativo il 
modo con cui la Curia ro¬ 
mana si pone di Ironie ai 
sacerdoti, chiamiamoli co¬ 
si, ribelli Finche essi si 
mantengono sul terreno 
puramente dottrinano, Lei 
può vedere V«Osservatore» 
discutere, distinguere, con¬ 
trobattere e, insomma, ac 
cettare la polemica. Ma 
quando il clero dal dis¬ 
senso teorico fa discendere 
una scelta concreta, la di¬ 
scussione si arresta. Allo¬ 
ra il cardinale Flont e- 
spelle dalla sua chiesa Don 
.Mazzi, il cardinale Siri al¬ 
lontana Padre Turbinati, 
la Curia manda un visita¬ 
tore apostolico a indagare 
sul conto dell'Abate Fran- 
zont. Nella stona di questi 
tre religiosi <e di altri, 
di cui ora non ricordo il 
nomo c’è sempre un fat¬ 
to, positivo, chiaro, pre 
ciso, che la Curia non può 
tollerare, perchè contrasta 
con le scelte sue, le quali, 
per essere antiche, non 
sono per questo meno evi¬ 
denti e significative. 

Sono scelte di classe, e 

10 non ho nessun timore 
di essere preso per anticle¬ 
ricale se lo affermo netta¬ 
mente. Non si dà mai, di¬ 
co mai, il caso in cui la 
Chiesa ufficiale si schieri 
chiaramente, senza equi¬ 
voco, dalla parte di chi 
insorge, quali che siano 
le sue ragioni e i suoi fi¬ 
ni. Per la guerra del Viet¬ 
nam il Vaticano non pren¬ 
de posizione, dice, ma le 
impostazioni del suo gior 
naie, i suoi titoli, le sue 
cronache sono sempre ri¬ 
volti a sostenere le post 
zioni statunitensi, che so¬ 
no le posizioni dei ricchi, 
de i padroni Per i poveri, 

11 Vaticano non perde mai 
occasione di pronunciare 
parole solidali e cunimns 
se. ma questi detti si le¬ 
vano m saloni stupendi, 
fra tesori di incalcolabile 
valore quale credilo pos 
sono troxare presso colo 
ro a cui sono indirizzati, 
se basi crebbe che chi li 
pronuncia vendesse uno 


sola delle sue vesti o ce¬ 
desse una sola delle sue 
stanze, per alleviare mise¬ 
rie alle quali non sa por¬ 
gere che una inutile con¬ 
solazione? 

La verità è che da parte 
della gerarchla non vi si 
nega il diritto a una scel¬ 
ta, vi si nega il diritto a 
una scelta opposta a quel¬ 
la che la gerarchia stessa 
ha compiuto. Essa esalta 
di continuo la virtù della 
rassegnazione, ma da che 
parte le piacciono i rasse¬ 
gnati? Lei ha mai sentito 
dire dalla Curia ai ricchi 
o ai potenti _• « Ringraziate 
Dio che vi è andata bene 
per tanto '.tempo. Rasse¬ 
gnatevi, finalmente, a per¬ 
dere il comando e le ric¬ 
chezze »? Ah mai. Alla 
rassegnazione vengono 
sempre c soltanto invitati 
i deboli e i diseredati. 
Guardi: proprio lo stesso 
giorno m cui Lei mi ha 
scritto, mi ha scritto an¬ 
che un tassista di Milano 
questa lettera che Le ri¬ 
porto testualmente: «Caro 
Fortebraccio, sono un tas¬ 
sista di Milano, giorni fa 
ho portato col mio taxi 
una cliente che mi ha of¬ 
ferto un libretto rosso 
pregandomi di leggerlo at¬ 
tentamente perchè, mi dis¬ 
se, mi sarebbe stato di 
grande aiuto e conforto. 
Sono rimasto colpito in 
particolare leggendolo ■ a 
pagina Iti e 19. E' mai pos¬ 
sibile? Te lo mando, ti 
ringrazio e 1 1 saluto. Dal¬ 
la Francesco - Milano ». 
Vuole che lo leggiamo in¬ 
sieme, a pagina 18 e 19, 
questo libretto « religio¬ 
so », edito dall’Istituto del 
Sacro Cuore di Padova, 
con l’imprimatur vescovi¬ 
le? 

Pagina 18: « Siete pove¬ 
ri? Questo lavoro che vi 
è imposto per necessità, 
eseguitelo con sottomis¬ 
sione e sappiate che an- 
ch'/o sono vissuto per 
trent’anni sottomesso alla 
medesima legge, poiché 
ero povero, molto povero. 
Non considerate i vostri 
padroni come tiranni. Non 
nutrite contro di essi sen¬ 
timenti di odio. Non desi¬ 
derate la loro infelicità 
ma curate i loro interessi 
e siate fedeli ». Pagina 19: 
« Voi che servite un pa¬ 
drone e che dovete lavora¬ 
re per lui, amarlo e ri¬ 
spettarlo. prender cura 
dei suoi interessi, farli 
fruttare con il vostro la¬ 
voro e la vastra fedeltà, 
non dimenticate che sarà 
per pochi anni, poiché la 
vita scorre rapida e vi 
conduce là dove non sa¬ 
rete più degli operai, ma 
dei re per l'eternità ». 

Questi due passi, che si 
integrano, sono un esem¬ 
plare invito alla rassegna¬ 
zione, quale che sia la 
condizione di cui si è vit¬ 
time. Certo, nessuno deve 
esortare nessuno a nutri¬ 
re «sentimenti di odio ». 
Ma la lotta da condurre 
non è una lotta di odio, 
è una lotta di giustizia, e 

10 riconoscono gli stessi 
scrittori del vescovo di 
Padova, che dicono ai la¬ 
voratori a non dimenticate 
che sarà per pochi anni »: 
siete sfruttati, .«servite» 
un padrone, ma sarà per 
poco, questa infamia pas¬ 
serà presto e intanto sop¬ 
portatela in vista del pre¬ 
mio futuro. In un certo 
senso, questi forcaioli at¬ 
tribuiscono alla condizione 
operaia un carattere di 
schiavitù che neppure noi 
necessariamente le asse¬ 
gniamo, perché presentare 

11 miraggio di un al di- là 
in cui « non sarete più 
operai », equivale a nco 
noscere che nell'al di qua 
non c'è niente di peggio 
che esserlo, ma non è per¬ 
messo battersi, qui in ter¬ 
ra, per la giustizia e per 
la dignità. 

In una breve nota bio¬ 
grafica riguardante l’Aba¬ 
te di San Paolo si può leg 
gere che a il 25 febbraio 
1971 andò a solidarizzare 
con gli operai licenziati 
di una fabbrica nel quar¬ 
tiere attiguo aU'Abbazia » 
ed è da questo momento 
che l'Abate è stato fatto 
oggetto di una persecu¬ 
zione curiale insieme ridi 
cola e infame, perchè, co 
me egli stesso ha detto, il 
suo gesto di solidarietà 
operaia .< ha tocrato i ner¬ 
vi del potere ». Ma Lei ha 
sentito dire che qualcu¬ 
no da Roma abbia man¬ 
dato un visitatore aposto¬ 
lico a indagare sul conto 
di un altro vescovo, quel¬ 
lo che ha permesso la 
pubblicazione del libretto 
in cui si dice agli operai 
che debbono rassegnarsi, 
rassegnarsi sempre e in 
ogni caso, fino alla mor 
te? Stia tranquillo, quel 
vescovo non sarà in alcun 
’iiotìo molestato da una 
Cuna dove si ammette 
che un cardinale riceva il 
a premio della simpatia » 
e si faccia fotografare ri¬ 
dente tra ballerine e atto 
ri. questo eminente sim¬ 
paticone 

Scelga, caro amico, scel¬ 
ga Sia sacerdote, se a 
questa missione si sente 
chiamalo, ma stia dalla 
parte dei comunisti. Chi 
dice che ri è contraddi 
zinne, vuole salvare Var 
geni erta II Cielo preferì 
sce gli animosi e i pugna 
et c se Dio. come diceva 
quel vecchio film, ha hi 
sogno degli uomini, ha 
anche bisogno delle ban 
dtcrc rosse. 

Foiiebracclo 
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Il nuovo bersaglio della mostruosa «escalation» americana nel Vietnam 
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Un diluvio di bombe si abbatte sugli argini le chiuse, le barriere di argilla: un lavoro che dura da millenni per difendere dalle 
acque i campi e le risaie — Speciali ordigni da 500 kg. e al laser per la « craterizzazione » del suolo — Il massacro di Nam Ha 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL VIETNAM, giugno 

II traghetto si muove lentamente. Una rampa lanciamissili si è inclinata su 
un fianco: due ruote penzolano verso 1’acqua. Siamo tutti un po’ nervosi. La gior¬ 
nata è limpida, un cielo chiaro come lo è raramente. Le portaerei sono ad appena 
una quarantina di chilometri dalla costa nel golfo del Tonchino e gli aerei 
Panthom si portano su un obiettivo qualsiasi del Nord Vietnam nel giro di una 
decina di minuti al massimo. Forse ce la faremo prima che arrivino. Sulle 

rive del fiume da una parte e |,j ma di questo paese dopo ha mai vinto: ha vinto 1 uo- 

dall altra una lunga colonna averne straziato in tutti i mo- mo. il suo lavoro, la sua in¬ 
di camion che attendono il lo- ,1 corpo v gegnosità, il suo sacrificio, la 

ro turno. Gli autisti ripristi- perché le dighe sono vera- sua abnegazione, lo spirito 
nano con rami freschi la mi- mente i’ an j ma di questo pae- collettivo che ci ha permesso 

metiz/azione. Lungo 1 argine, se j a struttura portante di di tenere in scacco ora 1 uno 

dietro le mitragliere e i can- j u [ ta la sua es j ste nza. Da mil- e ora l'altro dei due geni ma- 

nuncini della conti aeiea, gli Jenni il vietnamita ha dovuto lefici ». Ora il genio malefi- 

artiglieri scrutano continua- costruire, strappandole con le co ha mezzi tecnici terribili 

mente il cielo. Poche ore fa sue mani a p a fur j a delle ac- e la sua violenza, vista da 

hanno respinto un attacco. que ai fl um j t a il a violenza vicino, risulta ancora più cie- 

Non era contro il traghetto. invadente del mare, le sue ca e irrazionale di quella del¬ 



irio. il suo lavoro, la sua in¬ 
gegnosità, il suo sacrificio, la 
sua abnegazione, lo spirito 
collettivo che ci ha permesso 


artiglieri scrutano continua- costruire, strappandole con le co ha mezzi tecnici terribili 

mente il cielo. Poche ore fa sue mani a p a fur j a delle ac- e la sua violenza, vista da 

hanno respinto un attacco. que ai fl um j t a il a violenza vicino, risulta ancora più cie- 

Non era contro il traghetto. invadente del mare, le sue ca e irrazionale di quella del- 

Corcavano di colpire le dighe. risaie< j suo j campi: costruen- la natura. Ma l’uomo vietna- 

E questo ora 1 obiettivo d o jjj-^jni, innalzando barriere inita ha fiducia, non ha incro- 

prineipale scelto dal Pentago d’argilla, regolando i corsi ciato le braccia nemmeno di- 

no. Si avvicina la stagione d’acqua, scavando canali, de- nanz.i a questa nuova cata- 

delle piogge e nel Vietnam la viando fiumi. Le bombe ame- strofe die scende dal cielo 

maggioranza dei grandi fìu- ricane mirano oggi a distrug- con la perfezione e la poten- 

mi sono pensili; tre. quattro gere questo lavoro millenario. za delle macchine, dei laser, 

fm n a n ® ve metn s ®P^ a 11 h ; Hanno persino studiato i delle bombe teleguidate e il 

vello delle terre e delle citta mezzi più appropriati: bombe 

che bagnano. Perché le di- speciali da cinquecento chili 

glie, dopo gli ospedali, le scuo- perforanti. Aprono crateri lar 
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gere questo lavoro millenario. za delle macchine, dei laser, 
Hanno persino studiato i delle bombe teleguidate e il 

me7.zi più appropriati: bombe cinismo degli apprendisti stre- 

speciali da cinquecento chili. goni del Pentagono. « Sappia- 


ì i„ «oKk-ì^i,»? i . „oi „ Perforanti. Aprono crateri lar- m0 manovrare bene le acque. 

!f.’ ' e fabbriche. La valanga ghi ollre settanta metri e prò- ce j a f are mo anche questa 

di bombe di tutti 1 tipi che fondi pjù di venti, voragini volta» 

hanno rovesciato in questi ul- d ove la terra resta cotta co- N „ ’ _ a , ne cè rord i n e 
timi mesi indiscriminatamente me i a n j e i ra j n una forna- ,,e campagne c e i orume 

non ha piegato il morale dei ce Bombe dirompenti scuoto- j 1 'j™ 

vietnamiti. Qualcuno al Con- no e incrinano la terra per telli inteie zone sono state 

siglio di sicurezza degli Stati centinaia di metri e proba- sgombrate per creare aree h- 

., ... , , - «.cumuliti Ul incili C |,nro in pam ridilli nprpiia- 


siglio di sicurezza degli Stati 


namento e il blocco di Hai- 
fong e degli altri porti della 

Questa foto, diffusa da Hanoi, illustra le distruzioni causate dai bombardamenti americani RDV ha suggerito di « nu- 

a una diga di Phu Ly, nella provincia di Nam Ha. Per ordine di Nixon l'aviazione USA clearizzarli ». Come potevano 

ha intensificato gli attacchi sulle dighe dei fiumi del Nord Vietnam e su altre opere di quindi non pensare di distrug- 

irrigazione. Nella foto in alto a destra: una unità mobile di missili entra in azione contro le gere le dighe? Come poteva- 

incursioni degli aerei americani. no non pensare di colpire l’a- 


Uniti. quando fu deciso il mi- bilmente solo l'ondata di pie¬ 
namente e il blocco di Hai- | na po trà rivelare la portata e 

la pericolosità delle incrina¬ 


ture. Eccolo qui sotto i nostri 
occhi « l'onore degli Stati Uni¬ 
ti » che Nixon dice di difen¬ 
dere nel Vietnam. Varchi di 


IL «CASO DE MAURO 


no non pensare di colpire l a- centinaia di metri lungo tut¬ 
to il sistema di dighe e di 

- chiuse che abbiamo percorso 

nelle ultime settimane, dì 
quando, ai primi di aprile. Ni¬ 
xon ha preso questa crimi 
nosa decisione. 

Tutti gli argini e le chiuse 


sgombrate per creare aree li¬ 
bere in caso risulti necessa¬ 
rio tagliare le dighe a mon¬ 
te delle città. Lungo gli ar¬ 
gini per centinaia di chilome¬ 
tri sono mobilitati uomini e 
donne che dovranno vegliare 
il corso delle acque durante 
le prossime piene, segnalare 
le falle, ripararle. 

Nelle zone sicure ho visto 
enormi depositi di riso e di 
cereali. Tutta la popolazione 
è mobilitata, ciascuno al suo 
posto, coi suoi compiti. Co¬ 
me questi ragazzi che siamo 


UNA CRONACA PALERMITANA 

L'agile « reportage » di Giuliana Saladino fa da guida attraverso la ragnatela fo 
sca e vischiosa che avvolge la città-sistema disumanizzata, sclerotica, burocratizza¬ 
ta eppure funzionale ad una logica e ad un potere ben decifrabili 


sul grande Fiume Rosso, sul \ c ?, llt ', a f rovar£ LÌ n un punto 
Song Lam. il Tay Binh. il della diga sul Piume Rosso. 


Song Ma e il Son Day sono 
crivellati, sconvolti per cen 
tinaia di metri dalle bombe al 
laser. La stagione delle piog- 


Sono studenti: i loro istituti 
sono chiusi, ma gli studi con¬ 
tinuano, al mattino. I loro 
compagni della facoltà di in 


ge inizierà in luglio. Gli ame- gegneria e di agraria della 


ricani non danno tregua per 
preparare questo che potreb¬ 
be essere il più grande e ver¬ 
gognoso crimine della storia: 
centinaia di migliaia di etta¬ 
ri di campi sotto l'ondata di 
piena dei grandi fiumi pensi- 


università di Hanoi durante 
la mattinata fanno gli inse¬ 
gnanti. Alla bisogna dirigono 
i lavori. Sono ospiti e divido¬ 
no le case e le capanne coi 
contadini della cooperativa e 
del villaggio vicino. Aiutano 


La difficoltà maggiore che tutt'altro che necessariamente ■ denti i pochi posti di lavoro, no a capo di nulla: forse ce 
il cronista al lavoro m Siri in lupara e coppola storta, si J di tutte le vittime di una cit un grande regista del caos; 

ha possa incontrare è forse tengano sott’oechio il fono tà disuman'zzata. sclerotica. certo anche questo caos ri 

queìia d: riuscire a dare, gior gramma del tenente colonnel burocratizzata stremata dalla sponde ad una logica, 

no per giorno e fatto per fat- lo della tributaria che dispo violenza di un sistema che la Pure frenetico é il bailam 


Ul.1 UIIUI ■■UIIII UVIKH il |. « * * | 

li. città intere e villaggi sot- ae ^ a rac ^' oIta d . el r,so e np l 

Ittnrn rial onmni vnnn ani **«-» 


lo quella così tipica dsmen ne la pronta restituzione di 
sione complessiva delle cose un passaporto, l’affettuoso b - 
più difformi senza di che eia- gliettino del deputato de che 
scuna di esse diventa il più caldeggia un porto d’armi, ia 
delle volte un rebus comoda- delibera della Provincia con 
mente incomprensibile all e- cu ' “h stessi miliardi che po- 
sterno Irebbero servire a costruire 

Prendiamo Palermo, città si- una scl,c * finiscono nelle ta 
sterna che con cosi frequen- sche del boss deH’edihzia co¬ 
ti accadimenti genera clamo ca none d affitto delie se¬ 
ri e curiosità, orrori e paiè dl f provvisorie » di diecimi- 

mi in un’opinione pubblica ICfa \ 

non sempre me^a n condì Bene, è questa città-sistema 

zione di capire e anzi assai un ^ er to giorno di quasi 

spesso delib.-jataincn.e depi ** an . ni fa - Sanerà il seque 

stata. Perchè una cosa è dire stra f las ™™ par \ a f dH « ! ° r 
che il comune «è un covo " a,IS,a *11 Ora Mauro De 

,. r . Mauro: che sul caso costruì 

di mafia *: un altra che la pr^ sce ung ragnateIa fosca e vj . 

senza m municipio di un schiosa: che alla fine — ma la 

Ciancimmo, il quale fa il sin fine continua — lascia conclu- 

daco cui repubblicani e gli af dere tutto in una bolla (assai 

fari privati m società con il sporca) di sapone in cui la 

cassiere della banda Liggio. sia un ica co<;a certa £ che 
funzionale alla disperata ga Mauro l’hanno seppellito una 
ra in cui si lanciano quattor seconda volta ^tto una mon 
dicimila tra geometri e mae tagna d’artificiosa isteria, di 

-.trine, laureati in legge e oscuri intrighi, di incredibi 

braccianti agricoli, edili e pe ^ cannibalismi, 
riti nanne. t>er ia conquista Come sia andata la storia 
di centotlanla posti di ma di un caso cosi illuminanti 

■ovale comune delle ferrovie da suggerire un titolo emb'e 


j di tutte le vittime di una cit un grande regista del caos; 
tà disuman'zzata. sclerotica. certo anche questo caos ri 
burocratizzata stremata dalla snonde ad una logica. 


gramma del tenente colonnel burocratizzata stremata dalla 
lo della tributaria che dispo violenza di un sistema che la 
ne la pronta restituzione di vuole anch'essa funz.onale ad 


un disegno che fa di tutto 
il Mezzogiorno un serbatoio- 
deserto a disposizione degl 
ascari di un potere lontano. 

« Molto 
in alto» 

Sfilano così davanti al lei 
tore — spezzata ia cronaca 
da saltuarie schede e da nfe 
rimenti che paiono proprio 
le anonime tessere di un com 
plicato e pur perfetto puzzle 
— l'immagine di un procura 
tore (Scaglione) che non sa 
di aver già anche lui la mor 
te addosso, la scostante figu 
ra del Ciancimino. l’inquie 
tante profilo di Ciccio Vassal¬ 
lo ieri carrettiere e oggi mi 
bardano numero uno. il cu 
po ma solare sequestro Ca 
roso, il traffico della droga, 
la mafia a Roma («chi s: 
chiedeva se Palermo è Italia. 


sponde ad una logica. 

Pure, frenetico è il bailam 
me di tre polizie, e dei magi 
strali, e dei mafiologi. E sa 
pido (anche grazie alla fede 
iissima ricostruzione della Sa 
ladino) lo show di cui si fan 
no artefici, ma anche alluci 
nante: la sabbia africana por 


to l’acqua, la stessa Hanoi al¬ 
lagata. 

Il Fiume Rosso scorre su 
un livello di sei. nove metri 
sopra quello della città Non 
danno tregua non solo col 
pendo le dighe ma mitraglian¬ 
do e bombardando continua- 
mente gli uomini e le donne 
che cercano di porre riparo 
a questa catastrofe. A Nam 
Ha abbiamo visto decine di 


lavoro dei campi. Sono entra¬ 
ti nella famiglia, ne fanno 
parte. 

Le dighe, ancora una volta 
le dighe, rianimano lo spiri¬ 
to collettivo che è da secoli 
il segreto della forza c della 
solidarietà, della fierezza e 
della indipendenza di questo 
popolo. « Siamo pronti al peg¬ 
gio. I nostri dirigenti ci hanno 
sempre insegnato che bisogna 


tata dallo scirocco che viene contadini, ragazze e ragazzi. senip . rc t . e : ssere P re P ara t‘ al 

scambiata dagli esperti del straziati dalle bombe a biglie pegfùo- hd eccoci qui ».^ Il ra- 

la scientifica per il poivero e dal fosforo scagliato loro ^ az7 ° P ar * a avra si e no 

ne d’una trazzera di campagna contro dai « Phantom » men- diciassette anni. La sua espe- 


(e giù illazioni sul tragitto del¬ 
l'auto di De Mauro che inve¬ 
ce quella sera è stata abban 


tre cercavano di riassestare 
gli argini di protezione della 
loro cooperativa. Questo cri- 


donata dopo pochi istanti): mine si ripete giorno dopo 

« nel sequestro del giornalista giorno. Anche qui dove sbar- 

il Buttafuoco c’è infilato si- chiamo col traghetto, giorni 

no al collo ». dice il magi- fe. } * Phantom » si sono ac- 

strato. ma poi il mitomane — caniti contro una brigata di 


diciassette anni. La sua espe¬ 
rienza è antica come la leg¬ 
genda che ha rievocato. 
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i «iìciiiiu c fidile: 

Come sia andata la storia . . t 

di un caso cosi illuminanti ?. ra , con V n ^ ,a 1 a ch,cder ; si c » u 


Una bolla 
di sapone 

Come d’altra parte una co- 
■ >a è dire che la città sia sta 
ta messa a ferro e a fuoco 
dalle bande criminali che han 
potuto tracciarsi a raffiche 
di mitra le più utili direttri 
ci del massacro urbanistico: 
un’altra che per cominciare 


da suggerire un titolo emb’e 
matico (< De Mauro - Una ero 
naca palermitana *>. ce lo rac 


l'Italia è Palermo »). gli sba¬ 
lorditivi furti d’armi dalle ca 
serme, e poi l’Ora e le sue te 


se tale è — viene scarcerato; 
€ l’indagine è come una stra¬ 
da in forte salita: porta mol 
to in alto », sussurra il presi¬ 
dente deH’anlimafia; « si. alla 
droga », dicono i carabinieri: 
« no. a Mattei ». fa la polizia. 

Alla fine si metteranno 
(quasi) tutti d’accordo nel 
l’escogitare una bella soluzio¬ 
ne all'italiana: movente, man¬ 
co a parlarne: quanto a chi 
ha fatto sparire De Mauro. 


giovani venuti da Hanoi per 
aiutare i contadini a ripara 
re la diga. Ne incontriamo al 
cuni nell’infermeria del vii 
laggio. sono i feriti più leg 
gerì, gli altri sono stati tra 
sportati ad Hanoi. 

«Non ce la faranno — dice 
uno di loro —. Non è la pri 
ma volta che lo fanno. An 
che Johnson ci ha provato « 
come vedi siamo ancora qua * 
E’ sorprendente la loro fide 
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ce fresco fresco di cattura cia - ma h» radici profondi 
quella specie di prezzemolo j Mi raccontano la suggestiv 



conta Giuliana Saladino in naci battaglie di civiltà, i grop d i tutte le più recenti salse leggenda dell’eterna lotta fr. 

un agile libretto edito da Fei • P 1 d intellettuali incerti, le lot- antimafia del Gerlando Afber S°n Tinh e Thuy Tinh i gen 

trinelli che costituisce appun I le operaie, i comunisti, la di- tj. capobanda immigrato a Mi della montagna e delle acqu- 

t_- j ... sgregazione ed il riscatto. lano da dove coordina le im in continua guerra fin dall; 

E poi. in — o per? — que , prese di una t nuova mafia ». notte dei tempi per conten 

dersi la bella figlia dell'ult' 
mo dei re Hung. Nella fanta 


un agile libretto edito da Fei 
trinelli che costituisce appun 
to — ecco il perchè della pre 
messa — un raro e ottimo 
esempio di reportage in cui 
la notizia, come il freddo dia 
rio dei suoi sviluppi, diven 


antimafia del Gerlando Alber 
ti. capobanda immigrato a Mi 
lano da dove coordina le im 
prese di una « nuova mafia ». 
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sto grande calderone c’è la Che facciamo, gli rifiliamo an 
sparizione e la firn di De che la responsabilità del se 


^CONTRO ^ I ™ T a S e K ^ 
INFORMAZIONE I ^ORIA E STORIA 


Mauro, il cui nome diventa questro del giornalista? Ci sia popolare la favola incar 


ta se non proprio il pretesto un pauroso strumento di ri stanno pensando, c’è chi pre- na il contrasto fra gli elemen 


certamente la guida sia attra 
verso la Palermo che coman 
da e che sa, sia attraverso 
l’nlfra Palermo, quella dei 


catto e di vendetta politica, me per questa soluzione. È la ti della natura che ha sem 


cartina di tornasole di uno verità? Al momento della ve- pre regolato la vita della pia 

spaccato • bruciante. Vengono rilà. chi la conosce — ricor- nura alluvionale che scende 

battute le piste piu dtspara da la Saladino — si scopre verso il mare come colando 

te: droga e donne, mafia e conterraneo di Pirandello. 


pre regolato la vita della pia 


a capire donde viene e dove bambini uccisi nelle scuole 


vada a parare la irresistibile 
carriera di certi delinquenti 


che crollano, degli operai che ricatto, spionaggio industria- 
difendono colle unghie e coi le e caso Mattei. Non verran- 


Giorgio Frasca Polara 


dalle pendici della grande ca¬ 
tena annamita verso il Paci¬ 
fico. «Nessuno dei due geni 
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E’ stata una settimana im¬ 
portante. I padroni, siano es¬ 
si agrari o industriali, han¬ 
no potuto sperimentare co¬ 
me il movimento di lotta 
dei lavoratori abbia conser¬ 
vato insieme a un grande 
senso di responsabilità che 
mai a sufficienza sarà addi¬ 
tato ad esempio, tutta la sua 
grande forza. Si è trattato 
di importanti richiami alla 
realtà, soprattutto rivolti a 
coloro che usando l’arma del¬ 
la falsificazione e del ricat¬ 
to sperano di addormentare 
le coscienze a tutto favore 
di certe manovre conserva¬ 
trici in atto. 

In questo senso le lotte 
che si sono sviluppate nei 
trascorsi sette giorni, sono 
venute assumendo significa¬ 
ti politici di grande rilevan¬ 
za. Hanno cominciato i mez¬ 
zadri e i coloni, con la loro 
settimana di lotta che ha al 
centro la richiesta di tra¬ 
sformare due contratti agra¬ 
ri di stampo medioevale in 
un moderno contratto di af¬ 
fìtto. Per l'applicazione del 
quale l’Alleanza dei contadi¬ 
ni ha dato il via ad una se¬ 
rie di importanti manifesta¬ 
zioni in ogni regione d’Ita¬ 
lia. I coltivatori diretti vo¬ 
gliono il rispetto delle leg¬ 
gi conquistate e nello stesso 
tempo chiedono che sia mes¬ 
ta la parola fine ad una 
odiosa discriminazione: quel¬ 
la delle medicine che essi 
devono pagare e quella del¬ 
la pensione che essi perce¬ 
piscono in misura inferiore 
rispetto a tutti gli altri ed 
in età più avanzata. 

Poi è stata la volta dei 
braccianti, la grande catego¬ 
ria dei lavoratori della ter¬ 
ra, una delle più grandi in 
assoluto. Si battono per il 
rinnovo di un patto di lavo¬ 
ro che è scaduto il 10 no¬ 
vembre dello scorso anno, e 
che Diana e soci si ostinano 
a non voler rinnovare. Era 
da mesi che le campagne 
italiane non registravano un 
fronte di lotta tanto grande 
e unitario, con in più la 
capacità di individuare pro¬ 
blemi comuni e di farsi ca¬ 
rico di un discorso di rin¬ 
novamento della nostra agri- 



ANDREOTTI — Gover¬ 
no • attacco allo scio¬ 
pero 


coltura che va nell’interesse 
non solo di chi in questo 
settore opera ma della in¬ 
tera collettività. Migliaia di 
contadini produttori di frut¬ 
ta e di bietole in corteo a 
Bologna e migliaia di brac¬ 
cianti in piazza a Ravenna, 
a Modena, a Cerignola, nel 
Salernitano. Si tratta di un 
imponente movimento che 
sta percorrendo in lungo e 
in largo le nostre campa¬ 
gne, affamate di riforme, di 
giustizia, di progresso civile 
e sociale. 

Poi l’industria. In prima 
fila i chimici, impegnati in 
una lotta dura contro un pa¬ 
dronato che dalla intransi¬ 
genza al tavolo della tratta¬ 
tiva è passato alla provoca¬ 
zione in fabbrica. Su di tutti 
il caso della Snia di Torvi- 
scosa, dove il padrone ha 
serrato. Nel conto bisogna 
metterci anche le sospensio¬ 
ni alla Pozzi di Ferrandina 
(Matera) e alla Solvay di 
Rosignano (Livorno). I 
« boss » della chimica han¬ 
no inventato la favola degli 
impianti che non sarebbero 
sufficientemente salvaguar¬ 
dati. Ma questo non è altro 
che il loro, neppure poi tan¬ 
to originale, contributo al¬ 
l'attacco del diritto di scio¬ 
pero, presente anche a ben 
più alti livelli. Per la prima 
volta in un programma di 
governo quello di Andreotti, 
si parla della necessità di 
limitare tale diritto. In real¬ 
tà i lavoratori chimici mai 
hanno mancato di assicura¬ 
re la presenza dei « coman¬ 
dati » durante le azioni di 
sciopero. Ma un conto è «co¬ 
mandare » per salvaguarda¬ 
re gli impianti, un conto è 
« comandare » per garantire 
la produzione. Comunque an¬ 
che in questo settore i pa¬ 
droni hanno la risposta che 
si meritano. Quelli della 
Snia sono stati isolati da 
tutta la popolazione della 
bassa friulana e dalle stes¬ 
se forze politiche. A Milano 
quasi quotidianamente le 
ragioni della lotta dei chi¬ 
mici vengono portate per le 
strade. E il 6 luglio sarà di 
nuovo sciopero generale in 
un clima di ampia solida¬ 
rietà. Nel capoluogo lombar¬ 
do avrà luogo una manife¬ 
stazione a carattere nazio¬ 
nale destinata senza alcun 
dubbio a lasciare un segno 
importante negli sviluppi di 
questa vertenza contrattuale. 
Accanto ai chimici ci sono 
anche i tessili e gli edili. 
I primi vanno verso una 
giornata di lotta poiché il 
governo non ha mantenuto 
gli impegni per evitare i 
13 mila licenziamenti pre¬ 
annunciati; i secondi invece 
hanno sollecitato la contro¬ 
parte ad iniziare concrete 
trattative sulla piattaforma 
unitariamente elaborata e 
presentata. Altrimenti anche 



DI GIULIO — Società 
democratica e contratti 

loro saranno costretti a 
scendere in lotta. 

Il quadro come si vede è 
oltremodo ricco di inizia¬ 
tive. E tutte ripropongono 
obiettivi di sviluppo. Nessu¬ 
no vuole mandare l’econo¬ 
mia nazionale a catafascio. 
O meglio, questo non è cer¬ 
tamente l’obiettivo delle lot¬ 
te operaie. Se lo scontro è 
duro e più duro ancora si 
farà, la responsabilità rica¬ 
de tutta per intero sui pa¬ 
droni italiani, quelli sì in¬ 
capaci di un discorso nuovo 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico. Al dibattito tra par¬ 
titi e sindacati metalmecca¬ 
nici il compagno Di Giulio 
molto giustamente ha osser¬ 
vato clxe in un paese vera¬ 
mente democratico il rinno¬ 
vo contrattuale dovrebbe es¬ 
sere un fatto assolutamente 
normale, addirittura preve¬ 
dibile. • Se non lo è, signi¬ 
fica che qualcosa non fun¬ 
ziona a dovere nella nostra 
macchina economica e de¬ 
mocratica. Il discorso sulla 
incompatibilità di certe piat¬ 
taforme contrattuali con la 
situazione delle aziende non 
ha senso, assomiglia a quel¬ 
lo fatto a suo tempo per le 
riforme. Allora ci fu chi die¬ 
de ad ognuna di loro un 
costo, naturalmente iperbo¬ 
lico. Tanto per spaventare. 
Ma ci si guardò bene dal 
calcolare quanto costava al¬ 
la collettività nazionale la 
assenza di quelle riforme. 

Altrettanto senza senso è 
il discorso su costo del la¬ 
voro portato avanti dal pa¬ 
dronato. Perché c’è anche 
un costo che viene giusta¬ 
mente presentato dai lavo¬ 
ratori ed è un costo duro, 
drammatico, troppo spesso 
tragico, fatto di vite umane, 
di infortuni, di malattie pro¬ 
fessionali. Basta riguardare 
i giornali di questa ultima 
settimana. 1 morti si sus¬ 
seguono a ritmo impressio¬ 
nante. E’ l’organizzazione 
del lavoro che va modifica¬ 
ta. per impedire che sul po¬ 
sto di lavoro ci si debba sen¬ 
tire come su un campo di 
battaglia. Anche per questo 
ci si batte nel presente 
scontro contrattuale. 

Romano Bonifacci 


Dove sono i miliardi del CIPE per la Sincat di Siracusa? 

/ 

I «pacchetti» Montedison 

I frutti della cosiddetta contrattazione programmata -1 ricatti 
del colosso chimico al governo regionale per avere nuovi contri¬ 
buti finanziari - L’iniziativa dei comunisti e le forti lotte operaie 


Si acuisce la crisi del settore tessile 

Licenziati i 500 operai 
della Leumann di Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Ventiquattr’ore dopo che il 
governo si è rimangiato l’im. 
pegno di far intervenire la 
GEPI per salvare il posto di 
lavoro di 13 000 tessili. I pa¬ 
droni hanno dato il via alla 
liquidazione definitiva delle a- 
ziende In crisi. Questa matti¬ 
na tutti i 500 operai del co 
tonlficio Leumann di Colle¬ 
gno, in lotta da mesi per la 
occupazione, hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento, che 
la proprietà ha spedito tem¬ 
pestivamente non appena si è 
saputo del disimpegno gover- 
nativo nell’incontro di giove¬ 
dì presso il ministero del La¬ 
voro. I 500 operai che da 
oggi sono disoccupati, dopo 
essere stati sospesi a cassa 
integrazione dallo scorso gen¬ 
naio. si aggiungono ai tecni¬ 
ci. impiegati ed intermedi 
della Leumann già licenziati 
in precedenza. 

Un comunicato unitario del 
sindacati tessili denuncia i 
500 licenziamenti come « un 
altro grave attacco dell’inte¬ 
sa governo-padroni in senso 
antioperalo e contrario allo 
sviluppo economico. Il gover¬ 
no si è Impegnato da mesi 
— dicono 1 sindacati — pei 
operare in difesa dell’occu¬ 
pazione nel settore tessile. Le 
risposte negative date ai sin¬ 
dacati giovedì chiariscono la 
diretta responsabilità del go- 


Da domani 
il congresso dei 
bancari CGIL 

Il 26 giugno si apre a Roma, 
alla scuola sindacale della CGIL 
di Ariccia. l’8° congresso nazio¬ 
nale della Federazione italiana 
dipendenti aziende di credito 
(FIDAC). aderente alla Cgil. 

Il congresso, che proseguirà 
i suoi lavori nei giorni 27. 28. 
29 e 30 giugno, si articolerà 
in tre commissioni: una per la 
politica creditizia e la riforma 
del credito, una sulla strategia 
delle lotte generali e di cate¬ 
goria e una sull'unità e le 
strutture del sindacato. 


verno nel licenziamenti, come 
del resto dimostra l’imme¬ 
diata reazione della Leumann. 
E’ chiaro che lo sviluppo del¬ 
la lotta non potrà avere a que¬ 
sto punto limiti di sorta. Le 
forze a livello comunale e re¬ 
gionale chiariranno la loro 
scelta a favore o contro I 
lavoratori e l’economia nella 
soluzione concreta del pro¬ 
blema ». 

Quello della Leumann è 11 
caso tipico di un’industria 
che non era certo tra quelle 
In maggiore difficoltà, ma è 
stata messa in « crisi » deli¬ 
beratamente da padroni irre¬ 
sponsabili, i conti Rossi di 
Montelera (quelli del ver¬ 
mouth Martini e Rossi), di¬ 
ventati proprietari dell’azienda 
e della sorte di oltre 600 
dipendenti grazie ad un’ere¬ 
dità. La Leumann negli anni 
scorsi aveva uno del più alti 
fatturati del settore tessile — 
6 milioni e mezzo per addetto 
— che non era stato intac¬ 
cato sensibilmente nemmeno 
dagli errori di gestione del 
vecchi proprietari, i fratelli 
Leumann. 

I tessuti Leumann erano ac¬ 
quistati da quasi tutte le In¬ 
dustrie italiane deil’abbigila- 
mento e confezioni in serie, 
ed erano esportati in tutto 
il mondo, perfino in USA 
Germania, Hong Kong. Appe¬ 
na entrati in possesso del co¬ 
tonificio. i Rossi di Monte¬ 
lera decisero di disfarsene 
(forse perché trovavano trop¬ 
po faticoso occuparsi anche 
di tessuti oltre che di aperiti¬ 
vi) ed affidarono la direzione 
dell’azienda ad un... professo¬ 
re di sociologia, incaricando¬ 
lo di condurre un odioso dop¬ 
pio gioco. 

Mentre il nuovo « diretto¬ 
re » rassicurava i lavoratori 
sullo sviluppo dell’azienda, si 
dedicava alla stesura di un 
« piano » di liquidazione mes¬ 
so a punto nei minimi par¬ 
ticolari: numero degli operai 
da licenziare di mese in me¬ 
se. azzeramento del conti 
presso le banche, vendita 
delle merci In magazzino, dei 
macchinari, degli edifici e 
delle aree, in modo da assi¬ 
curare al padroni il massi¬ 
mo profitto dalla vergogno¬ 
sa « operazione ». 

m. c. 


Scioperi e manifestazioni di braccianti, coloni, mezzadri e coltivatori 

Continua la lotta nelle cam pagne 

Concluso lo sciopero di 48 ore degli operai agricoli — Forfè manifestazione a Poggibonsi (Siena) — I problemi delle pensioni e degassi* 
slenza ai contadini — Il compagno Bolelli sottolinea l'esigenza della riforma sanitaria ponendo fine all'attuale sistema mutualistico 


Anche ieri braccianti, mezza¬ 
dri, coloni, coltivatori diretti 
sono stati protagonisti di scio¬ 
peri s manifestazioni. Al cen¬ 
tro di questa grande lotta, che 
vede mobilitati da ormai mol¬ 
ti giorni centinaia e centinaia 
di migliaia di lavoratori del¬ 
la terra, i problemi relativi ai 
contratti di lavoro, alia dife¬ 
sa ed all’astensione dell’affit¬ 
to alla mezzadria e colonia, 
alla parità previdenziale e as¬ 
sistenziale, alla riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici. I sin¬ 
dacati e le organizzazioni pro¬ 
fessionali dei contadini si bat¬ 
tono per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro nelle campagne, per un 
profondo rinnovamento del¬ 
l’agricoltura da cui dipende lo 
stesso sviluppo economico e 
sociale del paese. Il movimen¬ 
to continuerà con nuove ini- 
•iative di lotta. I sindacati 
dei braccianti hanno afferma¬ 
to che l’azione avrà nuovi 
sviluppi, dopo questo grande 
sciopero di 48 ore. Così i sin¬ 
dacati dei mezzadri e dei co¬ 
loni. Così l’Alleanza contadi¬ 
ni: le manifestazioni promos¬ 
se in tutto il paese continue¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

• • • 

SIENA, 24 

Tutta Poggibonsi è stata 
coinvolta questa mattina da 
grosse manifestazioni di zona, 
di coltivatori e mezzadri in¬ 
dette dalla Fedennezzadri e 
dall’Alleanza contadini. 

Nel quadro di uno sciopero 


Proteste per 
i ritardi nel 
« riassetto » 

Le Federazioni sindacali degli 
Statali della CGIL, CISL, UIL. 
unitamente al gruppo « Nuova 
Dirigenza » hanno diffuso un 
comunicato in cui prendono in 
esame la situazione generale 
del riassetto della Pubblica am¬ 
ministrazione. In particolare i 
sindacati esprimono la protesta 
« per gli ingiustificati ritardi > 
die condurranno « all’impossibi- 
ftà d: varare in tempo utile il 
gfewoduoento 


delle due categorie interessa¬ 
te. effettuato dalle 8 a mez¬ 
zogiorno, coltivatori diretti e 
mezzadri di Poggibonsi, Colle. 
S. Gimignano, Casole, Radi- 
condoli e Monteriggionl, han¬ 
no dato vita ad un corteo che 
si è concluso nella piazza del 
Comune, con un comizio del 
compagno Bruno Bolelli, vice 
presidente deH’AUeanza na¬ 
zionale contadini. 

Il corteo è stato aperto da 
oltre trenta trattori, con nu¬ 
merosi cartelli 

Alla manifestazione, che ha 
interessato circa 1.200 nuclei 
di coltivatori diretti e circa 
550 mezzadri della zona, han¬ 
no partecipato anche numero¬ 
si braccianti (sono circa 1.200 
nel sei comuni interessati). 

Aprendo il comizio, il se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
dennezzadri, Mario Bigliazzi, 
ha richiamato gli obiettivi del¬ 
la manifestazione, ricordando 
anche alcune condizioni par¬ 
ticolari della nostra provincia, 
dove ancora molte estese so¬ 
no le categorie dei lavorato¬ 
ri della terra. Il vice presi¬ 
dente dell’Alleanza nazionale 
contadini. Bruno Bolelli, ha e- 
sordito sottolineando il movi¬ 
mento che scuote le campa¬ 
gne in questo periodo — del 
quale la manifestazione di 
questa mattina è stata una elo¬ 
quente dimostrazione — in¬ 
sieme alle lotte operaie: esso 
sta a significare una precisa 
risposta ed un orientamento 
delle masse lavoratrici del no¬ 
stro paese per una politica 
di rinnovamento riformatore, 
in contrasto con la volontà 
che viene manifestata a li¬ 
vello governativo. 

Ha quindi richiamato le 
condizioni deU’agricoltura in 
Italia, che pongono l’urgenza 
di immediate e serie rifor¬ 
me, denunciando l’attacco che 
viene portato avanti dagli a- 
grari alle conquiste già effet¬ 
tuate negli anni precedenti. In 
questo quadro ha respinto l’at¬ 
tacco che viene condotto non 
solo perché non si attui il 
superamento della mezzadria 
con l’affitto, ma anche alla ap¬ 
plicazione della legge sugli 
affitti dei fondi rustici, per 
la quale i proprietari temer! 
hanno richiesto un giudizio 
della Corte Costituzionale. 

A questo proposito ha an¬ 
nunciato che verrà rivolta una 
interpellanza, perché il par¬ 


lamento si esprima se è am¬ 
missibile che un ex presiden¬ 
te della Corte Costituzionale, 
il professor Sandulli, si pre¬ 
senti ora come avvocato di 
parte, in difesa degli interessi 
più retrivi e parassitari dei 
grandi proprietari terrieri. 

Venendo a parlare dei pro¬ 
blemi della previdenza e del¬ 
l’assistenza, Bolelli ha affer¬ 
mato che l’on. Bonomi conti¬ 
nua puntualmente ad espri¬ 
mere la propria « amarezza » 
per raffermarsi, anche tra ì 
coltivatori diretti, della esi¬ 
genza di giungere quanto pri¬ 
ma alla riforma sanitaria po¬ 
nendo fine all’attuale superato 
sistema mutualistico e quindi 
anche alla mutualità conta¬ 
dina. La riforma sanitaria è 


quanto mai necessaria — an¬ 
che per i contadini — per eli¬ 
minare la disparità del trat¬ 
tamento sanitario a cui è sog¬ 
getta la categoria. La man¬ 
canza dell'assistenza farma¬ 
ceutica, un'assistenza medica 
generica che è ancora in for¬ 
ma indiretta per il 40% degli 
assistiti (per cui il coltivato¬ 
re dopo aver pagato il con¬ 
tributo mutualistico deve pa¬ 
gare il medico per vedersi 
rimborsata in ritardo una 
somma che in molti casi e 
inferiore a quella realmente 
spesa), la scarsità dei ser¬ 
vizi ambulatoriali e specia¬ 
listici nelle campagne, sono 
carenze che anche la Coldi¬ 
retti denuncia e a nostro av¬ 
viso costituiscono motivi pres¬ 


santi per giungere quanto 
prima alla riforma 
Non si tratta perciò come 
afferma l’on. Bonomi di di¬ 
sperdere le esperienze fatte in 
questi anni dalla mutuali¬ 
tà contadina, ma caso mai di 
eliminare quanto di estraneo, 
come le competizioni elettora¬ 
li condotte su argomenti che 
nulla hanno a che vedere con 
l’assistenza ai coltivatori, ha 
inficiato una corretta parte¬ 
cipazione di tutta la categoria 
alla gestione dell’assistenza. 
Si deve invece — ha concluso 
il compagno Bolelli — instau¬ 
rare un sistema che assicuri 
la presenza diretta dei col¬ 
tivatori a tutti i livelli dei fu¬ 
turi organi del servizio sani¬ 
tario. 



IL MINISTRO E LA SIP — Il ministro del Lavoro Donat Cattin ha 

Inauguralo noi giorni scorsi la sodo doll'Enasarco. Da Donat Cattin si sono presentati i 
lavoratori della Sip, che si è pienamente inserita nell'attacco ai lavoratori e ai sindacati in 
lotta da mesi per il contratto, per chiedergli che fine avesse fatto la sua ipotesi di accordo. 
Il ministro del Lavoro ha dovuto rispondere che la Sip, azienda a partecipazione sfatale, non 
ne vuol saper*. « La Sip — hanno chiesto I lavoratori — conta più di lei? ». « Pare di si » ha 
risposto il ministro. NELLA FOTO: Donat Cattin risponde ad un lavoratore della Sip. 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 24 

Per chi arriva da Catania, 
l'area è sulla sinistra deila 
superstrada veTso Siracusa, 
ed è già Inglobata nel com¬ 
plesso petrolchimico della 
Sincat-Montedison, la perla 
del « polo » capitalistico di 
Priolo. Il terreno è da tempo 
sbancato, almeno un palo di 
anni. Ma vuoto: è il frutto 
locale più succoso della co¬ 
siddetta contrattazione pro¬ 
grammata. 

La storia è andata così. A 
metà ottobre dell’anno scor¬ 
so. sull'onda dell’allarme per il 
voto regionale di pochi mesi 
prima, il Cipe confeziona per 
la Sicilia un bel pacchetto di 
25 mila nuovi posti di lavoro, 
press’a poco la metà del nu¬ 
mero di siciliani che ogni an¬ 
no emigrano in cerca di la¬ 
voro. Il piano prevede, tra le 
altre cose, investimenti Mon¬ 
tedison per 81 miliardi desti¬ 
nati all’ampliamento della Sin¬ 
cat (chimica organica) i cui 
occupati passeranno da 6 300 
a quasi ottomila. Poi, su¬ 
bito, il pacchetto viene chiuso 
in un cassetto. Lo faranno ri¬ 
tirare fuori alla vigilia delle 
nuove elezioni dal presidente 
della regione, Fasino, perché 
annunci con gran clamore le 
localizzazioni delle nuove In¬ 
traprese industriali, e dimo¬ 
strare così che ce n’è per tutti 

L’annunzio coglie di contro¬ 
piede i padroni, pubblici e 
privati. In parecchi smenti¬ 
scono, addirittura negano la 
validità degl’lmpegnL Tra que¬ 
sti, la Pirelli (che non inten¬ 
de più ampliare lo stabilimen¬ 
to di Villafranca: e sono 1 
primi mille occupati In meno, 
dei venticinquemila promessi 
dal pacchetto ) e 11 gruppo 
Stet-IRI che tanto considera 
superato 11 programma di rad¬ 
doppio del propri stabilimen¬ 
ti di Palermo e di Catania 
— In prospettiva ravvicinata 
qualcosa come settemila oc¬ 
cupati In più — da tentare di 
trasferire nelle Filippine al¬ 
cune linee di montaggio per¬ 
ché a Singapore la manodo¬ 
pera costa meno. 

Una colonia 
da sfruttare 

Per la Montedison, Invece, 
la vera colonia da sfruttare 
tanto è e resta la Sicilia che 
l’ampliamento della Sincat 
non solo non è stato negato 
ma. a parole almeno, è stato 
confermato. Sennonché il ter¬ 
reno è sempre 11, spianato e 
desertico, e tale resterà cer¬ 
tamente ancora per tempo: 
almeno un anno, secondo le 
assai generiche previsioni fat¬ 
te a Palermo qualche setti¬ 
mana fa da imo del più stret¬ 
ti collaboratori di Cefis. Per¬ 
ché dunque il rinvio, a pra¬ 
tica pur perfezionata, a finan¬ 
ziamenti statali già delibe¬ 
rati. a infrastrutture già tutte 
realizzate? La risposta non 
può esser racchiusa soltanto 
nelle pur manifeste difficoltà 
finanziarie del colosso petrol¬ 
chimico. 

Il disegno del rinvio rispon¬ 
de ad una manovra sottile e 
articolata almeno su due piani 
che svelano la portata delle 
manovre Insieme coloniali e 
antloperaie del gruppi Indu¬ 
striali più potenti e spre¬ 
giudicati. In sostanza, e fa¬ 
cendo leva proprio sulle dif¬ 
ficoltà del gruppo, la Sincat 
tende a fare del rampi lamen¬ 
to del già colossale complesso 
la materia di un ricatto bello 
e buono nei confronti del go¬ 
verno regionale dal quale si 
pretendono contributi finan¬ 
ziari aggiuntivi a quelli dello 
Stato A far muovere su que¬ 
sta linea la Montedison sta un 
precedente ancora formalmen¬ 
te segreto ma che l’Unità-Sici- 
lia ha già da due mesi rivela¬ 
to senza l’ombra d’una smen¬ 
tita. 

In pratica, dei programmi 
tracciati dal pacchetto-bluff la 
unica cosa che in qualche mo¬ 
do marcia è il piano di nuovi 
interventi dell’ENI (un oentro 
elettrometallurgico ed un cen¬ 
tro per la gomma) ma solo 
perché la Regione s’è impe¬ 
gnata a corrispondergli un’aiu¬ 
to di 50 miliardi da prele¬ 
vare su un fondo di 70 de¬ 
stinati dal parlamento sicilia¬ 
no a finanziare un piano di 
investimenti contratto con le 
Partecipazioni statali. 

Su questa grave storia dello 
stomo di così ingente som¬ 
ma senza nemmeno consul¬ 
tare l’Assemblea, ci sarà tra 
breve un dibattito parlamen¬ 
tare provocato da un’iniziati¬ 
va dei comunisti. Ma intanto 


Altre 95 ore 
di sciopero 
dei piloti 
civili (ANPAC) 

L’Associazione nazionale dei 
piloti dell’aviazione commer¬ 
ciale (ANPAC) ha comunica¬ 
to che i piloti dell’Alitalia, 
dell’ATI e della SAM attue¬ 
ranno, a partire da lunedi 26 
giugno l’intero primo pro¬ 
gramma di scioperi che, a 
seguito delle 25 ore effettua¬ 
te, prevede l’effettuazione di 
altre 95 ore di astensione dal 
lavoro. 

Il comunicato ricorda che 
la «motivazione dello sciope¬ 
ro è da ricercarsi nel persi¬ 
stente rifiuto deU’Intersind e 
delle associate Alilalia, ATI e 
SAM ad iniziare la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
collettivo scaduto il 31 gen¬ 
naio scorso, malgrado la 
completa disponibilità del- 
l’ANPAC ad una discussione 
aperta e responsabile». 


l’esemplo ha ingolosito tanto 
la Montedison da farle an¬ 
nunziare che per mettere ma¬ 
no all’altra sua nuova Im¬ 
presa siciliana (uno stabili¬ 
mento per la chimica secon¬ 
darla a Pozzallo, più a sud, 
nel ragusano) ben che vada 
dovranno passare ùn tre anni. 

La salvaguardia 
degli impianti 

A Siracusa, i sindacati ve¬ 
dono nel rinvio ingiustificato 
dell’ampliamento a Priolo il 
sintomo anche di un’altra ma¬ 
novra, parallela e concorren¬ 
te: che la Montedison intenda 
fare del 1.450 nuovi posti di 
lavoro alla Sincat una sorta 
di spada di Damocle sulle 
lotte contrattuali. Qui le lotte 
son cominciate assai per tem¬ 
po saldate fortemente alla bat¬ 
taglia per gl’investimenti e 
l’oocupazione, su contenuti 
quindi immediatamente mobi¬ 
litanti non solo per tutti gli 
operai del « polo » (al chimici 
bisogna sommare i forti nu¬ 
clei di metalmeccanici e di 
edili che sono stati i primi 
a pagare per la lunga stasi 
degli investimenti) ma anche 
per il fronte dei non occu¬ 
pati e degli stessi braccianti, 
attraverso la progressiva co¬ 
stituzione di comitati unitari 
per l’occupazione che costrui¬ 
scono la prospettiva di un di¬ 
verso perché integrato svilip- 
po economico complessivo 
del siracusano. 

Dentro la Raslom (dove alla 
prima giornata nazionale di 
lotta fanno seguito in questo 
fine mese forti scioperi arti¬ 
colati per turni: 40 ore per 
gli effettivi, e 9 per 1 gior¬ 
nalieri). lo scontro è già molto 
duro. Con il pretesto di assi¬ 
curare la salvaguardia degli 
impianti più delicati a ciclo 
continuo (il cracking, il sol¬ 
forico, quello dell’ammoniaca 
per sintesi), la Montedison 
pretendeva Infatti dal comita¬ 
to di fabbrica e dai sindacati 
un accordo sulle «comanda¬ 
te» — le squadre di sicurez¬ 
za, appunto — di entità tale da 
non pregiudicare che In mo¬ 
desta misura la produttività 
normale della fabbrica. Natu¬ 
ralmente gli operai e i loro 
delegati non hanno ceduto. 

Diceva il padrone: se non ci 
sono le squadre, gl’impianti 
vanno In chok termico, e per 
riattivarli ci vogliono due 
giorni. Replicavano i chimici: 
allora vi diamo le comandate 
ma voi vi impegnate per 
iscritto a ridurre la produ¬ 
zione sino a raggiungere ugual¬ 
mente la quota che avreste 
perduto ad impianti comple¬ 
tamente fermi. La proposta 
non è stata accettata, e l’In¬ 
domani 1 due maggiori quoti¬ 
diani siciliani hanno sferrato 
un durissimo attacco agli 
operai, di una pesantezza sen¬ 
za precedenti. 

L’avvertimento è sin trop¬ 
po chiaro, ma gli operai fan¬ 
no orecchie da mercante. Piut¬ 
tosto. esigono 11 rispetto degli 
Impegni. Lo esigono anche dal 
governo regionale che tanto 
impudentemente s’è fatto 
complice trombettiere dello 
elettoralistico «pacchetto» che 
non deve diventare un pacco. 
A Palermo, pacco vuol dire 
fregatura. 


g. f. p. 


OblUrtKU UcL ÒLI lUnt IL 0 LUULIU 

I chimici preparano 
la manifestazione 
nazionale di Milano 

Saranno presenti delegazioni di tutte le catego¬ 
rie deirindustria - Nella stessa giornata mani¬ 
festano i lavoratori del gruppo Richard-Ginorl 


All’indomani della decisio¬ 
ne delle tre segreterie nazio¬ 
nali del sindacati chimici di in¬ 
dire per 11 6 luglio a Milano 
una manifestazione nazionale 
dei lavoratori chimici, si sus¬ 
seguono al centro e nelle pro¬ 
vince, mentre prosegue con 
successo la lotta articolata, 
numerose iniziative in prepa¬ 
razione del grande appunta¬ 
mento di Milano. 

Nei prossimi giorni sarà 
lanciato in tutta Italia un ap¬ 
pello delle tre Federazioni per 
spiegare i motivi della lotta 
dei lavoratori chimici e Iso¬ 
lare le posizioni intransigenti 
e ricattatorie del padronato. 
Per il 28 giugno è stata deci¬ 
sa l’effettuazione a Roma, 
presso la sede del Centro ope¬ 
rativo unitario (Via • Roma¬ 
gna, 17) una conferenza stam¬ 
pa delle Filcea, Federchimlci 
e Uilcid sull’andamento della 
vertenza e sulla risposta dei 
sindacati alle posizioni anti- 
operaie del padronato In rela¬ 
zione alla presunta crisi dei 
settori Interessati al rinnovo. 

Alla manifestazione di Mi¬ 
lano sono state invitate dele¬ 
gazioni delle segreterie Con¬ 
federali CISL, CGIL e UIL, 
di tutte le Federazioni nazio¬ 
nali di categoria dell’industria 
agricoltura, e servizi aderenti 
alle tre centrali sindacali, le 
organizzazioni contadine (Al¬ 


leanza, Coldiretti, UCI). 

Le tre segreterie nazionali — 
dice un comunicato unitario — 
smentiscono con fermezza le 
interessate indiscrezioni conte¬ 
nute in alcuni organi di stam¬ 
pa circa il pretesto «ammor¬ 
bidimento » delle rivendicazio¬ 
ni e riconfermano la integra¬ 
le validità delle richieste avan¬ 
zate, come risulta dai comuni¬ 
cati ufficiali delle tre organiz¬ 
zazioni e dalle ferme decisio¬ 
ni di lotta per acquisirle. Ri¬ 
levano altresì come questi con¬ 
tinui tentativi di speculazioi e 
e di attacco contro 1 sindacati 
si qualificano per quelli che 
sono: vere e proprie manovre 
« Ispirate » dal grande padro¬ 
nato. 

* * * 

La manifestazione nazionale 
dei lavoratori del gruppo Ri¬ 
chard Ginori prevista per 11 4 
luglio a Milano è stata spo¬ 
stata al 6 luglio in concomi¬ 
tanza con la manifestazione 
nazionale del chimici- 

La manifestazione dopo un 
corteo per le vie di Milano * 
un comizio davanti alla sede 
dell’azienda tenuta dai segre¬ 
tari nazionali della Filcea - Fe- 
derchimici e Uilcid, Pem», 
Quaglia e Mari, confluirà suc¬ 
cessivamente con un corteo 
autonomo a Piazza Duomo 
nella manifestazione dei chi¬ 
mici. 


TRIBUNALE FALLIMENTARE DI GENOVA 

FALLIMENTO CERAMICA LIGURE VACCARI 
S.p.A. (R.F. 38/72) 

Il rag. Domenico Alessio, Curatore del fallimento emar¬ 
ginato, rende noto di essere stato autorizzato dall’Ill.mo 
Sig. Giudice Delegato Dott. Renato Viale a fornire a tutti 
gli Interessati ogni dettaglio tecnico ed estimativo e conse¬ 
guentemente raccogliere offerte concrete ed impegnative 
relativamente ai seguenti beni acquisiti all’attivo falli¬ 
mentare, dei quali verrà disposta in prosieguo la vendi¬ 
ta al pubblici incanti in quattro distinti lotti, previa ul¬ 
teriore pubblicità e precisamente: 

1) Complesso industriale in Santo Stefano Magra — 
Fraz. Ponzano — (La Spezia) per la produzione di pia¬ 
strelle di grès per uso pavimentazione, di complessivi 
mq. 161.000 di cui mq. 85.574 di superficie coperta, con 
annessa cava di argilla di circa mq. 49.190, macchinari 
per il ciclo completo di lavorazione, mezzi di trasporto 
locali ad uso di uffici, scorte, materie prime e prodotti 
semilavorati. Valore indicativo di stima 7.350.000.000. 

2) Fabbricati civili in Santo Stefano Magra — Fraz 
• Ponzano — (La Spezia): ville, terreni edificabili, poderi 
ecc. Valore indicativo di stima complessivo globale li¬ 
re 700.000.000. 

3) Complesso Industriale in Genova Borzoli per la 
produzione di isolatori industriali e porcellane per uso 
tecnico, di complessivi mq. 25.905 di cui mq. 12.858 di 
superficie coperta e mq. 12.836 di soletta, macchinari, lo¬ 
cali ad uso di uffici, scorte, materie prime e prodotti 
semilavorati. Valore indicativo di stima L. 2 000 000.000 

4) A) Fabbricati civili e industriali in Genova Borzoli. 
Valore indicativo di stima L. 100.000.000. 

B) Terreni edificabili in Genova Borzoli per mq. 
13.176 circa. Valore indicativo di stima L. 69.000.000. 

C) Area industriale In Genova Borzoli di mq. 21.583 
circa. Valore indicativo di stima L. 215.000.000. 

Per informazioni rivolgersi alla Cancelleria Fallimen¬ 
tare del Tribunale di Genova — Tel 297860 - oppure al 
Curatore rag. Domenico Alessio con studio in Genova: 
Via Priv. S. Zita 1/17 A — Tel. 53167-586175 

Il Curatore 

Rag. DOMENICO ALESSIO 




^.quelli dell’aria calda 


Ma presentiamoci, prima. Operiamo a Rovereto: da 
poco, ma in verità da sempre. Perchè siamo quelli 
che hanno rilevato la Bini - Aerotermica. 

Abbiamo una leadership in Italia e in Europa, nel set¬ 
tore delia termoventilazione, che ci teniamo a mante¬ 
nere ed a sviluppare. I generatori di aria calda Bini, 
per uso civile e industriale, che escono dalla PRORA 
dì Rovereto, sono sempre i migliori per qualità e per 
costi. 

Molti nomi importanti in Europa sono nostri clienti. 
Oltre a quello di continuare una produzione già bene 
affermata, abbiamo altri programmi in via di realizza¬ 
zione. 

Ma ci sentirete ancora. Siamo quelli della PRORA di 
Rovereto. 

Forniamo l'Est e l’Ovest... noi siamo in mezzo, a Ro¬ 
vereto. 

PRORA S.p A - Via a Prato, 4 - 38068 ROVERETO (TN) 

PRORA: la qualità di sempre con le 
nuove tecnologie in più 
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Trascurati dalla commissione d’inchiesta i complessi problemi della sicurezza del volo 


PAG. 5 / cronache 


CINQUE 


«Errore umano» per 1 tecnici SCONVOLTI DALLA FURIA 
la catastrofe di Punta Raisi DEL CICLONE « AGNES» 


Nel lungo rapporto prese in considerazione solo le vicende e le circostanze di quel tragico viaggio 
funzionavano ma si poteva ugualmente atterrare - Messe in luce le manchevolezze dei piloti - I 


L'inchiesta sulla tragedia di 
Montagna Longa a Palermo, 
nella quale, il 5 maggio scorso 
trovarono la morte 115 perso¬ 
ne si è conclusa. Il relativo 
rapporto tecnico è stato ri¬ 
messo, ieri mattina, dal colon¬ 
nello Lino, ispettore generale 
dell'Aviazione civile, al mini¬ 
stro dei trasporti e dell’avia¬ 
zione civile on. Scalfaro che 
in serata ha reso pubblico il 
documento. 

Si tratta di un lungo e det¬ 
tagliato esame della tragedia, 
delle probabili cause che la 
avrebbero determinata, del 
comportamento In «olo dello 
equipaggio, delle comunicazio¬ 
ni radio tra l’aereo e gli aero¬ 
porti a terra, delle condizioni 
delle varie attrezzature e dei 
risultati degli esami condotti 
sui rottami del DC 8 dell’Ali- 
talia che era partito da Ro¬ 
ma Fiumicino alle 20,46 e che 
si era andato a schiantare su 
Montagna Longa alle 21,23- 
21,24. Quali le cause della scia¬ 
gura? L’inchiesta è stata lunga 
e laboriosa ed ha compreso 
tutta una serie di « ricostru¬ 
zioni » tecniche difficilissime. 
Le conclusioni? Secondo la 
commissione di inchiesta le 
cause sono innanzi tutto « la 
viancata osservanza del cir¬ 
cuito di traffico aeroportuale; 
la mancata osservanza da par¬ 
te di entrambi i piloti dei 


compiti previsti dal manuale 
di impiego per ciascuno di 
essi ». 

Quali « fattori concorrenti » 
la stessa commissione ha in- 
dicato « quel particolare stato 
di distrazione ricorrente nel 
comandante Roberto Bartoli 
evidenziatosi m quella gior¬ 
nata; la insù!fidente osserva¬ 
zione all'esterno ». 

La commissione tecnica af¬ 
ferma poi che quel giorno « le 
condizioni meteo erano buo¬ 
ne; che il certificato di navi¬ 
gabilità dell'aereo era valido; 
che il peso e centraggio del¬ 
l'aereo erano net limiti; che 
le radioassistenze erano fun¬ 
zionanti; che le istallazioni ae¬ 
roportuali, fatta eccezione per 
i fan di aeroporto e di identi¬ 
ficazione, erano funzionanti ». 

Ij'inchiesta ha anche stabili¬ 
to che la famosa «scatola ne¬ 
ra » non funzionò affatto e 
che anzi eia bloccata, per un 
guasto, da circa otto ore. Per 
quanto riguarda il DC8 (fat¬ 
tore meccanico) la commissio¬ 
ne d'inchiesta afferma di po¬ 
ter ragionevolmente escludere 
anomalie a carico degli appa¬ 
rati motore, della cellula e del¬ 
la strumentazione. 

Dalle registrazioni si rileva 
che. durante il volo da Roma 
a Palermo, ai comandi era ad¬ 
detto il primo ufficiale Bruno 
Dini. mentre il comandante 


Bartoli prestava la propria as¬ 
sistenza e assicurava le comu¬ 
nicazioni radio. La stessa co¬ 
sa era avvenuta nel preceden¬ 
te volo, svolto nella stessa 
giornata sullo stesso aereo, 
da Catania all’aeroporto di 
Fiumicino; il comandante Bar¬ 
toli era invece al posto di pi¬ 
lotaggio da Roma a Catania. 

La relazione riporta poi det¬ 
tagliate informazioni sull’equi¬ 
paggio. In particolare, se ne 
desume che il comandante Ro¬ 
berto Bartoli aveva al suo at¬ 
tivo un totale di 8565 ore di 
volo. 

Dalla relazione si rileva, 
inoltre, che il comandante ave¬ 
va l’obbligo di portare lenti 
correttile non a contatto. Il 
primo ufficiale Bruno Dini 
aveva un’esperienza di volo di 
3117 ore. 

Per quanto riguarda il primo 
ufficiale Bruno Dini. il rappor¬ 
to afferma che sono venute al¬ 
la luce « qualche lacuna tec¬ 
nica e talune imprecisioni, 
nonché certe riserve sul suo 
temperamento e sulla sua 
mentalità » dalle quali emer¬ 
ge che il. Dini « era stato con¬ 
siderato elemento apparente¬ 
mente ben preparato e sicuro 
di sè ma in realtà poco ri¬ 
flessivo, sicché a volte pren¬ 
deva decisioni non ortodosse 
forse per presunzione o per 
leggerezza ». 


Il rapporto rileva inoltre che 
il Dini « fu ritenuto non avere 
attitudini al comando » e che 
lui stesso « mostrava di ritenere 
che le iniziative da lui prese 
nell’espletamento dei suoi 
compiti fossero sempre vaglia¬ 
te dal comandante ». 

Per quanto riguarda il co¬ 
mandante del DC-8, Roberto 
Bartoli, il rapporto, rilevato 
che egli è sempre stato giudi¬ 
cato di buone capacità, tal¬ 
volta anche superiori alla me¬ 
dia, aveva però raggiunto « un 
limite che non sarebbe stato 
suscettibile di ulteriore mi¬ 
glioramento soprattutto a cau¬ 
sa della sua non eccessiva me¬ 
ticolosità nell ’ espletamento 
delle sue funzioni ». 

Un esame del suo compor¬ 
tamento in volo ha mostrato 
— aggiunge il rapporto — 
« alcune recenti discontinuità 
di rendimento ». 

Inoltre la sua gestione di 
comandante è stata giudicata 
più volte « troppo fiduciosa 
nei riguardi dell’equipaggio ed 
in particolare del co-pilota ta¬ 
le da farla apparire ai co-piloti 
stessi " molto liberale ” e da 
farla giudicare nei controlli 
periodici, non perfettamente 
oculata nella supervisione ». 

Da tutta la relazione della 
Commissione d’inchiesta ap¬ 
pare chiaro come l’esame dei 
dati a disposizione sia stato 


particolarmente severo nei 
confronti dei piloti e non al¬ 
trettanto, invece, nei confronti 
della organizzazione dei servi 
zi aeroportuali e in particolare 
deilo scalo di Punta Raisi. Si 
segnalano, è vero, i due ra¬ 
diofari non funzionanti ma 
— come hanno tetto notare 
molti tecnici ed esperti — non 
si dice ima parola sulla collo¬ 
cazione dell’aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi, a ridosso di Monta¬ 
gna Longa e sulla necessità 
di ampliare l'assistenza a ter¬ 
ra per tutti i voli; sulle diffi¬ 
cili condizioni di « operabili¬ 
tà » nelle quali devono volare 
i piloti italiani; sulla scarsez¬ 
za dei corridoi aerei non ri¬ 
servati ai militari e cosi via. 
Insomma — cosi hanno affer¬ 
mato ieri molti piloti non 
appena avuta notizia delle 
conclusioni della commissione 
tecnica di inchiesta — è facile, 
dopo la tragedia, scaricare 
tutte le colpe sui piloti. Ap¬ 
pare per esempio ridicola la 
definizione di « troppo libe¬ 
rale » a proposito della « ge¬ 
stione di comando » del Bar¬ 
toli. 

Comunque, sulle conclusioni 
della inchiesta tecnica, Il pre¬ 
sidente dell’ANPAC, l’associa¬ 
zione dei piloti di linea, ha 
dichiarato: 

« L’ANPAC da anni si batte 
per chiedere la pubblicazione 


-1 radiofari non 
primi commenti 


dei risultati delle inchieste su¬ 
gli incidenti aerei. 

« E’ importante, infatti, 
che l’opinione pubblica cono¬ 
sca perché avviene un incìden¬ 
te aereo. La pubblicizzazione 
dei risultati dell’incidente dì 
Punta Raisi speriamo che dia 
inizio ad un nuovo corso. 

« Certo — ha aggiunto il co¬ 
mandante Pellegrino — ia 
" chiusura classica ’’ di ogni 
rapporto del genere, tra le pro¬ 
babili cause dell’incidente, evi¬ 
denzia le colpe del pilota. Ma 
le probabili colpe di un pilota, 
da quel per cento di insicu¬ 
rezza che esiste sulle conclu¬ 
sioni di tali rapporti, lascia¬ 
no il campo ad un vasto tipo 
di considerazioni. In partico¬ 
lare, anche se la colpa del 
pilota fosse certezza, non sa¬ 
rebbe che l’atto finale di un 
processo che conduce il pi¬ 
lota a sbagliare. Il pilota de¬ 
ve essere messo nella condi¬ 
zione di non sbagliare, e 
quand’anche sbagliasse deve 
essere ricondotto fuori del¬ 
l'errore, ma tutto questo non 
esiste a Palermo come in 
molti aeroporti italiani. E’ il no¬ 
stro un discorso sulle infra¬ 
strutture per farne una que¬ 
stione determinante che con¬ 
duca finalmente i piloti ad 
operare entro quelle fasce di 
sicurezza che ogni aeroporto 
deve avere ». 


DEL CICLONE «AGNES» 

Interrotte le ferrovie, allagati gli aeroporti - Distrutti i raccolti - 250 mila 
senza tetto - Liberati i detenuti « non pericolosi » per rinforzare l’opera 
dei buccorritori -1 morti accertati sono 8Q, ma si teme per molti dispersi 



NEW YORK — Cittadini corrono a prestar opera per arginare un fiume in piena 


Perchè sciopera il Consiglio Superiore delle Belle Arti 


Vibra come un pioppo al vento 
il gran capolavoro di Cimabue 


Ottanta morti, migliaia di 
dispersi, 250 mila senza tetto. 


garantita la stabilità, mentre 
i fiumi Ohio e Potomac han- 


danni per decine e decine di no toccato il livello più alto 
miliardi sono il bilancio prov- mai raggiunto dalle disastro¬ 
visorio delle devastazioni e se inondazioni del 1936. 



dei danni provocati dal ciclo¬ 
ne tropicale « Agnes » che in¬ 
furia sugli Stati Uniti. 

Le ultime notizie dicono che 
l’uragano — che sembrava 
stesse per allontanarsi in di¬ 
rezione dell’Atlantico — è 
tornato indietro dopo essersi 
congiunto con un altio feno¬ 


meno tempestoso e sta ora c T ie quelle aeree sono limitatis- 

nuovamente imperversando su s ,*. rne a pausa dell'allagamento 

Pennsylvania, New York e di quasi tutti gli aeroporti. 

Ohio. La tempesta ha investito 

t . ieri il lago Erie dove le on- 

X Cinque Stelli Olientali col* rlnt#» ni/cniincrnnn ! nnntfrn 

*>;*; c’WiHfi Marvlanri Npw aat , e . raggiungono i quattro 

E>*‘v. *• **l a ’vii-nT metri, mentre la situazione si 

n^nnn ^ i ^ è fatta preoccupante anche 

ma sono stati dichiarati da n < colini-*» morìHinmi*»’ Hi 

Nixon « zone disastrate » men- J® 1 w yoVk Un’ala di cinque 

tre le inondazioni stanno esten- ggj, Y d f k re cente \os\rSn! 

dendosi. Nello stato di New elei Jones Memorial Hospital è 

York le autorità hanno di- crollata subito dopo essere 

nr*rtc*»A Ih 11 rn-rinnn tnmnn . . 1 


Chiunque potrebbe deturparlo, ma le frequenti oscillazioni e vibrazioni provocate continuamente dal 
vicino organo sono già sufficienti a deteriorarlo * Ragnatele e fil di ferro - Lo stupore dei turisti 


L’AQUILA 


Dal nostro inviato prezioso dipinto (e questo è 

il motivo sostanziale di prote- 
AREZZO, 24 sta del Consiglio Superio¬ 
ri Crocifìsso del Cimabue re delle Belle Arti) ce l’im- 


Pennsylvania, New York e 
Ohio. 

I cinque stati orientali col¬ 
piti, Florida. Maryland, New 
York, Pennsylvania *e Virgi¬ 
nia sono stati dichiarati da 


Come si distrugge 
una chiesa barocca 


è un'altra ragione della bat¬ 
taglia, che sospendendo a tem¬ 
po indeterminato tutti i la¬ 
vori, il Consiglio Superiore 
delle Belle Arti conduce per 
richiamare l’attenzione sulla 
sciagurata amministrazione 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co. 1 giornali hanno dato gran 


L AQUILA. 24 co. 1 giornali hanno dato gran 
Più volte è stata ripetuta la denuncia dello scempio, operato risonanza alla scandalosa ven- 

dal responsabile della Sovrintendeuza ai monumenti dell’Aquila. liri nolani 

architetto Moretti, della storica e monumentale Basilica di Santa dlla a un P rival ° Gena paiazzi- 
Maria d« Collemaggio. na Savorgnan a Roma sen- 

Questa chiesa, eretta, secondo la tradizione, su suggerimento za che il ministero abbia fat- 

di Pietro da Morrone. consacrata al culto nel 1288. celebre per to valere il diritto di prela- 

la sua bellissima facciata romanica e per la solenne incorona- zione, altra ragione del dissi- 

zione dello stesso Pietio da Morrone come papa Celestino V. d j 0 f ra Consiglio e ministe* 

avvenuta nel 1294. venne completata solamente nei primi anni Hnhhin nh*» la 

del quattrocento con l’erezione della sua attuale facciata. Su di Ma V on ce u uddio icne la 

essa, come su tutta la città, si accanirono nei secoli, ripetuti e sistemazione dei uimaoue, la 

devastatori, i terremoti, particolarmente quello del 1703, che ne grande opera del maestro di 

danneggiarono gravemente l’interno. In conseguenza, tranne la Giotto, sia, se non più, certo 


menso organo della chiesa e 
basta sentirlo in azione — co¬ 
me abbiamo fatto noi — per 
rendersi conto delle vibrazio¬ 
ni che esso produce e che in¬ 
vestono sia le nostre orecchie, 
che. immaginiamo, quelle del 
Cristo in croce come un ven¬ 
to continuo e tremendo. 

Enzo Gradassi 


sposto la liberazione tempo¬ 
ranea dei detenuti « non pe¬ 
ricolosi », che sono stati ar¬ 
ruolati come volontari in aiu¬ 
to alla Guardia Federale nel¬ 
le operazioni di soccorso. 

Migliaia di soccorritori han¬ 
no passato la notte traspor¬ 
tando i senza tetto nelle scuo- 


no toccato il livello più alto . . . 

mai raggiunto dalle disastro- I IflQOIStrCtl 

se inondazioni del 1936. 

La notte scorsa è stata in- * 

vasa dalle acque anche Pitts- ¥010110 Oggi 

burg e l’inondazione è stata .. • 

di tale gravità da impedire nPr II IMICinllA 
l’uscita dell’ultima edizione 11 VwliaijjHU 

del quotidiano « Post gazet- • 

te ». In tutti e cinque gli stati SUPCriO^C 

sono interrotte le comunica- ” 

zioni ferroviarie, mentre an- Si vota oggi per il rinnovo 
che quelle aeree sono limitatis- del Consiglio superiore della 
sime a causa dell’allagamento Magistratura. Circa 6500 vo- 
di quasi tutti gli aeroporti. tanti dovranno nominare, in 

La tempesta ha investito questa seconda tornata di bal- 

ieri il lago Erie dove le on- lottaggio, i 14 rappresentanti 

date raggiungono i quattro « togati » ai quali si aggiun- 

metri, mentre la situazione si geranno i 7 eletti dal Parla- 

e fatta preoccupante anche mento e i due membri di di- 

nel settore meridionale di ritto, cioè il primo presiden- 

New York. Un ala di cinque te e il procuratore generale 

piani di recente costruzione de]la cass azione . m pratica 

del Jones Memorial Hospital e j e j iste in j izza sono due: j a 

crollata subito dopo essere prima di « Magistratura indi¬ 
stata evacuata ed una sta- i p endente ha ottenuto 

zione radio di Syracuse e f a maffffi0 ranza relativa nel 

stata costretta ad interrotti- , tornata e che rac- 

pere improvvisamente le tra- *, a {r P-” n j a e _ 

smissioni quando l’acqua ha coglie la destra dello schV- , 

rnooitinln 1*» Dnnoroi-phiolnro ramentO, la SCCOIlda dì « llll- 


stata evacuata ed una sta¬ 
zione radio di Syracuse è 
stata costretta ad interrom¬ 
pere improvvisamente le tra¬ 


raggiunto le apparecchiature. 
Nel New Jersey l’inondazione 
ha distrutto tutti i raccolti ed 
in Virginia ha costretto gli 


pegno Costituzionale » alla 
quale andranno anche i voti 
della sinistra, raccolta intor¬ 
no a « Magistratura devmcra- 
tica ». Il Parlamento, in se¬ 
duta congiunta, eleggerà mar¬ 


ie. nelle tendopoli, negli ospe- operai ad abbandonare le fab- n ? a « Magistratura devmnra- 

dali e nelle caserme, mentre briche. A Washington, il Lin- * ,ca )> - D Parlamento, in se- 

altri volontari cercano di tam- coln Memorial ed altri edifici duta congiunta, eleggerà mar- 

ponare le crepe apertesi nelle contenenti tesori nazionali so- tedi prossimo i suoi rappre- 

dighe dei fiumi per centinaia no stati protetti da sacchetti sentanti al Consiglio supe- 

di chilometri. L’acqua della di sabbia e cento persone so- riore. 

diga di Conowingo nel Mary- no state fatte evacuare dalle I parlamentari del MSI 

loro abitazioni nella capitale hanno già annunciato che non 


land è appena a venti centi- 
metri dal livello per cui è 


statunitense. 


parteciperanno alle elezioni 


* v 


facciata e la « porta santa » che restano le uniche testimonianze 
delle strutture originarie, tutto l’interno del tempio aquilano sub! 
ripetuti rifacimenti che non potevano non essere informati allo 
stile prevalente dell’epoca: il barocco. Ebbene, il piccone demo- 


non meno importante della pa¬ 
lazzina del Piacentini. 

Siamo andati a visitare il 


self - Service 


litore del sovrintendente si è accanito proprio contro le strutture Crocifisso, nella grande chie- 





barocche dell'interno di Collemaggio. sa di San Domenico, da pro- 

Scomparso il seicentesco soffitto a cassettoni della navata cen- foni renderei rnntn dpl- 

tralc che i fedeli aquilani avevano fatto dorare con oro zecchino, .. lanciato e della si- 

demoiiti quelli a vele barocche delle navate laterali, cancellato 1 allarme lane aio a s 
il volto barocco del coro, ristrutturate le colonne. Collemaggio tuazione. L’allarme e — e del 

si presenta oggi agli occhi del visitatore con un aspetto che. resto c'erano pochi dubbi — 

col suo altissimo soffitto a capriate e le nude mura di pietra su pienamente giustificato. L’o- 


AREZZO — Il Cimabue alla prova delle oscillazioni 


cui affiorano alcuni antichi affreschi, nulla ha più a che vedere 
con quello del tempio 

Contro questo che il Consiglio superiore delle belle arti ha 
giustamente definito uno « scempio molte voci si sono levate 
nella nostra città e fuori, ma inutilmente. 


Gemello del Lunachod è teleguidato con un cavo sub 

Granchio meccanico dell’URSS 
studia i vulcani delle Eolie 


Un apparecchio subacqueo te¬ 
leguidato è sceso recentemen¬ 
te nelle acque del Mediterra¬ 
neo per raccogliere materiale 
necessario allo studio dei vul¬ 
cani sottomarini. 

Si tratta del Krab («gran¬ 
chio»), la cui progettazione 
è cominciata nel 1967 presso 
l’Istituto Oceanologico Shir- 
•hov dell’Accademia delle 


scienze dellURSS. Adesso io 
apparecchio è entrato in fun¬ 
zione al servizio di una spe¬ 
dizione sovietica nel Mediter¬ 
raneo. effettuata a bordo del¬ 
la nave scientifica «Accade 
mico Serg he j Vavilov », che ha 
l’obiettivo di studiare i ’ul- 
canj meno noti del Tirreno. 

Le funzioni ed il lavoro del 
Krab ricordano da vicino quel- 
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li del famoso Lunachod. Anche 
il Krab infatti ha a bordo una 
telecamera, è semovente e ri¬ 
ceve comandi a distanza. A 
differenza del suo consimile 
che ha lavorato sulla Luna, è 
collegato col centro di dire¬ 
zione attraverso un robusto 
cavo, poiché Io spessore delle 
acque non lascia passare le 
radio-onde. Attraverso il ca¬ 
vo salgono dal fondo del mare 
le immagini televisive e scen¬ 
dono dalia nave i comandi. 

La prima meta della spedi¬ 
zione è stata una montagna 
sottomarina a settentrione del¬ 
le Eolie. Da una profondità di 
2000 metri, la montagna rag¬ 
giunge con alcuni picchi una 
distanza di sessanta metri dal¬ 
la superfìcie. Non appena è co 
minciata l’immersione, l’eco- 
sonda ne ha trasmesso l’an¬ 
damento. Quando l’apparec¬ 
chio è siato a 5 metri dal fon- 
do. l’operatore ha acceso l’il¬ 
luminazione e il sistema tele 
visito. E’ comparsa una zona 
dal rilievo particolarmente 
sconnesso con un gran nume¬ 
ro di ineguaglianze e di mac¬ 
chie nere. E’ stato deciso al¬ 
lora di calare il Krab sul ter¬ 
reno. mettendo in funzione 

l’argano. L’acaua, contraria¬ 
mente a quanto ci si attende¬ 
va, non si è intorbidata e sono 
arrivate le immagini di un 
fondo coperto da grossa sab¬ 
bia, costituita da detriti di 
conchiglie. La visibilità era 
buona e l’operatore ha aziona¬ 
to il comando di rotazione 
sicché l’apparecchio si è mes¬ 
so a guardarsi lentamente at¬ 
torno. 


Dirottatore si 
lancia senza 
saper usare 
il paracadute 

ST. LOUIS, 24. 
S'é probabilmente gettato 
sema saper usare il para¬ 
cadute l'ultimo dirottatore 
aereo a scopo di lucro. Il 
giovane, sui venti anni, do¬ 
po aver bloccato un Boeing 
in volo ed averto fatto tor¬ 
nare sulle piste di Saint 
Louis, è riuscito a farsi da¬ 
re mezzo milione di dollari 
e un paracadute prima dì li¬ 
berare gli ostaggi, ossia il 
pilota, le hostess e alcuni 
dei 97 passeggeri che erano 
a bordo. 

Mentre gli venivano con¬ 
segnati ì denari, un'auto è 
andata a schiantarsi, non si 
sa proprio per quali ragioni, 
contro il Boeing fermo sul¬ 
la pista. Allora è stato ne¬ 
cessario cambiare aereo e 
quindi ripartire. 

Il lancio del pirata dal se¬ 
condo aereo è avvenuto In 
circostanze per lo meno stra¬ 
ne: il giovane s’è fatto ri¬ 
petere due o tre volte come 
doveva usare il paracadute 
e poi si è lanciato, con in 
mano il denaro, un mitra e 
una pistola, c S'è buttato 
come un sacco — hanno det¬ 
to I testimoni — e ritenia¬ 
mo che fosse proprio al suo 
primo tentativo ». 


pera poggia su un sostegno a 
croce alto circa cinque me¬ 
tri (base 15 per 15 centime¬ 
tri) già abbastanza precario 
per il peso da sostenere e 
assolutamente non fisso: come 
diremo più avanti, il Cimabue 
è una specie di pioppo sen¬ 
za radici in balia di qualsiasi 
oscillazione. Misure di sicurez¬ 
za per la custodia? Nulla. 
Chiunque può avvicinarsi, toc¬ 
care il sostegno 

La chiesa è quasi sempre 
deserta e un matto qualsiasi 
potrebbe non solo sfregiare il 
capolavoro, ma addirittura se¬ 
gare il sostegno o portarsi un 
ricordino a casa. Si badi bene 
che noi ci siamo recati nella 
chiesa, ben due giorni dopo 
che i giornali già parlavano 
abbondantemente dello scan¬ 
dalo e della protesta delle Bel 
le Arti- 

La foto è abbastanza sigm 
ficativa: quel che il giovane 
porta in mano è un attrezzo 
da falegname. Naturalmente ci 
siamo ben guardati dali’usar- 
lo. ma ci siamo avvicinati al 
Crocifisso, io abbiamo tocca¬ 
to, aggirato, illuminato, siamo 
rimasti diverso tempo ' soli. 
Un signore tedesco entrato po¬ 
co dopo ha atteso cortesemen 
te che avessimo finito la rile¬ 
vazione, sorpreso anche lui 
per le molte ragnatele disse¬ 
minale ovunque e per la fa¬ 
cilità con cui il dipinto può 
oscillare alla minima pressio 
ne. Sul retro della cornice vi 
sono evidenti tracce di « re¬ 
stauro », in un punto, addi¬ 
rittura, la cornice è fissala al 
sostegno con un fil di ferro. 
Ma è chiaro che non ci vuol 
nulla a rendere vane simili 
inqualificabili « provvidenze ». 
e gli effetti che le oscillazio 
ni producono sul dipinto, cioè 
sulle antiche vernici, sono di¬ 
sastrose. 

Il grave è che il Crocifisso 
del Cimabue a volte è sotto¬ 
posto per ore ad oscillazioni. 
A poco più di un metro dal 



#4 


Quando il rito del mangiare si conclude in fretta 
e lo stomaco stenta ad avviarsi: Fernet-Branca. 
Fernet-Bianca digestimola. 

Digerire è vivere. _ 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


Si regolarizza finalmente un rapporto di lavoro finora precario e degradato 

Con le nuove norme per le assicurazioni 


sparisce la «domestica» e nasce la «colf» 

Lo nuovo legge fissa per la prima volta i livelli salariali del personale occupato a vario titolo presso le famiglie - Stabilisce inoltre il diritto 
agli assegni familiari, all'assistenza, alla pensione e all'indennità di disoccupazione - Il costo del lavoro domestico aumenterà di circa il 30% 


Dal primo luglio cameriere, 
tuttofare, balle, bambinaie, 
cuoche, lavandaie, guaroaro- 
biere, governanti, ecc. — tut¬ 
ta la vasta gamma cioè del¬ 
le persone che a vario titolo 
• prestano lavoro presso le fa¬ 
miglie — costeranno un buon 
trenta per cento in più. Lo 
ha stabilito il decreto firmato 
dal Presidente della Repub¬ 
blica con il quale sono fissa¬ 
te le nuove norme per le as¬ 
sicurazioni sociali a questi la¬ 
voratori. Si può dire che. con 
- la nuova legge, finisce sotto 
il profilo giuridico e so¬ 
ciale una Intera èra. Muore 
ad esempio la vecchia dome¬ 
stica dal rapporto di lavoro 
precario, dallo status incerto, 
senza fisionomia e senza vera 
collocazione sociale; muore 
un intero settore di lavorato¬ 
ri degradati sotto il profilo dei 
diritti e della legge; nasce al 
loro posto la nuova categoria 
delle « colf » (collaboratrici fa¬ 
miliari) uguali in tutto e per 
tutto agli altri lavoratori di¬ 
pendenti della industria e del 
commercio. 

Bisogna dire che era ora. 
Il cammino della « tuttofare » 
verso la sua dignità di la¬ 
voratrice, è stato anche trop¬ 
po lungo. Ci sono voluti infat¬ 
ti circa trenta anni perchè la 
collaboratrice domestica arri¬ 
vasse al traguardo attuale: 
quasi nessuna regolamentazio¬ 
ne nel 1942; legge sull’obbli¬ 
gatorietà della assicurazione- 
malattia nel ’52; regolamenta¬ 
zione del rapporto di lavoro 
domestico nel ’58; e, quindi, 
quest’ultimo decreto che pro¬ 
muove la vecchia domestica 
al suo nuovo rango di lavora¬ 
trice dipendente con uno sta¬ 
tus definito. 

Bisogna dire subito, prima 
di entrare nel merito delle 
nuove norme e del problemi 
conseguenti che questa legge 
non è nè una idea filantròpi¬ 
ca di qualche autorità, nè una 
stranezza uscita dal nulla. Al 
contrario, questa legge era 
già scontata, sotto forma di 
delega (Drecisamente art. 35 
comma d.) nel nuovo ordina¬ 
mento nensfonlstico (legge 153 
del 1969) strappato dai lavora¬ 
tori con lunghi anni di dure 
lotte: il governo non ha fatto 
altro che attuarla, sebbene 
con molto ritardo, perchè è 
un problema che si trascina 
dal 1965 e che è sempre ri¬ 
masto disatteso. 

Che cosa è in sostanza la 
nuova legge? Essa, prima di 
tutto, concede — come si è 
detto — e per la prima volta, 
piena dignità di lavoratrice al¬ 
la domestica, anche a quella a 
ore. In secondo luogo, fissa i 
livelli di retribuzione (400. 700 
e 1000 lire orarle); e dal pun¬ 
to di vista assicurativo ca¬ 
povolge letteralmente la situa¬ 
zione. Sino ad oggi, infatti, la 
assicurazione — che prevede¬ 
va la sola pensione, l’assicu¬ 
razione malattia e contro la 


Le manifestazioni 
del Partito 

Queste le più importanti 
iniziative del nostro partito. 
OGGI 

Brescia: Cossulta; Biel¬ 
la: Minucci; Padova: Ter¬ 
racini; Perugia - Padano: 
Franchi; Camerino: Grifo¬ 
ne; Trento: Paisan. 
DOMANI 

Sesto Fiorentino: Borghi- 
ni; Vercelli: Minucci; Ro¬ 
ma - Cinecittà: Pecchioli. 
MARTEDÌ' 

Arezzo: Pasquini. 


t.b.c. — era fissata in modo 
ibrido, in base a un salario del 
tutto fittizio e addirittura rife¬ 
rito al numero degli abitanti 
della città nella quale la do¬ 
mestica prestava servizio. Per 
fare degli esempi: se una do¬ 
mestica lavorava 7 ore gior¬ 
naliere a Roma (più di 100 
mila abitanti) veniva assicu¬ 
rata per 965 lire settimanali 
più 120 lire (sempre settima¬ 
nali) per 1 assicurazione ma¬ 
lattia; se Invece la stessa do¬ 
mestica lavorava sempre per 
sette ore poniamo a Frasca¬ 
ti (meno di 100 mila abitan¬ 
ti) la sua assicurazione co¬ 
stava meno (cioè L. 680 più 
le solite 120). 

Era si può dire, una as¬ 
sicurazione del tutto anoma¬ 
la, al di fuori dei criteri se¬ 
guiti per tutti gli altri lavo¬ 
ratori. Oggi questa discrimi¬ 
nazione è sparita: la « colf » 
è assicurata in base a una 
retribuzione direttamente ag¬ 
ganciata a un salario con¬ 
venzionale. Le tabelle allega¬ 
te spiegano In concreto il mec¬ 
canismo, che è poi molto 
semplice: su ogni tariffa ora¬ 
ria è calcolata una quota con¬ 
tributi che è più o meno al¬ 
ta a seconda del livello del¬ 
la paga oraria e che per il 
29 per cento, è a carico del 
datore di lavoro e, per il 3,48 
per cento, a carico del lavo¬ 
ratore. 

Per effetto di queste nuove 
norme — che alla a colf » 
danno diritto agli assegni fa¬ 
miliari, all’assistenza malat¬ 
tia e t.b.c., alla pensione alla 
indennità di disoccupazione, a 
tutte le prestazioni economi¬ 
che in caso di maternità e di 
infortunio sul lavoro, cioè la 
fanno entrare in un sistema 
assicurativo completo — il co¬ 
sto del lavoro sale, abbiamo 
già detto, di quasi il trenta 
per cento. Quella domestica 
che sino a ieri incideva in 
termini di contributi assicura¬ 
tivi, nella misura di 965 lire 
settimanali oggi viene a co¬ 
stare — anche calcolando la 
tariffa oraria più bassa — 
circa 5.000 lire settimanali. 
Una «colf» fissa costa, in 
termini di contributi, da 30 a 
76 mila lire il mese, a se¬ 
conda dello stipendio. 

Si tratta di una buona leg¬ 
ge che tuttavia non è perfet¬ 
ta. Infatti essa non prevede 
l’indennità di malattia (nè a 
carico dell’INAM nè a carico 
del datore di lavoro); Inoltre 
occorre ancora pervenire alla 
fissazione del contratto collet¬ 
tivo di lavoro. E un’altra pla¬ 
ga rimane aperta: quella del 
collocamento, tanto più che 
questa è una area dove si pra¬ 
tica. camuffato sotto mille 
forme, un vero e proprio ra¬ 
cket del lavoro. « E’ vero — 
dice Gennaro Onesti del ser¬ 
vizio previdenza dell’INCA- 
CGIL — il collocamento è un 
problema ancora da risolve¬ 
re per tutte le categorie di la¬ 
voratori. ma soprattutto per 
il personale domestico esso è 
una esigenza fondamentale: 
quello che occorre subito è 
una branca del collocamento 
per onesti lavoratori. Sono ol¬ 
tre non mila in Italia e per 
la stragrande maggioranza 
alla merce di uno pseudo col¬ 
locamento privato che agisce 
a fine di lucro e specu¬ 
lazione». 

800 mila, un piccolo eser- 
Ito Qual è il rovescio della 
medaglia, quale sarà la rispo¬ 
sta delle famiglie italiane di 
fronte a auesto nuovo proble¬ 
ma il caro collaboratrice 
familiare? 

M. R. Calderoni 

(1. continua) 


Conlribufi per ogni ora di lavoro 


Retribuzione 

(lire) 


Fino a 400 a ora 
da 401- 700 a ora 
da 701-1.000 a ora 


Versamento 
Totale • 


A carico • 
datore 
di lavoro 


A carico 
del 

lavoratore 


N.B. — Per sapere quanto si deve versare per ogni trimestre, basta 
moltiplicare la quota oraria per il numero delle ore di lavoro effettuati 
nel trimestre. 

Contributi mensili per collaboratrice familiare fissa 
(60 ore settimanali * 10 ore al giorno) 




Retribuzione 

(lire) 


Fino a 400 a ora 
da 401- 700 a ora 
da 701-1.000 a ora 


Versamento 

Totale 


30.680 

53.820 

76.700 


A carico 
datore 
di lavoro 


27.040 

47.580 

67.600 


A carico 
del 

lavoratore 


. d li 
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Contributi mensili per collaboratrice familiare che lavora 
4 ore al giorno 


Retribuzione 

(lire) 


Fino a 400 a ora 
da 401- 700 a ora 
da 701-1.000 a ora 


Versamento totale per mese ’ 
Totale Datore lavoro Lavoratore 

12.272 10.815 1.456 

21.528 19.032 2.496 

30.680 27.040 3.640 
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Una « domestica » al lavoro 


L’esperienza interessante di una scuola elementare romana 

SI STUDIA MEGLIO E C’É MAGGIORE ACCORDO 
NELLE CLASSI DOVE NON SI DANNO I VOTI 

In una III ed in una IV elementare Montessori durante l'anno sono sfati eliminati i voti — I bambini e le famiglie hanno accolto con pia* 
cere l'innovazione — Buoni risultati didattici e pedagogici — L'intervento di un ispettore e la risposta democratica, dei genitori 


« Oggi a scuola abbiamo 
parlato del voto. Un bambi¬ 
no ha detto alla maestra se 
ci mette i voti. Luca, un bam¬ 
bino che è andato alle co¬ 
munali. ha detto che al bam¬ 
bini che non sapevano fare 
qualcosa la maestra gli met¬ 
teva un brutto voto. Invece 
a quelli che sapevano fare la 
cosa la maestra gli metteva 
un bel voto, allora sono di¬ 
ventati nemici. A me il voto 
non mi piace perché fa di¬ 
ventare nemici i compagni ». 

Cosi si è espresso Mauro, 
un bambino di terza classe 
della scuola elementare sta¬ 
tale « Montessori » di viale 
Adriatico, a Roma. In que¬ 
sti giorni di pagelle, di pro¬ 
mozioni e di bocciature, tut¬ 
ti argomenti che spesso ren¬ 
dono malinconico il discor¬ 
so sul bilancio di fine anno 
scolastico, l’episodio accaduto 
alla terza e alla quinta clas¬ 
se di questa scuola periferi¬ 
ca romana è ricco di inte¬ 
resse. è stimolante. 

La morte di Ciriaco Saldut- 
to, il ragazzo pugliese che si 
è suicidato a Torino dopo 
aver saputo di essere stato boc¬ 
ciato. fa comprendere a fondo 
il drammatico valore della 


MOSTRA d'OLTREMÀRE di NAPOLI 


VISITATE 

la 15 a FIERA della CASA 


Resta aperta fino al 2 LUGLIO 


E’ la GRANDE FIERA di NAPOLI e 
del MEZZOGIORNO, espone tutto per 
tutti i bisogni per tutte le necessità 
aziendali, comunitarie, familiari 


accusa di Marco. «Il voto fa 
diventare nemici i compa¬ 
gni », e sottolinea la porta¬ 
ta sociale, oltreché pedagogi¬ 
ca, dell’esperimento romano. 
Ciriaco si è ucciso anche per¬ 
ché era solo, isolato dai com¬ 
pagni che frequentavano la 
sua stessa classe. Non c’è 
dubbio che di quest’isolamen¬ 
to siano stati in gran parte 
responsabili proprio i « voti », 
che. selezionando e dividendo 
i ragazzi, hanno impedito la 
formazione di quel collet¬ 
tivo, di quella a società amica 
e solidale», di cui parla Ma- 
karenko e che certamente 
avrebbe salvato Ciriaco. 

I fatti. A Mauro e a mol¬ 
ti dei suoi compagni di terza 
classe era piaciuta la propo¬ 
sta della maestra di non dare 
il voto sui lavori Tatti a scuo¬ 
la e su quelli fatti a casa, 
ma di iniziare un lavoro di 
tipo diverso: più libero, per¬ 
ché il voto è pur sempre un 
giudizio ed una sentenza che 
premia o condanna, che di¬ 
vide i ragazzi tra « buoni » e 
« cattivi » e che mette una 
barriera tra loro e l’insegnan¬ 
te; un lavoro anche più inte¬ 
ressante perché fatto tutti in¬ 
sieme. Insomma non pochi 
bravi e molti asini, ma un 
maggior impegno di tutti, 
maestra e scolari. Anche in 
quinta classe il dibattito sul 
voto unico era stato vivace e 
tanto più impegnato perché 
alla fine dell’anno ci sarebbe 
stato l’esame di licenza. Ed 
anche in quinta la proposta 
era stata accettata. 

L’esperimento va avanti du¬ 
rante tutto l’anno, ma al mo¬ 
mento degli esami interviene 
l’ispettore scolastico intiman¬ 
do all’insegnante di quinta 
classe di rinunciare al voto 
unico. « Se farete gli esami 
di licenza senza rispettare 11 
regolamento — dice in sostan¬ 
za — gli esami saranno inva¬ 
lidati ». Di fronte a questa 
perentoria minaccia, per non 
danneggiare gli alunni, l’in¬ 
segnante di quinta ha asse¬ 
gnato sulla pagella il voto 
individuale (anche se sostan¬ 
zialmente 1 voti dei singoli 
allievi si equivalgono). E così 
è stato anche per il voto fi¬ 
nale per gli alunni di terza 

Ma l’intervento dell’ispetto¬ 
re ha rinfocolato il dibattito 
suscitando una immediata ri¬ 
sposta di molte insegnanti e 
di genitori. C’è stata un’as¬ 
semblea comune, è stato de¬ 
nunciato il carattere autori¬ 
tario del provvedimento, tan¬ 
to più grave In quanto le 
scuole statali « Montessori » 
sono a Roma in a esperimen¬ 
to ministeriale », cioè autoriz¬ 
zate ad impostare ed attuare 
metodi didattici di tipo nuo¬ 
vo (tuttavia l’Opera Montes¬ 
sori si è guardata bene dal- 
l’ìntervenlre a difesa delle due 
insegnanti, al contrario si è 
saputo di un'altra misura re¬ 
pressiva compiuta dalla stessa 
sezione romana dell’Opera, 
presieduta dalla signora Mo-' 
ro. consorte del ministro de¬ 
gli esteri, contro il professor 
Vittorio Fìnocchioli, il cui in¬ 
carico di insegnamento in una 
scuola inedia romana Mon¬ 
tessori non verrebbe rinnova¬ 
to perché la sua sperimenta¬ 
zione didattica non sarebbe 
gradita). 

L'assemblea ha deciso di 
protestare contro il provve¬ 
dimento. 

Si è cosi rinsaldata ed este¬ 


sa una collaborazione tra ge¬ 
nitori e insegnanti che nei 
mesi precedenti. In collega¬ 
mento con le forze politiche 
e sindacali del quartiere, era 
riuscita a vincere una dura 
battaglia per ottenere per la 
scuola un edificio della ex 
GIL che il Comune aveva 
concesso a privati 
Al Tufello i ragazzi della 
elementare « Montessori » do¬ 
vevano far scuola in un pre¬ 
fabbricano angusto e perico¬ 
lante. La terza classe di Mau¬ 
ro e Luca, così come la quin¬ 
ta « incriminata », erano am¬ 
mucchiate in un corridoio. 
Ora che il quartiere ha con¬ 
quistato il nuovo edificio di 
viale Adriatico cacciando gli 
albergatori, vuole conquistare 
con la nuova scuola anche 
un modo nuovo, democratico 
di gestirla. 

C. t. 
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Uno dei temi che condannano il volo. 


Presentate a Roma le poesie di Alessandro Panaguiis 

Dal carcere dei colonnelli 
un appello alla resistenza 

Alla manifestazione di solidarietà con i democratici greci hanno 
aderito il PCI, il PSi, la DC, il PRI, il PSDI — Messaggi di Ferruccio 
Parrì e di Andreas Papandreu — La testimonianza di Amalia Fleming 


a Scrivo con la speranza che 
11 contenuto di questa mia 
lettera raggiunga ogni uomo 
che considera suo dovere in¬ 
dignarsi contro il crimine e 
allo stesso tempo lottare per 
la sua abolizione. Scrivo al- 
finchè la solidarietà della opi¬ 
nione pubblica mondiale con 
la lotta del nostro popolo per 
la libertà. la democrazia. la 
giustizia ed il progresso, si 
faccia più concreta. Scrivo, 
infine, anche perchè giunga 
a tutto il mondo, dall’isola- 
mento di una delle prigioni 
della giunta, l’anatema di uno 
che soffre contro tutti quanti 
contribuiscono al dilagare del 
crimini contro il nostro po¬ 
polo ». 

Questo drammatico e vi¬ 
brante messaggio di Alessan 
dro Panaguiis. giovane eroe 
della Resistenza ellenica con¬ 
tro il regime del colonnelli, 
accompagna le sue Poesie dal 
carcere, presentate venerdì 23 
giugno al Teatro dei Servi, a 
Roma, nel quadro di una ma¬ 
nifestazione di solidarietà con 
1 democratici greci, organizza¬ 
ta dal PSI. con l’adesione del 
PCI, della DC. del PRI. del 
PSDI, di esponenti del mon¬ 
do politico e culturale italia¬ 
no. II senatore Ferruccio Par- 
ri e Andreas Papandreu han¬ 
no Inviato messaggi d! soli¬ 
darietà. 

A nome della Direzione del 
nostro Partito, il compagno 
Imbenl segretario nazionale 
della FGCI, portando alla ma¬ 
nifestazione il saluto dei com¬ 
pagni Longo e Berlinguer, ha 
rivolto alla resistenza greca 


l’espressione della solidarietà 
attiva dei comunisti italiani. 

« La solidarietà del popolo 
italiano con i resistenti gre¬ 
ci — ha detto Imbeni — è 
un impegno non semplicemen¬ 
te morale, ma politico. La ma- 
la pianta del fascismo deve 
essere estirpata In Grecia, co¬ 
me in Spagna, e nel Portogal¬ 
lo, se non vogliamo che do¬ 
mani rispunti anche in Ita¬ 
lia ». 

La necessità di battere il 
fascismo ovunque e di non tol¬ 
lerare che una dittatura mi¬ 
litare possa prendere radici 
in Grecia per una logica di 
potenza militare, è stata rile¬ 
vata e documentata dalla se¬ 
natrice Tullia Carettoni. 

Il folto pubblico di democra¬ 
tici italiani, di esuli greci, di 
giornalisti che gremiva la sala 
ha ascoltato con emozione le 
drammatiche testimonianze 
del fratello di Panaguiis Sta- 
thts, e della signora Amalia 
Fleming, vedova dello scien¬ 
ziato inglese inventore del¬ 
la penicillina. Di origine gre¬ 
ca. la signora Fleming, era 
stata condannata un anno fa 
dal Tribunale militare di Ate¬ 
ne a 16 mesi di reclusione per 
avere tentato di organizzare la 
evasione di Panaguiis dal car¬ 
cere militare di Boyati. Sot¬ 
to le pressioni deU’opinione 
pubblica. I colonnelli dovette¬ 
ro liberare la Fleming, pri¬ 
vandola della sua nazionalità 
greca e costringendola ad ab¬ 
bandonare il paese. 

«La solidarietà del demo¬ 
cratici Italiani — ha detto 
Amalia Fleming — deva con¬ 


tribuire a rafforzare l’unità di 
tutte le forze che in Grecia 
si oppongono alla dittatura dei 
colonnelli. Il ■ regime ricorre 
al terrore, al sopruso e alla 
tortura, perchè, a cinque an 
ni dal colpo di Stato, continua 
a sentirsi debole e isolato dal¬ 
la quasi totalità del popolo 
Il regime dei colonnelli si reg 
ge soltanto grazie alla com 
pìieità e all’appoggio delì’at 
tuaie amministrazione amen 
cana e di certi ambienti delia 
NATO ». 

La signora Fleming ha qum 
di denunciato le sevizie alle 
quali viene sottoposto Pana- 
gulis. Condannato alla pena 
capitale nel 1968 dopo un fal¬ 
lito attentato contro il ditta¬ 
tore Papadopulos. il giovane 
militare greco è stato strap 
pato alla morte dalla mobili 
tazione dell’opinione pubblica. 
Ora I colonnelli lo tengono se 
gregato. cercando con tutti i 
mezzi di piegarlo, ricorrendo 
a torture fisiche e psichiche, 
vietando tra l’altro alla ma 
dre di visitarlo, nell’oscuro di 
segno di eliminarlo fisicamen 
te o almeno di provocargli 
gravi turbamenti psichici e 
mentali. 

Pier Paolo Pasolini e il 
prof. A. Roncaglia hanno quln 
di presentato il libro di Pana- 
gulis; l’attrice Valeria Morlco 
ni. ne ha letto alcune delle 
poesie che testimoniano una 
disperata volontà di resiste 
re, una tormentosa riflessio¬ 
ne sulle sventure della patria 
e sulla libertà che non può 
venire che dalla lotta stessa 
dei greci. 
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Il micidiale inqui¬ 
namento della 
«nuvola rossa» 

Caro direttore, 

le recenti manifestazioni ve¬ 
rificatesi in Corsica contro lo 
scarico della «nuvola rossa» dei 
residuati del nuovo stabilimen¬ 
to della Montedison di Scarli¬ 
no e riportate recentemente 
da taluni giornali, mettono il 
dito sulla piaga di uno dei 
più recenti scandali nazionali 
sul quale l’opinione pubblica 
non è forse sufficientemente 
informata. Trattasi dello sca¬ 
rico giornaliero di 3.000 ton¬ 
nellate di materiale di cui 
700 di residui solidi derivati 
dalla lavorazione di minera¬ 
li di titanio, contenenti anche 
metalli tossici come il cromo, 
effettuato direttamente da 
navi in una zona di mare 
aperto fra l’arcipelago to¬ 
scano e la Corsica su fondali 
fra i 500 e 1500 metri. 

Pochi sanno che prima che 

10 stabilimento ottenesse il 
permesso ci fu una serie di 
udienze parlamentart cono¬ 
scitive in cui la grande mag¬ 
gioranza degli esperti inter¬ 
pellati (biologi, chimici, idro¬ 
logi, ingegneri) espresse gra¬ 
vi e fondate riserve sui dan¬ 
ni che a breve ed a lungo ter¬ 
mine uno scarico di simili 
proporzioni avrebbe potuto 
apportare alla fauna e alla 
flora planctonica e bentoni- 
ca, alla stessa economia della 
pesca e agli insediamenti tu¬ 
ristici delle coste. Vennero in 
tale occasione sottolineate le 
complicazioni intemazionali 
che si sarebbero potute verifi¬ 
care, e che sono infatti pun¬ 
tualmente intervenute. Inol¬ 
tre, riconosciuti esperti del 
settore indicarono la possibi¬ 
lità concreta di mettere in 
opera opportuni impianti di 
depurazione a terra. 

Ciononostante nello scor¬ 
so aprile — sulla base di una 
discutibile e sommaria speri¬ 
mentazione, che fra l’altro 
non prendeva in considera¬ 
zione nè l’ambiente bentoni- 
co nè i danni a lungo termi¬ 
ne, è stato concesso il per¬ 
messo di scarico. Contempo¬ 
raneamente, e ciò dimostra 
come la precedente sperimen¬ 
tazione fosse ritenuta inade¬ 
guata, veniva istituita una 
commissione di studiosi per 
ricerche più approfondite, 
consentendo però — e qui è 

11 punto — allo stabilimento 
di scaricare. A parere anche 
di taluni suoi membri il la¬ 
voro scientifico che la Com¬ 
missione deve svolgere non 
può essere nè breve nè faci¬ 
le: c’è, in altre parole, il ri¬ 
schio, se non la probabilità, 
che la Commissione giunga 
alle sue conclusioni quando 
« i buoi saranno scappali 
dalla stalla » che il danno sa¬ 
rà diventato irreversibile e 
non resterà che prenderne 
atto. Cosi l’Italia avrà rag¬ 
giunto il triste primato di 
essere il primo Paese a pro¬ 
vocare un massiccio inquina¬ 
mento d’alto mare nel Me¬ 
diterraneo, un mare chiuso e 
quindi particolarmente sog¬ 
getto a tale pericolo. 

Nel Convegno di Lipari 
dello scorso maggio la So¬ 
cietà italiana di biologia ma¬ 
rina. a cui i sottoscritti ap¬ 
partengono, ha votato al¬ 
l’unanimità una mozione 
contro questo nuovo attenta¬ 
to alle risorse marine, indi¬ 
rizzandolo ai membri del go¬ 
verno, del parlamento ed ai 
rappresentanti delle regioni 
fra cui il Presidente della 
Regione Liguria: infatti i 
fondali su cui viene effettua¬ 
to lo scarico costituiscono 
una importante zona di pe¬ 
sca non ancora inquinata an¬ 
che per i liguri e inoltre la 
«nuvola rossa » può minac¬ 
ciare la costa ligure, tanto 
più che non è stato ancora 
effettuato uno studio appro¬ 
fondito dell’andamento delle 
correnti. 

Prof. Michele SARA’, 

' prof. A. MINGANTI, 
prof. E. TORTONESE, 
prof. Menico TORCHIO, 
prof. Lidia RELINI, pro¬ 
fessor Giulio RELINI 
(docenti universitari). 

(Milano) 

Nelle Forze Armale 
i favori vanno agli 
ufficiali fascisti 

Signor direttore, 
ho tetto con particolare in¬ 
teresse la lettera del maggio¬ 
re Stefano Mascioli di La 
Spezia (l’Unità del primo giu¬ 
gno), perseguitato politico e 
« fatto fuori » dalle Forze A.r - 
mate per le sue idee demo¬ 
cratiche. Ip ero di carriera 
nell'Arma dei carabinieri. 
Sono stato partigiano e per 
liberarsi di me. senza una 
sola contestazione, mi hanno 
messo in galera con infondale 
e gravissime accuse; mi han¬ 
no alterato i documenti di 
partigiano, mi hanno negato 
le promozioni conseguite, mi 
hanno congedato d’autorità, 
mi hanno fatto fare mesi di 
carcere a Modena e quindi 
fra i detenuti comuni del car¬ 
cere penale di Volterra. Eb¬ 
bene, dopo un solo interroga¬ 
torio del magistrato del tri¬ 
bunale di Modena, sono stato 
assolto per non aver commes¬ 
so i fatti attribuitimi 
■ Auspico che venga promos¬ 
sa una legge per il riscatto 
dei diritti di quei lavoratori 
delle fabbriche, degli uffici, 
del pubblico impiego, che per 
ragioni esclusivamente poli¬ 
tiche e sindacali sono stati 
perseguitati, sino alla perdita 
del posto di lavoro o — come 
nel mio caso — sino al carce¬ 
re preventivo, con forti dan¬ 
ni economici e morali 
Con auguri di buon lavo¬ 
ro, vi saluto cordialmente. 

FRANCESCO RUGGERI 
(Imola - Bologna) 


Caro direttore, 
ho letto con particolare in¬ 
teresse sul suo giornale le 
lettere di alcuni ufficiali e le 
vostre risposte a proposito 
delle discriminazioni che ven¬ 
gono effettuate nelle Forze 
Armate. Purtroppo i Birin- 


delli fanno carriera, gli si as- 
‘ segnano posti di alta respon¬ 
sabilità, anche a livello inter¬ 
nazionale, e poi si scopre che 
essi sono amici dei fascisti. 
Intanto, quegli ufficiali che 
hanno avuto occasione di 
■ esprimere la loro lealtà ver¬ 
so la Carta Costituzionale, e - 
saltando la Resistenza contro 
il nazifascismo che è alla sua 
base, vengono sfacciatamen¬ 
te discriminati, gli si negano 
le promozioni, vengono rele¬ 
gati ai margini. 

Tutto questo non è tollera¬ 
bile. Pur non essendo comu¬ 
nista — ma avendo combat¬ 
tuto al fianco dei comunisti 
contro i nazisti nel 1945 — 
mi rivolgo a voi perchè pen¬ 
so che il vostro partito do¬ 
vrebbe intervenire decisa¬ 
mente per porre rimedio a 
questa situazione che ritengo 
insostenibile. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale (Roma) 

Proprio recentemente 1 de¬ 
putati comunisti D’Alessio, 
Boldrini e Mauro S. Lom¬ 
bardi hanno presentato un* 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
della Difesa « per sapere s» 
intendono fornire notizie in 
merito ai criteri di seleziona 
e di promozione dei quadri 
delle Forze Armate, conside¬ 
rato che in diversi casi è ri¬ 
sultata una tnammissibtl» 
preferenza a favore di uffi¬ 
ciali che hanno militato nel¬ 
le formazioni della Repubbli¬ 
ca sociale con gradi già re¬ 
lativamente elevati. Risulta 
che alcuni dei predetti uffi¬ 
ciali occupano dei posti-chia¬ 
ve, sia presso il gabinetto del 
ministro e lo stato maggiore 
dell’esercito, sia presso la de¬ 
legazione italiana alla NATO 
di Bruxelles. Verso questi uf¬ 
ficiali si sarebbero inoltre ri¬ 
volte le particolari cure del 
ministro Tonassi che li a- 
vrebbe appoggiati presso le 
commissioni di valutazione 
per l’avanzamento, gratifi¬ 
candoli di encomi da iscri¬ 
versi sui documenti persona¬ 
li e avrebbe loro elargito par¬ 
ticolari indennità pecunia¬ 
rie ». 

Nell’interrogazione, si chie¬ 
de inoltre « se corrisponde al 
vero che tale atteggiamento 
sarebbe stato tenuto nei ri¬ 
guardi di un generale di bri¬ 
gata aerea in servizio pres¬ 
so la NATO, e nei confronti 
di un maggiore generale tn 
servizio presso lo stesso ga¬ 
binetto del ministro ». 

I ministri chiamati in cau¬ 
sa dai parlamentari comu¬ 
nisti, sono stati quindi invi¬ 
tati esplicitamente a rispon¬ 
dere, per iscritto, alla doman¬ 
da: « Tutto questo come si 
può conciliare con i valori 
della Resistenza e con il det¬ 
tato costituzionale? ». 

L’on. Andreotti 
nello stesso mo¬ 
mento nega ed 
afferma 

Caro direttore, 
posto che l’on. Andreotti 
debba passare alla storia, non 
sarà certo per l’eccellenza 
nella lingua italiana, almeno 
a giudicare da questo passo 
' della sua recente lettera al- 
l’on. La Malfa: a... la Demo¬ 
crazia cristiana aveva concor¬ 
dato in pieno su questa linea 
e non vi si è discostato an¬ 
che quando i socialisti l’han¬ 
no pregiudizialmente rifiuta¬ 
ta ». 

Discostarsi, se non erro, i 
verbo che indica moto da 
luogo. Ci si discosta da una 
cosa, non su una cosa (altri¬ 
menti ci si accosto); errore 
quindi colossale, che ai miei 
tempi sarebbe stato sottoli¬ 
neato con almeno tre segni 
blu, e che sembra persino 
inimmaginabile in chi, come 
Andreotti, ha studiato in un 
famoso liceo dei gesuiti e 
ama spesso infarcire t suoi di¬ 
scorsi di dotte e ricercate ci¬ 
tazioni. 

Sicché nasce il dubbio che 
l’origine di questo sfondone 
più che nella ignoranza di 
elementari regole sinlattiche, 
sia da cercarsi in un condi¬ 
zionamento logico tulio parti¬ 
colare, per il quale capita, 
come nel caso citato, di ne¬ 
gare un concetto nel momen¬ 
to stesso in cui lo si afferma, 
oppure di affermale qualche 
cosa e contemporaneamente 
il suo contrario. In parole 
povere, può benissimo darsi 
che l’on. Andreotti sia stato 
tradito dalla lunga abitudine, 
tutta de, di non dire mai 
chiaramente le cose come 
stanno, di promettere e di 
non mantenere, di tenersi 
sempre aperta la scappatoie 
per potere eludere ogni im¬ 
pegno. 

Se fosse così, sarebbe ac¬ 
cora più grave. 

GIOVANNI GAMBA 
(Torino) 


Libri c riviste 
a questi giovani 

CIRCOLO della FGCI 
(presso sezione del PCI) di 
San Michele Sàlentino (Brin¬ 
disi): «Abbiamo - costituito 
il nostro circolo nel corso 
delta campagna elettorale. Ci 
occorrono libri e riviste e ci 
rivolgiamo ai lettori del no¬ 
stro giornale perché ci invii¬ 
no quello che possono». 

CIRCOLO della FGCI 
« Bissuoìa » presso Giorgio 
Mareoleoni, via V. Pisani, 50 
Mestre (Venezia): a Abbiamo 
formato un circolo giovanile 
però non disponiamo di una 
biblioteca utile a preparare 
i giovani. Invitiamo a inviar¬ 
ci libri, riviste, dischi e ma¬ 
nifesti ». 

CIRCOLO della FGCI « E. 
Cunei », presso Giancarlo 
Cintioli - 06040 Baiano di 
Spoleto (Perugia): « Rivol¬ 
giamo un appello a tutti quei 
lettori che siano in grado di 
spedire libri, riviste ut alito 
materiale di studio. Già ora 
ringraziamo quanti vorrann» 
aiutarci ». 


jÌM.VVìj , iVu 
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ANCONA 25 GENNAIO - 25 GIUGNO: COME RESISTE UNA CITTA’ AI COLPI DEL SISMA 


Un terremoto che dura da 5 mesi 


La coraggiosa volontà di continuare a vivere e a lavorare, Pozione delle organizzazioni democratiche e popolari, finora unici veri sostegni - L'80 per cento delle case del centro da 
riparare - La mezzadria allo stremo - Le fabbriche che funzionano a singhiozzo - Il pacchetto di promesse ministeriali provvidenze in gran parte già urgenti in un periodo « normale » 



Pieno sostegno del Partito comunista alle giuste rivendicazioni della cittadinanza 


La visita del compagno Longo 
alla tendopoli di Collemarino 


L'incontro con le famiglie che hanno dovuto abbandonare le loro case - Il Presidente 
del PCI riafferma, nella riunione dei dirigenti e militanti comunisti di Ancona, l'ur- 
gente necessità di provvedimenti per la ripresa della città - L'intervento di Barca 




Ancora oggi cosi si presentano le vie del centro ad Ancona. Nella foto in alto: I compagni Longo e Barca fra i comunisti e 
i militanti anconetani. 


la macchina burocratica ministeriale ha di nuovo fallito la prova 

I SOCCORSI ANCORA A UN DECIMO 
DELLE PIO ELEMENTARI NECESSITÀ 

In tanto tempo il governo è sempre inefficiente e tardo - Un test significativo - La necessità 
di dare l’assistenza in mano agli enti locali e alla democratica gestione della cittadinanza 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 24. 

II compagno Luigi Longo si 
è incontrato ieri sera con i 
cittadini di Ancona, che han¬ 
no dovuto abbandonare le lo 
ro abitazioni sinistrate o mi¬ 
nacciate dal sisma e rifugiar¬ 
si nella tendopoli di Collema¬ 
rino. Longo ha parlato con 
decine di uomini, di donne, di 
giovani, i quali hanno descrit¬ 
to e mostrato al Presidente 
del PCI le disagiate condizio 
ni in cui sono costretti a vi¬ 
vere, per la scarsità delle ten¬ 
de. dei servizi indispensabili e 
degli impiantì igienici. 

Si è trattato di un contat¬ 
to diretto con la realtà di 
una popolazione alle prese da 
mesi con gravissime difficol¬ 
tà. turbata dal protrarsi del 
fenomeno sismico, preoccupa¬ 
ta ed anche angosciata per 
la mancanza di prospettive 
per il futuro economico e so¬ 
ciale di Ancona, provocata dal¬ 
l'inerzia e dalla sordità del 
governo e di una ammini¬ 
strazione statale lontana dal 
bisogni della gente e burocra¬ 
tizzata all’eccesso. 


Una riunione 
con i compagni 

L'incontro nella tendopoli 
ha così contribuito in modo 
assai efficace — dopo quel¬ 
lo della mattina con i rap¬ 
presentanti della Regione e 
gli amministratori comunali e 
provinciali — a una più piena 
conoscenza dei reali problemi 
e dello stato d’animo dei cit¬ 
tadini anconetani. 

Ma un momento importan 
te e significativo del viaggio 
di Longo ad Ancona è stato 
anche la sua partecipazione, 
nel pomeriggio, a una riunio¬ 
ne dei dirigenti e del mili¬ 
tanti comunisti nell’arena del 
circolo ferrovieri. Erano pre¬ 
senti circa 400 compagni, tra 
membri del comitato federa 
le e della commissione fede¬ 
rale di controllo parlamentari 
e amministratori regionali, 
provinciali e comunali, segre¬ 
tari delle sezioni ed attivisti 

Prendendo la parola a con¬ 
clusione deH’assemblea. Lon¬ 
go ha innanzitutto espresso 
ai compagni anconetani il sa¬ 
luto e la solidarietà del Co¬ 
mitato centrale e della Dire 
zione del partito, e il loro vi¬ 
vo plauso per Io spirito di 
iniziativa e l’abnegazione di¬ 
mostrati dai comunisti nella 
opera di aiuto e di assisten¬ 
za alla popolazione. Se in que 
st’opera i nostri compagni de¬ 
vono ancora essere impegna 
ti giacché tanta parte della 
popolazione è ancora assilla 
ta dalle più elementari esi¬ 
genze di vita, bisogna nello 
stesso tempo sviluppare una 
azione affinchè l’attuale s 5 ste 
mazione di migìiaia di fami 
glie nelle tendopoli o il Io 
ro sfollamento in altri comu 
ni vengano al più presto su 
perati 

Longo ha ricordato le espe¬ 
rienze delle recenti catastro 
fi sismiche in Sicilia e nel- 
rirpima (dove ancor oggi mi 
gliaia di persone vivono in ba¬ 
racche e ricoveri di fortuna» 
Tali drammatiche esoerienze 
dicono che. a causa dell'incu 
ria delle classi dominanti e 
dei governanti democristiani, 
nulla può diventare in Italia 
più duraturo di ciò che è con 
siderato e definito in un pri 
mo momento soltanto provvi¬ 
sorio. Questo non deve più ri¬ 
petersi — ha detto il Presi¬ 
dente del PCI — e già men¬ 
tre si provvede per le più im 
pellenti necessità si deve otte¬ 
nere che si predispongano si¬ 
stemazioni più stabili e sop 


Scossa 
di terremoto 
senza danni 
in Bosnia 


JAJCE (Jugoslavia», 24 
Una scossa sismica di me¬ 
dia intensità ha fatto sposta 
re i mobili nelle case provo 
cando un panico nella popola 
zione di Jajce cittadina del 
la Bosnia 

La scassa, che non ha co 
munque provocate danni, è av. 
venuta alle 9,20 di stamane. 
ET probabile che 1 movimenti 
sismici jugoslavi siano in cor¬ 
relazione con quelli che colpi¬ 
scono la fascia italiana del li- 
tonde adriatico. 


portabili per la popolazione, 
specie considerando che, pas¬ 
sata l'estate, verranno poi 1 
duri mesi invernali, e che un 
minimo di sicurezza e di 
tranquillità è necessario 
per la stessa ripresa della 
attività produttiva del cit¬ 
tadini. 


Proposte 

realizzabili 

Dopo aver rilevato che le 
misure proposte dai comu¬ 
nisti appaiono assolutamente 
realizzabili, Longo ha affer 
mato che il nostro partito è 
comunque sempre aperto al 
confronto con le altre forze 
politiche per una ulteriore e 
laborazione e precisazione di 
metodi e di obiettivi. Ma le 
proposte — egli ha aggiunto 
non basta formularle: bisogna 
sviluppare tutta un’azione per¬ 
chè si traducano in volontà po 
litica e concretamente realiz¬ 
zatrice. Non sarà facile otte 
nere quel che la popolazione 
di Ancona chiede dai gover¬ 
nanti democristiani. Compito 
del nostro partito è dunque 
quello di mobilitare le masse 
popolari affinchè anche chi 
non vuole sia costretto a da¬ 
re ascolto alle loro proteste 
e alle loro rivendicazioni. 

Longo ha quindi ribadito 
che la proposta dei comuni¬ 
sti di Ancona per la formazio¬ 
ne di una giunta comunale 
di emergenza si pone nell’al¬ 
veo della nostra linea politi¬ 
ca, che tende a realizzare una 
collaborazione con le altre 
forze politiche che hanno una 
base tra • le masse dei citta¬ 
dini. Noi non siamo alla di¬ 
rezione del Paese, e perian 
to ad altri competono le re¬ 
sponsabilità delle carenze, de¬ 
gli errori, delle gravi inadem¬ 
pienze, che sì sono rivelati, 
ancora una volta, in occasio¬ 
ne del dramma di Ancona. 
Ma grande è la nostra fun¬ 
zione anche all’opposizione — 
ha concluso Longo — e grazie 
alla nostra forza e ai profon¬ 
di legami che abbiamo con le 
masse lavoratrici possiamo ef¬ 
ficacemente contribuire a far 
prevalere le soluzioni che so¬ 
no più favorevoli agli inte¬ 
ressi popolari 


Una Giunta 
di emergenza 

La riunione era stata aper¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Paolo Guerrini. il nuo¬ 
vo giovane segretario della fe¬ 
derazione. il quale aveva tra 
l’altro illustrato il senso del¬ 
la propasta per la formazio¬ 
ne di una giunta comunale 
di emergenza, con la partaci 
pazione dei comunisti, che so 
no 11 più forte partito della 
città Una proposta — come 
ha precisato successivamente 
il compagno Barca, della Di¬ 
rezione del partito — che non 
intende certamente portarci a 
« gestire » le Insufficienze e 
gli errori delle altre forze po 
litiche, ma che anzi mira alla 
creazione di una giunta come 
organismo di mobilitazione 
unitaria della popolazione 
contro 1 « no » del governo 
contro i ritardi, i rifiuti, la 
volontà di tutto accentrare e 
quindi di fare tutto nel peg¬ 
giore dei modi, a scapito del¬ 
la cittadinanza. 

Dagl: interventi del vari 
compagni è emerso il quadro 
di un partito attivo, combat¬ 
tivo. capace di porsi alla te¬ 
sta delle giuste proteste del¬ 
la popolazione, convogliandole 
in un'azione non disperata, 
ma positiva e organizzata. 
Hanno parlato 1 comoagni 
Bragaggia (che si è distinto 
come uno dei più validi or¬ 
ganizzatori deirassistenza e 
dei movimento popolare nella 
tendopoli di Collemarino»; il 
segretario della Camera del 
lavoro Astolfì (il quale ha ri¬ 
cordato le iniziative di lotta 
decise dalle organizzazioni sin¬ 
dacai! per difendere l’occupa 
zione); Marnimi (della sezio¬ 
ne d: Vaiiemiano anch’egli 
prodigatosi a favore delle 
mille famiglie della tendopoli 
istallata in quella località); il 
capogruppo comunista alla 
Regione. D:otallevi (che ha 
denunciato alcune delle più 
clamorose carenze del gover¬ 
no e dell’amministrazione sta 
tale); Gentili (del Comitato fe 
derale. sulla necessità di repe 
rire le aree per le nuove co 
struzioni, impedendo ogni 
speculazione); 1 sindacl comu¬ 
nisti di Chiaravalle e Caste] 
fldardo. Mancinelli ed Orlan¬ 
done (che hanno documenta 
to la generosa opera di assi 
stenza prestata dalle rispetti¬ 
ve amministrazioni comuna¬ 
li di sinistra agli sfollati). 

Andrea Pirandello 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 24 

Il terremoto sta uccidendo An¬ 
cona, lentamente. Città di fan¬ 
tasmi. la notte — non una lu¬ 
ce. non una persona in giro se 
non le pattuglie di polizia in 
servizio antisciaealli — Anco¬ 
na si ripopola per qualche ora. 
solo nella tarda mattinata. La 
gente torna per sbrigare qual¬ 
che affare, per dare una occhia 
ta m casa, per controilare il 
proprio negozio; poi. di nuovo, 
risale in macchina e se ne va. 

L'80 per cento degli esercizi 
pubblici non ha più riaperto 
dal 14 scorso (le banche, da 
qualche giorno, aprono gli spor¬ 
telli dalle 9 alle 11.30); l'attivi¬ 
tà turistica è calata del 90 per 
cento rispetto all'estate scorsa 

La prima cosa da chiedersi 
è Quale sia. in questa situazio¬ 
ne. l'intervento dei pubblici po¬ 
teri La risposta non è certo 
consolante; nella tragica cro¬ 
nologia di sciagure avvenute in 
Italia nell’arco dell’ultimo ven 
tenmo (la frana del Vaiont c 
le alluvioni nel Polesine e a 
Firenze, i terremoti dcirirpinia. 
del Belice e di Tuscania). Anco 
na rappresenta forse il « test » 
più indicativo della prassi con 
la quale il governo — sia in 
prima persona che attraverso 
gli strumenti periferici come 
le prefetture — interviene per 
soccorrere prima, per riportare 
la normalità poi. Il dramma di 
Ancona possiede infatti alcune 
peculiari caratteristiche che 


permettono una accurata misu¬ 
ra dell’operato governativo. 

In primo luogo, il sisma è in 
corso da cinque mesi esatti; 
non è mai cessato un giorno: 
p se è logico ed umano che gli 
anconetani potranno farsi delle 
illusioni in merito e tentare di 
riprendere la vita, è dovere del¬ 
le autorità centrali rimanere 
sempre vigili. 

In altre parole, ci si trova 
di fronte ad una calamità na¬ 
turale talmente estesa nel tem¬ 
po. da rendere nulla — se non 
criminosa — ogni giustificazio¬ 
ne di « ritardi » e del < poco 
tempo avuto a disposizione ». 

In secondo luogo. Ancona non 
è Salaparuta o Grottaminarda. 
due località ove. oggettivamen¬ 
te. non è facile far giungere 
subito soccorsi; Ancona possie 
de uno dei più grandi e at¬ 
trezzati porti dell’Adriatico; è 
collegata a) resto d’Italia da 
tre strade di grande comuni¬ 
cazione (la statale 16. l’auto 
strada Bologna Canosa e la su¬ 
perstrada da Spoleto), da una 
importante rete ferroviaria, da 
un aeroporto. 

In terzo luogo. Ancona è una 
città di 120 mila abitanti, ca¬ 
poluogo delle Marche; persino 
il cinismo tecnico di certi « e- 
sperti » ministeriali, i quali mi¬ 
surano l’entità e l’urgenza del 
soccorso dalla importanza di 
ciò che si soccorre (la nostra 
non è una battuta: è una testi¬ 
monianza) dovrebbe finalmen¬ 
te cadere. 

Invece Ancona ha conferma¬ 


to la grande regola già stabi¬ 
lita per i paesi distrutti del Be- 
lice come per quelli sommersi 
dalle acque del Po: lo Stato che 
rimane lontano ed inerte di 
fronte alle realtà più dramma¬ 
tiche. una classe dirigente che 
non sa presentarsi se non co) 
volto della burocrazia, del ri¬ 
tardo e della inettitudine. 

A cinque mesi daH’inizio del 
moto tellurico c a dieci giorni 
dalla «seconda ondata» sismi¬ 
ca annunciatasi con la scossa 
di nono grado, il bilancio del¬ 
l’intervento di urgenza del go¬ 
verno. mediante l’apparato del¬ 
la protezione civile dei mini¬ 
stero deil’Intemo. è assoluta- 
mente negativo. Il soccorso e 
l'assistenza possono esser va¬ 
lutati — per eccesso — intor¬ 
no al 10 per cento delle reali 
necessità. L’esempio più eia 
moroso è quello delle tende. 
Ancora ieri il capogruppo con¬ 
siliare del PSI al comune di 
Ancona. Tiraboschi. ci ha di¬ 
chiarato: « Centinaia e centi¬ 
naia di persone da giorni di¬ 
speratamente cercano una ten¬ 
da. ma gran parte delle richie 
ste non possono essere accol¬ 
te. Tende non ce ne sono. Oc¬ 
corrono subito per Io meno al¬ 
tre mille tende e non teli mi¬ 
litari, che sono affluiti in An¬ 
cona in queste ultime ore ma 
che costituiscono una soluzio¬ 
ne del tutto inadeguata ». Per 
ottenere le tende, giova ricor¬ 
darlo. consiglieri comunali e re¬ 
gionali. parlamentari c dirigen¬ 
ti del nostro partito si stanno 


battendo sin dairinizio del si¬ 
sma e lo stesso sindaco di An¬ 
cona. Trifogli, pone il proble¬ 
ma praticamente ogni giorno. 
Tutti i mezzi di pronto impie¬ 
go sono stati tolti da Ancona 
sin dal marzo scorso, e ancora 
oggi non sono stati riposati 
Perché? 

E’ una domanda da girare al 
ministro Rumor, al prefetto Ca- 
passo. alle autorità militari. Ma 
è. insieme, una domanda la cui 
risposta pone con forza anche 
la grave tematica che è a mon¬ 
te d’ogni calamità naturale e 
che investe le responsabilità di¬ 
rette di una classe dirigente de¬ 
mocristiana la quale ormai da 
otto anni rifiuta di varare una 
efficace legge sulla protezione 
civile: a demandare cioè alle 
autonomie locali quei compiti 
decisionali ed esecutivi che ad 
esse per legge competono. Un 
rifiuto di democrazia, insomma. 

Ancona resta anche il terre¬ 
no d’un aspro conflitto di com 
petenze fra enti locali e go¬ 
verno centrale, anche — occor¬ 
re dirlo — per molte debolezze 
delle autorità locali marchigia¬ 
ne sia a livello comunale che 
regionale. I comunisti ancone¬ 
tani. in un manifesto affisso da 
ieri su lutti muri della città 
e intitolato « L'ora della lotta ». 
affermano che « Patteggiamento 
del governo, del prefetto, e del¬ 
le autorità locali va denuncia¬ 
to a tutta la cittadinanza » 

Cesare De Simone 


del PCI, un piano organico 


Le proposte 

Un vasto e possente moto di iniziativa 
popolare per assicurare la sopravvi¬ 
venza di Ancona e degli altri centri si è 
sviluppato nei consigli di quartiere e nei 
comitati di tendopoli, così come negli 
organismi elettivi a livello comunale, 
provinciale e regionale. I comunisti so¬ 
no sempre siati alla testa di questo mo¬ 
vimento, ne hanno animato l'impegno 
civile e le iniziative. Per quanto riguar¬ 
da, poi, i complessi problemi della ri¬ 
nascita, il PCI ha formulato precise 
proposte che sino a questo momento co¬ 
stituiscono l'unica, seria prospettiva di 
risanamento economico e sociale. 

GIUNTA Ol EMERGENZA - La co¬ 
stituzione ad Ancona di una giunta co¬ 
munale d'emergenza, formata da tutte 
le forze politiche democratiche e popola¬ 
ri, che si ponga alla lesta della lotta di 
massa per risolvere I problemi economi 
ci creati dal sisma. 

SOCCORSO IMMEDIATO - 1) Garin 
tire un riparo di fortuna a tutti gli 
sfollati e il vettovagliamento ai più hi 
sognosi; apertura di mense per i lavo¬ 
ratori costretti lontano dalle famiglie; 
istituzione di buoni-acquisto per consen¬ 
tire ai commercianti lo smaltimento del 
le scorte e una certa attività. 2) Risol¬ 
vere subito tutte le ancora gravi caren¬ 


ze sanitarie e igieniche. 3) Assicurare 
l'assistenza agli sfollati, a totale carico 
dello Stato. 4) Accertare i danni agli edi¬ 
fici pubblici e privati con estrema ra¬ 
pidità. S) Predisporre un immediato pia¬ 
no di collocazione in alberghi o istituti 
o case private di quanti abbiano avuto 
l'abitazione inabitabile, anche mediante 
requisizione; garantire con prefabbricati 
un ricovero alle famìglie contadine al fi¬ 
ne di assicurare la continuità dell'atti¬ 
vità agricola. I) Accelerare le procedu¬ 
re del piano regolatore generale; predi¬ 
sporre piani particolareggiati e stru¬ 
menti urbanistici che non intralcino l'ope¬ 
ra di ricostruzione ed evitino lo scem¬ 
pio della speculazione edilizia. 7) ’mpedi 
re il trasferimento dalla città delle strut¬ 
ture amministrative esistenti, t) Procede¬ 
re allo studio sistematico del fenomeno 
sismico, con mezzi e strumenti adeguati. 

ANCONA ZONA SISMICA - 1) Un de¬ 
creto legge che dichiari Ancona zona si 
smica di 1. grado, ponendo per un perio¬ 
do di almeno 25 anni tutti I maggiori co¬ 
sti di produzione a totale carico dello Sta¬ 
to. 2) La riforma della legge sismica. 
3) L'affidamento a imprese della regio¬ 
ne, a in particolare a quelle anconetane, 
di tutti gli appalti. 

SVILUPPO ECONOMICO — 1) Ammo¬ 


dernamento tecnologico dei Cantieri Na¬ 
vali, ai quali è necessario dare lavoro 
con commesse durature. 2) Attuazione 
immediata del progetto di legge Ferro 
(da oltre 25 anni giacente nei cassetti 
ministeriali) per il potenziamento e l'am¬ 
modernamento del porto di Ancona. 3) 
Intervento del capitale pubblico per la 
creazione di industrie a partecipazione 
statale. 4) Lo sgravio per tutte le cate¬ 
gorie dalle imposte iscritte a ruolo o da 
iscriversi, e l'esenzione fiscale fino a 
tutto il 1972. 5) Fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali per tutto il 1972; erogazione di 
un tributo a fondo perduto agli artigiani 
e commercianti; facilitazioni del credi¬ 
to per la piccola e media industria, 
à) Ricostruzione degli edifici privati da 
affidare agli Enti Locali. 7) Finanzia¬ 
mento di nuovi programmi di edilizia 
economica e popolare da affidare alle 
cooperative; intervento massiccio della 
GESCAL per il risanamento dei quartieri 
storici. I) Acquisizione di aree demania 
li da cedere in permuta ai proprietari 
di edifici da demolire; ricostruzione del 
le case coloniche. 9) Adeguamento delle 
provvidenze previste dalla legge specia¬ 
le a favore degli artigiani, del pescato¬ 
ri, degli operatori turistici e di tutte le 
altre categorie con crediti specali a tas¬ 
so agevolato. 


Dal nostro corrispondente 


Alle 21,24 del 25 gennaio Ancona viene squassala da un tremendo spintone dal basso, dalle 
viscere della terra: 1 pennini dei sismografi segnano il settimo grado della scala Mercati!. E' 
Il biglietto da visita di un sisma lungo cinque mesi ed ancora in atto. Le scosse si susseguono 
nella nottata. Poi alcuni giorni di pausa. Il 3 febbraio una improvvisa, agghiacciante impen¬ 
nata; si accavallano per una intera settimana scrolloni che toccano anche l'ottavo grado 
della scala Mercalli. La popolazione annichilisce e fugge, si smembra nei centri di sfolla¬ 
mento. nelle tendopoli. Il pau¬ 


roso fenomeno contiene oltre 
tutto gli elementi paralizzanti 
della imprevedibilità e della 
incertezza. Alla stazione ferro¬ 
viaria centrale migliaia di per¬ 
sone sono stipate negli scom¬ 
partimenti dei treni. « Siamo 
aU'inlerno! »: si grida al gior¬ 
nalisti piovuti da ogni parte 
d’Italia e dall’estero. Ad un 
mese di distanza il sisma quo¬ 
tidianamente lancia avverti¬ 
menti sulla sua vitalità. Poi a 
metà marzo una terza ondata 
di scossoni. La città ricade 
sulle ginocchia. Successiva¬ 
mente sì accumulano movi¬ 
menti tellurici lievi. Poi l’eru¬ 
zione del 13 scorso e siamo 
alia cronaca angosciosa di que¬ 
sti giorni. 

Il terremoto abbraccia un 
arco di cinque mesi: un inter¬ 
minabile « periodo parassiti¬ 
co » come lo definiscono gli 
scienziati. 

Ancona sopravvive solo per 
la pervicace volontà dei suol 
cittadini, soprattutto dei lava 
rotori di ogni categoria che 
garantiscono la produzione al¬ 
le fabbriche e ì servìzi pubbli¬ 
ci essenziali. Alcuni dettaglian¬ 
ti aprono i negozi anche se 
non incassano una lira. 

Decine di migliaia di perso¬ 
ne si adeguano con rapidità 
sorprendente alla nuova, diffi¬ 
cile condizione di « pendolari 
del sisma ». I danni si calco¬ 
lano in centinaia dì miliardi: 
PRO ner cento delle case del 
oanoluogo abbisogna di inter¬ 
venti. migliaia sono inabitabili. 

Complessivamente, per circa 
due mesi, i commercianti (e 
l’economia di Ancona è per 
larga parte basata sulle atti¬ 
nta commerciali) hanno un 
« giro » d’attività puramente 
simbolico. I laboratori arti¬ 
giani vegetano. Le scuole per 
oltre un mese — anche per le 
lesioni subite — non hanno 
funzionato. La quasi totalità 
delle fatiscenti case coloniche 
(una delle tante stigmate del¬ 
l’istituto feudale della mezza¬ 
dria) è inagibile. I contadini 
da mesi tribolano nelle capan¬ 
ne, sotto le tende. Molti sono 
costretti a svendere il bestia¬ 
me perchè le stalle sono di¬ 
strutte. Anche le fabbriche 
nelle giornate in cui le scosse 
di ottavo grado sgretolano i 
muri rimangono ferme: nel gi¬ 
ro di cinque mesi, almeno una 
decina di giorni sono bloccate. 

Abbiamo cosi tratteggiato il 
dramma di una città ferita 
gravemente in tutti i settori. 
Lo sono pure i centri più vi¬ 
cini come Falconara Maritti¬ 
ma e Monte Marciano. Ma dan¬ 
ni si sono registrati anche a 
Senigallia. Chiaravalle, Osi- 
mo. Camerino, ecc. 

Per comprendere appieno il 
durissimo colpo subito da An¬ 
cona e comuni della « cintu¬ 
ra » è obbligatorio rifarsi al¬ 
l’esausto tessuto economico e 
sociale della zona e delle inte¬ 
re Marche. 

C’è un intreccio molto stret¬ 
to fra fenomeni pesantemente 
negativi: il sisma e la politica 
della DC che blocca l’avvio 
delle riforme. Oggi una affer¬ 
mazione è inconfutabile: la ri¬ 
nascita di Ancona e degli al¬ 
tri comuni terremotati passa 
attraverso interventi governa¬ 
tivi che — oltre a saldare i 
danni — promuovano la rivita- 
lizzazione di tutte le attività 
economiche. Rivitalizzazione 
già contenuta nelle richieste 
delie Marche, seguite al sisma 
di febbraio, poi falcidiate e 
svilite dalla legge speciale va¬ 
rata il 3 marzo dal governo. 

Ieri pomeriggio 11 ministro 
Ferrari Aggradi, accompagnato 
dal segretario della DC For- 
lanl. si è incontrato in una 
saletta del’aeroporto di Falca 
nara Marittima con un grup¬ 
petto « delia Regione e del co¬ 
mune ». E’ venuto a promette¬ 
re un pacchetto di misure. Una 
osservazione è imprescindi¬ 
bile: il rapporto con la popo¬ 
lazione scade al livello dì una 
riunione al vertice. Che il go¬ 
verno dovesse uscire dalla 
lunga fase di cinico silenzio 
era ormai inevitabile davanti 
alla sferzante denuncia del na 
stro partito, del nastro giorna¬ 
le. e la crescente mobilitazio¬ 
ne della popolazione di Anco¬ 
na. Complessivamente Ferrari 
Aggradi ha promesso — da 
chiarire che non siamo davan¬ 
ti a provvedimenti legislativi 
e definitivi — provvidenza per 
56 miliardi riguardanti lavori 
di ricostruzione edilizia. Si 
può finora osservare che molte 
voci di spesa non rappresen¬ 
tano che una aggiunta di altre 
già contenute nella legge spe¬ 
ciale. In Darticolare. dei 56 mi¬ 
liardi. 26 erano stati già ac¬ 
quisiti. 

II ministro Ferrari Aggradi 
ha presentato anche un auadro 
di interventi per il potenzia¬ 
mento di ooere infrastruttu¬ 
rali. soprattutto viarie. Si trat¬ 
ta di vecchie esigenze, ripetu¬ 
ta mento segnalate a Fema da¬ 
gli Enti Locali marchigiani. 
Solo ora ci si degna di pren¬ 
derle in considerazione. 

Si rilevano vistosi moti fi] 
potenziamento del porto di An¬ 
cona è appena sfiorato, Tarn- 
modemamento della antidilu¬ 
viana trasversale ferroviaria 
Poma-Ancona è del tutto di* 
monticato). 

Infine, vari finanziamenti 
annunciati non sono di oggi; 
fi«uravano già nei bilanci or¬ 
dinari. 

Come si vede, le prime 
«avances» da Roma (mancano 
del tutto ancora le provviden¬ 
ze economiche) chiamano le 
popolazioni terremotate ad 
esercitare una spinta perma¬ 
nente e massiccia sul governo 
per Imporgli un «equo con¬ 
tratto ». 



"SANSONI UNIVERSITÀ’’ 


Non la riproduzione di com¬ 
pendi e manuali di varie di¬ 
scipline diretti ciascuno sol¬ 
tanto allo studente di una 
particolare disciplina ma testi 
rivolti anche (e soprattutto) 
a chi non è specializzato 
nell' argomento trattato dal 
volume e intende invece am¬ 
pliare l'arco delle proprie co¬ 
noscenze con un'informazio¬ 
ne sicuro ed esaustiva 



Devoto/Giacomelli 

I DIALETTI DELLE 
REGIONI D'ITALIA 

L 1200 


LA PSICOANALISI 

a cura di vari autori. L 1900 


"BIBLIOTECA SANSONI” 

Th. NIommsen 
STORIA 

DI ROMA ANTICA 

I. Dalle origini sino alla cac¬ 
ciata dei Re di Roma. 

pp XVI11-300 L 1200 

II. Dall’abolizione dei Re di Roma 
sino all’unione d’Italia. 

pp 310 L 1200 

La carica sentimentale e per¬ 
sonale da alla storia di Roma, 
scritta dal piùformidabileeru- 
dito dei tempi moderni, la pe¬ 
renne validità dell'opera d’ar¬ 
te 

A. Rosenberg 

STORIA DELIA 
REPUBBLICA 
DI WEIMAR 

L 2400 


Ugo Spirito 
L'AWBHRE 
DB GIOVANI 

L 1500 



Jorge GuWén 
OPERA POETICA 
(Aire nuestro) 

versione con testo a fronte a 
cura di O. Macri. pp. 1250. In 
tela L. 8000 

Il dramma esistenziale trova 
una risposta in questo "poe¬ 
ma della salvezza" 


Fustel 

deCoulanges 
LA OTTA’ ANTICA 

In tela L 7000 

La vita della "polis" come di¬ 
pendenza dalle istituzioni re¬ 
ligiose 

R.Davidsolm 



Introduzione di E Sestan 

I. le erìgini 

pp. LX-1274.102taw. f.t. "SBS” 
L. 4500 


Sidney Hook 
DA HEGEL A MARX 

“SAGGI " L 3500 

A. Dumas 
ITRE 

MOSCHETTIERI 

oltre 200 illustrazioni di M. 
Leloir. 2 voli ciascuno L 1000 

A. Busignani 
WALTER GROPIUS 

58 ili nel testo e 40 taw. a 
colori f.t "I MAESTRI DEL 
NOVECENTO" Rilegato con 
sovraccoperta L 1500 


"LE LETTERATURE DEI MONDO" 
Sansom/Accademia 

LA LETTERATURA 
LATINA MEDIEVALE 

di Luigi Alfonsi, l 1500 

LA LETTERATURA 
INGLESE 

di Mario Praz. Edizione lusso 
2 voli in cofanetto L 5000 



In edizione economica il libro 
che ci insegna la serenità 
nelle cose del sesso: 

David Reuben 

TUTTO DUELLO 
CHE AVRESTE 
VOLUTO SAPERE 
SUL SESSO* 

«ma non avete mai osato chie¬ 
dere 

Prefazione di F< austo Antonini 

L 1000 


E ancora STEVENSON. le mon mi* 
t ma natte L 700: APUIEH), le m- 
unerfosi (rasino d oro) L 700. 
TOtSTOJ, Sewrrtrione L 1000. l’IN- 
TEWGEKZA L 1000. (A NAUTICA 
L 1000 


Sansoni Time-lile 

Ogni volume riccamente illu¬ 
strato e rilegato L 2000 



I. ANTIPASTI E 


IL MINESTRE, 
ZUPPE, RISF 

HI PASTA, 
TIMBALLI, 

polentT 

IV/XII in preparazione 


Walter Montanari 
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PAG. 8 / spettacoli - arte 


Mercoledì a Roma 

In sciopero 
con il cinema 
le orchestre 
addette alle 
registrazioni 

I professori d’orchestra addet¬ 
ti alla sonorizzazione dei film 
e all’incisione dei dischi par¬ 
teciperanno allo sciopero di 
mezza giornata del cinema, in¬ 
detto per mercoledì 28 a Ro¬ 
ma e provincia. Ne danno no¬ 
tizia le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria aderenti alla 
FILSCGIL. alla FULS CISL e 
alla UIL-Spettacolo con un co¬ 
municato unitario nel Quale si 
afferma: « La partecipazione 
degli orchestrali alla lotta non 
▼a intesa unicamente come un 
doveroso atto di solidarietà ver¬ 
so i lavoratori della Dinocittà, 
costretti a difendere il diritto 
al lavoro con l’occupazione del- 
1 azienda abbandonata dal pa¬ 
drone e prevenire ulteriori at¬ 
tacchi all’occupazione, ma vuol 
essere un contributo concreto 
per far avanzare nel nostro pae¬ 
se l'esigenza di un radicale 
cambiamento delle strutture 
produttive e distributive delle 
attività culturali e per la loro 
utilizzazione a fini sociali. 

« I professori d’orchestra — 
continua il comunicato — stan¬ 
no pagando duramente le con¬ 
seguenze di una politica fon¬ 
data esclus-’vamente sul massi¬ 
mo profitto. Da anni essi si 
battono per la regolamentazio¬ 
ne dei loro rapporti con gli edi¬ 
tori e i produttori cinematogra¬ 
fici e per rivendicare dallo Sta¬ 
to una politica di tutela e va¬ 
lorizzazione del patrimonio mu¬ 
sicale italiano, divorato dalla 
speculazione privata, dallo svi¬ 
luppo caotico del processo tec¬ 
nologico nel settore e dal ri¬ 
fiuto del potere politico ad as¬ 
sumere responsabilità per una 
giusta regolamentazione legi¬ 
slativa ed in generale dell’inte¬ 
ro settore della musica popo¬ 
lare ». 


I Canterini 
Peloritani 
a Mosca 

Il gruppo folkloristico dei 
Canterini Peloritani, assai no¬ 
to per la ricchezza e la ra¬ 
rità del suo repertorio, è par¬ 
tito per una tournée nella 
Unione Sovietica che tocche¬ 
rà Mosca, Yalta, Leningrado. 
E’ la prima volta, nella storia 
del folklore italiano, che un 
gruppo siciliano si reca in 
URSS. I partecipanti alla 
tournée presenteranno le mi¬ 
gliori canzoni della tradizione 
antica e moderna. - 


«La Marna Repertory Company» a Spoleto 

"Medea": riaffiora 
lo spirito perduto 


Marilù 

fa l'amore 

. « % ^ . ■> ' 

con Meo 
ma pensa 
al teatro 


Attraverso un libero riadattamento da Euripide e da 
Seneca, il regista Andrei Serban ottre agli spettatori 
una discesa agli inferi di una loro smarrita sensibilità 



Nostro servizio 

SPOLETO, 24 

Tra le interpretazioni di 
testi « classici » a cui abbia¬ 
mo assistito in questi ultimi 
anni, la Medea proposta dal 
regista romeno Andrei Ser¬ 
ban, allievo di Peter Brook 
(ricordiamo che Serban è sta¬ 
to assistente di Brook per il 
famoso Orghast, che ha fre¬ 
quentato il Centro Internazio¬ 
nale di Ricerche Teatrali di 
Parigi, e che ha presentato 
già a Spoleto un libero adat¬ 
tamento dell’Arden o/ Fever- 
sham), ci sembra tra le più 
stimolanti e produttive. E 
mentre assistevamo allo «spet¬ 
tacolo » della Medea — rea¬ 
lizzato dal « La Marna Reper- 
tory Company » di New York 
che ha In pratica inaugurato, 
per quelle circostanze illustra¬ 
te ieri, il programma di pro¬ 
sa del XV Festival spoletino 
— ripensavamo a una decisi¬ 
va affermazione di Brecht 
sulla classicità: « La grandez¬ 
za dei testi classici consiste 
nella- loro grandezza umana, 
non in un’esteriore grandez¬ 
za tra virgolette ». La Medea 
di Serban, infatti, nel « libe¬ 
ro adattamento » da Euripide 
e da Seneca, conserva ed esal¬ 
ta lo « spirito » dell’uomo, la 
sua funzione creativa nella 
società, nella storia e nel¬ 
l'arte, quindi nel teatro. 

A noi, qui, interessa soprat¬ 
tutto l’esemplarità della fun¬ 
zione estetica di una Medea 
che possiamo considerare, 
senza dubbio, come il tenta¬ 
tivo sperimentale più rilevan¬ 
te e risolto compiuto in que¬ 
sti ultimi anni per il recu¬ 
pero di quella « classicità » 
dei testi antichi ormai quasi 
del tutto perdutasi nella not¬ 
te dei tempi. In questo sen¬ 
so, l’esperienza di Serban può 
essere compresa alla luce del¬ 
le ricerche e dei risultati del¬ 
l’antropologia strutturale e 
della linguistica strutturale. E 
proprio una ricerca sul lin¬ 
guaggio porterà Serban a ope¬ 
rare precise manipolazioni e 
Inequivocabili e drastiche 
scelte. 

Innanzitutto, c’è da mettere 
in luce una circostanza: Ser¬ 
ban — al contrario, di Julian 


Bilancio della « Lyra » 


Bratislava quasi 
come Sanremo 


prima maniera 

La rassegna canora cecoslovacca ha messo 
in evidenza un'interessante cantautrice, che 
però ha ottenuto soltanto il secondo premio 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 24. 

Con un Credo del tutto di¬ 
verso da quello dell'OteHo la 
cantante slovacca Èva Mazi- 
kova si è aggiudicata la « Ly¬ 
ra d’oro» al Festival di musi¬ 
ca leggera di Bratislava. L’an¬ 
no scorso la Mazikova aveva 
occupato la piazza d’onore, 
che questa volta è andata alla 
praghese Zdena Lorencova, 
autrice ed interprete della 
Zizzania. Il premio della giu¬ 
ria dei giornalisti è andato in¬ 
vece alla canzone interpretata 
da Nada Urbankova. la can¬ 
tante che probabilmente pos¬ 
siede il maggior mestiere tra 
quanti oggi cantano in Ceco¬ 
slovacchia. 

Più bella che brava la vin¬ 
citrice — sa sopperire con la 
grazia a quelli che sono i 
limiti imposti dalla voce nel¬ 
le sue sempre dignitose in¬ 
terpretazioni — Èva Maziko¬ 
va non è una stella di prima 
grandezza nel campo della mu¬ 
sica leggera; è — per usare 
un linguaggio sportivo — una 
cantante da centro classifica. 
Più interessante appare inve¬ 
ce Zdena Lorencova, che ha 
avuto si il secondo posto, ma 
che è tutto suo. Infatti la 
Lorencova ha interpretato, ac¬ 
compagnandosi con la chitar¬ 
ra, una canzone di cui è an¬ 
che autrice, sia del testo, sia 
della musica. 

Zdena Lorencova — la « ra¬ 
gazza con la chitarra » o « la 
ragazza tuttofare» — è forse 
il miglior prodotto offertoci in 
questi ultimi anni dall’orticel- 
lo della musica leggera ceco- 


Successo 
di « Turando! » 
a Sofia 

SOFIA. 24. 

All’Opera di Stato di Sofia 
è andata in scena Turandot 
di Puccini sotto la direzione 
del maestro Emil Boshnakov 
e con la partecipazione di 
Gianfranco Cecchele ed Elcna 
Nunziata del Teatro Massimo 
di Palermo e del bulgaro Ata- 
nas Margaritov. n folto pub 
blico che gremiva il teatro 
ha tributato vivissimi applau 
■i agli interpreti dell'opera e 
aoprattutto a quelli italiani 
firn sono stati chiamati ripe- 
g . zi proscenio 


slovacca. E' una giovane, ha 
da poco superato i vent’anni. 
che la canzone ce l'ha nel san¬ 
gue. A nove anni faceva già 
parte del coro dei bambini del¬ 
la radio cecoslovacca, poi s'è 
messa in testa di imparare a 
suonare la chitarra, cosa che 
ha fatto da sola con ottimi ri¬ 
sultati. quindi è andata a per¬ 
fezionarsi in Francia dove ha 
pure inciso alcuni dischi. In 
questi ultimi anni ai diversi 
festival cecoslovacchi che la 
hanno vista presente ha fatto 
una vera razzia di primi po¬ 
sti. tra cui queilo al concorso 
per canzoni folk svoltosi a 
Praga. In gennaio ha rappre¬ 
sentato la Cecoslovacchia al 
MIDEM di Cannes (altri di¬ 
schi incisi) e in aprile ha ef¬ 
fettuato — in compagnia del¬ 
la Mazikova e di altri can¬ 
tanti — una tournée in Po¬ 
lonia. 

La « ragazza con ia chitar¬ 
ra » compone e canta canzone 
dedicate aU'amore, alla gio¬ 
ventù, alla natura. Quella con 
cui ha vinto il secondo premio 
alla a Lyra » è stata giudica¬ 
ta una canzone « floreale », 
ma i suoi testi non si limita¬ 
no a questi settori. Zdena ha 
anche scritto e composto una 
Canzone per Angela Davis. 
La Lorencova ama Interpreta¬ 
re le canzoni popolari ceche, 
morave e slovacche, ma in¬ 
terpreta anche canzoni in nu¬ 
merose altre lingue. Tra l’al¬ 
tro. si era interessata anche a 
canzoni popolari e partitane 
italiane che voleva inserire 
nel suo repertorio, 

Insomma anche questa set¬ 
tima edizione della « Lyra » 
si è conclusa con un bilancio 
che non si può giudicare ne¬ 
gativo. Anno dopo anno, gli 
organizzatori proseguono nel 
loro sforzo per migliorare la 
manifestazione, per renderla 
più interessante Devono con 
tinuare su questa strada, ren 
dendosi però conto che gli 
ospiti stranieri de\ono fare da 
contorno alla manifestazione 
e non essere al centro delle 
diverse serate In cui si svol 
ge anche il concorso delle 
canzoni ceche e slovacche, le 
quali devono avere il diritto 
di priorità su tutto Su que¬ 
sta strada bisogna proseguire, 
anche se c’è parerchio cam 
mino da fare per la « Lyra », 
manifestazione ormai affer¬ 
mata. ma dai contenuti che c) 
ricordano molto la Sanremo 
prima maniera. 

Silvano Goruppi 


Beck che vede, per esempio, 
neWAntigone di Sofocle un 
pretesto per organizzare un 
discorso sulla violenza « con¬ 
temporanea » — non intende 
strumentalizzare il testo clas¬ 
sico come specchio che riflet¬ 
te il momento politico-ideolo¬ 
gico della società di oggi. 
(Per inciso, c’è da pensare 
su questi tuffi ricorrenti del¬ 
la cultura americana nella 
classicità greca). 

Attraverso la Medea, Ser¬ 
ban offre allo spettatore una 
discesa agli inferi della loro 
« sensibilità » perduta o di¬ 
menticata. Serban ci conduce 
per mano alla ricerca degli 
antichi Ananke (il Destino, 
o la Necessità) e Hybris (la 
tracotanza umana), concetti 
etico-religiosi che, tuttavia, 
non potrebbero essere compre- 
ni dall’uomo comune attraver¬ 
so il greco antico e il latino, 
lingue morte alla coscienza 
contemporanea. 

I personaggi della Medea, 
allora, si esprimono in una 
lingua « ignota » di cui perce¬ 
piamo soltanto il suono, la 
variazione tonale della paro¬ 
la. Straordinari l’efTetto co- 
municazionale e la pregnanza 
estetica dei messaggi: attra¬ 
verso il suono e il gesto, il 
significato letterale dell’« in¬ 
treccio » passa in secondo pia¬ 
no, ma il mito si rinnova e 
si riproduce in una forma 
splendente da cui emergono 
gli archetipi culturali di quel¬ 
lo « spirito » perduto e ora 
ritrovato come in sogno. 

La Medea di Serban ha una 
indubbia struttura rituale (si 
pensi all’attesa fuori della 
« cripta » adibita alla rappre¬ 
sentazione, la semioscurità, le 
candele accese, il numero fis¬ 
so degli spettatori che sono 
circa cinquanta, l’estrema 
semplicità dell’apparato sce¬ 
nico, il commento musicale 
e i cori, sobrii e evocativi), 
ma tale ritualità è estrema- 
mente funzionale soprattutto 
per la presentazione delle me¬ 
tafore e per la comunicazione 
diretta dell’essenza di una 
cultura che non ha perduto 
scintille di valore universale: 
questo godimento estetico — 
per parafrasare uno storico 
passo di Marx — questo fa¬ 
scino Irripetibile e eterno del- ‘ 
la rappresentazione, - sembra 
risalire dalla « fanciullezza 
storica deU’umanità. nel mo¬ 
mento più bello del suo svi¬ 
luppo ». 

Nello spazio scenico rettan¬ 
golare gli spettatori, seduti 1 
lungo due lati, e Immersi In 
uno straordinario e mutevole 
universo sonoro, assistono al¬ 
le azioni essenziali e elemen¬ 
tari degli attori, azioni mal 
casuali e studiate nei minimi 
particolari, ma comunque 
azioni che non sono altro che 
corollari alla più sensibile e 
quasi materialistica dimensio¬ 
ne sonora della rappresenta¬ 
zione. Del mito di Medea, 
perduto il senso verbale del¬ 
l’intreccio, non resta che una 
immagine sensoriale e straor¬ 
dinariamente concreta che in¬ 
veste la nostra coscienza dopo 
aver percorso una distanza in¬ 
terstellare: il silenzioso spet¬ 
tatore di oggi trnsale come 
il suo lontano antenato. 

La Medea di Andrei Ser¬ 
ban non può essere descrit¬ 
ta a parole, e sta qui tutta 
la sua forza di convinzione. 
Una lode senza riserve va 
fatta a tutti gli attori — Bru- 
ce Adgate, Stuart Baker Ber¬ 
gen. Patrick Burke. Jon De 
Vrles. William DufT-Griffin, 
Natalie Gray, Nancy Heikin, 
Diane Lane. Dennis Lieber- 
son, Valois Mickens, Leland 
Moss. Priscilla Smith. Marga¬ 
ret Winn e Jamll Zakkal — 
creatori di tensioni e di ef¬ 
fetti vocali e corali di gran¬ 
de bellezza. Collaboratori in¬ 
dispensabili i giovani musici¬ 
sti Elizabeth Swados e John 
Schimmer. Lo spettacolo ha 
riscosso un successo indiscus¬ 
so. e si replica domani po¬ 
meriggio. poi il 27, 28 giugno, 
il 1. 2 luglio al Teatrino delle 
Sei. 

Roberto Alemanno 
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Molto lavoro per Marilù Tolo: gli impegni cinematografici 
si susseguono l'uno all'altro. In questi giorni, la bella attrice è 
alle prese con « Meo Patacca », che il regista Marcello Colli 
sta girando al Palatino. Nel film, la cui vicenda è tratta dal 
poema eroicomico di Giuseppe Berneri dal titolo a Meo Patacca 
ovvero Roma in festa ne i Trionfi di Vienna », Marilù è Nuccia, 
la donna del profagonisfa. Ma pur amando il cinema, Marilù 
ha un desiderio segreto —- ma non tanfo —: quello di fare featro. 


Vanno in provincia 
i concerti del 
Maggio fiorentino 

Successi delle orchestre della Suisse Romande, della Fi¬ 
larmonica slovena e di Radio Budapest in vari centri 

Nostro servizio I P ; ?}f rità che la mirabile par- 


FIRENZE, 24 

L’Orchestra della Suisse Ro¬ 
mande, diretta da Wolfgang 
Sawallisch. ha continuato al 
« Maggio » la lunga serie dei 
concerti sinfonici dei quali 
avevamo dato notizia giorni 
fa su queste stesse colonne. 

Fra le novità presentate dal- 
rillustre complesso elvetico, 
una Métamorphoses ebrietà- 
tis op. 75 del compositore 
svizzero Schibler che ripro¬ 
pone nei termini di una stan¬ 
ca e noiosa ripetizione, for¬ 
mule in uso una quarantina 
di anni fa nella Francia, ad 
esempio, di Dukas o di Mi- 
Ihaud. Il gioco dei ritmi e dei 
timbri, perduta tuttavia la 
funzione di magistrale e iro¬ 
nico divertissement, si riduce 
in Schibler a mero esercizio 
esteriore di banali effetti per¬ 
cossivi. 

L’altra novità può essere 
considerata la Seconda sinfo¬ 
nia di Schumann che non go¬ 
de certo di quella larga po¬ 


Aperta la gara par giovani e complessi 

Laureati al Canfaqiro i 
primi vindtori di tappa 


COSENZA. 24 

Allo Stadio di Cosenza, pre 
senti circa ventimila persone. 
Il Cantagiro ha « laureato » i 
primi vincitori di tappa: so¬ 
no, per il girone del giovani. 
Alberto Anelli con la canzone 
Un uomo quando è un uomo. 
che ha totalizzato 240 voti; per 
il girone dei complessi, invec* 
si sono imposti i « Gens » 
con la canzone Per chi , che 
ha ottenuto 478 voti. Il pula 
blico cosentino ha in sostan 
za confermato una generale 
predilezione per il genere me 
Iodico. 

Debuttanti per modo di di 
re. perché Alberto Anelli, can 
fautore collaudato già da ai 
cuni anni, è forse tra i più 
gettonati tra le giovani leve; 
uno dei suoi successi più 
grossi fu Acapulco che per 
poco non entrò nelle classili 
che di Hit parade dell’estate 
scorsa. Anelli, Inoltre, 6 l’auto 
re di una parte dei testi delle 
canzoni lanciate da Orietta 
Berti, come Tu sci quello e 
Voglio dirti grazie. Lo stesso 
discorso vale per 11 comples¬ 


so campione della prima se¬ 
rata del Cantagiro, i «Gens», 
che con la canzone Per chi. 
non possono essere certo clas 
sificati nella fin troppo folta 
schiera dei complessi pop. 

Le piazze d’onore sia tra i 
giovani, sic tra i complessi, 
riconfermano il discorso che 
si è fatto sopra. Tra I giova¬ 
ni, Romolo Ferri — che ha 
ottenuto 106 voti — del genere 
melodico diciamo all’italiana, 
vinse già lo scorso anno la 
« Gondola d’argento » di Vene 
zia. 

Nei complessi il secondo po¬ 
sto è andato ai « Profeti », che 
hanno ottenuto 172 voti e che 
rilanciano il motivo fortuna 
to Eri bella. C’è comunq le 
da rilevare la grossa differen 
za di voti tra 1 cantanti e 1 
complessi. I « Gens » hanno 
infatti quasi raddoppiato 1 voti 
ottenuti da Anelli ed è que¬ 
sto naturalmente un argomen 
to che farà meditare le case 
discografiche che. con il Can¬ 
tagiro valutano il polso del 
mercato. Stasera la carovana 
arriva a Montesano Terme, 


polarità che la mirabile par¬ 
titura meriterebbe. 

L'Orchestra e il coro della 
Filarmonica slovena e di Ra¬ 
dio Budapest si sono esibiti 
in cinque concerti a Firenze 
ed altrettanti estesi ad alcu¬ 
ni centri della Regione. La 
Passione secondo S. Matteo 
di Bach è stata diretta da 
Oskar Danon che, con Pre¬ 
vitali e Hubad, si è alternato 
alla guida del gruppo sinfo¬ 
nico sloveno, impegnato in 
successive serate nel Requiem 
di guerra di Britten e nei 
Cori della pietà morta di Buc- 
chi programmati insieme con 
YAleksandr Nevski di Proko- 
fiev. 

Il complesso ungherese, con¬ 
dotto da Gyòrgy Lehel, ci ha 
fatto ascoltare due capolavo¬ 
ri assoluti del Novecento mu¬ 
sicale europeo, quali la Can¬ 
tata profana di Bartók e il 
Psalmus Hungancus di Ko- 
daly, eseguiti con partecipa¬ 
zione e impegno. 

Il dato più interessante di 
queste manifestazioni sinfo¬ 
niche ci sembra la loro esten¬ 
sione nella regione. Per la 
prima volta, cioè, nell’am- 
bito di un festival intema¬ 
zionale, il prodotto culturale 
non è stato confezionato per 
il solo uso e consumo di una 
élite cittadina, ma decentra¬ 
to .iella regione per poter es¬ 
sere fruito da un pubblico 
assolutamente nuovo per il 
quale, nella maggior parte 
dei casi. Tunica musica che 
esiste è quella dei juke-box 
del bar principale del paese 
o della sala da ballo nelle 
feste domenicali. 

Si è cosi verificato il caso 
(per noi non certo inaspet¬ 
tato) di un «tutto esaurito» 
per la Passione di Bach nel¬ 
l’Abbazia Dantesca di un pic¬ 
colo centro come S. Godenzo 
oppure nel Teatro Bucci di 
S. Giovanni Valdamo, dove 
TOrchestra e il Coro di Ra¬ 
dio Budapest hanno presen¬ 
tato un programma, fra l’al¬ 
tro, tutt’altro che facilmente 
accessibile; e cosi a Fucec¬ 
chio, Poppi, Piombino per li¬ 
mitarsi ai soli centri « mi¬ 
nori » e, per ovvie ragioni di 
* isolamento ». più interessan 
ti. Fra i centri maggiori, il 
circuito ha raggiunto Arezzo, 
Lucca, Massa, Pistoia, Temi 
etc. ottenendo ogni volta un 
grande successo di pubblico. 

Tutto questo dovrebbe, per 
le future programmazioni, far 
riflettere sui dati estrema- 
mente positivi di questa ini¬ 
ziativa che ci auguriamo am¬ 
pliata e perfezionata nei pros¬ 
simi anni se veramente l’isti¬ 
tuto regionale — anche In 
questo caso — funzionerà co¬ 
me organismo di reale forza 
culturale e politica. 

Marcello de Angeli* 


le prime 


Musica 

<' Omaggio a 
Petrassi 

L’Associazione Pergolesiana, 
che agli inizi dell’anno aveva 
imbastito una stagioncina ric¬ 
ca di operine e concerti, Ita 
ripreso l’attività nella Chiesa 
americana di San Paolo ’n 
Roma (via Nazionale). C’è 
sempre di mezzo il maestro 
Piero Guarino, e occorre dar¬ 
gli atto del puntiglio di non 
volgere mai le cose nell’amoi- 
to della routine. L’altra sera 
si è avuto un concerto di mu¬ 
siche di Goffredo Petrassi, a- 
scoltate in esecuzioni splen¬ 
dide. • 

Il programma offriva musi¬ 
che cameristiche che ad al¬ 
cuni sembrano « minori » nel¬ 
la complessiva vicenda arti¬ 
stica di Petrassi, mentre co¬ 
stituiscono momenti importan- 
tanti nel rilevare l’intera uni¬ 
tà della produzione petras- 
sìana. 

La Sonata da camera, per 

strumenti, risalente al 1948 
composta « Per ima giovane 
donna in memoria»), incen¬ 
trata com’è sulla presenza del 
clavicembalo, sembra piutto¬ 
sto protendersi alla successi¬ 
va Serenata (1958), per clavi¬ 
cembalo, flauto, viola, contrab¬ 
basso e percussione, grazie 
alla libertà d'invenzione che 
unisce le due pagine in un 
clima di felicità espressiva — 
quasi un « improvvisare » — 
dilagante oltre presunti sche¬ 
mi formali. Il diatonismo un 
po’ di moda intorno al 1910 
e il webemismo successivo, 
pressoché d’obbligo, costitui¬ 
scono nelle due composizioni 
Tomaggio ad un gusto, ma 
anche il superamento di esso. 

Tra le due composizioni so¬ 
no stati eseguiti nella veste 
originaria — canto e organo 
(nel 1950 l’autore ne dette 
una versione con orchestra) — 
i Quattro inni sacri, risalenti 
al 1942, due per voce di teno¬ 
re, due per baritono. La tes¬ 
situra vocale, ampia ma un 
po’ aspra, incline a recuperi 
gregorianeggianti, spesso obli¬ 
quamente traversata dai suo¬ 
ni cupi dell'organo, più che 
riportare al precedente Ma¬ 
gnificat (1939-40), par che si 
protenda nel tempo fino ad 
incontrare la vocalità scarna 
delle recenti Beatitudines in 
memoria di Martin Luther 
King. 

La clavicembalista Andrée 
Darras, straordinariamente ac¬ 
corta, il tenore Angelo De¬ 
gl’ Innocenti timbricamente 
più ricco che il baritono An¬ 
drea Snarski nonché il grup¬ 
po strumentale (cititamo per 
tutti i due poli estremi: Ni¬ 
cola Samale, estroso flautista; 
Vincenzo Bellini, dal contrab¬ 
basso agilissimo) erano im¬ 
pegnati come per guadagnar¬ 
si il paradiso. E l’hanno tro¬ 
vato negli applausi del pubbli¬ 
co, prevalentemente di gio¬ 
vani. 


e. v. 


Cinema 


Allucinante 
notte per 
un delitto 

A sei anni, se si vede il 
padre uccidere la madre, non 
si dimentica. Tredici anni do¬ 
po, sotto il peso dell’incan- 
celiatole ricordo, il figlio va¬ 
gabondo (Jan-Michael Vin¬ 
cent) ritorna a casa (Going 
Home è il titolo originale) e 
trova il padre (Robert Mit- 
chum) meccanico (ex com¬ 
battente di Corea), uscito di 
prigione ma sorvegliato dalla 
legge. In procinto di rico¬ 
struirsi una vita in una rou¬ 
lotte con una ragazza (Brenda 
Vaccaro) addetta al chiosco 
dei pornofilm. La coppia ten¬ 
ta di tutto perché il giovane 
inquieto abbia una nuova fa¬ 
miglia, ma costui ha bisogno 
di sfogarsi, di superare le 
sue ossessioni e di vendicarsi, 
e lo fa a spese della donna, 
violentandola. Il finale, che 
potrebbe essere tragico, si ri¬ 
solve ambiguamente con una 
promessa di maturazione da 
parte del figlio. 

Chi, invece, nella realtà, do¬ 
vrebbe maturare è il regista 
americano Herbert B. Léo¬ 
nard, il quale tenta invano eh 
presentarci un quadro di una 
America squallida e anche vio¬ 
lenta (si vedano le bravate del 
gruppo di marinai): il suo di¬ 
scorso finisce miseramente 
per essere non soltanto fram¬ 
mentario ma soprattutto irri¬ 
solto sul piano della verosi¬ 
miglianza e dei significati. 
Quale profondo rapporto pos¬ 
sa sussistere tra la dimens o- 
ne psicologica del figlio (in¬ 
dubbiamente un personaggio 
un tantino nevrotico) c gli 
avvenimenti che succedono 
casualmente intorno alla sua 
coscienza in crisi, forse ri¬ 
marrà a lungo un mistero. 

Girato a colori l’Allucinante 
notte per un delitto finisce, 
quindi, anche per annoiare lo 
spettatore nella perenne e 
vana attesa di una comple¬ 
ta chiarificazione della vi¬ 
cenda. 

La storia 
di Alice... 
fanciulla infelice 

Ancora una « riduzione » ci¬ 
nematografica in cartoni ani¬ 
mati della famosa storia di 
Alice, questa volta a cura di 
Bil Belson. C’è da dire su¬ 
bito che, al paragone redi¬ 
zione di Walt Disney appare 
sempre più datata e priva di 
inventiva, mentre questa nuo¬ 
va versione si distingue per 
la spigliatezza dei segno e 
soprattutto per i! felice im¬ 
pasto dei colori e lo svilup¬ 
po delle forme disegnate die 
spesso raggiungono una p.a- 
sticità inconsueta. 

vice 


Bertelli e 
Della Mea 
al Folkstudio 

Stasera alle ore 22 il Folk- 
studio presenta un recital del 
popolare folksingcr veneziano 
Gualtiero Bertelli. Domani e 
martedì, sempre alle 22, nei 
noto locale di via Garibaldi, 
si esibirà Ivan Della Mea, che 
sarà accompagnato da Ciardi!. 
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Rai 


controcanale 


ORDINE E CELENTANO — 
Per la prima volta, la TV ha 
derogato dalla legge secondo 
la quale uno spettacolo « leg¬ 
gero », e in particolare ■ lo 
spettacolo « leggero » del sa¬ 
bato sera, non deve andare, 
sul piano dei riferimenti alla 
cronaca e al costume, oltre 
la sparsa battuta qualunqui¬ 
stica e il breve sketch comico. 
Con «C'è Celentano », infatti, 
abbiamo assistito ad lina spe¬ 
cie di spettacolo-discorso, nel 
corso del quale il protagoni¬ 
sta ha parlato assai più che 
cantare o ballare. Ha parlato 
in uno stile formalmente buf¬ 
fo. ma sostanzialmente serio. 

Non si è trattato di una 
svista, naturalmente. La de¬ 
roga alla legge è stata per¬ 
messa perchè questo program¬ 
ma ha offerto l'occasione per 
una prova generale di quello 
che potrebbe essere lo spetta¬ 
colo di regime. 

Celentano, infatti, ha comin¬ 
ciato a parlare , nei toni della 
stampa padronale, di «scio¬ 
peri e disordini^; ha conti¬ 
nuato con la solita tiratina 
sull’ecologia, concenti ondosi 
naturalmente sugli uccellini; 
e ha concluso spezzando una 
lancia contro il divorzio. Lo 
ha fatto, come abbiamo detto, 
prima parlando e poi cantan¬ 
do. E qui si è verificata la 
seconda eccezione della serata. 

La canzone « Forse era me¬ 
glio lei», destinata a celebra¬ 
re i fasti dell’indissolubilità 
del matrimonio, ha un furbe¬ 
sco sottofondo erotico: prati¬ 
camente, i due protagonisti 
non fanno che muoversi at¬ 
torno ad un letto. Ala, questa 
volta, i funzionari televisivi, 
famosi per i tagli effettuati 
in passato alle più diverse 
canzoni per motivi assai più 
lievi, hanno approvato soddi¬ 
sfatti. Per la « causa », evi¬ 
dentemente, tutto diventa le¬ 
cito. Nel complesso, lo spet¬ 
tacolo è riuscito anche ad es¬ 
sere noioso: Celentano funzio¬ 
na soltanto sui tempi brevi, 
perchè il suo stile da « pri¬ 
mitivo» non contempla mol¬ 
te varianti, e gli autori del 
copione. Amurri e Verde, non 
hanno mai avuto molla fan¬ 
tasia. Ma che importa? In 


un’occasione come questa il 
« divertimento » — solitamen¬ 
te in cima ai pensieri dei di¬ 
rigenti della RAI-TV — ave- 
vg perduto improvvisamente 
d importanza: si faccia pure 
largo alle prediche, se le pre- 
diche servono a celebrare an¬ 
che nello spettacolo « lègge¬ 
rò », la svolta a destra. C'è 
stato un momento centrale 
nella serata: la finta intervi¬ 
sta fra l’adulatore Marcello 
Marchesi e il nuovo profeta 
Adriano Celentano. A chiude¬ 
re gli occhi, si aveva l'im¬ 
pressione di udire un brano 
del telegiornale: alle spalle 
dei due, da un momento al- 

I altro, avrebbe potuto com¬ 
parire, magari come «ospite 
d ottore », il presidente inca¬ 
ricato (ancora per poco) l'ono¬ 
revole Andreotti. 

UOMINI NO — Nella pri¬ 
ma parte della sua inchiesta 
sulla Apartheid in Sud Afri¬ 
ca, Emilio Fede ha conferma¬ 
to le qualità di cronista che 
aveva già dimostrato, negli 
scorsi anni, con alcuni servizi 
di TV 7. Le immagini tragiche 
degli « accantonamenti » desti¬ 
nati ai Bantu; l’episodio della 
visita alla riserva; le signifi¬ 
cative interviste per la strada 
a neri e bianchi, hanno offerto 
ai telespettatori tre scorci ef¬ 
ficaci della realtà del razzi¬ 
smo. Ma i momenti più inte¬ 
ressanti di questa prima parte 
del servizio, quelli nei quali 
e stata superata la chiave 
« umanitaria », sono stati due 

II colloquio con l’autista ita¬ 
liano, che ha giustamente ri¬ 
cordato come il razzismo sud¬ 
africano richiami le divisioni 
di classe delle società capitali¬ 
stiche « progredite»; l’accen¬ 
no di fede alle concrete ragio¬ 
ni economiche che rendono 
l’Appartheid « conveniente » 
anche per il capitalismo euro¬ 
peo. Vedremo ora se, nella 
prossima puntata. Fede saprà 
approfondire questi aspetti ed 
anche illustrare adeguatamen¬ 
te i movimenti di lotta arma¬ 
ta, che già premono contro 
la dittatura bianca nel Sud- 
Africa. 

g. c. 


oggi vedremo 


PAESE MIO (1°, ore 12,30) 

In questa ultima puntata delia trasmissione scendono in 
gara per la Valle d’Aosta la squadra di Quart; per la Sarde¬ 
gna, quella di Nora. II monumento della Valle d’Aosta da 
salvare è il castello di Quart (costruito verso il 1185 dalla fa¬ 
miglia la quale ha dato il nome al comune e che è attual¬ 
mente in condizioni deplorevoli). Nora invece vuol salvare la 
sua ricca zona archeologica e in particolare i pregevoli mosaici 
del santuario. 

’ ^ ^ * 

LA PARTITA (1°, ore 19,10) 

Comincia questa nuova trasmissione settimanale in undici 
puntate. Si tratta di un telequiz su argomenti o oggetti che 
rientrano nella vita quotidiana dell’uomo di oggi. Al gioco 
parteciperanno di volta in volta due concorrenti che avranno 
una settimana di tempo per preparsi sulTargomento prescelto; 
il vincitore si incontrerà quindi con un altro avversario nella 
puntata successiva. Il conduttore della gara è Luciano Rispoli. 
La prima puntata del quiz ha per argomento il telefono. I due 
concorrenti sono uno studente e una studentessa di Milano. 

IL MARCHESE DI 
ROCCA VERDINA (1°, ore 21) 

Va in onda la prima puntata dello sceneggiato di Tullio 
Pmelli tratto dal romanzo di Luigi Capuana. Ne è protagonista 
Domenico Modugno che ritorna In televisione, come attore, 
dopo sette anni. La regia è di Edmo Fenoglio. Tra gli altri 
interpreti, Marisa Belli, Angela Goodwin-Bucci, Achille Millo, 
Regina Bianchi Grazia Spadaro. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15.00 Sport 

Pontedecimo: Cicli¬ 
smo, giro Appennino 
Busto Arsizio: Gin¬ 
nastica Italla-Jugo- 
slavia (I) 

17.00 LA IV dei ragazzi 
« Il tesoro del ca¬ 
stello senza nome » 
« I mille volti di mi¬ 
ster Magoo » 

18.00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Arnol¬ 
do Foà 

19.00 Telegiornale 

19.10 La partita 

Conversazione - gioco 
a cura di Paolim e 
Silvestri. Prima pun¬ 
tata della nuova tra- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 20 e 23; 6,05: Mat¬ 
tutino musical*; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nel campi; 
9-. Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Orche s t r a vane; 
10.45: La Pallate dell'Italia¬ 
no; 11,35: Circolo dal geni¬ 
tori; 12: Via col discoli 12,29: 
Hit Parade; 13.15: locfcay- 
man; 14: Il GamPerelto; 14,30: 
Dischi; 16; tatto quattro; 
16,50: Pomeriggio con Mina; 
18,15: Supersonici 19,15: I 
tarocchi; 20,25: a I viceré »; 
21: Tutto il caldo minuto par 
minuto; 21,50: Concerto dal 
Pianista Rodolt Serfcm; 22,20: 
Andata a ritorno-, 22,40: Sa¬ 
ra sport; 23,10: Palco di pro¬ 
scenio; 23,15: Prossimamen¬ 
te; 23,35: I complessi al 
spiegano. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30 
e 24; 6: Il mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mimica a* 
spresso; 8,40: Disco par Ca¬ 
lla te; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran variati; 11; Mike di do- 


smissione domenica¬ 
le 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20,30 Telegiornale 
21,00 II marchese di Roc¬ 
caverdina 
di Luigi Capuana 
Prima puntata 
22.05 Prossimamente 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Busto Arsizio: Gin¬ 
nastica Italia - Jugo¬ 
slavia (II) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente 
domenica 

condotto da Pino 
Caruso. 

Spettacolo musicale 

22.15 Boomerang 

23.15 Prossimamente 


mcnica; 12,30: La cura dei 
disco; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regiona¬ 
li; 14.30: Arriva il Cantasi- 
rcr, 14,35: Disco par l’estate; 
15: La corrida; 15.40; Pad- 
la ascolto; 17,30: Musica a 
sport; 18,40: Colpo di sola; 
20,10: Andata e ritorno; 

20,30: Sera sport; 20,50; Il 
mondo dell’opera; 21,30; I 
cercatori di microbi; 22: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 23,05: Prossimamente. 
23,35: La vedova è sempre 
allegra? 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto; 11,15: Con 
certo; 11,50: Folk music; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di Tartini; 13; Inter¬ 
mezzo; 13,20: a IRgenta in 
Aalida >. Musiche di Glucki 
15,30: a Un caso fortunato »i 
16,40: Concerto; 17,30: Ras¬ 
segna del disco; 18,10: li 
mondo di Ieri; 18,30: Jazz; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe 
•ie nel mondo; 2«; Giornale 
radio; 21,30: Considerazioni 
sul cattivo gusto; 22,35; Poe 
sia ritrovata; 22,40; Musica 
fuori schema. 





La scienza della 
libertà 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 304 • L. 3.500. 
L'impegno ..di uno dei più 
grandi poeti europei di fron¬ 
te ai problemi sociali e po¬ 
litici del suo tempo. 

DOBB 


Economia del be¬ 
nessere ed econo¬ 
mia socialista 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 228 • L. 2.800 • Un con¬ 
tributo sostanziale a! dibatti¬ 
to teorico sui sistemi eco¬ 
nomici' contemporanei. 

GREAVES 


La crisi irlandese 


XX secolo - pp. 300 • Lira 
1.500 - Un’analisi puntuale 
della società nord-irlandese 
dalla divisione dell’lrlanda fi¬ 
no agli ultimi drammatici av¬ 
venimenti neH’Ulster. 

LACOUTURE 


Nasser. 


XX secolo - pp. 300 - Lire 
1.500 • La vita di Nasser e 
gli eventi drammatici degli 
anni del suo potere in Egit¬ 
to. nell’agile racconto del¬ 
l'autore di una classica bio¬ 
grafia di Ho Chi Minh. 

DIMITROV 


Il processo 
di Lipsia 


XX secolo • pp. 224 • Lire 
1.800 • Un’autodifesa che di¬ 
venta un’accusa. I documen¬ 
ti sulla più grossa provoca¬ 
zione anticomunista dei no¬ 
stro ^secolo, l'incendio del 
Reichstag. 

CIARI 


i modi 

dell’insegnare 


Paideia • pp. 336 - L. 1.800 - 
L’analisi e le esperienze di 
un insegnante che si batte 
per la trasformazione cultu¬ 
rale e sociale della scuola 
italiana. 

AA.VV. 


La scuola a pieno 
tempo 


Paideia - pp. 144 - L. 900 - 
Gli atti del convegno di Mo¬ 
dena nel maggio '1971: un 
ampio dibattito sulle’ espe¬ 
rienze e sulle iniziative pi¬ 
lota per il rinnovamento del¬ 
le strutture-scolastiche 

VYGOTSKIi 


Immaginazione e 
creatività nell’età 
infantile 


Paideia • pp. 128 « L. 900 
Gli strumenti psicopedagogl*' 
ci per la formazione di una 
personalità creativa nel bam¬ 
bino. 

CHILDE 


L’evoluzione delle 
società primitive 


Universale - pp. 192 * Lire 
1.000 - I molteplici itinerari 
che attraverso i millenni por¬ 
tarono gli uomini ad adotta¬ 
re forme di vita associata. 

MARX-ENGELS 


Carteggio 


le idee - Sei volumi in cofa¬ 
netto - pp'. 2872 - L. 7.500 - 
Ouarant’anni di storia euro¬ 
pea nella fitta corrisponden¬ 
za dei due fondatori dei so¬ 
cialismo moderno. 

L’ORDINE NUOVO 

Reprint - Il volume - (luglio- 
dicembre 1921) - pp. 740 * 
L. 40.000 - Le fotte operale 
contro il fascismo, l'ipocrita 
politica della classe dirigente 
italiana, i rapporti- col mo¬ 
vimento operaio internazioiv»- 
le. nella cronaca dettagliata 
e precisa del primo quoti¬ 
diano comunista. 

ESPOSTO 


Politica agraria e 
unità contadina 


Fuori collana - pp. 304 - 
L. 2.500 - L'analisi storica del¬ 
la questione agraria in Ita¬ 
lia e le proposte democrati¬ 
che per una nuova politico 
conudto. 
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Nel nome di Anturio Gramsci 

una nuova leva di comunisti 




rara 


rr>tt 




ii fcJEs»* 


sari 


Contro Finvoluzione conservatrice e il ritorno 
al centrismo un Partito comunista più forte 
per F unità della classe operaia e dei lavoratori, 
per lo sviluppo della democrazia 


YW 


9 milioni di voti 
1.500.000 iscritti 


B ISOGNA andare avanti. 
La « leva Gramsci » 
* vuole prima di tutto ricor- 
. dare ai compagni — che 
con la loro fatica, la lo¬ 
ro tenacia, la loro intelli¬ 
genza politica, hanno rac¬ 
colto per il partito nove 
milioni di voti — che bi¬ 
sogna andare avanti anco¬ 
ra. anche per quello che 
abbiamo promesso agli 
elettori e per l’impegno 
che abbiamo assunto sol¬ 
lecitandone il voto. 

. ' La « leva Gramsci » de¬ 
ve ricordare ai compagni 
che noi non abbiamo cer¬ 
cato soltanto dei voti, non 
abbiamo voluto soltanto un 
numero più grande di de¬ 
putati e di senatori per 
il nostro partito. Abbiamo 
cercato nuove coscienze, 
voluto una più larga com¬ 
prensione che ci desse un 
consenso più sicuro. Ab¬ 
biamo cosi conquistato 
nuove forze per realizzare 
il programma che il Par¬ 
tito comunista ha presen¬ 
tato agli italiani. Non ab¬ 
biamo cercato dunque sol¬ 
tanto degli elettori e, so¬ 
prattutto. non abbiamo vo¬ 
luto chiedere loro soltanto 
di avere fiducia in noi e 
magari di lasciarci fare; 
abbiamo cercato dei com¬ 
pagni di lotta, convinti co¬ 
me siamo che soltanto in¬ 
sieme è possibile andare 
avanti e spendere bene il 
voto che ci è stato dato 
. da tanti lavoratori. 

' L'appello si rivolge dun¬ 
que prima di tutto ai com¬ 
pagni che hanno moltipli¬ 
cato le iniziative, condot¬ 
to il dialogo con altri la¬ 
voratori. fatto il lavoro ca¬ 
sa per casa. Mentre chie¬ 
diamo a chi ha votato per 
noi di lavorare con noi. 
dobbiamo chiedere a noi 
stessi di continuare nella 
azione che ci ha dato il 
risultato di cui il partito 
è stato fiero e che oggi 
rappresenta una speranza 
sicura per tutti i lavoratori. 

NOVE MILIONI DI 
VOTI 

UN MILIONE E CINQUE- 
CENTOMILA ISCRITTI 

Q UESTO significa che 
abbiamo raccolto sei 
voti per ogni iscritto. Ma 
questo è un dato pura¬ 
mente aritmetico, se ap¬ 
pena si fa il confronto tra 
una federazione e l’altra, 
forse anche soltanto se si 
considerano due sezioni 
contigue. Certo che fra 
quei cinque elettori che 
hanno votato per il no¬ 
stro partito, ogni iscritto 
può trovare ancora un 
compagno. Persino là. nel- 
* le province dove la pro¬ 
porzione è di tre. magari 
due voti per ogni iscritto, 
un margine esiste ancora. 
Ma quello che è più cer¬ 
to è che intere regioni, 
federazioni anche forti e 
organizzate, quartieri po¬ 
polari e zone industriali 
vedono le percentuali pro¬ 
porsi in termini ben di¬ 
versi. 

Sci voti per ogni iscrit¬ 
to. ma nella tua federa¬ 
zione? nella tua sezione? 

Ecco un conto da fare, 
ecco una prima sollecita¬ 
zione alla quale rispon¬ 
dere! 

Quando in sezione si po¬ 
ne il problema del tesse¬ 
ramento appare naturale, 
, ed è anche giusto, riferir- 
, si alla cifra degli iscrivi 
dell’anno scorso: al cento 
per cento da raggiungere; 
al cento j>er cento da su¬ 
perare. 

Adesso però nazional¬ 
mente. il cento per cento 
è stato superato. Dobbia¬ 
mo forse fermarci, dove 
siamo rimasti indietro 


aspettare che per far qua¬ 
drare le somme vada avan¬ 
ti qualche altra sezione? 
La « leva Gramsci » non 
è stata indetta per « ser¬ 
rare i ranghi ». per rac¬ 
cogliere nel Partito, an¬ 
cora una volta, tutti i 
compagni del 1971. La «le¬ 
va Gramsci » vuole essere 
la prova che il 1972 è un 
anno nuovo davvero: le ci¬ 
fre da ricordare, da stu¬ 
diare, quelle sulle quali la¬ 
vorare sono adesso le cifre 
dei risultati elettorali. Bi¬ 
sogna lavorare sulle cifre 
che, seggio per seggio, 
comune per comune, fede¬ 
razione per federazione, 
sommate insieme, danno 
nove milioni e cento mila 
voti. 

A DESSO sappiamo che 
possiamo rivolgerci là 
dove sappiamo che c'è da 
raccogliere, là dove sono 
per tanti aspetti già pron¬ 
ti gli iscritti di domani. 
Conosciamo dove sono i 
nostri compagni del 7 e 
dell'8 maggio; sono quelli 
che possono e devono di¬ 
ventare i nostri compagni 
di ogni giorno, entrando 
nel partito. 

Qualche considerazione 
ogni compagno può farla 
anche riferendosi ai dati 
nazionali: per esempio su 
quelle che vengono chia¬ 
mate le « percentuali emi¬ 
liane ». SÌ tratta delle fe¬ 
derazioni nelle quali non 
solo è più alta la propor¬ 
zione degli iscritti nel 
confronto degli elettori e 
degli abitanti ma anche 
dove minore è il divario 
fra il numero degli iscrit¬ 
ti e quello degli elettori 
comunisti 

Un’altra considerazione 
da non dimenticare può 
servire per indirizzare il 
nostro lavoro: la percen¬ 
tuale dei nostri voti è ge¬ 
neralmente più alta là do¬ 
ve più alta è la proporzio¬ 
ne di donne iscritte in 
confronto al numero glo¬ 
bale dei tesserati. 

Ma non è solo sulle cifre 
che bisogna riflettere e la¬ 
vorare. E' anche e prima 
di tutto sull’esperienza: la 
esperienza di un’attività 
che ha visto tanti giovani 
intorno a noi partecipare 
alla campagna elettorale e 
che ci ha dato la testimo¬ 
nianza di un forte voto 
operaio. Ecco, al di là del¬ 
le percentuali, al di là del 
le considerazioni statist*'- 
che. dove bisogna guarda¬ 
re. dove c’è da far senti¬ 
re l’appello di Gramsci e 
del suo partito. Bisogna 
rendere più numerose e 
fare più forti le nostre or¬ 
ganizzazioni nelle fabbri¬ 
che. 

E ancora. Quando consi¬ 
deriamo i dati seggio per 
seggio. Comune per Comu¬ 
ne. vediamo quanti siano 
ancora i paesi dove non 
c’è la nostra sezione e do¬ 
ve pure un numero non pic¬ 
colo di lavoratori vota co¬ 
munista: vediamo che ci 
sono quartieri dove la no¬ 
stra forza elettorale non 
può essere amministrata 
senza una maggiore arti 
colazione delle nostre sezio¬ 
ni. senza la costituzione di 
cellule di azienda, di cir¬ 
coli della FOCI e di gruppi 
nelle scuole. 

NOVE MILIONI DI 
VOTI 

UN MILIONE E CINQUE 
CENTOMILA ISCRITTI 
sono ormai le cifre di ieri. 
Sono le cifre di una gran 
de forza, i dati che ci im 
pegnano ad andare avanti 
e che ci dicono che questo 
è possibile. 

Gian Carlo Pajotta 



m 



QUATTRO ESEMPI DI UN IMPEGNO E DI UNA INIZIATIVA NUOVI 


NAPOLI: 

PCI 5.300 
reclutati 
FGCI al 
169 per cento 

NAPOLI, giugno 

Da decine di sezioni della città e della 
provincia sono andate crescendo negli ul¬ 
timi mesi le richieste per la organizza¬ 
zione di corsi ideologici, dibattiti, con¬ 
vegni sulla storia del nostro partito, sul- 
l’intrecciarsi del suo sviluppo con la sto¬ 
ria stessa del nostro paese, sul suo ruolo 
nel movimento operaio intemazionale. Ri¬ 
chieste che sono coincise con l’ingresso 
nelle nostre file di migliaia di giovani e 
con la loro partecipazione politica attiva, 
già molto prima della campagna eletto¬ 
rale: giovani \enuti al partito dalle espe¬ 
rienze più diverse e a volte travagliate, 
dalle lotte studentesche e operaie, molti 
scottati dalle delusioni avute in brevi o 
lunghi periodi di esperienze nei « gruppet¬ 
ti »: 

In questi giorni, in coincidenza con la 
apertura della campagna della stampa e 
con il lancio della * leva Gramsci ». in 
molte sezioni questi corsi ideologici sono 
cominciati, con l’intervento attivo, impe 
gnato. appassionato di centinaia di questi 
giovani compagni, ma anche di studenti 
e operai che ancora non hanno deciso di 
prendere la tessera comunista. 

Così si può dire che la « leva Gramsci » 
si va formando sullo slancio di una do¬ 
manda qualitativamente elevata di ap 
nrofondimento del patrimonio di lotta. po 
litico e culturale del PCI. Una domanda 
die si è manifestata in crescendo negli ul 
timi anni e particolarmente negli ultimi 
mesi del "71 e nei primi mesi del ’72, tale 
che a Napoli e provincia a metà del 
mese di giugno era stata raggiunta la 
quota dei 36 280 iscritti, cioè il 115 per 
cento rispetto all'anno scorso, 82-13 in più 
rispetto alla stessa data del ’71. 4600 nuovi 
iscritti, in prevalenza giovani, 6000 donne 
circa. A dicembre del ’71 gli iscritti per 
quell'anno erano 31.378: nei posti di la 
voro e nelle fabbriche erano 7065. mentre 
si è già ora a 8507, cioè in cifra assoluta 
quasi 1500 in più. ma va sottolineato che 
coloro che hanno preso per la prima voi 
ta la tessera nelle fabbriche e nei posti 
di lavoro sono 2527. anche qui con un ap¬ 
porto determinante delle nuove genera 
zioni. La « leva Gramsci » benché appena 
iniziata, si è già concretata in 700 nuovi 
iscritti. 

Ai dati del partito fanno perfettamente ri¬ 
scontro, anzi con una accentuazione di cui 
va colto l'elemento positivo — che auto¬ 


rizza a formulare previsioni sui risultati 
che in queste prossime settimane e nei 
mesi della campagna della stampa si 
avranno nella « leva Gramsci » — i dati 
della FGCI: 5419 iscritti a tutto maggio 
del ’72, pari al 169 per cento rispetto al 
*71. con ben 24 circoli nuovi costituitisi 
nei primi cinque mesi dell’anno. 

L'obiettivo al quale si sta lavorando 
dunque con la campagna lanciata nel no¬ 
me di Antonio Gramsci è di 10.000 iscritti 
entro la fine dell’anno alla FGCI e di 
40.000 iscritti al partito; è un obiettivo 
per il quale stanno appunto pervenendo 
alla federazione precisi impegni dalle se¬ 
zioni in questi giorni insieme con i versa 
menti per la campagna della stampa, alla 
quale i giovani già l’anno scorso hanno 
dato un contributo di attività e di inven¬ 
tiva che ha consentito di raggiungere quei 
li che sembravano risultati difficilmente 
raggiungibili: questo contributo si arric¬ 
chirà ancor più quest’anno. 


TORINO: 


nuovi 

militanti 

nuovi 

dirigenti 


TORINO, giugno. 

Sono già trecento i nuovi militanti venuti 
al partito in queste settimane nel Torinese, 
dopo il lancio della leva Gramsci avvenuto 
con un grande attivo provinciale il 21 mag¬ 
gio scorso e nel quale, dall'analisi del voto 
che ha registrato anche qui un ulteriore 
rafforzamento elettorale del PCI. sono e- 
merse nuove possibilità per una espansio 
ne della forza organizzata dei comunisti. 

Il risultato sinora ottenuto assume mag 
gior valore se collegato con gli avanzati 
traguardi già toccati quest’anno dalla Fe¬ 
derazione di Torino nella campagna di 
tesseramento e reclutamento. Per la pri¬ 
ma volta dopo molti anni, il 100^ è stato 
raggiunto e superato con parecchi mesi di 
anticipo e ad oggi si contano 33 500 iscritti, 
pari al I07.4 r ó. Si sono, cioè, realizzati già 
2312 iscritti in più di quelli totalizzati nel¬ 
l'intero arco dei dodici mesi del 1971. 

L'adesione dei nuovi militanti, che si 
registra nelle fabbriche e nei quartieri ed 
in particolare tra i giovani, molti dei quali 
avvicinatisi al partito nel corso stesso del¬ 
la battaglia elettorale della quale sono 
stati protagonisti entusiasti, si accompa¬ 
gna anche ad un sensibile rinnovamento 
e rafforzamento del quadro dirigente di 
sezione e degli attivisti, e propone la ne¬ 
cessità di una più estesa acquisizione della 
linea politica e strategica del partito E' 
per rispondere a questa esigenza che tutte 


le organizzazioni comuniste torinesi sono 
impegnate in queste settimane in un vasto 
programma di lezioni-dibattito, seminari, 
conferenze, corsi di studio per approfon 
dire i temi dell'ideologia e della politica 
comunista. 

Si sono già svolti un seminario provin 
ciale PCI-PSIUP sui temi proposti dalle 
lotte contrattuali nell'attuale situazione pe 
litica; seminari sul partito nelle zone di 
Settimo e di Lucento: sono in corso le 
lezioni sulla storia del movimento operaio 
nelle sezioni di fabbrica della FIAT Mi- 
rafiori; è in svolgimento a Torino un ciclo 
di conferenze su vari temi della nostra 
strategia. 

L’appello della Direzione per una mo 
bihtazione dei lavoratori e delle masse 
popolari contro la svolta a destra che si 
vuole imporre al paese con la riedizione di 
un governo centrista trova le sezioni de: 
Torinese impegnate in un lavoro capillare 
per una ripresa del contatto di massa con 
gli elettori. 

Sono in diffusione 140 mila copie dcJ 
giornale Unità operaia dedicato ai temi 
dell’attuale situazione politica, delle lotte 
operaie, della campagna per la stampa: 
il giornale, distribuito nelle fabbriche e 
casa per casa, si rivela uno strumento 
efficace per lo sviluppo della sottoscrizio 
ne per la stampa comunista e per nuove 
adesioni al partito. 

Successi nelia leva Gramsci sta otte 
nendo anche la FGCI: i circoli di Ntche 
Imo. Orbassano. Borgaretto. Chivasso e. 
in città della 49esima. ottava e 44esima se 
z one hanno superato il KKTc con decine 
c decine di nuovi iscritti. A Grughasco il 
festival di Nuova generazione ha visto la 
partecipazione ili moltissimi giovani. A 
Torino si stanno costituendo nuovi circoli 
di giovani comunisti alla terza. Hesima 
e 23esima sezione, con l’adesione di nuovi 
militanti in particolare tra i giovani ope 
rai e apprendisti Nuovi circoli della FGCI 
si sono costituiti anche a Caluso. Pianez 
za. Montalto Dora. 


PISA: 

il successo 
più grande 
è venuto 
dall ’Università 


PISA, giugno 

Il Partito a Pisa ha fatto nel corso del 
1972 1.251 reclutati; ha distribuito a tutto 
oggi 21.980 tessere: rispetto alla stessa 
data delio scorso anno, 750 in più. La 
FGCI ha 1.145 iscritti (1.058 nel ’7l) con 
438 reclutati. 

La < Leva Gramsci » ha colto questa 


tendenza aH'espansione della forza orga 
nizzala dei comunisti, un fenomeno che 
va assumendo la dimensione qualitativa 
di un rapporto politico tra generazioni di 
verse e militanti in direzione della loro 
unità nella lotta per il socialismo. Lo si è 
visto anche qui. nel corso della campagna 
elettorale, dovunque sostenuta da una par¬ 
tecipazione appassionata di giovani e di 
ragazzi. 

In quasi tutte le sezioni della provincia 
questa recentissima esperienza ha favo 
rito l'adesione alla milizia comunista e la 
mobilitazione politica di energie nuove: 
intellettuali, operai, giovani in cerca di 
prima occupazione e anche, se pur in 
diversa misura, giovani contadini. 

Nel mondo della scuola si sono avuti i 
successi più brillanti: la cellula universi 
taria. che si appresta a trasformarsi in 
sezione, è passata dai 116 iscritti dello 
scorso anno agli attuali 190. con una inte¬ 
ressante composizione: al gran numero di 
studenti si aggiungono nuclei consistenti 
di professori, insegnanti, operai e lavora 
tori dell’Università. 

Tra i più recenti reclutati ce ne sono 
alcuni che negli anni ’68 '69 hanno diretto 
le lotte studentesche e giungono oggi al 
partito col bagaglio di esperii nze le più 
diverse, vissute nel movimento cattolico 
come nei gruppi extra parlamentari. Spie 
ga la sua esperienza uno di questi coni 
pagni; con una lettera che anche Rina 
scila ha pubblicalo, nella quale si ripensa 
al « movimento studentesco » che. « con lo 
sue lotte, la sua travagliata e confusa 
storia interna di divisione •’ di aggrega¬ 
zioni fluttuanti e tormentate ha costituito 
un momento importante per la formazione 
politica di tutta la mia generazione ». e 
si descrive la iniziale insoddisfazione per 
la risposta complessiva data dal partito, 
l’approdo ai gruppi, il successivo « senso 
di isolamento e di impotenza * fino alla 
rinnovata «esigenza di far proprio tutto 
il patrimonio storico della classe operaia, 
abbandonando la pretesa di far ripartire 
il movimento da zero», per concludere: 
«Si sente soprattutto che solo nel partito 
si possono affrontare e risolvere i grandi 
e drammatici problemi che si pongono oggi 
a tutto il movimento di classe ». 

Nel corso delle vicende politiche di que¬ 
sti ultimi mesi si è avvertita più sensi 
bilmente la presenza di gruppi consistenti 
anche di lavoratori meridionali, soprat¬ 
tutto impiegati nella piccola e media in¬ 
dustria. a Castelfranco, a Santa Croce, a 
Pontedera. a Volterra, in altre zone della 
provincia. 

Il terzo terreno sul quale i buoni risul¬ 
tati raggiunti possono preludere ad un 
rinnovato slancio e ad una più puntuale 
presenza comunista è quello della fabbri 
ca. Alla Piaggio di Pontedera. alla Fiat 
di Marina di Pisa, in molte fabbriche pic¬ 
cole e medie della città e della provincia 
le nostre organizzazioni si sono molto raf¬ 
forzate. Nella zona di Pontedera i nuovi 
iscritti al partito sono in prevalenza «qua¬ 
dri » e dirigenti del movimento operaio 
in fabbrica, membri del consiglio, delegati 
di linea e di reparto: protagonisti d'avan¬ 
guardia delle battaglie politiche e sinda¬ 
cali- 


TERAMO: 

dal balzo 
elettorale al 
rafforzamento 
organizzativo 

TERAMO, giugno. 

L’avanzata comunista e l’arretramento 
della DC e dei suoi alleati in provincia di 
Teramo sono due dati clamorosi e incon¬ 
futabili. Le cifre ormai sono note: quasi 
seimila voti — pari al 2.6 r o — in più al 
PCI; 1.6 r c in meno alla DC, rispetto al ‘68. 
Un risultato elettorale che ha rappresen¬ 
tato un primo sbocco di una situazione di 
malcontento e di crisi di fiducia di strati 
sempre più larghi dell’opinione pubblica 
nei confronti della DC. 

Un risultato che ha il suo retroterra nel 
ruolo di avanguardia consapevole e di gran¬ 
de forza unitaria che il PCI ha saputo 
svolgere nelle lotte operaie e popolari piu 
recenti, contro la chiusura di stabilimenti 
industriali (Monti. Sadam. ecc.) e per Io 
sviluppo della occupazione, delle lotte per 
la rinascita del.a nostra agricoltura. Una 
vittoria che ha il suo risvolto più signifi 
cativo nel grande slancio col quale partito 
e FGCI hanno dato l’avvio, quest’anno, a! 
proprio ulteriore rafforzamento organizza¬ 
tivo: gli 8880 iscritti attuali al partito, rap¬ 
presentano il 11IG: di quelli del dicembre 
1971 il cui numero è stato raggiunto e su¬ 
perato fin dal mese di febbraio scorso. La 
FGCI è ormai al 135 r ó sul 1971. con 710 
iscritt 1 ’ 

Uno sguardo ai maggiori centri della 
provincia rafforza questa prospettiva: a 
Roseto i 210 iscritti in più al partito, la 
creazione del circolo FGCI con circa 40 
giovani tesserati e il balzo in avanti di 
quasi 1000 voti sulle politiche precedenti 
sono dati che. tutti insieme, esprimono il 
rapporto nuovo che è in atto tra i comu¬ 
nisti e la classe operaia in lotta, nonché 
la crescita di consensi tra tutti gli strati 
della popolazione attiva. A Giulianova e 
a Pineto la nostra avanzata elettorale ha 
superato ogni precedente ed è seguita alla 
crescita del numero degli iscritti al par¬ 
tito e alla FGCI. A Silvi il balzo in avanti 
non ha confronti: 280 iscritti in più, pari 
al 224 per cento dell'anno scorso. 

Il Comitato federale riunitosi dopo il 7 
maggio, dall’esame di questi risultati ha 
desunto quanto sia realistico oggi l’ambi¬ 
zioso obiettivo dei 10 mila tesserati che ci 
si è voluti dare fin dall'inizio della cam¬ 
pagna di tesseramento; come sia ormai 
da raggiungere e superare quello della Fe¬ 
derazione giovanile che vuol raddoppiare 
gli iscritti dell’anno scorso. Si tratta di non 
lasciar cadere, sezione per sezione, la ten¬ 
sione politica, lo slancio attivistico dai me¬ 
si scorsi. 
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Questo prospetto greti- 
co e le tabella che lo af¬ 
fianca documentano II nu¬ 
mero medio di voti comu¬ 
nisti ottenuti In ogni re¬ 
gione per ogni iscritto al 
partito. La media nazionale 
di 6 voti per ogni iscritto 
dico, da un lato, quanto 
ampia sia l'area del con¬ 
senso per la politica del 
partito, e dall'altro di la 
misura delle grandi possi- 
bllltì del proselitismo co¬ 
munista. Nel prospetto 
grafico è Indicato — In 
forma simbolica — t'esatto 
numero di elettori (simboli 
In nero) per ogni Iscritto 
(simbolo In bianco). 


REGIONI 

Iscritti al 
31-12-1971 

Voti al PCI 
7-5-1972 

% 

voti 

Voti per r 
iscritto 

VALLE D'AOSTA 

‘ 2.871 

(*) 28.878 

42,2 

10,05 

PIEMONTE 

76.549 

776.429 

26,8 

10,14 

LIGURIA 

* 70.609 

404.388 

31,6 

5,72 

LOMBARDIA 

171.756 

1.304.864 

23,8 

7,59 

VENETO 

66.249 

449.938 

17,3 

6,79 

TRENTINO - A.A. 

4.108 

38.820 

7,6 

9,44 

FRIULI- V. G. 

21.317 

167.959 

20,2 

7,87 

EMILIA - ROMAGNA 

406.868 

1.179.463 

44,0 

2,89 

TOSCANA 

233.011 

1.014.075 

42,1 

4,35 

MARCHE 

49.436 

295.038 

32,8 

5,96 

UMBRIA 

36.228 

222.000 

41,7 

6,12 

ABRUZZO 

25.870 

192.495 

26,9 

7,44 

LAZIO 

76.363 

784.900 

27,1 

10,27 

MOUSE 

3.113 

32.422 

17,3 

10,41 

CAMPANIA 

61.713 

618.148 

22,8 

10,01 

PUGLIA 

67.894 

507.614 

25,7 

7.47 

LUCANIA 

12.418 

81.864 

24,9 

6,59 

CALABRIA 

33.660 

259.995 

25,9 

7,72 

SICILIA 

62.263 

537.824 

21,3 

8,63 

SARDEGNA 

28.206 

202.626 

25,3 

7,18 

Nel complesso (**) 

1.510.502 

9.099.740 

27,2 

6,02 

(*) Lista Democrazia popolare (PCI-PSI-PSIUP-CATT. SIN.) 

(**) Esclusi gli iscritti all'estero. 


FGd: af avanguanSa 
del moto rinnovatore 


L’organizzazione dei giovani comunisti ha superato i centomila iscritti 
e si propone di conquistarne altri 30.000 


L 9APPELLO che Togliatti rivolse. 

nel 20° della morte di Gramsci, 
a entrare nel nostro Partito per ren¬ 
derlo sempre più grande e più forte 
e per realizzare con l’azione l’insegna¬ 
mento del grande rivoluzionario, man¬ 
tiene intatta la sua validità ed è più 
attuale che mai. 

Esso assume un significato ancora 
più profondo se indirizzato alla gio¬ 
ventù oggi, quando cioè l’opera e la 
vita di Gramsci sono ormai conosciute 
nella loro interezza e quando la ne¬ 
cessità di dare con l’azione unitaria, 
oltre che con il pensiero, una possen¬ 
te risposta alle forze neofasciste che 
tentano di riprendere fiato, ha portato 
migliaia di giovani a riconsiderare il 
loro impegno politico, il rapporto con 
i comunisti e le organizzazioni di mas¬ 
sa del movimento operaio, a riflettere 
sulle diverse esperienze compiute in 
tempi anche recenti. 

Cosi come per noi è stata una fe¬ 
lice conferma, per i nostri avversari 
è suonata come cocente delusione la 
appassionata ed intensa partecipazio¬ 
ne dei giovani e dei giovanissimi alla 
recente campagna elettorale nelle file 
e sotto le bandiere del PCI e della 
FGCI. Negli ultimi due mesi oltre 


20.000 giovani si sono iscritti per la 
prima volta alla Fgci, portando gli 
iscritti del 1972 a oltre 100.000, cifra 
mai raggiunta negli ultimi quattro anni. 

Quando in una città come Reggio 
Calabria si va oltre i 2000 iscritti alla 
Fgci con tutte le difficoltà, ben note, 
che incontra chi milita, studente, ope¬ 
raio o contadino che sia, nella orga¬ 
nizzazione comunista, quando a Roma 
si superano i 6000 iscritti e a Napoli 
i 5000. è lecito cominciare a pensare 
che non ci troviamo di fronte a dati 
statistici, a freddi numeri, ma ad im¬ 
portanti fenomeni politici e, contempo¬ 
raneamente. umani. Si assiste cioè ad 
una confluenza nell’unica organizzazio¬ 
ne giovanile a carattere nazionale ca¬ 
pace di prospettare ai giovani non 
una deludente possibilità di inserirsi 
nei meccanismi già predisposti, dai 
quali elemosinare qualcosa, non un 
impegno che si risolve in permanente 
frustrazione, scindendo obiettivi di lot¬ 
ta dalle forze reali protagoniste di 
quella stessa lotta, ma l’assunzione di 
una responsabilità, l’indicazione di una 
profonda trasformazione della società, 
per la quale già si battono in Italia 
altri milioni di comunisti. 

E’ a partire da questi fatti che la 
FGCI alla sua recente Conferenza na¬ 



zionale d'organizzazione ha lanciato 
l’ambizioso obiettivo di altri 30.000 gio¬ 
vani e ragazze da reclutare nei pros¬ 
simi mesi. Chiediamo cioè ad altri 
30.000 giovani, di coloro che vedono 
quanto la società soffoca i loro più 
elementari diritti al lavoro e allo stu¬ 
dio. l’aspirazione ad essere soggetti 
attivi nella costruzione di una nuova 
società, le speranze in un futuro non 
più fatto di incertezza e di delusioni, 
di coloro che già in passato si sono 
ribellati in vario modo allo stato at¬ 
tuale delle cose, di fare una scelta de¬ 
cisiva: entrare a far parte dell'orga¬ 
nizzazione che fa della lotta contro 
l’imperialismo e per la pace, dell’im¬ 
pegno antifascista e per lo sviluppo del¬ 
la democrazia, per realizzare il diritto 
al lavoro e allo studio i suoi obiettivi 
principali e che tali obiettivi vuole 
raggiungere non chiudendo i giovani 
in un ghetto, sia esso di tipo genera¬ 
zionale, o di tipo settario, ma organiz¬ 
zandoli al fianco del più grande movi¬ 
mento democratico e socialista che esi¬ 
ste in Italia. 

Chiediamo di fare questa scelta nel 
nome di Gramsci, riflettendo sulla pro¬ 
pria vita, sulla propria esperienza a 
partire dalla vita e dall- opere del 
grande dirigente comunista, del com¬ 


ROMA. giugno 

C INQUANTA reclutate al partito ir 
pochi mesi. Questo il rilevante 
risultalo ottenuto dalle compagne del 
la sezione Cinecittà di Roma. Diciamo 
compagne, perché in questo caso, l'im¬ 
pulso, lo slancio all’attività del par 
tito è stato portato da una nuova leva 
di donne che si sono impegnate nel la¬ 
voro di quartiere con intelligenza e 
passione politica. 

c Hanno assicurato alla sezione il 
legame con resterno », dicono all’una¬ 
nimità i compagni, che sono i primi 
a riconoscere l’importanza che ha avu¬ 
to prima, nel corso, e dopo la cam¬ 
pagna elettorale, una così qualificata 
presenza di donne attive. In primo 
piano in ogni iniziativa politica, esse 
stesse promotrici di dibattiti, incontri, 
manifestazioni, sono riuscite a legarsi 
ai giovani, a renderli partecipi delle 
loro battaglie. Ma quello che più conta 
è che sono penetrate nella realtà del 
quartiere divenendo il punto di rife¬ 
rimento di qualsiasi iniziativa che ri¬ 
chiedesse una mobilitazione di masse 
femminili. 

Né la zona di Cinecittà per la sua 
composizione sociale è una zona « fa¬ 
cile ». Estremamente vana, in essa è 
presente tanto i] ceto medio, quanto 
quello operaio. Le donne sono in mas¬ 
sima parte casalinghe, o lavoranti a 
domicilio, di conseguenza tagliate fuo¬ 
ri dal dibattito politico. Bisognava 
quindi fare nei loro confronti un’atti¬ 
vità specifica che, facendo leva su in¬ 
teressi immediati, riuscisse però a col¬ 
legare tali problemi al quadro politico 
generale. 

< Questa partecipazione al dibattito 
politico generale — dice la giovane 
compagna Lia Lepri, responsabile del¬ 
la commissione femminile e una delle 
più attive dirigenti — è molto forte 
nelle donne in questa sezione. Le com¬ 
pagne sentono profondamente l’esigen¬ 
za di contare, di prepararsi anche ideo¬ 
logicamente per svolgere una funzione 
importante nel Partito. Sono state pro¬ 
prio loro a chiedere che si tenesse un 
corso ideologico sulla storia del Par¬ 
tito, in modo da essere preparate in 
maniera più qualificata ». 

Una delle maggiori difficoltà eh* 


battente antifascista, del pensatore 
marxista e leninista. Chiediamo cioè 
non di fare una scelta puramente ideo¬ 
logica. ma politica, frutto di un ripen¬ 
samento reale, che non sia un richiamo 
a Gramsci del tipo di quello che, per 
usare le stesse parole del fondatore 
del nostro Partito, ispira chi si richia¬ 
ma a Marx come al « Messia che ha 
lasciato una filza di parabole gravide 
di imperativi categorici, di norme in 
discutibili, assolute, fuori della catego 
ria del tempo e dello spazio ». 

La Leva Gramsci è anche un invito 
ad un impegno intellettuale, a risco 
prire per molti l’attualità e l’aderenza 
del pensiero di Gramsci alla situazione 
italiana: è una forma di proselitismo 
e di rafforzamento della FGCI: è lo 
strumento per favorire la scelta co¬ 
munista da parte di chi vuole dare un 
suo attivo, autonomo ed originale con¬ 
tributo alla costruzione di una società 
che si identifichi « in una organizza¬ 
zione della libertà di tutti e per tutti- 
che non avrà nessun carattere stabile 
e definitivo, ma sarà una ricerca con¬ 
tinua di forme nuove, di rapporti nuo¬ 
vi. che sempre si adeguino ai bisogni 
degli uomini e dei gruppi, perché tutte 
le iniziative siano rispettate purché uti¬ 
li. tutte le libertà siano tutelate, pur¬ 
ché non di privilegio». 



'Sola nel Partito ho scoperto 

tutta la m tigniti d Sana' 

A colloquio con le compagne della sezione di Ci necittà protagoniste della battaglia politica 


incontrano le donne anche nei PCI è 
proprio quella della preparazione po¬ 
litica che permetta di ricoprire posti 
di responsabilità. Pur essendo infatti 
200 compagne sui 500 iscritti nella se¬ 
zione, soltanto quattro donne sono 
nel comitato direttivo. « Questo fatto 
— spiega la compagna Lia Lepri — 
si capisce se si pensa che per condi¬ 
zioni storiche le donne sono le meno 
preparate sia culturalmente sia politi¬ 
camente e quindi non riescono a te¬ 
nere dietro ai compagni nei dibattiti ». 
E’ un limite oggettivo che però le com 
pagne cercano di superare impegnan 
dosi ancora di più. 

Nel corso delì'ultima campagna elet¬ 
torale hanno tenuto 30 riunioni di ca¬ 
seggiato, riunioni che partivano dal 
problema specifico del costo della vita 
per toccare argomenti di interesse po¬ 
litico generale, nonché un comizio ri¬ 
servato alle donne e al quale hanno 
partecipato numerosissime abitanti del 
quartiere. « Siamo riuscite a creare 
un collegamento serio con le altre ca¬ 
salinghe e vicine di casa — interviene 
la compagna Anita Battiloro —. Se 
una volta quando cercavamo di distri¬ 
buire volantini, ci chiudevano la porta 
in faccia, ora la maggioranza delle 
donne, anche quelle di orientamento 
politico diverso ci vengono a chiedere 
consigli, pareri, ci riconoscono una 
funzione dirigente ». E sono state pro¬ 
prio le compagne a portare avanti una 
politica unitaria con gli altri partiti, 
ta occasione di manifestazioni antifa- 


.»v- 


scisle o anche nel corso della celebra¬ 
zione della festa della donna, alla qua¬ 
le hanno partecipato anche le altre 
forze politiche democratiche, facendo 
superare a taluni compagni vecchie 
posizioni settarie. 

«C’è una differenza profonda tra le 
compagne di oggi e quelle di 25 anni fa 
— dice la compagna Angela Paravani, 
una vecchia militante —. Anche subito 
dopo la Liberazione c’era una forte 
presenza femminile, ma si trattava di 
un'adesione per lo più sentimentale, 
di un’esplosione di libertà, succeduta 
al fascismo. Oggi le donne che aderi¬ 
scono al partito lo fanno con maggiore 
maturità, è una scelta molto piu ra¬ 
gionata ». E’ una scelta che nasce dal¬ 
la consapevolezza che questa società 
nega alla donna la possibilità di rea¬ 
lizzarsi, mentre nella lotta politica, nel 
partito comunista, la donna ritrova 
una sua dignità, un ruolo determinan¬ 
te. non secondario. 

< L'atteggiamento del PCI nei con¬ 
fronti delle donne — riprende la com¬ 
pagna Lia Lepri — non è mai stato 
paternalistico, né le ha mai ristrette 
in movimenti di tipo femminista, ma 
ne ha fatto una parte, spesso assai 
avanzata, del movimento operaio, e 
nella lotta per la trasformazione della 
società ». Cerio, proseguono le compa¬ 
gne, questo ruolo ce lo siamo conqui¬ 
stato con le lotte che abbiamo portato 
avanti e con i successi che abbiamo 
ottenuto, ma anche 1 compagni hanno 
dimostrato molta comprensione nei no¬ 


stri confronti e non hanno mai sotto¬ 
valutato l’importanza della nostra ini¬ 
ziativa e della nostra presenza. 

Si può dire che tutte le 200 compagne 
iscritte svolgano un’attività nella se¬ 
zione, pur essendo, molte di loro, lavo¬ 
ratrici e madri. Ma lo fanno con la 
coscienza che con il PCI i loro pro¬ 
blemi. anche pratici, possono essere 
affrontati, e che soltanto in una so¬ 
cietà socialista, dove sia abolito lo 
sfruttamento, possono essere rimossi 
gli ostacoli che si frappongono alla loro 
emancipazione. 

Anche le ragazze sono presenti in 
questa battaglia, ma la loro tematica 
si orienta su problemi politici generali. 
€ Noi ragazze di oggi — dice la com¬ 
pagna Elena Sciarra, 16 anni, membro 
del direttivo della FGCI — sentiamo 
meno i problemi femminili, perché ab 
biamo maggiore libertà e, perlomeno 
rispetto alle donne più grandi di noi, 
abbiamo minori problemi. Per cui quan¬ 
do mi sono iscritta alla FGCI non l’ho 
fatto perché il Partito si occupava di 
problemi femminili in particolare, ma 
perché rispondeva alle mie esigenze 
politiche e ideali. Nello stesso tempo la 
donna nel partecipare all’attività po¬ 
litica compie il primo atto di emanci¬ 
pazione e nel partito comunista vive 
una realtà diversa da quella nella qua¬ 
le è immersa fin dall'infanzia, in quan¬ 
to nel partito si sente veramente con¬ 
siderata alla pari con l’uomo ». 

Matilde Passa 


L’impegno di 
tre federazioni 
meridionali 
nel proselitismo 
femminile 

Nell'ambito della Leva Gramac^ 
il Partito va sviluppando un'ampia 
serie di iniziative differenziata 
(dibattiti, assemblee, comizi ria¬ 
nali) per il proselitismo fra la 
masse femminili. Questo impegno 
si riallaccia alle recenti, signifi¬ 
cative esperienze del dialogo alai- 
forale 

I primi risultati del Sud ven¬ 
gono da tre federazioni relativa¬ 
mente nuove al lavoro verso la 
donne: 

COSENZA che ha reclutato 17 
donne nel capoluogo ed ha In corsa 
una larga iniziativa nei comuni 
maggiori sui problemi della donna 
e della famiglia; 

CAPO D'ORLANDO che ha re¬ 
clutato 50 nuove compagne nei co¬ 
muni di Ucria, Castel di Lucio e 
S. Salvatore di Pitalia e sta pre¬ 
parando un convegno; 

ISERNIA che ha reclutato 19 
compagne nel corso di una lotta 
popolare per i servizi sociali, pun¬ 
tando particolarmente sulle brac¬ 
cianti e le lavoratrici a domicilia. 
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PALMIRO TOGLIATTI 



Dal discorso che Togliatti pronunciò nel 1957 
in occasione del ventesimo anniversario del¬ 
la morte di Gramsci traiamo il brano finale 
in cui sono sintetizzati gli insegnamenti per¬ 
manenti del grande rivoluzionario assassi¬ 
nato dagli aguzzini fascisti 
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U NA CLASSE può essere dirigente 
della società in quanto impone 
il proprio dominio, e a questo può 
servire anche la forza delle armi. 
Essa diventa, però, classe nazio¬ 
nale. solo in quanto risolve i pro¬ 
blemi di tutta la società. È ciò che 
il ceto borghese non è riuscito a 
fare, nel nostro Paese. Non ha liqui¬ 
dato le gravi eredità del passato. 
Ha accumulato una nuova pesante 
eredità di squilibri economici e po¬ 
litici, creato nuovi insoluti problemi 
di libertà e di giustizia. Il proleta¬ 
riato diventa classe nazionale in 
quanto fa suoi questi problemi e 
quindi conosce, per trasformarla, 
tutta la realtà della vita della na¬ 
zione. In questo modo crea le con¬ 
dizioni del proprio dominio politico, 
si apre la strada a diventare effet¬ 
tiva classe dirigente. 

Nel modo come Gramsci interpreta 
e rinnova la dottrina del marxismo 
rivoluzionario è quindi implicita 
l’affermazione della necessità della 
avanzata verso il socialismo per 
una via nazionale, determinata dalle 
condizioni storiche del nostro Paese. 
È questa via nazionale che egli ci 
ha voluto aprire. 

Gramsci non poteva prevedere co¬ 
me il fascismo sarebbe crollato. 
Con la sua lotta per liberare il par¬ 
tito dal dogmatismo infantile dei 
primi anni, con la impostazione da 
lui data al nostro III Congresso 
nazionale e con la successiva insi¬ 
stente ricerca, dopo il delitto Mat¬ 
teotti. di una grande alleanza di 
forze popolari e nazionali attorno 
al proletariato, egh aveva però dato 
al partito comunista la spinta e l’in¬ 
di rizzo necessari perché nella lotta 
contro il fascismo e nella grande 
crisi che travolse questo regime 
razione dei comunisti e della classe 
operaia da essi diretta diventasse 
elemento determinante della storia 
del nostro Paese. Per avere rag¬ 
giunto questo obiettivo noi possiamo 
dire che il Partito comunista ita¬ 
liano ha saputo comprendere e se¬ 
guire rinsegnamento del suo fonda¬ 
tore. ha raccolto la sua eredità e ad 
essa ha tenuto fede. Perciò si è 
potuta determinare quella situa¬ 
zione politica nuova, che noi abbia¬ 
mo definito nel nostro Vili Con¬ 
gresso. da cui derivano oggi i no¬ 
stri orientamenti generali, la nostra 
strategia e la nostra tattica, nella 
lotta per Io sviluppo della demo¬ 
crazia italiana verso il socialismo. 

Questa situazione non è ferma 
Non può esserlo. Non corrisponde 
a quella che Gramsci conobbe, nella 
quale lavorò Non corrisponde nem¬ 
meno più a quella che noi avevamo 
contribuito a creare al crollo del 
fascismo. Le classi dirigenti bor¬ 
ghesi sentono quanta parte del do¬ 
minio della società è sfuggita loro 
e ostinatamente lottano per recupe¬ 
rare ciò che hanno perduto. Sorgono 
in questo modo problemi nuovi, di 
cui alcuni di grande peso, tali che 
modificano la natura del blocco sto¬ 
rico borghese contro il quale si di¬ 
rige l’azione della classe operaia e 
dei suoi alleati 

Non vi è a questa situazione via 
di uscita in ritorni massimalistici, 
nella imprecazione, nella ricerca di 
miracolosi capovolgimenti dovuti 
all'abilità di manovra dei dirigenti. 
La via di uscita è quella che ci ha 
insegnalo Antonio Gramsci Si deve 
inserire su tutta la superficie so¬ 
ciale. in tutti gli aspetti della vita 
nazionale, l’attività di una avan 
guardia organizzata e una attività 
che non si riduca alla predicazione, 
airagita/mne alla frase o alla 
astuta manovia ma aderisca esat 
tamenie alle condizioni della vi 
ta colletta a e dia perciò una 
base po^s bilita t- pro'-peltive rea 
li al movumnto delle niaNSc popo 
lari Non vi è altra via che que 
sta per mettere a nudo la duplice 


natura del movimento cattolico, sce¬ 
verare ciò che rimane in esso di 
progressivo dalla strumentalità rea¬ 
zionaria, che oggi agisce a profitto 
delle classi borghesi. Non vi è altra 
via che questa per riuscire a iso¬ 
lare il grande capitale monopoli¬ 
stico, die è oggi al centro del 
blocco borghese, per opporre ad 
esso un altro blocco, nel quale 
gruppi sociali diversi siano orientati 
dall’azione della classe operaia e da 
questa guidati, sul terreno della de¬ 
mocrazia, verso il socialismo. La 
nostra lotta per l’unità delle forze 
popolari e democratiche non è dun¬ 
que dettata da abilità tattiche, ma 
è una esigenza storica, tanto per 
mantenere ciò che si è già conqui¬ 
stato, per difendere e salvare la de¬ 
mocrazia, quanto per svilupparla. 

Grandi progressi noi già siamo 
riusciti a compiere, come partito, e 
a far compiere al movimento ope¬ 
raio e a tutta la società italiana, 
seguendo l’insegnamento di Gram- 
.sci. A questo insegnamento dobbia¬ 
mo saper ritornare di continuo, co¬ 
scienti che esso non è soltanto cosa 
nostra, ma è un patrimonio di tutta 
la nazione, che a noi in modo parti¬ 
colare spetta mettere in valore. 

Siamo riusciti a rompere i vecchi 
schemi tanto del massimalismo pa¬ 
rolaio quanto del riformismo inetto. 

Siamo riusciti a comprendere l’a¬ 
zione del partito e delle masse lavo¬ 
ratrici non come ginnastica rivolu¬ 
zionaria. ma come attività concreta, 
che parte dalle condizioni della 
realtà e le modifica combattendo. 

Siamo riusciti a penetrare, con la 
conoscenza e con l'azione, nella sto¬ 
ria del nostro paese, a scoprire le 
forze che muovono verso la rivolu¬ 
zione socialista, ad accrescere la 
capacità del proletariato di mettersi 
alla testa di queste forze e dirigerle. 

Ci siamo adoprati per muoverci, 
verso il socialismo, nelle condizioni 
e nei modi che sono dettati dalla 
struttura, dalla storia, dalle tradi¬ 
zioni della nostra Patria. 

Abbiamo dato il contributo del no¬ 
stro lavoro e della nostra lotta per 
scoprire e aprire una via italiana 
di avanzata verso il socialismo, per 
rinnovare la cultura italiana, per 
dare allo stesso movimento operaio 
una impronta e forme di organizza¬ 
zione adeguate alle realtà nazionali. 

Abbiamo sempre mantenuto, di¬ 
feso. rafforzato, il legame organico 
del nostro movimento con il grande 
movimento comunista internazio¬ 
nale. le cui vittorie sono state e 
sono le nostre, i cui problemi sono 
nostri, la cui irresistibile avanzata 
ha spianato e spiana le vie anche 
della nostra. Ci sentiamo tanto più 
fedeli aH’intemazionahsmo proleta¬ 
rio quanto più lavoriamo per fare 
del proletariato una forza nazio¬ 
nale. il protagonista della vita della 
nazione. 

Abbiamo commesso errori e avuto 
insuccessi, anche Non abbiamo mai 
perduto la capacità della ricerca 
critica, che non è inutile flagella¬ 
zione di sé stessi, ma condizione per 
capire di più e per lavorare meglio. 

L’appello che noi rivolgiamo agli 
operai e a tutti i lavoratori, di en 
tra re nel nostro partilo per ren 
derlo sempre più grande e più for¬ 
te è appello a realizzare con la 
azione l’insegnamento di Gramsci, 
perchè solo con l’azione e nella 
azione questo insegnamento si at 
tua Gramsci ha provalo la verità 
del suo pensiero, la verità della dot 
trina rivoluzionaria da lui reslau 
rata, difesa e sviluppata nelle con 
dizioni del nostro Paese, non sol 
tanto con l'opera sua scritta, quanto 
con una vita di combattimento e 
col supremo sacrificio di sé stesso 

A noi spetta, col lavoro e con le 
lotte nostre, confermare questa ve¬ 
rità. portando sempre più in alto 
la bandiera del nostro partito. 


É 1 I 
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Dalla strategia democratica e socia¬ 
lista della via italiana vengono al PCI 
il suo carattere di massa ed il suo 
accentuato carattere politico. Ed è que¬ 
sta strategia che definisce più compiu¬ 
tamente nella sua attuazione gli altri 
requisiti fondamentali del partito della 
classe operaia; il carattere nazionale 
e internazionalista, il carattere demo¬ 
cratico, il carattere unitario. - 


Una forza 
nazionale 


Il PCI è una forza nazionale perché 
la sua strategia rivoluzionaria scatu¬ 
risce dalla storia e dalla realtà del 
nostro paese, e viene portata innanzi 
con un impegno di adesione continuo 
agli sviluppi concreti della situazione 
italiana, con un impegno di continuo 
intervento politico in quegli sviluppi 
concreti. 

II PCI è una forza nazionale perché 
nella sua prospettiva trovano soluzione 
gli storici problemi di progresso del 
paese, e perché già da oggi, per tutti 
i problemi di portata nazionale, econo¬ 
mici. sociali, di democrazia, di pace, 
per tutti i problemi che riguardano i 
lavoratori e le masse popolari, il PCI 
è impegnato a proporre soluzioni im¬ 
mediate che facciano avanzare la si¬ 
tuazione italiana neH’interesse generale 
della grande maggioranza dei cittadini. 



I 


Il PCI — partito rivoluzionario della classe operaia italiana — persegue Fobiettivo socialista nel 
nostro paese sviluppando creativamente il marxismo e il leninismo, avanzando sulla via della 
democrazia e delFunità di tutte le forze progressive, recando alFinternazionalismo il contributo 
autonomo della sua elaborazione e della sua lotta, edificando un sempre più stretto rapporto con 
le masse e rafforzando, nel libero dibattito, la propria unità interna 


Una forza 
internazionalista 

Il PCI è una forza internazionalista 
perché la sua prospettiva di trasforma¬ 
zione profonda delia società italiana si 
collega alla grande prospettiva di eman 
cipazione di tutti i popoli e di avanzata 
della democrazia e del socialismo nel 
mondo, si collega cioè ad un processo 
storico che è in atto su scala mondiale, 
ed a quelle che ne sono le forze deci 
sive, resistenza di un movimento co 
munista internazionale, 1'esistenza già di 
una molteplicità di paesi socialisti. 

Da questo collegamento internaziona¬ 
lista la funzione nazionale del PCI trae 
una larghezza di orizzonte, una ric¬ 
chezza di esperienze, una sicurezza sto¬ 
rica. che accrescono la sua forza, il 
suo slancio, la sua fiducia. 

D'altra parte, l'internazionalismo del 
PCI è tanto più reale, vivo e vigoroso 
in quanto esso è radicato nella capa¬ 
cità del partito di assolvere la sua 
funzione nazionale, di far avanzare la 
sua strategia nel concreto della situa¬ 
zione italiana, e di dare in questo modo 
un contributo effettivo alla avanzata ge¬ 
nerale del movimento rivoluzionario nel 
mondo. 

«...Sulla linea del presente sviluppo 
storico — ha scritto Togliatti nel Me¬ 
moriale di Yalta — e delle sue pro¬ 
spettive generali (avanzata e vittoria 


La formazione ideale dei militanti 

Sorge un sistema 
scolastico di partito 

La leva Gramsci propone al Partito l’esigenza di sviluppare nel modo più 
ampio la propria azione educativa, d’informazione e di formazione, che si 
rivolga specialmente alla massa dei giovani che si sono avvicinati ai Partito 
nell’ultima campagna elettorale, nelle recenti lotte sociali e politiche, a tutti 
coloro che nei prossimi mesi entreranno a far parte delle nostre organizza 
zioni e della F.G.C.l Già un largo numero di Federazioni e di sezioni hanno 
preso ('iniziativa di corsi, dibattiti, seminari su una serie di argomenti della 
nostra politica e della nostra ideologia; dalla Federazione di Aquila che ha 
proposto alla discussione di un corso con oltre 100 partecipanti i problemi 
della concezione del partito e della sua politica, a La Spezia con un corso 
sullo Stato, a Campobasso a Torino a Bologna, a Reggio Emilia, per citare 
solo alcune delle decine di organizzazioni che in questi giorni accompagnano 
la propria iniziativa politica e l’azione di reclutamento al partito con una 
intensa azione ideale ed educativa. 

Questo della leva Gramsci tuttavia è un aspetto o, se si vuole, un momento 
di questa azione II problema è ben più vasto, riguarda la necessità di 
svolgere un’intensa e continua attività d’informazione e di formazione di 
centinaia di migliaia di militanti e di quadri a tutti 1 livelli, come si rende 
indispensabile per una grande forza politica come la nostra, per un Partito 
che intende essere presente col suo punto di vista, co’, suo patrimonio politico, 
ideale e morale in tutte le pieghe della società nazionale. Per questo negli 
anni che vanno dal "70 ad oggi 11 Partito ha lavorato e lavora a creare un 
vero e proprio sistema scolastico che vada dalle Iniziative più semplici fino 
alle piu complesse, culturalmente e politicamente più elevate 

Nei prossimi mesi saranno aperte nuove scuole nazionali del Partito: a 
Faggete Lario (Como) per le regioni del Settentrione, a Reggio Emilia, per 
le organizzazioni dell'Italia centrale, a Lecce per la Puglia E' allo studio la 
realizzazione di strutture scolastiche semlpermanenti nel Mezzogiorno conti- 
nentaie, in Sicilia, in Sardegna Si tratta di punti di iniziativa che dovranno 
diffondere ed agevolare regione per regione l'attività di base, delle sezioni 
In primo luogo, e permettere alla Scuola centrale delle Frattocchle, attra¬ 
verso le necessarie selezioni e l'assorbimento di una parte consistente delle 
attività intermedie. Io svolgimento di un'attività più qualificata e rivolta ai 
quadri di maggiore liveilo. 


del socialismo in tutto il mondo), le 
forme e le condizioni concrete di avan¬ 
zata e vittoria del socialismo saranno 
oggi e nel prossimo avvenire molto di¬ 
verse da ciò che sono state nel passato. 
In pari tempo assai grandi sono le 
diversità da un paese all’altro. Perciò 
ogni partito deve sapersi muovere in 
modo autonomo. L’autonomia dei partiti, 
di cui noi siamo fautori decisi, non 
è solo una necessità interna del nostro 
movimento, ma una condizione essen¬ 
ziale del nostro sviluppo nelle condi¬ 
zioni presenti- Noi saremmo contrari, 
quindi, a ogni proposta di creare di 
nuovo una organizzazione internazio¬ 
nale centralizzata. Siamo tenaci fautori 
della unità del nostro movimento e del 
movimento operaio internazionale, ma 
questa unità deve realizzarsi nella di¬ 
versità di posizioni politiche concrete, 
corrispondenti alla situazione e al grado 
di sviluppo di ogni paese ». 

Come forza nazionale e internaziona¬ 
lista il PCI è il partito dell’egemonia 
della classe operaia, il partito dìe espri¬ 
me, organizza e costruisce la capacità 
della classe operaia italiana di essere 
classe dirigente nazionale, di affrontare 
tutti i problemi della società nazionale 
in una prospettiva di avanzata demo 
cratica e socialista alla scala interna 
e alla scala mondiale, dì promuovere 
in questa prospettiva una unità di tutte 
le forze popolari del paese, di essere 
riconosciuta come la forza politica e 
ideale decisiva di questo schieramento 
unitario. 

Una forza di 
democrazia 

Il PCI è una forza democratica. E’ 
un partito che ha posto a base della 
sua strategìa il rapporto tra la demo¬ 
crazia e il socialismo, l’avanzata verso 
il socialismo nello sviluppo della de¬ 
mocrazia. nella prospettiva di sviluppo 
aperta dalla Costituzione repubblicana 

E’ un partito la cui strategia è fon 
data sul massimo di partecipazione de¬ 
mocratica delle masse popolari alla 
lotta per il rinnovameno della società 
italiana. 

E’ un partito che per essere in grado 
di portare innanzi la propria strategia, 
ha bisogno del massimo di democrazia 
interna di partito 

Il massimo di democrazia interna di 
partito significa infatti il massimo di 
efficienza oolitica del partito, la mag¬ 
giore attività continua del maggior nu¬ 
mero di militanti, il maggiore legame 
loro con le masse, il più alto grado 
possibile di coscienza e di impegno po 
litico di tutti i militanti. 

Il centralismo 
democratico 

La regola essenziale della vita demo¬ 
cratica interna del partito comunista è 
il centralismo democratico. 

Gramsci ha definito il centralismo 
democratico come « un centralismo in 
movimento... cioè una continua adegua¬ 
zione della organizzazione al movimen¬ 
to reale, un contemperare le spinte dal 
basso con il comando daU’aKo, un In¬ 
serimento continuo degli elementi che 


sbocciano dal profondo della massa 
nella cornice solida dell’apparato di di¬ 
rezione che assicura la continuità e 
l’accumularsi regolare delle espe¬ 
rienze ». 

Gramsci ha parlato ancora del cen¬ 
tralismo democratico come di una re¬ 
gola che « vive in quanto è interpre¬ 
tata e adattata continuamente alle ne¬ 
cessità ». una regola che consiste « nel¬ 
la ricerca critica di ciò che è uguale 
nell’apparente disformità e invece di¬ 
stinto e anche opposto nell’apparente 
uniformità, per organizzare e connettere 
strettamente ciò che è simile ». 

Centralismo democratico significa — 
deve significare nella pratica quotidia¬ 
na — un processo dinamico per uni¬ 
ficare il partito al più alto livello, per 
farne un « intellettuale collettivo » al 
più alto livello. 

E’ un processo in cui l’unificazione 
deH’orientamento e della iniziativa del 
partito è tanto più reale e efficace 
quanto più essa avviene attraverso un 
dibattito e un confronto aperto, per 
cui la disciplina non è qualcosa di bu¬ 
rocraticamente imposto, ma nasce da 
una persuasione interiore del militante 
e rappresenta una assunzione di cor¬ 
responsabilità nell’azione generale del 
partito. 

E’ un processo attraverso cui il par¬ 
tito tende a far diventare tutti i suoi 
militanti protagonisti e, ai diversi li¬ 
velli, dirigenti della lotta politica delle 
masse. 

H centralismo democratico è un me¬ 
todo di continua formazione democra¬ 
tica di una volontà politica comune nel 
partito. Quando, in un partito del mo¬ 
vimento operaio, il dibattito interno si 
cristallizza nella formazione di gruppi 
e di correnti — come è avvenuto nel 
partito socialista — non si ha uno svi¬ 
luppo della vita democratica ma. al 
contrario, un suo spezzettamento, una 
sua frammentazione in tronconi e com¬ 
partimenti-stagno. separati da diafram¬ 
mi rigidi. legati alla persona e al nome 
di questo o quel dirigente, con il ri¬ 
sultato di mortificare se non annullare 
la partecipazione della massa degli 
iscritti alle decisioni del partito. 

Nel PCI, secondo la concezione dei 
centralismo democratico espressa da 
Gramsci, il dibattito interno, il con¬ 
fronto delle posizioni diverse, il possi¬ 
bile determinarsi di maggioranze e mi¬ 
noranze nella discussione ad ogni li 
vello del partito, sono diventati una 
caratteristica irrinunciabile della vita 
del partito stesso, per l'arricchimento 
della sua elaborazione, per la parteci¬ 
pazione consapevole di un numero sem¬ 
pre maggiore di militanti alla forma¬ 
zione della linea, per dare all’unità del 
partito un contenuto sempre più reale. 

Contemporaneamente, è esigenza al¬ 
trettanto irrinunciabile del centralismo 
democratico, in un partito che vuole 
essere un partito di lotta, l’impegno 
costante del PCI per portare ad ogni 
livello del partito ogni fase e ogni 
sviluppo del dibattito interno ad uno 
sbocco di scelta politica netta, di scelta 
d’azione, di scelta d’iniziativa, e quindi 
ad uno sbocco di unità del partito nella 
scelta politica nella determinazione del¬ 
la linea. ... 

Il PCI è una forza unitaria. E’ un 
partito che considera come un cardine 


della sua strategia di avanzata demo¬ 
cratica verso il socialismo l’unità della 
classe operaia, l’unità delle forze di 
ispirazione socialista, l’unità con tutte 
le forze democratiche, laiche e catto¬ 
liche* 


Una forza 
unitaria 


Alla costruzione della più larga unità 
il PCI ha tenacemente dedicato le sue 
energie dal Congresso di Lione in poi, 
negli anni della lotta antifascisa. nella 
Resistenza, nel corso di tutto questo 
venticinquennio successivo alla Libe¬ 
razione. 

L’unità politica da cui il PCI è caratte¬ 
rizzato nelle sue file ha sempre garantito 
e garantisce la coerenza e la continuità 
del suo impegno per costruire l’unità con 
altre forze politiche. 

In queste caratteristiche che abbiamo 
indicato sta ciò che chiamavamo all’ini¬ 
zio la diversità del partito comunista 
dagli altri partiti. 

Partito rivoluzionario della classe 
operaia italiana, partito che realizza 
e sviluppa i principi del marxismo e 
del leninismo nelle concrete condizioni 
nazionali del nostro paese, partito che 
porta aU’internazionalismo l’autonomo 
contributo della sua elaborazione e della 
sua lotta, partito che vuole avanzare 
verso il socialismo nella democrazia e 
nella più ampia unità di tutte le forze 
popolari e progressive, il PCI è diverso 
dagli altri partiti per il contatto sempre 
più esteso c profondo che tende a sta¬ 
bilire con le masse lavoratrici, per ren¬ 
dere sempre più intensa e determinante 
la loro partecipazione alla lotta politi¬ 
ca. sempre maggiore il loro peso nelle 
decisioni politiche a tutti i livelli della 
vita del paese. 


PALMIRO 

TOGLIATTI 

GRAMSCI 


Editori Riuniti 

In occasione della Levi 
Gramsci, gli Editori Riuniti 
e la Sezione centrale stam¬ 
pa e propaganda del partito 
hanno promosso una ristam¬ 
pa speciale ad alta tiratura 
del saggio di Togliatti. Il 
volume di duecento pagine 
viene ceduto alle Federazio¬ 
ni al prezzo eccezionale di 
150 lire. 

Uno strumento essenzia¬ 
le di formazione ideologica 
per il militante comunista. 
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Una grande realizzazione 
con l’impegno dei militanti 
con la solidarietà dei lavoratori 


Le finanze del PCI nelle singole regioni 


Regioni 

Entrata 

tesseramento 

Entrata 

sottoscrizione 

stampa 

Totale 

Media per 
iscritto 

Media per 
voto 

VAL D'AOSTA 

4.737.150 

6.000.000 

10.737.150 

3.739 

781 

PIEMONTE 

134.065.600 

196.450.000 

330.515.600 

4.317 

426 

LIGURIA 

115.940.000 

174.500.000 

290.440.000 

4.113 

719 

LOMBARDIA 

282.120.010 

401.300.000 

683.420.010 

3.980 

524 

VENETO 

94.933.900 

125.000.000 

219.933.900 

3.320 

488 

TRENTINO 

6.274.900 

7.975.000 

14.249.900 

3.468 

367 

FRIULI V.G. 

37.929.600 

50.000.000 

87.929.600 

4.127 

524 

EMILIA 

843.622.750 

781.500.000 

1.625.122.750 

3.994 

1.377 

TOSCANA 

- 419.125.500 

470.450.000 

889.575.500 

3.817 

877 

MARCHE 

64.542.250 

91.400.000 

155.942.250 

3.160 

528 

UMBRIA 

46.806.600 

51.000.000 

97.806.600 

2.699 

440 

LAZIO 

119.988.600 

163.000.000 

282.988.600 

3.706 

360 

ABRUZZO 

32.380.450 

47.600.000 

79.980.450 

3.095 

416 

MOLISE 

3.735.600 

6.000.000 

9.735.600 

3.127 

301 

CAMPANIA 

78.147.100 

98.375.000 

176.522.100 

2.865 

285 

PUGLIA 

72.287.700 

102.475.000 

174.762.700 

2.574 

344 

LUCANIA 

16.598.200 

21.000.000 

37.598.200 

3.028 

459 

CALABRIA 

38.732.300 

40.000.000 

78.732.300 

2.336 

302 

SICILIA 

87.717.300 

135.600.000 

223.317.300 

3.609 

415 

SARDEGNA 

34.747.500 

34.950.000 

69.697.500 

2.465 

343 

ESTERO 

18.603.800 

13.000.000 

31.603.800 

— 

— 

VARIE 

6.963.190 

6.963.190 

— 

— 

— 

TOTALE GEN. 

2.560.000.000 

3.017.575 .000 

5.577.575.000 

3.667 

614 



PCI - bilancio ’ 

72 

ENTRATE 



TESSERAMENTO 

L. 

2.475.000.000 

SOTTOSCRIZIONE STAMPA COMUNISTA 

» 

3.000.000.000 

DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 

» 

1.500.000.000 

ENTRATE E CONTRIBUTI STRAORDINARI 

» 

900.000.000 

RECUPERI E VARIE 

t 

» 

120.000.000 

TOTALE ENTRATE 

L. 

7.995.000.000 

USCITE 



1) ATTIVITÀ' CENTRALI 



Per attività politiche e iniziative delle 
sezioni centrali (Propaganda, Cultura, 
Scuole di Partilo, Istituto Gramsci, Cen¬ 
tro Studi Economici, Lavoro di Massa, 
Organizzazione, Femminile, Giovanile 
ecc.) 

L. 

725.000.000 

Rimborsi spese viaggio e spese conve¬ 
gni, conferenze, riunioni centrali 

» 

120.000.000 

Spese generali e di economato 

» 

236.000.000 

Totale 

L. 

1.081.000.000 

2) CONTRIBUTI ALLE FEDERAZIONI E Al 



COMITATI REGIONALI 

L. 

670.000.000 

Contributi ordinari alla FGCI 

Contributi straordinari alle Federazioni 
e ai Comitati Regionali per iniziative po- 

» 

180.000.000 

litiche e per il rafforzamento del Partito 

» 

490.000.000 

Stampa gratuita alle Federazioni 
Contributi per acquisto nuove sedi per 

» 

60.000.000 

le federazioni e le sezioni 

Premi per il tesseramento e la sottoscri- 

» 

130.000.000 

zione stampa 

>> 

100.000.000 

Totale 

L. 

1.630.000.000 

3) ATTIVITÀ' DI MASSA 



Contributi per attività ed iniziative uni¬ 
tarie di massa 

L. 

480.000.000 

4) VARIE 



Fondo di solidarietà 

L. 

100.000.000 

Imprevisti 

» 

280.000.000 

Totale 

L. 

860.000.000 

5) QUOTE DI RISTORNO 



(a norma di Statuto) 

Spettanti alle Federazioni e a l'Unità per 
le entrate del tesseramento, della sotto- 
scrizione annuale e dei versamenti dei 
parlamentari comunisti 

L. 

4.424.000.000 

TOTALE USCITE 

L. 

7.995.000.000 

Nelle cifre totali del bilancio non sono comprese le somme raccolte per iniziative 

locali, e quindi escluse dal calcolo generale, [rutto di sottoscrizioni e iniziative per 

attività politiche specifiche, per Tacquisto di sedi del Partito 

, i contributi dei consi- 

glieri regionali comunisti e di altri compagni che ricoprono cariche 

elettive retribuite. 

Inoltre non sono comprese le spese elettorali per la competizione politica del 

7 maggio e quella amministrativa de! novembre '72, poiché 
con una sottoscrizione nazionale e varie sottoscrizioni locali. 

esse 

vengono sostenute 


Ita anno positivo per r Unità 

842 milioni raccolti per gli abbonamenti - 7 milioni di copie in più diffuse nei primi cinque mesi 
dell’anno - 57.000 abbonamenti elettorali - Ben avviata la sottoscrizione 


L A DECISIONE di pubblicare il bilan¬ 
cio del partito non rappresenta sol¬ 
tanto un atto corretto e doveroso verso 
i nostri militanti, i simpatizzanti, l'opi¬ 
nione pubblica; è una scelta che ri¬ 
sponde alla nostra natura di grande 
partito operaio, popolare e democrati¬ 
co, alla concezione del rapporto che 
deve stabilirsi e rinnovarsi fra partito 
e masse popolari. 

Sono già diversi anni che rinnovia¬ 
mo questo atto, anche con l’intento di 
stimolare a iniziative analoghe altri 
partiti dello schieramento democratico. 
Nessuna formazione politica ha però 
risposto finora a questa sfida, che più 
in generale è anche una risposta alla 
campagna qualunquistica sulle fonti 
di finanziamento dei partiti e dunque 
un contributo al consolidamento del re¬ 
gime democratico del paese. 

Costume 

comunista 

Un aperto dibattito sui bilanci dei 
partiti rivelerebbe la natura, gli inte¬ 
ressi specifici che questi rappresenta¬ 
no, le forze economiche e sociali dalle 
quali traggono forza e finanziamenti. 
E’ certo che molti partiti che non ri¬ 
corrono alle grandi sottoscrizioni po¬ 
polari. che non chiedono ai propri mi¬ 
litanti un contributo finanziario a so¬ 
stegno del partito, si troverebbero in 
seria difficoltà a rivelare le loro fonti 
di finanziamento, anche perché dal ca¬ 
rattere di questi finanziamenti conse¬ 
guono limiti aH’autonomia di giudizio e 
di iniziativa politica di un qualsiasi par¬ 
tito. 

Le cifre del nostro bilancio parlano 
da sole. Le tre grandi voci di entrata: 
tesseramento, sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista, contributo dei parlamen¬ 
tari comunisti, sono il risultato di un 
rapporto e di un collegamento estrema- 
' mente ampio con le grandi masse po¬ 
polari. Il militante, che autodetermma 
in base alla sua condizione sociale e 
al suo grado di coscienza politica la 
quota che versa per la tessera, è il 
protagonista del successo finanziarlo 
della campagna per il tesseramento e 
[ l’artefice del successo nella campagna 
j dei 3 miliardi della sottoscrizione per 
la stampa. Oltre al suo contributo di- 
» retto, il militante attivo organizza e 

svolge un’azione capillare a livello di 
massa per sollecitare il contributo de- 
, gli altri compagni, dei simpatizzanti, 

, dei lavoratori. 

Voglio anche sottolineare, perchè in¬ 
dica un costume e un modo di essere 
dei comunisti, il contributo finanziario 
che viene dai parlamentari. Oltre a co¬ 
stituire una cifra tutt’altro che indiT- 
i ferente, questa entrata rivela una con- 

i cezione del rapporto fra parlamen¬ 

tare e partito profondamente diversa 
A lotti gli altri. 


Questa nostra capacità di autofinan¬ 
ziamento sta in relazione con la estesa 
e ampia vita democratica del partito; 
«, mentre rappresenta una garanzia di 
autonomia, di libertà di giudizio e di 
iniziativa politica rispetto ai problemi 
delle masse, è anche la base sulla 
quale si possono costruire successi fi¬ 
nanziari. organizzativi e politici più 
avanzati. Vale, a questo proposito, lo 
esempio di come riuscimmo nel 1971, 
in un solo balzo, a passare dai 2 mi¬ 
liardi di sottoscrizione per la stampa 
ai 3 miliardi. 

Quest’anno riproponiamo questo obiet¬ 
tivo consapevoli della possibilità di con¬ 
seguire e superare il successo del 1971, 
anche se nei maggio del 1972 abbiamo 
già fatto appello al partito e alle mas¬ 
se popolari per una sottoscrizione elet¬ 
torale straordinaria che ha raggiunto 
la cifra di circa 2 miliardi. 

C’è tutta una letteratura, piuttosto 
amena, sui cosiddetti processi di buro¬ 
cratizzazione e di accentramento della 
vita interna del PCI. Basterebbe che 
certi giornalisti si chinassero con umil¬ 
tà e senso critico sulle voci di uscita 
del nostro bilancio per rendersi conto 
come quelle cifre e la loro destina¬ 
zione vadano in direzione opposta alle 
loro fantasticherie. 

Su una cifra complessiva di circa 8 
miliardi di entrate, solo 1 miliardo è 
destinato a spese per l’attività e la 
vita dell’apparato centrale. Oltre 6 mi¬ 
liardi sono destinati a una complessa 
azione di decentramento che ha come 
destinatari principali le Federazioni, i 
Comitati regionali e riflette alcune scel¬ 
te di fondo come il rafforzamento del 
partito nel Mezzogiorno, le sue strut¬ 
ture nelle grandi città e nelle zone 
operaie, le zone bianche. In questa ci¬ 
fra. che rappresenta il 75% del bi¬ 
lancio. hanno una collocazione impor¬ 
tante la FGCI e il nostro quotidiano, 
l’Unità. Circa mezzo miliardo è la ci¬ 
fra stanziata per le iniziative politiche 
di massa. 

Sacrificio 

consapevole 

Queste cifre, qui sommariamente 
riassunte, indicano che la tendenza 
— riprodotta concretamente nel bilan¬ 
cio — è quella del più ampio decen¬ 
tramento del partito, è lo sforzo per 
dare solidità e sviluppo alle organizza¬ 
zioni più deboli o che operano in situa 
ziom difficili e socialmente più disgre¬ 
gate. utilizzando risorse e contributi 
che provengono da zone più avanzate 
del paese: facendo anche cosi azione 
di unificazione nazionale, conducendo 
anche su questo piano una battaglia per 
rompere i provincialismi e per dare 
coscienza dei grandi problemi di rin¬ 
novamento del paese. 

Si, anche in questo siamo differenti 
dagli altri. Non abbiamo finanziatori 


occulti. I nostri finanziatori sono i mi¬ 
litanti, le grandi masse popolari: co¬ 
loro ai quali dobbiamo sempre rispon¬ 
dere di tutti i nostri atti politici e an¬ 
che finanziari. 

I lavoratori sono generosi con il no¬ 
stro partito perché sanno che il sacri¬ 
ficio finanziario che compiono è in 
funzione della lotta per il loro riscatto, 
e sono consapevoli di contribuire a raf¬ 
forzare e sviluppare lo strumento po¬ 
litico che si sono dati per affermare i 
propri diritti e per conquistare una so¬ 
cietà migliore. 

Tale è la loro consapevolezza di tut¬ 
to questo, ed è così radicata la loro 
diffidenza verso lo Stato borghese, che 
quando nella passata legislatura fu av¬ 
viato un dialogo fra le diverse forze 
politiche e parlamentari, che si con¬ 
cretizzò in una proposta di legge del 
PSI, sul problema del finanziamento 
pubblico dei partiti, affiorarono qua e 
là diffidenze e dubbi. A questo propo¬ 
sito. voglio riconfermare qui la posi¬ 
zione che fino da allora assumemmo. 
Aderimmo ai diversi dibattiti portando 
il nostro contributo e la nostra espe- 
' rienza. Dicemmo allora e ribadiamo og¬ 
gi che in linea di massima non siamo 
alieni dal prendere in considerazione 
concretamente il problema del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. 

Il finanziamento 
dei partiti 

Certo, tale finanziamento deve realiz¬ 
zarsi rigorosamente entro due principi 
inalienabili: 1) l'assoluta non interfe¬ 
renza nella vita interna dei partiti, nel 
le loro scelte finanziarie che sono poi 
la base di scelte politiche e di inizia¬ 
tiva: 2) il rispetto assoluto della auto 
nomia dei partiti in tutti gli aspetti 
della loro vita. A queste condizioni noi 
riteniamo che il finanziamento pubblico 
possa essere un fatto positivo per la vi 
ta democratica del paese. 

Noi andiamo comunque con fiducia 
anche a questo dibattito, considerando 
le conseguenze concrete alle quali es¬ 
so potrebbe approdare. Tale fiducia ci 
viene proprio dalla nostra forza, dalla 
nostra dimostrata capacità di autofi¬ 
nanziamento dal rapporto che abbia 
mo con la classe operaia e con le gran 
di masse popolari. Proposte ambigue o 
che anche lontanamente potessero su 
scitare dubbi sulla possibilità di salva¬ 
guardare tutta intera l’autonomia del 
partito, sarebbero da noi respinte sen 
za esitazione. 

Lo slancio, la fiducia dei militanti e 
delle masse ci hanno permesso sempre 
di risolvere tutti i problemi finanziari e 
politici che abbiamo affrontato nel tra¬ 
vagliato cammino della nostra storia 
Sara cosi, non ne dubitiamo, anche per 
l’avvenire. 

Roberto Marmugf 

responsabile della Seziono di 

amministrazione del partite 


U NO DEGLI aspetti caratteristici e 
più gravi del tentativo d’involu¬ 
zione conservatrice attuato dalla DC 
è costituito dalle crescenti difficoltà 
che vengono frapposte alla libertà del 
l'informazione. Concentrazione mono¬ 
polistica delle testate, utilizzazione fa¬ 
ziosa della radio e della TV, sempre 
più rabbiosa deformazione delle po¬ 
sizioni del movimento operaio e popo¬ 
lare da parte dei giornali padronali p 
cosiddetti indipendenti: tutto ciò ponp 
in discussione uno degli aspetti cen¬ 
trali di un regime democratico. Ne ab¬ 
biamo avuta precisa nozione nella re¬ 
cente campagna elettorale. Tuttavia 
noi non consideriamo neppure questa 
battaglia per la libertà d’informazione, 
per la verità come una battaglia di¬ 
fensiva: e proprio nell'ultimo anno sia¬ 
mo passati, anche su questo terreno, 
all’attacco. Le prove (e si tratta di 
prove altamente positive) sono chia¬ 
ramente scritte nel bilancio che qui 
vogliamo sintetizzare, per gli amici 
ma anche per gli avversari deH’f/nifn 
e della stampa comunista, a nome del¬ 
l’unico giornale che veramente dipen 
da dai suoi lettori, dalle magliaia di 
suoi diffusori, dai suoi sostenitori che 
anche quest’anno sottoscriveranno 3 
miliardi. 

La campagna per la stampa non è 
solo un momento di mobilitazione di 
tutti i compagni per dar vita a mani¬ 
festazioni politiche e per estendere i 
collegamenti di massa del nostro parti¬ 
to. è anche un momento di esame del¬ 
la nostra dura battaglia quotidiana. 

Già domenica abbiamo dato conto 
di uno dei risultati positivi di quest’an¬ 


no. La campagna abbonamenti, che 
avevamo lanciato non senza qualche 
preoccupazione per l’elevato obiettivo 
che ci eravamo posti e che era neces¬ 
sario raggiungere per allargare, come 
dicemmo allora, l’area della verità, si 
è conclusa con uno dei più importanti 
risultati mai raggiunti. 

L’obiettivo che ci eravamo posti era 
di raggiungere 826 milioni di lire nel 
periodo da novembre a maggio, ab 
biamo raggiunto 812.499.-190 lire, supe¬ 
rando non solo per quantità ma anche 
per qualità i risultati che ci ripromet¬ 
tevamo. Durante la campagna eletto¬ 
rale, oltre gli abbonamenti normali so¬ 
no stati sottoscritti 56.856 abbonamen 
ti elettorali che hanno permesso di far 
arrivare la voce, l’orientamento dei 
comunisti in case che raramente ave¬ 
vano avuto un collegamento con l'Unità 
Non si realizzano risultati di tale por¬ 
tata se non con il contributo convinto 
dei compagni e non compagni abbo 
nati, dalle organizzazione del partito, 
degli « Amici dell'Unità *. dei diffusori 

Con le tirature, quelle vere, che 
hanno i giornali in Italia non sono mol 
ti i quotidiani che superano le 50 000 
copie. II risultato degli abbonamenti 
elettorali ha consentito al nostro par 
tito di avere un giornale c in più » per 
condurre la sua azione di conquista 
di nuove adesioni. 

Non c’è posto nel nostro esame per 
l’autosoddisfazione verso i risultati rag¬ 
giunti, tanto che abbiamo già affi un¬ 
tato i rari casi di ritardo: ma alcuni 
esempi significativi non possono essere 
taciuti. 


Tutte le grandi città — Torino, Mi¬ 
lano. Bologna, Roma, Napoli — sono 
andate avanti raccogliendo più abbo¬ 
namenti dello scorso anno; in città più 
piccole come Lecco. Sondrio, Rimini, 
Ascoli Piceno. Fermo, Terni, Latina, 
Avellino, Messina si è quasi raddop 
piata la somma raccolta per abbona¬ 
menti. a Salerno triplicata. Anche ne¬ 
gli abbonamenti elettorali esempi signi¬ 
ficativi sono i 6545 abbonamenti di Bo 
Iogna, i 5948 di Grosseto, i 4359 di 
Reggio Emilia, i 3800 di Siena, i 1131 
di Viterbo. 

E’ stato un lavoro nel quale l’inizia 
tiva dei compagni per trovare forme di 
pagamento, metodi di recapito, ricerca 
di strati sociali nuovi da conquistare 
ha dimostrato anche la ricchezza di 
fantasia necessaria per portare al sue- 
cesso un lavoro diffcile. 

Non solo dagli abbonamenti abbiamo 
ottenuto nuovi e più importanti risul 
tati. Le iniziative per una ripresa più 
ampia di diffusione nelle fabbriche dei 
più grandi centri industriali del Nord 
e del Sud. l'inizio di una diffusione da 
vanti alle scuole ha dato più forza non 
solo alla diffusione organizzata ma an 
che alla diffusione attraverso le edi 
cole. Sono numerose le regioni dove 
ad un aumento della nostra Unità ha 
corrisposto una diminuzione della stam 
pa avversaria dimostrando cosi che 
grande è lo spazio non solo per nuove 
conquiste ma anche per battere la di 
sinformazione. 

Nei primi cinque mesi di quest’anno 
abbiamo diffuso 7.259.987 copie in p.ù 
dello scorso anno e di queste ben 


1.432.684 in abbonamento. Questi ri¬ 
sultati hanno dietro di sé una mobili¬ 
tazione di massa: ai vecchi diffusori 
si è affiancata una leva di nuovi dif¬ 
fusori che giustamente vedono nell’im¬ 
pegno di diffondere la stampa dei co¬ 
munisti tra i lavoratori, tra i cittadini 
uno dei compiti fondamentali della lot¬ 
ta per la trasformazione della società. 

Sono state molte le domeniche nelle 
quali l’Unità ha superato il milione di 
copie, superando del doppio, la diffu¬ 
sione dei più grandi giornali italiani. 
Nei primi mesi dell’anno grandi città 
come Torino, Genova, Milano, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli hanno diffuso 
il 40, 50, 60% in più o città più piccole 
coinè La Spezia, Parma. Rimini, Pe¬ 
rugia, solo per citarne alcune, hanno 
diffuso il 70, l’80% in più mentre Reg¬ 
gio Calabria ha più che raddoppiato. 

E* un bilancio questo che tutto il 
Partito può presentare con orgoglio a 
se stesso, e non solo a se stesso ma a 
lutto il paese come esempio di un modo 
originale di difesa della libertà di stam¬ 
pa in un momento nel quale non siamo 
più i soli a difenderla, e mentre più 
esteso è diventato il convincimento che 
da una informazione veramente libera 
lassano trovare avvio fondamentali 
conquiste democratiche. 

Nonostante questi successi chiedia¬ 
mo ancora un impegno finanziario per 
■sostenere la nostra stampa. 

Ciò perchè vogliamo continuar* a 
non lasciare campo libero all’informa¬ 
zione avversaria. Vogliamo che l'Unità 
non sia, come abbiamo già detto, un 
z secondo > giornale da comprare in¬ 
sieme all’organo locale « di informa¬ 
zione >, ma il giornale che viene acqui¬ 
stato come primo e capace di dare tutto 
ciò che è doveroso dare in ogni campo. 
Vogliamo con le nostre due edizioni di 
Roma e di Milano arrivare puntuali al¬ 
l’appuntamento con i nostri lettori, vo¬ 
gliamo con le nostre 24 pagine di cro¬ 
naca dare spazio ed espressione alla 
ricca ed articolata vita democratica del 
nostro paese. 

Tutto ciò costa. Lo dimostra il fatto 
he i padroni sostengono i loro glor¬ 
iali con i miliardi messi assieme si ali¬ 
ando gli operai e i consumatori. 

Durante il mese della stampa, nelle 
nighaia di * feste dell’Unità * che si 
.•rranno, discuteremo del nostro glor¬ 
iale. dei risultati raggiunti, del modo 
li superare difetti, ritardi, arretramen- 
i. lì dove essi si sono verificati, di 
.urne estendere le numerose e notevoli 
■sperienze positive compiute. 

Franco Antelli 

direttore amministrativo 
dell'a Unità» 




Domanda di iscrizione al Partito comunista italiano 


età 




Nome.Cognome 

Professione .-. 

Luogo di lavoro... 

Abitazione ___ 

Comune .................. ..... _........._... ^..................._............. 

Inviate in busta o portate ii tagliando di adesione alla cellula, o sezione, 
o federazione del P.C.I. del luogo dove abitate. (Il tagliando può anche 
essere spedito alla Direzione del P.C.I. - Via Botteghe Oscure. 4 - Roma). 
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E' la prima volta che una squadra italiana riesce a conquistare l'ambito trofeo 
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Blackpooi battuto all'Olimpico (3-1) RIPRENDE LA COPPA ITALIA 


La vittoria giallorossa 
difesa —• Nella ripresa 


propiziata dalle ottime prestazioni di Franzot, Salvori e Cordova — Santarini e Bet hanno dominato in 
incidente a Cappelli che al 37’ lascia il posto a Bertini — Le reti: Cappellini, Scaratti, Zigoni e Alcock 


ROMA: Ginulfi; Llguorl, 
Cappelli (dall'82' Berlini); 
Salvori, Bet, Santarini; Cap¬ 
pellini (dal 69' Scaratti), Spa¬ 
doni, Zigoni, Cordova, Franzot. 

BLACKPOOL : Burridge; 

Hatton, Bentley; Ainscow, 
James, Suddaby; Hutchison, 
Suddick, Dyson, Hill (dal 55' 
Alcock), Burns. 

ARBITRO: Linenmayer (Au¬ 
stria). 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 4' Cappellini, al 30' Scaratti, 
al 40' Zigoni, al 44' Alcock. 

La Roma ha battuto ieri al¬ 
l'Olimpico, nella liliale del Tor¬ 
neo italo inglese, il Blackpooi 
per 3 1. aggiudicandosi cosi, per 
la prima volta, la prestigiosa 
Coppa che nel 1970 venne vinta 
dagli inglesi dello Swindon Town 
e lo scorso anno dal Blackpooi. 
Questa dei giallorossi di Hele- 
n io Herrera non è stata impresa 
da poco, ove si tenga conto che 
è l'unica competizione a livello 
europeo che gli italiani si siano 
aggiudicati, dopo le delusioni 
nella Coppa Europa, nella Coppa 
dei Campioni, nella Coppa delle 
Coppe e nell’UEFA (solo la Fio¬ 
rentina resta in lizza per la 
Mitropa). 

11 compito dei giallorossi non 
era certo facile: gli inglesi del 
Blackpooi erano reduci da quat¬ 
tro vittorie, su quattro incontri, 
il che li aveva portati a capeg¬ 
giare la classifica inglese del 
torneo con largo margine sul 
Carlisle (26 contro 16 punti), 
avendo, per di più. al loro attivo 
18 reti realizzate e una sola 
subita, mentre i romani erano 
riusciti ad entrare in finale, 
prevalendo nella classifica ita¬ 
liana di un solo punto rispetto 
all’Atalanta (14-13). con due 
vittorie, una sconfitta e un pari, 
nove goals segnati e sette subiti. 

E fin dalla vigilia Herrera non 
si era nascosto i pericoli cui 
potevano andare incontro i suoi 
ragazzi, dato che l'obiezione 
mossagli da alcuni, i quali ten¬ 
devano a sottolineare come gli 
inglesi militassero nel campio¬ 
nato di seconda divisione (che 
equivale alla nostra Serie B). 
non Io aveva spostato di un 
« ette » dalla convinzione che 
contro gli inglesi si dovesse lot¬ 
tare fino allo stremo delle forze, 
pena il vedersi « infilzare » ine¬ 
sorabilmente dagli irriducibili 
anglosassoni. 

E le risultanze scaturite nel 
corso dei 90' dell ’ Olimpico 
hanno dato perfettamente ra¬ 
gione all’allenatore giallorosso, 
il quale aveva predisposto un 
centrocampo infoltito e una di¬ 
fesa arcigna, con il rilancio del¬ 
l'ottimo Cappelli e di Liguori. 
mentre Bet e Santarini hanno 
fatto vedere come il CT Valca- 
reggi abbia avuto torto a te¬ 
nerli fuori dagli incontri con 
Romania e Bulgaria, soprat¬ 
tutto Santarini che. prima o 
poi. un posto stabile in Nazio¬ 
nale lo guadagnerà. Ma il gio- 
catbre che ha più impressio¬ 
nato è stato Franzot, non solo 
per il controllo di palla, ma 
per il dinamismo e l’ottima vi¬ 
sione di gioco, propiziando an¬ 
che la seconda rete giallorossa. 

Non bisogna poi dimenticare 
l’inesauribile Salvori. la ele¬ 
ganza nelle manovre di « ca¬ 
pitan» Cordova, anche se un 
po' sacrificato in un lavoro di 
copertura che, a \oIte. gli ha 
nociuto, facendo anche regi¬ 
strare delle inspiegabili pause. 
Comunque, nel complesso, i 
giallorossi hanno stramerìtato 
questo successo, mettendo in 
mostra, soprattutto nella ri¬ 
presa, con i loro veloci contro¬ 
piede. una maggiore determina¬ 
zione e una condizione atletica 
di una spanna superiore a 
quella degli inglesi: il che non 
è poco, anche considerato che 
uscivano da poco dalle fatiche 
del campionato, nel quale non 
avevano particolarmente bril¬ 
lato. ma che hanno ampiamente 
riscattato con questa prova 
maiuscola. 

Ad onor del \ero dobbiamo 
dire che nel primo tempo essi 
hanno giocato con una certa 
■ufficienza, accoppiata a un ti¬ 
more reverenziale verso questi 
inglesi che erano rinomati come 
dei tiratori a « raffica ». ma 
che poi. con il passar dei mi¬ 
nuti. hanno sì messo in mostra 
un ottimo controllo di palla ed 
anche un buon lavoro a cen¬ 
trocampo. ma che in avanti 
non hanno fatto vedere grandi 
cose, nonostante vantassero quel 
Bums. capocannoniere con sei 
reti. Dentro l’area di rigore 
hanno pasticciato assai e solo 
poche volte è riuscito loro qual¬ 
che affondo, peraltro ben neu¬ 
tralizzato dall’attenta retroguar¬ 
dia giallorossa. 

Comunque il pubblico (quasi 
SO mila persone) non ha lesinato 
applausi tanto agli uni quanto 
agli altri — si capisce più ai 
suoi beniamini, il che è ovvio —, 
per poi esplodere nella ripresa 
alla prima segnatura di Cap¬ 
pellini, ma soprattutto per le 
ficcanti manovre degli avanti 
capitolini c per la loro smania 
di vittoria che aveva avuto il 
sopravvento sulle incertezze ini¬ 
ziali. Scaratti ha poi mandato 
In visibilio l’Olimpico, rendendo 
ancor più torrida, per l’entusia¬ 
smo. la già canicolare tempe¬ 
ratura: una c bomba » letteral¬ 
mente è stata quella del «jolly* 
(che al 24' aveva preso il po¬ 
sto di Cappellini), scagliata da 
oltre trenta metri e che ha fatto 
secco il bravo Burridge. Sul 
finire della partita ci ha pen¬ 
sato Zigoni a chiudere definiti¬ 
vamente il conto (40') e il goal 
degli inglesi, ad opera di Al¬ 
cock. è stato più che altro un 
premio elargito dai giallorossi 
ad un avversario che ha com¬ 
battuto ad armi pari sul piano 
dell’agonismo e della corret¬ 
tezza. ma non certo della classe 
e della smania di vincere. 

Ma passiamo ad alcuni cenni 



ROMA-BLACKPOOL 3-1 — < Capitan » Cordova alza trionfalmente la Coppa italo-inglese, 
con accanto a sé il presidente Anzalone e l'allenatore Helenio Herrera 


di cronaca. Si ha appena il 
tempo per annotare le marca¬ 
ture che al 5' Franzot, di te¬ 
sta, su servizio di Zigoni. fa 
la « barba » alla traversa e al- 
1’ 8’ Spadoni ha sul piede la 
palla buona dell’1-0: l’azione 
parte da Cordova, viene prose¬ 
guita dall’onnipresente Franzot 
per il neo-acquisto giallorosso, 
ma Spadoni si fa precedere da 


un difensore che spedisce in 
corner. Il ritmo è blando, i gial- 
lorossi sono contratti e si disten¬ 
dono in contropiede con un certo 
disordine, e al 26' la prima, 
grossa occasione per gli inglesi: 
cross di Hill dalla destra, testa 
di Dyson che sbaglia di poco 
l’angolo destro. 

Gli inglesi marcano una certa 
supremazia territoriale e la di¬ 


fesa giallorossa deve sbrogliar¬ 
si alla meno peggio. Al 43' gran 
tiro di Ainscow che Ginulfi è 
bravo a spedire in calcio 
d'angolo. 

■ Nella ripresa è la Roma a 
farsi subito sotto e al 4' passa 
in vantaggio su punizione: Cor¬ 
dova crossa per Franzot, pas¬ 
saggio stretto a Santarini che 
tira, la palla rimpalla su un 


difensore; tiro di Spadoni: nuovo 
rimpallo; tiro di Liguori, la pal- 
• la rimpalla verso Cappellini che 
fa secco Burridge. Al 7’ manca 
poco che tigoni non raddoppi. 

. la palla picchia suH’incrocio dei 
pali e fionda nelle braccia di 
Burridge, Al 14’ gli inglesi po¬ 
trebbero pareggiare: Burns bat¬ 
te la punizione, Dyson si tuffa 
ma spizza soltanto il pallone 
che, esce‘di poco fuori sulla si¬ 
nistra di Ginulfi. Gli inglesi in¬ 
sistono per ottenere il pari: al 
16’ ci prova Burns, in mezza 
rovesciata, su servizio di Hut- 
cHinson, ma la palla va fuori. 

Al 23' bella azione di Franzot 
che porge a Zigoni. il centro- 
avanti tira. Burridge respinge 
di pugno, raccoglie Spadoni che 
tira, Burridge si butta insieme 
ad un difetisoie che colpisce con 
_ la mano, però involontariamen¬ 
te. Alla mezz'ora la Roma va 
di nuovo in vantaggio ad opera 
di Scaratti. Al 36’ incidente a 
-Cappelli che resta a terra. Ma 
al 40'. nonostante gli inglesi ten¬ 
tino disperatamente di accor¬ 
ciare le distanze, i giallorossi 
spengono di nuovo le velleità del 
Blackpooi: Scaratti. su un ve¬ 
loce contropiede, porge a Zigoni 
che avanza, potrebbe passare a 
Spadoni, invece tira di sinistro 
e pesca l'angolo destro di Bur¬ 
ridge. Poi il goal inglese, al 44’: 
calcio d’angolo, raccoglie Ben¬ 
tley che crossa. Alcock di testa 
batte Ginulfi. Il fischio dell'ot¬ 
timo arbitro austriaco sancisce 
il giusto successo della Roma e 
scatena l’entusiasmo dei tifosi, 
entusiasmo che si rinnoverà per 
le vie della città, con lunghi 
corfei di macchine, che daranno 
vita, per oltre due ore. a dei 
caroselli plaudenti alla con¬ 
quista della Coppa. 

Giuliano Ànfognoli 


RIPRENDE LA COPPA ITALIA 
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Milan e Napoli favoriti 
per l'ingresso in finale 

Stasera i rossoneri contro il Torino e gli azzurri contro il 
Bologna - La Lazio a Firenze senza Chinaglia e Massa 


Monzon-Bogs 
il 19 agosto 

Il campione del mondo di pu¬ 
gilato dei pesi medi, l’argen¬ 
tino Carlos Monzon metterà in 
palio il titolo il 19 agosto pios- 
snno a Copenaghen contro il 
danese Tom Bogs. Lo ha con¬ 
fermato oggi l'organizzatore ro¬ 
mano Rodolfo Sabbatini. che 
è anche rappresentante di Mon¬ 
zon per l’Europa. 

L'incontro si svolgerà nello 
stesso stadio all'aperto in cui 
si disputò ITI settembre del 
1969 il match Duran-Bogs per 
il titolo europeo dei medi. L'in¬ 
contro fu vinto dal danese. 

Per contratto, Carlos Monzon 
dovrà recarsi in Danimarca due 
settimane prima dell'incontro 
con il pugile danese. 

Durante il viaggio di trasfe¬ 
rimento dall'Argentina in Dani¬ 
marca, il campione del mondo 
farà tappa a Roma. 


UNA CORSA DURA, PER CAMPIONI 


Oggi il Giro dell’Àppeimino 


t * t 
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prova unica per 
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MELNIK MONDIALE NEL DISCO 

nuovo primato mondiale femminile per il lancio del disco, con la misura di 65,4® metri. Il prece¬ 
dente primato apparteneva alla stessa Melnik, con 65,42 metri. Un altro primato mondiale sta¬ 
gionale è stato stabilito dal sovietico Kestutis Sapka nel salto in alto, con 2,24 metri. 


Oggi la 1000 chilometri 


Zeltweg: Ferrari in difficoltà 
nelle prove disputate ieri 


VIENNA. 24. 

Musi lunghi nel < box > della 
Ferrari a Zeltweg dopo gli al¬ 
lenamenti di oggi per la corsa 
sui mille chilometri, penultima 
gara del campionato mondiale 
marche (già \into dalla casa 
italiana), che verrà disputata 
domani sul circuito austriaco. 

TI più veloce è stato l’inglese 
Derek Bell, che ha realizzato 
il tempo di l’40”60 sul giro, di 
5.9 chilometri, pilotando una 
nuova Gulf-M'rage della scudo 
ria di John Wyer. AI secondo 
posto il francese Gerard La 
rousse. su Loia, in l’41”32. Sol¬ 
tanto al terzo posto si è piaz¬ 
zato lo svedese Ronnie Peter 
son, su Ferrari, in l’42’’5, se¬ 
guito dalle altre tre Ferrari: 
Arturo Merzario (l’42”6). il bel¬ 
ga Jackie Ickx (l’42"9), e 
l'australiano Helmut .Marko 
(l’43"5). 

Le Ferrari avevano difficoltà 


di guida specialmente nella ve¬ 
loce curva di destra sulla sa¬ 
lita dopo la partenza. Marko. 
che l’anno scorso guidava una 
Porsche 917. ha detto che la 
macchina 'edcsca era più fa¬ 
cile da pilotare, perché il mo¬ 
tore sviluppava più potenza. 
Nell’intervallo tra il primo e 
il secondo allenamento è co¬ 
minciato a movere, cosicché non 
c'era più da sperare in un mi 
g'ioramento dei tempi. Nono¬ 
stante ciò le Ferrari rimangono 
sempre le eran favorite. 

Nonostante la morte dello sve¬ 
dese Joakim Bonnier. l'attività 
della sua squadra verrà con¬ 
tinuata dalla vedova e da una 
società per azioni, sotto la di¬ 
rezione dello svedese Richard 
Brostroem. che tre anni fa era 
stato dichiarato vincitore nella 
gara d’apertura del circuito au¬ 
striaco, ma poi venne squali¬ 
ficato. 


Doppietta di « Ago » 
ad Assen: 350 e 500 


ASSEN, 24 

Il IO veli* campione del mondo 
Giacomo Agostini è salilo di nuovo 
alla ribalta, vincendo con la MV 
Agusta, ad Assen, le gare delle 
350 e 500 cc., e stabilendo i nuovi 
primati della pista in entrambe le 
classi: 148,638 kmh e 148.162 
kmh. Nella 350 secondo si è piaz¬ 
zato il finlandese Ssarlnen e terzo 
Pasolini, mentre nella 500 secondo 
è stato l'italiano Pagani (sempre su 
MV) e terzo lo svizzero Kneubu- 
ehltr. Agostini conduco le classifi¬ 
che mondiali delle due specialità 
con 80 ponti, seguito da Saarinen 
con 60 o da Pasolini con 48 nella 
350; nelle 500 l'asso italiano 6 in 
testa con 80 punti, seguito da Pa¬ 
gani (83) o da Kneobuehler (37). 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 24 

Ogni anno, alla vigilia del 
Giro dell'Appennino, stringia¬ 
mo la mano a Luigi Ghiglio- 
ne, che lavora mesi e mesi 
per la sua corsa con tanto 
entusiasmo e precisione. Piace 
quest’uomo ricco di idee, di 
polemiche e di iniziative (un 
milione e mezzo di premi spe¬ 
ciali da aggiungere al milione 
e mezzo della classifica!J e, 
stavolta, la vigilia è un po’ 
diversa, un po’ speciale, di¬ 
versa come luogo e come im¬ 
portanza. 

Insieme a Ghiglione, a fare 
gli onori di casa sono gli ami¬ 
ci della Società di Mutuo Soc¬ 
corso «La Fratellanza», pros¬ 
simi a festeggiare il centena¬ 
rio di una comunità che la 
testo per una storia di batta¬ 
glie e di emancipazione . 

E l'importanza è data dalla 
maglia tricolore che, nel po¬ 
meriggio di domani, premierà 
il vincitore di Pontedecimo. Il 
campione uscente, come sa¬ 
pete, è Franco Bitossi, da due 
stagioni hi cattedra t’70 e '71t 
e che, conformemente al suo 
carattere, piange miseria di¬ 
cendosi pronto ad abdicare, 
mentre sappiamo che. uscito 
dal Giro d’Italia per squa¬ 
lifica in compagnia di Motta 
e Zilioli, se preparato al mas¬ 
simo con l'obiettivo del «tris». 

Il Giro dell’Appennino è una 
dette gare più difficili. Si dice 
Bocchetta, un’arrampicata di 
circa nove chilometri con trat¬ 
ti, svolte, impennate e pen¬ 
denze da mozzare il fiato, ed 
è lutto, ma probabilmente sa¬ 
rà una domenica calda, afosa, 
e faranno da contorno i Giovi, 
due volle la Castagnola e, nel 
mezzo, il passo dello Scoffera, 
e di conseguenza, avremo un 
Campionato d’Italia che ren¬ 
derà giustizia, anche se di 
questo parere non è Manno 
Basso, il quale osserva: e nel 
11 è sialo il campionato della 
montaqna, nel 12 idem, e 
perché continuano a mettete 
in croce i velocisti? ». 

L’osservazione di Basso è 
pertinente, ma la critica — a 
nostro parere — deve rife¬ 
rirsi al lacunoso sistema della 
prova unica. 

Gli squalificati di Bardo- 
nccchia (leggi Jafferau) sono 
tra i favoriti. Motta ha il re¬ 
cord della Bocchetta (24’42 ” 
nel 10) che fu di Coppi. e a 
Pontedecimo due volte l'han¬ 
no acclamato sul palco del 
trionfo Zilioli ricorda il suc¬ 
cesso del ’63 e due onorevoli 
piazzamenti fun secondo e un 
terzo pesto), invece Bitossi. 
finora, non è andato più in la 
della seconda moneta. Un ter¬ 
zetto. si capisce, che ha voglia 
di riscattarsi, però attenzione 
a Dancelli (rinato in Svizzera), 
un Dancelli che s'è aggiudi¬ 
cato IV Appennino » nel '65. 
nel ’66 e nel '67, tre conqui¬ 
ste consecutive che spiccano 
nel libro d'oro, il quale ri¬ 
porta la vittoria dello svedese 
Gosta Petlersson nel ’7l. ma 
per domani la possibilità di 
una conquista straniera è da 
scartare, poiché il 23 giugno è 
una data riservala alle varie 
dispute europee per i titoli 
nazionali ■ 

Nel '69. la Bocchetta lan¬ 
ciò Gimondi in un’impresa so¬ 
litaria, quelle imprese che 


Felice deve sognare di notte, 
specie dopo la conferma del¬ 
la sua debolezza in salita re¬ 
gistrata nel recente Giro di 
Italia. Forse la Salvarani si 
affiderà maggiormente allo 
scattista Zilioli, uno scattista 
logoro che, tuttavia, gode (al 
pari di Motta e Bitossi) del 
riposo dovuto alla citata espul¬ 
sione di Bardonecchia, e con 
ciò non escludiamo Gimondi 
dal pronostico, e vi segnalia¬ 
mo che la Filotex conta pure 
su Marcello Bergamo, Colom¬ 
bo e Giuliani; che la Ferretti, 
oltre a Motta, potrebbe tirar 
fuori dal mazzo Francloni; 
che la Scic, accanto a Dan¬ 
celli, manovrerà Polidori e 
Paolini: che le speranze della 
Dreher si riducono a Maggioni 
e Vianelli; che la Zonca ha 
giustamente fiducia in Panizza 
e Perletto: che le carte mi¬ 
gliori della Magniflex si chia¬ 
mano Fabbri e Urbani, e che 
la G.B.C. punta su Schiavon 
e Michelotto. 

Il trentatreesimo Giro del- 
l’Appennino si svolgerà su una 
distanza di 248 chilometri 
(hanno tolto dal tradizionale 
tracciato la Motorola, Tabel¬ 
la): partenza alle 930 e avan¬ 
ti verso Mignanego. passo dei 
Ginri. Busalla. Ronco Scrivta, 
Isola del Cantone, Arquata. 
Serravallc. Ponte Cassano, No¬ 
li Ligure, ancora Serravaìle. 
Isola del Cantone e Ronco, poi 
Borao Fornari. passo della 
Castagnola. Voltaggio. Gani. 
biv’n Libarne, di nuovo Ar¬ 
quata. Isola del Cantone. Ron¬ 
co e Busalln. quindi Casella. 
Montoaaio. Imccìo. passo del¬ 
la Sroffera. Prato. Genova. 
Samnierdarena. Pontedecimo. 
Cnmnomorone. passo della 
Bocchetta. Vollaaoio. il secon 
do passagaio suda Castaanola. 
Busalla. i Giorelti. Miananego 
e il tuffo su Pontedecimo, la 
conclusione in piazzo gene¬ 
rale Arimondi 

L'arrivo é previsto per le 
ore 16; la TV filmerà le fasi 
finali con telecamere mobili, 
fasi che vi diranno di una 
competizione severa, di una 
forte selezione che seoarerà » 
deboli dai forti. A domani 

Gino Sala 


Scano conserva 
il titolo 

CAGLIARI. 24 

Il pugile Marco Scano ha con¬ 
servato il titolo italiano dei wel¬ 
ter battendo per abbandono alla 
settima ripresa lo sfidante Giovan¬ 
ni Zampierì. 


Film didattici 
per Rivera 

Gianni Rivera, il capilano del 
Milan, si da al cinema interpretan¬ 
do se stesso. Il ■ golden boy • del 
calcio italiano — come annuncia 
il settimanale ■ Èva Express • — 
sarà infatti il protagonista di una 
serie di cortometraggi didattici, in 
cui spiegherà tutti i segreti del gio¬ 
co del calcio. Questi film verranno 
proiettati nelle scuole, affinché I 
ragazzi imparino direttamente dai 
loro idoli come diventare campio¬ 
ni. Gianni Rivera, scaduto il perio¬ 
do della squalifica, tornerà a gio¬ 
care il primo luglio, dopo due anni 
di inattività. 


Le discussioni sui risultati e 
le prestazioni offerte dalla rin¬ 
novata nazionale nella duplice 
trasferta di Bucarest e Sofìa 
non sono ancora assopite e 
già la Coppa Italia ripropone 
altri argomenti, questa volta 
di maggiore interesse per la 
maggioranza degli appassio¬ 
nati di calcio poiché queste 
partite offrono l'occasione di 
valutare meglio gli elementi 
che da tempo sono in predi¬ 
cato di cambiare casacca. Le 
partite in programma per que¬ 
sta seconda fase eliminatoria 
sono quattro: a San Siro il 
Milan ospiterà il Torino; a 
Torino la Juventus dovrà ve¬ 
dersela con l’Inter; al San Pao¬ 
lo il Napoli si incontrerà con 
il Bologna; al campo di Marte 
la Fiorentina giocherà contro 
la Lazio. 

Quattro partite che sulla 
carta si presentano tutte inte¬ 
ressanti, ma non vi è dubbio 
che quelle di maggiore spic¬ 
co sono Milan-Torino, e Napo- 
li-Bologna, cioè le gare che 
vedono impegnate le squadre 
(per i punti già acquisiti nel 
girone di andata) che sono in 
testa alle rispettive classifiche. 
Il Milan, la squadra che pos¬ 
siede tutti i requisiti tecnico¬ 
agonistici per assicurarsi la 
vittoria finale e di conse¬ 
guenza la partecipazione alla 
Coppa delle Coppe, questa vol¬ 
ta non troverà un Torino di¬ 
sposto a vender l’anima pur 
di dimostrare tutta la sua 
forza e classe, ma una compa¬ 
gine decimata dai fulmini del¬ 
la Lega (vedi i casi Agroppi e 
Sala) e da una lunga serie di 
infortuni tanto è vero che l’al¬ 
lenatore Giagnoni per l’occa¬ 
sione farà appello ai suoi 
« vecchi » (Puia, Ferrini, Sat- 
tolo. Fossati) oltre ad un di¬ 
screto numero di giovani della 
« Primavera ». 

Grazie a questa situazione il 
Milan non dovrebbe soffrire 
per incasellare due punti così 
preziosi anche se è vero che 
la partecipazione alla finale di 
questa Coppa sarà decisa ne! 
prossimo Derby. L’Inter che 
nel girone di andata vinse per 
3 a 1 contro la Juventus gio¬ 
cherà a Torino e se dovesse 
perdere contro i bianconeri 
potrebbe dare un addio ad 
ogni speranza poiché anche se 
riuscisse ad assicurarsi il ri¬ 
sultato nel « Derby », il Milan 
sarebbe sempre in vantaggio 
di un punto. 

Per quanto riguarda il giro¬ 
ne B la partita più attesa ed 
Interessante è quella di Na¬ 
poli. Gli uomini di Chiappella 
dopo i due pareggi conseguiti 
a Bologna e Firenze e il suc¬ 
cesso ottenuto contro la La¬ 
zio dividono il primo posto in 
classifica con il Bologna ed è 
per questo che la gara di que¬ 
sta sera dovrebbe risultare av¬ 
vincente. Il pronostico — con 


Gli arbitri (ore 21) 

GIRONE A — Juve-lnler: Bar¬ 
baresco; Milan-Torino: Pieroni. 

GIRONE B — Fiorenlina-La- 
zio: Michelotli; Napoli-Bologna: 
Serafini. 


il ritorno di Juliano e la vo¬ 
glia di rifarsi di Zoff — è di 
colore azzurro però per otte¬ 
nere il successo i partenopei 
dovranno giocare al massimo 
della concentrazione: i bolo¬ 
gnesi grazie al gioco di rimes¬ 
sa e grazie a quell’opportuni¬ 
sta di Savoldi, sono molto pe¬ 
ricolosi. Non per niente gli 
emiliani in campionato sono 
riusciti a risalire la corrente 
raccogliendo il maggior nume¬ 
ro di punti lontano da Bolo¬ 
gna. La quarta ed ultima par¬ 
tita della giornata è Fioren- 
tina-Lazio. Partita che interes¬ 
sa più direttamente i giocato¬ 
ri che non il pubblico: i viola 
hanno da cancellare la sconfit¬ 
ta subita in apertura di tor¬ 


neo, che ha precluso loro ogni 
possibilità di vittoria finale. 
Inoltre, come è ormai noto, la 
Lazio si presenterà in campo 
priva del suo miglior elemen¬ 
to, il centravanti Chinaglia e 
di quel Massa a cui la Fioren¬ 
tina, come tante altre società 
che vanno per la maggiore, 
sta facendo la caccia per la 
prossima stagione. 

Però nonostante la mancan¬ 
za dei due migliori elementi 
tutti sperano che la partita 
non deluda: nei due incontri 
fino ad ora giocati al comuna¬ 
le (Bologna e Napoli) il pub¬ 
blico ha lasciato il campo di 
Marte molto deluso. 

I. €. 
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UN GIOIELLO DELL'OROLOGERIA 
IL « QUARTZ » GIRARD-PERREGAUX 

I «perchè» 
di un successo 


A L’eccezionale affidabilità 
dell’orologio Girard-Perre- 
gaux Quartz (si era parlato la 
settimana scorsa del quarzo- 
condensatore)) è dovuta anche 
al tipo di circuito integrato 
utilizzato. E’ possibile costrui¬ 
re circuiti elettronici che tra¬ 
sformano una tensione alter¬ 
nata, che varia un certo nu¬ 
mero di volte al secondo., in 
una che varia esattamente 
la metà. Il quarzo del GP 
Quartz produce vibrando una 
tensione alternata che varia 
32.768 volte al secondo; con 
una successione di tali circuiti, 
si ottengono tensioni che va¬ 
riano un numero di volte esat¬ 
tamente la metà delle iniziali, 
fino a giungere a variazioni 
in mezza volta al secondo. 
L’ultima frequenza — 0.5 
Hertz — è la più opportuna 
per pilotare il motorino elet¬ 
trico che muove le lancette. 

I circuiti integrati associano 
alle piccole dimensioni e al 
basso consumo la caratteristi¬ 
ca di essere enormemente 
precisi e di non invecchiare. 
Essi vengono costruiti col 
principio dei transistors, depo¬ 
sitando su di un cristallo di 
siiicio altre sostanze, che ne 
determinano il particolare 
comportamento. Su questi cir¬ 
cuiti integrati, tali sostanze 
vengono depositate contempo¬ 
raneamente. in modo da for¬ 
mare molti transistors già 
connessi secondo gli schemi 
richiesti: i circuiti così ot¬ 
tenuti hanno una precisione 
difficilmente raggiungibile con 


transistors costruiti separata- 
mente. 

Il tipo di transistor scelto 
per il circuito integrato del 
Girard-Perregaux Quartz — 
rappresentato in Italia dalla 
Caldez di Milano, via Durini 14 
— è il « Mosfet » o sempli¬ 
cemente M.O.S. (Metal Oxide 
Semiconductor field effect 
transistor), che rappresenta 
gli sviluppi più avanzati nel¬ 
la realizzazione di componenti 
elettronici. Il circuito inte¬ 
grato del G.P. Quartz contiene 
la bellezza di circa 300 tran¬ 
sistor su di una superficie 
di 5 mmq. 

Il funzionamento del circui¬ 
to integrato è « digitale », cioè 
opera su tensioni che varia¬ 
no rapidamente e che possono 
assumere solo due valori: alto 
e basso. In tal modo, un pic¬ 
colo scostamento dal valore 
teorico della tensione non 
cambia in nessuna maniera 
il funzionamento del circuito, 
in quanto un piccolo scosta¬ 
mento dal valore alto produce 
sempre un valore allo, non 
confondibile con un valore 
basso. 

Il circuito integrato del Gi¬ 
rard-Perregaux Quartz è un 
altro dei motivi della sua 
straordinaria precisione; il 
terzo motivo, il motore € pas¬ 
so a passo », sarà oggetto di 
delucidazione la prossima set¬ 
timana. 

Il nuovo orologio Girard- 
Perregaux è già in vendita 
da lire 95.000. 


I VA CANZE ’ ’ LIETE ' ' e 


Comune di 
RAVENNA 

Sono aperti i seguenti con¬ 
corsi pubblici: 

— AI posto di « Segretario 
Capo Sezione » presso la 
Divisione Igiene e Sanità 

— Al posto di « Capo Ufficio 
Elettorale c Ix'va » 

— A due po ti di « Stenodatti- 
lografo » 

— Ad un posto di « Assistente 
Sanitaria Visitatrice ». ol¬ 
tre quelli che risulteranno 
disponibili, in numero da 
stabilirsi daH’Amministra- 
zione alla data di approva¬ 
zione della graduatoria di 
merito 

— Ad un posto di « Disegna¬ 
tore » oltre quelli che ri¬ 
sulteranno vacanti alla data 
di approvazione della gra¬ 
duatoria di merito. 

Per ogni concorso, la do¬ 
manda di ammissione allo 
stesso, redatta su carta lega¬ 
le da L. 500. diretta al Sin¬ 
daco di Ravenna, dovrà per¬ 
venire all’Ufficio Protocollo 
generale entro il termine non 
derogabile delle ore 13 del 24 
luglio 1972. 

Per informazioni rivolgersi 
all’Ufficio Personale del Co¬ 
mune. 

r NASCONDE 

COI BAITI 

protesi annerita. 
Perchè non usa 

“/cl inex 

PER LA PULIZIA DELIA DENTIERA 


DIM IMI 

PENSIONE DELFINA 

Viale Fiume, 11 • Tel. 25.860 

Pochi passi mare con giardino e 
parcheggio - Giugno e Settembre 
2500 - Luglio e Agosto 3500 
tutto compreso - ottimo tratta¬ 
mento. (79) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio Cesenatlco/Val- 
verde Tel 0547r86124 SO me- i 
(ri mere Zona tranquilla Came¬ 
re con bagno, telefono, vista ma¬ 
re Preni modici, ottimo tratta¬ 
mento interpellataci - (2) 

MIRAMARE DI RIMIMI 

PENSIONE VALLECHIARA 

Tel. 81939 

20 metri mare • confortevole • 
cucina eccellente - Giugno-Settem¬ 
bre 1.900 • Luglio 2.500 • 1-20 
Agosto 3.000 - 21-31/8 2.000 
complessive - 6-15/8 esaurito. 

(73) 


VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Portò Patos, 52 
Tel. 0541 / 734281 

Sut mare tranquilla contorta - 
verranno servite specialità cu¬ 
cini romagnola. Bassa 2.000 - 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive (59) 


RIMINI - PENSIONI 

GRAN BRETAGNA 

Viale Carducci. 2 - Tel. 22.113 
50 metri mare - zona tranquil¬ 
lissima. Ampio giardino • ottimo 
trattamento - 21-31 Agosto 2400 
Settembre 2100 complessive (78) 


PENSIONE CORTINA 

Rlcoom Tal. 42734 • Vicine 
mare Moderne Tutti contorte 
Cucine genuina Bassa 2000 Me¬ 
dia 2500 - Alte 3000 Ambiente 
familiare Acque calde • Inter¬ 
pellateci. (Il) 


MIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Legomaggie. 168 T, 80080 
Nuove costruzione zona centrale, 
ogni confort, Maggio 1.700. giu¬ 
gno settembre 1 900 tutto coap¬ 
preso. Luglio-agosto Interponete¬ 
ci. Sconto famiglie. Cucine e ri¬ 
chiesta Gestione proprie. (HI 


Riccione fet. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m mere completamente ri¬ 
modernato • ogni conforta cucina 
eccellente - parcheggio cabine 
mere Giugno Settembre z dOO 
110/7 3 100 11-31/7 L 3000 

comp l e t ive Agosto Interpella 
rad (381 


BALBUZIE 

e dtstertoi del li nguaggi o 
eliminati In breve tempo 
con il metodo psicotonico dei 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
fine al 18. enne) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richiedete pi P* » mml gretetti a* 
ISTITUTO INTERNAZIONALR 
VILLA BENIA • RAPALLO (GE) 
Telefono 43.34» 

Autorizzazione «ai Ministero della 
Pubblica Istruzione la data 3-3-’4» 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, M 
TEL. «76.94» - «74.MS 
N1M ROMA _ . 
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Importante presa di posizione di PCI, PSI, PRI 

e sinistra de 

Decentramento si 

ibito! 


« Tavola rotonda » organizzata da « Potere Locale » - Interventi del com¬ 
pagno Ugo Vetere, del prò sindaco socialista Di Segni, dell'assessore 
repubblicano Cecchini e del deputato democristiano Cabras - La città 
non può accettare le pretese di rinvio delle forze conservatrici 


La riforma del decentramento deve essere attuata, presto e bene. La città non tollera 
indugi e respinge ogni tentativo di sabotaggio. Questo il senso ed il risultalo della tavola 
rotonda svoltasi ieri mattina presso la Lega Nazionale per le autonomie ed i poteri locali e 
promossa dal quindicinale « Potere Locale ». Il tema in discussione erano i problemi e le 
prospettive del decentramento nella capitale. Nel dibattito sono intervenuti il compagno on. 

Ugo Votele, capogruppo del 
PCI in Campidoglio, il pro¬ 
sindaco Di Segni (del PSI), 
l'assessore Cabras (deputato 
della sinistra d.c.) e l'asses¬ 
sore Cecchini (PRI). 

Il compagno Vetere ha di¬ 
chiarato che si deve andare 
in modo aperto sia alla desi¬ 
gnazione dell’aggiunto del 
sindaco, sia alla formazione 
della volontà dei consigli cir¬ 
coscrizionali sui singoli atti. 
Il problema centrale è tutta¬ 
via quello dei tempi di attua¬ 
zione del nuovo ordinamen¬ 
to approvato nel febbraio '72. 
e non ancora entrato m fun¬ 
zione. La realtà — ha detto 
Vetere — è che non si vuole 
andare all'attuazione di que¬ 
sta riforma per i motivi a tut¬ 
ti noti e che caratterizzano 
positivamente il decentramen¬ 
to romano; è che l’ala mode¬ 
rata della Democrazia Cristia¬ 
na non vuole andare avanti 
per questa strada. L’impegno 
politico dei paniti autonomi¬ 
stici si misurerà sulla que¬ 
stione della data di designa¬ 
zione dei consiglieri circo¬ 
scrizionali, che non è più 
possibile rinviare. 

Affermato che nessun par¬ 
tito deve anteporre problemi 
interni agli interessi generali 
della città, Vetere ha conclu¬ 
so affermando che i comuni¬ 
sti si batteranno con tutte le 
loro forze per raggiungere 
questo obiettivo, sviluppando 
un ampio movimento di mas¬ 
sa per giungere al decentra¬ 
mento e per evitare guasti 
profondi nella vita della cita. 

L'assessore repubblicano 
Cecchini nel suo intervento 
ha dichiarato che ingiustifi¬ 
cati sono nuovi rinvìi nella 
designazione dei consiglieri 
circoscrizionali. 

Dopc aver sostenuto che il 
PRI è fortemente impegnato 
nel portare avanti questo di¬ 
scorso. Cecchini ha inoltre ri¬ 
levato che la coerenza di 
schieramento va tenuta pre¬ 
sente, ma non deve costituire 
una pregiudiziale. I rinvìi sa¬ 
rebbero dannosi e porterebbe¬ 
ro aH’immobilismo dell’atti¬ 
vità amministrativa del Co¬ 
mune. 

L’on. Cabras. della DC. ha 
riconosciuto che la elezione 
dei consiglieri circoscriziona¬ 
li e l’avvio quindi del decen¬ 
tramento è parte essenziale 
della piattaforma program¬ 
matica che ha permesso la 
ricostituzione del centrosini¬ 
stra a Roma, e per la quali¬ 
ficazione della politica urba¬ 
nistica capitolina. 

Sono quindi necessari — 
ha detto — i tempi brevi per¬ 
chè i rinvìi non soltanto sa¬ 
rebbero dannosi per la cit¬ 
tadinanza, ma intaccherebbe 
ro la stessa credibilità del 
centro sinistra. Cabras ha tra 
l’altro sottolineato che le fu¬ 
ture maggioranze circoscri¬ 
zionali dovranno contribuire 
al rafforzamento di quel qua¬ 
dro politico democratico con 
tro il quale oggi si stanno 
sviluppando violente manovre 
moderate e di destra per de¬ 
terminare la crisi del centro 
sinistra Questa necessità è 
riaffermata appunto dalle 
tendenze di degenerazione dei 
rapporti politici generali. 

Il prosindaco di Roma, il 
socialista Di Segni, ha rile¬ 
vato che il decentramento è 
stato imposto da un ampio 
schieramento di forze autono- 
miste, contro le destre e i 
moderati Questo ampio schie¬ 
ramento unitario deve por¬ 
tare avanti l’attuazione del 
decentramento. 

Di Segni ha denunciato la 
controffensiva in atto per 
battere le forze che non asse¬ 
condano a livello più genera¬ 
le il disegno di svolta a de¬ 
stra ed ha richiamato al ri¬ 
spetto degli accordi program¬ 
matici le forze politiche del 
centro sinistra annunciando la 
richiesta del PSI per un in¬ 
contro con le altre forze po¬ 
litiche oer l’immediata eie 
zione dei consiglieri circo¬ 
scrizionali. 


Per un'operazione centrista in Campidoglio 

Petrucci cerca 
tre nuovi Pompei 

ACQUE AGITATE e forte tensione nella DC romana. Il 
** gruppo Peti ucci, passato armi e bagagli alle dipendenze 
di Piccoli, sta cercando di farsi largo in vista del congresso 
che dovrebbe aver luogo entro l’ottobre prossimo. Due sono gli 
obiettivi del gruppo petrucciano, non nascosti da influenti ade¬ 
renti: accaparrarsi il maggior numero di tessere possibili (la 
chiave dei congressi d.c. sta appunto qui, nella possibilità di 
« acquistare » il maggior numero di tessere per contare quindi 
su una quota maagiore di voti) e portare lo scompiglio nelle 
attuali maggioranze che sorreggono le giunte delia Regione, 
del Campidoglio e di Palazzo Valentini. Negli ambienti petrite- 
ciani si fa notare la forte divaricazione esistente tra la solu¬ 
zione centrista varala da Andreotti e le tre giunte di centro 
sintstra che governano gli enti locali più importanti. E a questo 
proposito non viene nascosto l'obiettivo di rendere « omoge¬ 
nei » giunte e governo, cioè di provocare una crisi. Su quale 
punto e con quale pretesto non importa: certo — si fanno 
sentire a dire molti petrucciani — su qualche « buccia di ba¬ 
nana »> Cipriani e Darida finiranno per scivolare e allora en¬ 
treremo in gioco noi. Per la Regione Petrucci punterebbe an¬ 
cora su Cutrufo (o forse ad una riconciliazione con Mechelli), 
per il Campidoglio st parla di Sacchetti o di Merolli, in al¬ 
ternativa a Darida. 

Un tentativo difficile 

In Campidoglio l’operazione è assai difficile, perchè nume¬ 
ricamente non esiste la possibilità di una Giunta centrista. 
DC. PSDI, PlI, e PRI possono contare su un massimo di 38 
voti. Tuttavia sembra che in questa fase, oltre che sulla Re¬ 
gione, la pressione della destra d c. (a Petrucci potrebbero af¬ 
fiancarsi unareottiani e tavianei) abbia per obiettivo proprio 
il Campidoglio. Una prima «buccia di banana » è già stata 
lanciata sotto i piedi di Darida con la deliberazione sulla Net¬ 
tezza Urbana, portata in Giunta dall’assessore Mensurati, uno 
dei delfini di Petrucci, con contenuti tali da provocare neces¬ 
sariamente una spaccatura nella maggioranza. In primo luogo 
Mensurati mirava ad una rottura all’interno della Giunta che 
portasse ad una crisi. Questo spiega anche il modo aifannoso 
con cui l’intera questione è stata affrontata dal Campidoglio, 
e spiega anche il fatto che una volta in aula, solo la pressione 
coordinata delle sinistre ed in primo luogo l’iniziativa del PCI 
e dei sindacati, hanno impedito a Mensurati di giungere ad 
un voto sulla primitiva, inaccettabile deliberazione. I petruc¬ 
ciani. collegati con la destra e con il MSI, avrebbero potuto 
coniare su una maggioranza calcolata in 53 voti. Se la deli¬ 
berazione non fosse stata combattuta con fermezza e senso 
di responsabilità dal PCI, dai sindacati, creando una situa¬ 
zione estremamente difficile per i a gruppi d'appalto » della 
Giunta, probabilmente si sarebbe giunti ad un voto « inqui¬ 
nato » dall’apporto determinante dei suffragi delle destre, e 
sarebbe stata la crisi. Per ì petrucciani e le destre due pic¬ 
cioni con una fava- l’approvazione della deliberazione sugli 
appalti della N.U. con tutti gli annessi e connessi poco chiari 
e la crisi di Giunta. 

Ma quali speranze potevano avere i petrucciani di giungere 
alla elezione di una giunta di centro? Non molte forse, ma 
qualcuna sì. Si deve ricordare che una delle prime aiunte di 
centro sinistra capitoline, presieduta da Petrucci. minoritaria, 
si resse per anni con il voto determinante sui bilanci del con¬ 
sigliere missino Pompei, ex federale fascista di Roma, vassa- 
to alla DC e di un consigliere monarchico Petrucci pensava, 
e stando a quanto dicono i suoi a amici», pensa ancora, di 
ripetere l’operazione trovando « tre nuovi Pomvei », cioè 
« convincendo » tre consiglieri della così dettn « destra nazio¬ 
nale » a passare alla DC o quanto meno al PLI. 

La nuova « buccia di banana » 

La nuova « buccia di banana » apprestata per Darida ri¬ 
guarda il decentramento. Petrucci e soci vogliono rinviarlo a 
dopo il congresso della DC, che sperano di vincere, in modo 
da aver mano libera per potere designare a loro piacere i 113 
consiglieri circoscrizionali assegnati alla DC. Il consiglio co¬ 
munale è di tutt’altro parere. Il PCI e il PSIUP hanno pre¬ 
sentato una mozione che fissa la data per l’elezione al 15 lu¬ 
glio. Il PSI ha affermato di non poter andar oltre la fine dello 
stesso mese. Lo stesso sindaco si è fatto promotore di un in¬ 
contro fra i quattro partiti della maggioranza nel corso del 
quale ha detto che lavorerà perchè i nuovi venti consigli siano 
eletti entro luglio. E’ su questo nodo ora che giocano le loro 
carte i petrucciani, ponendo i loro interessi di clan non solo 
al di sopra di quelli del partito, ma del consiglio comunale 
e della città. 

La situazione è abbastanza grave, dunque, tanto più che gli 
* amici» di Petrucci non esitano a far saoere che se non tro¬ 
veranno tre nuovi Pomvei, punteranno sullo scioalimento del 
Consiglio e su nuove elezioni, ponendo la città di fronte ad 
un nuovo e pesante periodo di immobilismo capitolino. 

La manovra ed i tentativi esistono ma non è detto che 
debbano riuscire. Vi sono dentro e fuori il consialio comunale 
forze sufficienti per battere le pretese della destra d.c. Assai 
significative avpaiono in questo senso le vrese di posizione 
dei ranpresentanti del PCI, del PSI. del PRI e della sinistra 
DC. scaturite dalla «tavola rotonda» di cui diamo ani sovra 
notizia. Il decentramento può e deve essere realizzato in terano 
utile. Petrucci e la destro interna ed esterna olla DC possono 
essere sconfitti. Il consialio comunale può e deve continuare 
e funzionare per risolvere ed affrontare insieme ai nuovi con¬ 
siglieri circoscrizionali, i problemi gravi ed nraentt nella città 
Anche se questo non piace a Petrucci e soci. 


Importante iniziativa dell’Associazione italiana casa 


1200 alloggi a Colli Aniene 

Ieri è stato dato il via ai lavori del primo lotto — Un’opera di vaste 
dimensioni che premia la tenace lotta dell’organizzazione democratica 


Si è tenuta ieri, nella zona 
di Colli Aniene, una manife¬ 
stazione dei soci della Asso¬ 
ciazione Italiana Casa, per 
Celebrare l’inizio dei lavori 
dei primi edifìci compres. 
nel piano di zona n. 15 della 
legge 167 di Tiburtino Sud. 
Alla riunione erano presenti 
i dirigenti del movimento coo¬ 
perativo e dirigenti politici e 
sindacali. Presenti oltre 1000 
soci hanno illustrato l’impor¬ 
tanza dell’iniziativa Ennio Si¬ 
gnorini e Marino Stazi. Oli 
edifici appaltati per il momen¬ 
to sono 8, per un totale di 
380 alloggi; nei prossimi mes. 
si andrà all’appalto dei rima 
nenti 10 edifici, per comples¬ 
sivi 800 alloggi. Verrà così rea¬ 
lizzato un comparto omogeneo 
del piano denominato appunto 
Colli Aniene, che permetterà 
l’insediamento di una popo¬ 
lazione di 5.000 abitanti. 

Risulta evidente, già dalle 
cifre, che si tratta di un’ope 
ra di vaste dimensioni =ha 
natte in risalto la capacità 


organizzativa della cooperi- , 
zione e la presa di coscienza | 
di larghe masse di cittad ni 
e di lavoratori, che in questo 
modo e con questi strumenti 
vengono messi in grado d: 
partecipare direttamente e 
con un ruolo di protagon.st: 
alio sviluppo della città. 

E’ da sottolineare, inoltre, 
che appunto grazie all’assoc,a- 
zionìsmo di grosse dimensioni 
è stato possibile superare 
gli intralci e gli ostacoli :he 
frenano la realizzazione del : a 
167 da parte di cooperatile 
di lavoratori, tanto ■ è vero 
che fino ad oggi le cooperati¬ 
ve assegnatari e non hanno po¬ 
tuto realizzare i piani di zona 
della 167 per la mancanza d. 
opere di urbarrzzazione o per 
le difficoltà di ■ eseguire gl; 
espropri con ' la vecchia nor¬ 
mativa. Ostacoli che, con una 
azione efficace e grazie ad 
iniziative opportune. ■ l’Assa 
eiezione Italiana Casa è su¬ 
scita a superare, realizzando 
Colli Aniene. 


Modifiche 
deila Provincia 
al regolamento 
sui controlli 


La Provincia presenterà alla Re¬ 
gione Lazio una serie di proposte 
emendative al progetto di regola¬ 
mento dei comitati di controllo 
sugli enti locali, elaborato dall’ap- 
posits commissione regionale. 

Gli emendamenti proposti della 
Provincia tendono a stabilire una 
normativa più precisa, quanto ai 
tempi e alle modalità dei controlli, 
sia di legittimità, sia di merito, 
inoltre, mentre il progetto regio¬ 
nale prevede che gli amministra¬ 
tori locali possano essere chia¬ 
mati a partecipare ai lavori dei 
comitati di cotrollo, la Provincia 
proporrà che agli amministratori 
sia concessa la stessa facoltà su 
loro richiesta. 

Il progetto di regolamento ela¬ 
borato dalla commissione sarà sot¬ 
toposto al Consiglio regionale 


Tragedia in una casetta di Ciampino: la vittima e un bambino di 9 anni 

FREDDATO DALIA PISTOLA DEL PADRE 

Massimo Fatini, la vittima, è corso incontro all’uomo, vigile notturno, che era appena rincasato e stava scaricando l'arma « E’ partito un colpo: il 
piccino raggiunto all'addome è morto mezz’ora più tardi - « E’ colpa mia, è solo colpa mia... », ma è stata una fatalità - « Non ho più lacrime » 



Massimo Fatini, il bambino ucciso 


E' siala una disgrazia, una spaventosa 
disgrazia. Franco Falini, il vigile notturno 
che ha ucciso involontariamente con un 
colpo di pistola il flglloleito di 9 anni, è 
stato denunciato dal carabinieri a piede 
libero, per omicidio colposo. E' un uomo 
distrutto dal dolore. < E' colpo mia, è solo 
colpa mia — ripete — l'ho ammazzato 
io... ». invece è stata una tragica fata¬ 
lità: l'uomo, appena rincasato, stava sca¬ 
ricando la pistola d'ordinanza quando il 
bambino gli si è lanciato contro: il suo 
corpo ha urtato l'arma. Il colpo — quello 
che era in canna — è partito e lo ha 
ferito a morte. Inutile è stata la corsa in 
ospedale. 

La famiglia Fatini abita da anni in una 
casetta di via Fiume, alla periferia di 
Ciampino: gente modesta ma di cui tutti 
hanno una grande stima. L'uomo, come 
si è detto, fa II vigile notturno ma lo 
stipendio non è sufficiente per le esigenze 
familiari; e allora lui, finito l'estenuante 
servizio, passa l'Intera mattinata a fare 
la scorta a carichi preziosi, a furgoni 
pieni di quattrini di banche e privati. Gii 
rimane il pomeriggio per riposare e scam¬ 
biare quattro chiacchiere con la moglie, 
Anna ' Maria, e il flgliotetto. Massimo, 
il bambino, figlio unico, aveva da poco 


compiuto 9 anni: promosso In quarta ele¬ 
mentare, vivace, era molto affezionato 
al padre. « Appena lo vedeva, gli si lan¬ 
ciava tra le braccia, e chiedeva un bacio 

— spiega la madre — lo ha fatto anche 
questa volta ed è finita come è finita... ». 

Franco Fatini è rincasato, il giorno della 
tragedia, alle 13,30, come sempre. « Mi 
sentivo un po' stanca, mi ero appena 
sdraiata sul letto — racconta la moglie — 
l'ho salutato alla voce. Lui, di là, ha co¬ 
minciato a spogliarsi; ho sentito il ru¬ 
more abituale del cinturone, delta tibia, 
mentre mio marito li deponeva sulla scri¬ 
vania; anche il rumore delle pallottole 
che mio marito stava togliendo dalla pi¬ 
stola e depositava in una scatolina ». Il 
vigile, prudentemente, scaricava l'arma 
ogni volta che tornava a casa; lo faceva 
per evitare che nelle mani del figlio po¬ 
tesse capitare la pistola carica, per evi¬ 
tare una tragedia come « quelle che si leg¬ 
gono sui giornali ». 

Quando Massimo è entralo nella stanza 
dove era il padre, l'uomo stava comin¬ 
ciando a sfilare anche l'ultima pallottola 

— quella che era in canna — dall'arma. 
« Ciao, papà... ». ha detto il piccino e 
gli è corso incontro, per baciarlo. Come 
sia partito il colpo, è ancora un mistero 


e forse-non si capirà mai bene, « D'un 
tratto quel colpo di pistola... — racconta 
ancora Anna Maria Fatini —. Ho pensato 
che Franco fosse diventato matto; che 
fa, si mette a provare la pistola in casa? 
Poi gli strilli, il nome di Massimo ripetuto 
gridando, piangendo da mio marito. Ho 
capito, come ho capito...! E sono corsoi 
quando sono entrata nella stanza. Franco 
teneva in braccio nostro figlio. Perdeva 
sangue dalla pancia, povero figlio mio... 
Siamo corsi in strada... ». Un'auto di pas¬ 
saggio ha portato Massimo in ospedale 
ma il piccino è vissuto ancora mezz'ora: 
la pallottola gli aveva perforato l'addome; 
una violenta emorragia interna lo ha 
stroncato. 

« Non ho più lacrime — dice adesso 
la madre — mi sento come se parlassi di 
una cosa accaduta un secolo fa. E' una 
sensazione spaventosa... ». Franco Fa- 
tini, invece, è colpito da continue crisi di 
pianto Isterico; I colleghi, gli amici, molti 
abitanti di Ciampino si sono recati a tro¬ 
varlo; ha risposto solo con qualche cenno 
alle parole di conforto. Ha solo ripetuto 
che è tutta colpa sua; e, per evitargli 
uno choc ancora più forte, gli hanno 
perfino nascosto un nipotino che somiglia 
tanto a Massimo. 


Lariano: il mercato delle braccia nei Castelli romani 


UN TAXI NERO PER 6LI AGRARI 

Una decina di tassisti, su ordinazione dei padroni, si sono trasformati in caporali - Quattrocento donne collocate con questo siste¬ 
ma nelle aziende agricole della zona, come braccianti - Salario di fame: 300 lire l'ora - Un lavoro massacrante che comincia a 12 anni 


Clamorosa lettera (ma è un bluff ?) al processo contro Teti 


«Conosco il vero assassino» 


Un certo Spinelli afferma di conoscere « il dottore » f colui che avrebbe ucciso e 
fallo a pezzi i coniugi Lovaglio — Si tratterebbe di un dentista di via Stoppani 



Vincenzo Teti in tribunale. Ha tirato fuori lui la storia del « dottore » 


Colpo di scena, ma che qua¬ 
si certamente si risolverà in 
un bluff, al processo contro 
Vincenzo Teti, il tappezziere¬ 
generico di Cinecittà accusa¬ 
to di aver ucciso e fatto a 
pezzi i coniugi Teresa e Gra¬ 
ziano Lovaglio. 

Ieri mattina il presidente 
delia Corte d’Assise Salemi 
ha informato il pubblico mi¬ 
nistero. la parte civile e i 
difensori che durante la so¬ 
spensione del processo, nei 
giorni scorsi, è giunta una 
lettera, firmata da un certo 
Spinelli, il quale afferma di 
conoscere il nome de a il dot¬ 
tore». Come sì ricorderà du¬ 
rante l’interrogatorio l’impu¬ 
tato aveva più volte sostenu¬ 
to di essere innocente e di 
sapere che il vero assassino 
era appunto un uomo noto 
negli ambienti della malavi¬ 
ta con il soprannome de a il 
dottore». Teti ha anche af¬ 
fermato di aver più volte par¬ 
lato per telefono con questo 
personaggio il quale si sareb¬ 
be sistemato nell’abitazione 
dei Lovaglio. <n via Cutilia. 
prima per Tare delle medi¬ 
cazioni alla donna, Teresa 
Poidomani. poi per portare a 
termine loschi traffici. 

Ora, secondo la lettera, «il 
dottore» si chiamerebbe A.V. 
sarebbe un dentista e frequen¬ 
terebbe, non si sa in quale 
veste, i campine» di Forte An¬ 
tenne e di Castelfusano. Nel¬ 
la lettera questo misterioso 
Spinelli scrive; « E" molto pe¬ 
ricoloso, molto più pericoloso 
del ”mostro del Tevere” ed 
è anche conìvolto nel giro 
della droga ». 

Anche se tutta la storia 
sembra essere frutto di uno 
scherzo di pessimo gusto o 
opera di un mitomane, il pre¬ 
sidente della corte ha dispo¬ 
sto immediate indagini per 
stabilire resistenza di questo 
dentista. E’ stata cosi accol¬ 
ta la richiesta dei difensori 
di Teti, avvocati Carlo Stria¬ 
no ed Alessandro Cassiani. 

Non appena appreso il con¬ 
tenuto della lettera 1 croni¬ 
sti giudiziari in sala stam¬ 
pa si sono dati da fare per 
accertare resistenza di un me¬ 
dico che si chiamasse A.V. 
come ha scritto lo sconosciu¬ 
to Spinelli. Ed è venuto fuo¬ 


ri che sull’elenco telefonico ri¬ 
sulta in effetti un dottore con 
questo nome, che ha lo stu¬ 
dio in via Stoppani ed abi¬ 
ta in via Giacinta Pezzana. I 
fotografi si sono precipitati 
ai due indirizzi ma non han¬ 
no trovato né il medico né 
la famiglia: sono tutti partiti 
per le ferie. 

Non è stata questa « rivela¬ 
zione » l'unico colpo a sor¬ 
presa dell’udienza di ieri. 
L'imputato infatti ha chiesto 
la parola ed ha attaccato con 
estrema violenza alcuni testi¬ 
moni sostenendo che non han¬ 
no detto la verità alla corte 
perché essi vogliono distrug¬ 
gere la sua difesa. Teti se l’è 


Giovane 
annega 
per un bagno 
fatto 

dopo cena 


Appena finita la cena con gli 
amici gh è venuta voglia di 
fare un bagno: « Andiamo in 
spiaggia — ha detto allegra¬ 
mente — a fare un tuffo». Ma 
il mare era molto mosso, e il 
giovane ventenne è scompar¬ 
so. quasi subito, sotto un’on¬ 
da. Un • malore, aveva finito 
l’abbondante cena da poco, 
una tragica e fatale impruden 
za. Il corpo del giovane è sta¬ 
to ripescato, ieri mattina, sul 
lungomare di Ardea. non mol 
to lontano dal luogo dove si 
era tuffato la notte. 

Marcello Vidi, un operaio di 
20 anni di Genzano — questo 
il nome della vittima — era 
andato a cena con gli amici in 
un ristorante di Ardea, « La ve¬ 
randa». Dopo arer mangiato 
— anche molto abbondante¬ 
mente — tutti, verso le 24, 
sono andati sulla spiaggia; il 
Vidi ha voluto per forza fare 
il bagno, un tuffo, ed è spa¬ 
rito fra le onde 


presa in particolare con Lui¬ 
gi Lovaglio, un ragazzo di 
15 anni, figlio dei due assas¬ 
sinati. Il ragazzo è stato un 
preciso e duro accusatore rac-, 
contando minutamente quan¬ 
to era avvenuto la notte del 
delitto e affermando che Te¬ 
ti non gli permise di entrare 
dove erano i genitori. Poi Te¬ 
ti si è scagliato contro il pub¬ 
blico ministero Scorza soste¬ 
nendo che questi aveva in¬ 
trodotto elementi o dichiara¬ 
zioni falsi nel processo. 

A questo punto è interve¬ 
nuto il presidente, su invito 
del PM. che ha tolto la pa¬ 
rola all’imputato. Il processo 
riprende l’S luglio. 


Anche In Finanza 
ricerca 
il tedesco 
trafficante 
d'armi 

I_ _ 

Nessun passo avanti nelle in 
dagini su Christian Friedrich 
Ring, il commerciante tede 
sco ricercato dalla polizia per 
ché sospettato di trafficare n 
armi. L’interrogatorio, awenu 
to venerdì mattina, di una g.o 
vane donna, amica del tede 
sco, non ha fornito elementi 
utili per l’inchiesta. Anna 
Branconi. meglio conosciuta 
come Monique, di 28 anni, 
era stata indicata come la se 
gretaria del Ring: in realtà la 
ragazza non è altro che una 
delle tante amiche del ricer¬ 
cato, praticamente all’oscuro 
delle « attività » dell’amico 
Frattanto Christian Fried¬ 
rich Ring, oltre ad essere ri¬ 
cercato, almeno per ora, dalla 
polizia e dall’Interpol, per de¬ 
tenzione di armi da guerra, 
è anche ai centro di un’inchie¬ 
sta aperta dalla guardia di Fi¬ 
nanza per alcune presunte e- 
vasioni fiscali da lui com¬ 
messe. 


Partono al mattino, prima 
dell'alba, tra le tre e le quat¬ 
tro, i taxi carichi di braccian¬ 
ti a Lariano, un piccolo cen¬ 
tro nei pressi di Velletri. So¬ 
no una decina di vetture, tut¬ 
te nere, tutte Mercedes dello 
stesso modello. Sono piene 
di donne, otto, dieci, persino 
dodici ogni auto e arrivano 
addirittura a metterle dentro 
i capienti portabagagli. La 
vergogna del mercato delle 
braccia, ancora largamente 
praticato nei castelli romani, 
ha assunto forme nuove, più 
moderne ed « efficienti ». 
« Quella dei taxi- — ci dice 
il compagno responsabile del¬ 
la zona — è l’industria certa¬ 
mente più fiorente a Lariano, 
un paesino di cinquemila abi¬ 
tanti che vive esclusivamente 
sul bracciantato delle donne, 
sul lavoro edile degli uomini, 
sui boschi che si estendono 
sui dorsali di monti circostan¬ 
ti e sul piccolo commercio. 

Sono circa quattrocento le 
braccianti ingaggiate attraver¬ 
so i taxi e portate a lavorare 
nelle aziende agricole di Ci¬ 
sterna di Latina, di Lavinio, di 
Velletri. Il tassista funge da 
collocatore di manodopera e 
lavora sia in proprio, da vero 
e proprio caporale, sia per 
conto delle stesse aziende agra¬ 
rie. Quando non è l’agrario, 
quindi, che lo paga diretta- 
mente, pretende da ogni lavo¬ 
ratrice sino a settecento lire 
con ima media di 14-15 lire al 
chilometro. Per portare più 
persone e di conseguenza in¬ 
cassare più denaro, il tassista 
in genere rifiuta le donne gras¬ 
se. in quanto occupano trop¬ 
po spazio. 

Qual’è la convenienza di tut¬ 
to ciò? Naturalmente a tirare 
le fila è il padrone, 1’agrario; 
egli ha soprattutto interesse 
a mettere in piedi un mecca¬ 
nismo di questo tipo; i tassi¬ 
sti, in fondo, che si prestano 
ad una funzione così squalli¬ 
da, sono essi stessi un prodot¬ 
to, del modo in cui gli agrari 
vogliono usare il mercato del 
lavoro. Le braccianti vengono 
pagate sottosalario, 300 lire, 
con punte massime di 350 lire 
l’ora; svolgono tutte le fun¬ 
zioni, anche quelle più gravo¬ 
se, come la vangatura o la 
zappatura; sotto il continuo 
ricatto dell’occupazione, le la¬ 
voratrici subiscono uno sfrut¬ 
tamento cosi pesante per un 
salario tanto misero. Natural¬ 
mente, al primo sciopero o 
alla prima protesta per loro 
non ci sarà più posto in azien¬ 
da e forse nemmeno sul taxi. 

Per lo più sono donne gio¬ 
vani e spesso giovanissime, co¬ 
minciano addirittura a dodici- 
tredici anni e terminano que¬ 
sto tipo di lavoro una ^olta 
sposate; spesso, tuttavia, fini¬ 
scono col riprenderlo dopo i 
trenta-trentacinque anni e tal¬ 
volta lo continuano per tutta 
la vita. E’ difficile riuscire ad 
avvicinarle, a parlare con lo¬ 
ro di questa condizione inu¬ 
mana che sono costrette a sop¬ 
portare. Hanno timore « di 
scoprirsi » e rischiare il licen¬ 
ziamento o la rappresaglia del 
tassista di turno. 

Il fatto è che Lariano, a 
quaranta chilometri da Roma 
sembra il più lontano e sper¬ 
duto paesino del mezzogior¬ 
no, chiuso nelle sue montagne, 
delle quali sfrutta il legname 
e le fungaie, che costituiscono 
una delle poche fonti di reddi¬ 
to. Il sindaco democristiano 
ha annunciato tempo fa un 
progetto di vendere parte del¬ 
la boscaglia ad una ditta suda¬ 
fricana. di Johannesburg, che 
avrebbe in mente di fare un 
complesso turistico-residenzia- 
le di lusso: villette, alberghi 
e grattacieli cioè in mezzo 
al verde per il iceek end di 
qualche ricco magnate. I co¬ 
munisti si sono immediata¬ 
mente opposti e la popolazio¬ 
ne di Lariano si è mossa 
osteggiando fermamente la 
vendita del bosco. 

Il sindaco aveva demagogi- 
camente prospettato un mi¬ 
raggio di facile prosperità per 
il paese, ma la popolazione ha 
compreso che non è oerto que¬ 
sta la soluzione per la dram¬ 


matica arretratezza dell’intera 
zona. L’obiettivo da raggiun¬ 
gere per risollevare le sorti di 
Lariano e di gran parte dei 
castelli romani, aggrediti e de¬ 
turpati dalla speculazione ur¬ 
banistica ridotti a grande sac¬ 
ca di riserva per una Roma 
che diventa sempre più masto¬ 
dontica, è una profonda ri¬ 
forma agraria. Un’agricoltura 
strutturalmente in crisi, con 


VITA DI 


Borgata André, ore 10,30, 
assemblea (Cervi). 

DOMANI 

Cellula Vittoria sezione Mazzini, 
ore 18 (Tesei). 

C.D. — Cellula ATAC Trasteve¬ 
re, ore 17,30; ATAC Prenestino 
Porta Maggiore, ore 17. 

ZONE — Zona Castelli, ore 
17,30, ad Albano, C.D. e ammini¬ 
stratori di Pomezia (Granone); 
Albano, 1. sezione, ore 19, assem¬ 
blea (Antonacci). 


Giornalisti alle urne oggi e 
domani per il rinnovo delle 
cariche dell’Associazione del¬ 
la stampa romana e per eleg¬ 
gere i delegati al XIII Con¬ 
gresso della FNSI. Le urne 
si apriranno stamane alle ore 
11 nella sede dell’Associazio¬ 
ne (piazza S. Lorenzo in Lu¬ 
cina 26) e saranno chiuse alle 
ore 22; domani, lunedi, si può 
votare dalle 9 alle 22. 

La consultazione elettorale 
tra i giornalisti romani assu¬ 
me quest’anno una particola¬ 
re importanza: in contrappo¬ 
sizione ad un gruppo di po¬ 
tere che, appoggiato dalle for¬ 
ze di destra e neofasciste, tro¬ 
vandosi in minoranza sul pia¬ 
no nazionale, si è assunto la 
responsabilità di ostacolare 
l'azione unitaria del sindaca¬ 
to. è stata presentata — infat¬ 
ti — la lista «Rinnovamento 
sindacale », rappresentativa di 
una larga realtà del giornali¬ 
smo attivo, con un chiaro e 
preciso programma antifasci¬ 
sta ed unitario. In un appello 
rivolto ai giornalisti romani 
« Rinnovamento sindacale » 
sottolinea l’esigenza che tutti 
i giornalisti democratici si re¬ 
chino alle urne perchè nessur 
voto vada disperso. 

Ecco la lista dei candidati 
professionisti presentata da 
« Rinnovamento sindacale »: 
Rinnovo delle cariche dell’As¬ 
sociazione stampa Romana: 
Presidente: Italo Montini (vi¬ 
cepresidente dell'Unione stam¬ 
pa cattolica); vice presidente: 
Sergio Miliani (direttore agen¬ 
zia ADN-Kronos); consiglieri: 
Francesco Albanese (Mes¬ 
saggero)', Salvatore Atzeni 
(ANSA); Federico Bugno (Il 
Globo); Antonino (Nuccio) 
Fava (RAI); Francesco Goz¬ 
zano (Avanti!); Renato Ven- 
ditti (Paese Sera); Giuliano 
Zincone (Corriere della sera); 
collegio probiviri: Antonio Di 
Mauro (l’Unità); Antonio Ghi* 
relli (Il Globo); Emilia Gran- 


ima struttura fondata sulla 
proprietà estremamente polve- 
rizzata delle aziende contadi¬ 
ne, non competitive rispetto 
a quelle organizzate capitali¬ 
sticamente. La figura sociale 
prevalente è quella mista del 
bracciante - contadino povero; 
che coltiva il suo pezzetto di 
terra (chi ne possiede un et¬ 
taro è già un privilegiato) ep- 
poi si impiega in taluni peno 
di deH’anno come bracciante 
oppure a Roma come edile. 
Si pensi che il reddito lordo di 
im contadino che coltiva un 
ettaro di vigneto misto ad oli- 
veto (la coltura prevalente 
dell’intera zona) non supera 
il milione e mezzo Tanno. 

E’ il problema quindi di una 
radicale trasformazione della 
agricoltura, dell’associazioni¬ 
smo contadino, del sostegno 
al reddito attraverso misure 
che incidano sulle strutture 
produttive; la regione potreb 
be e dorrebbe svolgere un ruo¬ 
lo determinante, ma la giunta 
non sembra avere la volontà 
politica per portare avanti gli 
impegni assunti anche durante 
la conferenza agraria regiona¬ 
le, predisponendo piani di zo¬ 
na efficaci, per cancellare una 
vergogna come quella di La¬ 
riano. 


zotto (Panorama); Enrico Mo¬ 
retti (Umanità); Michele Tito 
(La Stampa); Giorgio Trig- 
giani (ADN-Kronos). Collegio 
dei snidaci (effettivi): Mar¬ 
cello Cirinei (Il Giorno); Giu¬ 
lio Mazzocchi (La Stampa); 
Guglielmo Solci (Grazia): 
(supplenti): Maurizio Mengo- 
ni (agenzia Italia! ; Ettore Ti¬ 
to (Momento sera). 

Delegati per il XIII Congres¬ 
so nazionale della FNSI: Sal¬ 
vatore Atzeni (ANSA); Pa¬ 
squale Balsamo (Automobile): 
Maurizio Barendson (Rai-TV): 
Giuseppe Boffa (L'Unità); 
Giacinto Borelli (Paese Se¬ 
ra); Pietro A. Buttitta fAlan¬ 
ti!): Luciana Castellina (Ma¬ 
nifesto): Gianni Corbi (Espres¬ 
so): Virgilio Crocco (Messag¬ 
gero): Marcello Del Bosco 
(L’Unità): Luigi Dell’Aglio (Il 
Popolo); Massimo De Marchi» 
(RAI); Gianni Di Giovanni 
(Giornale Radio); Giuseppe 
Pinzi (ANSA); Franco Maria 
Franchini (Il Popolo); Anto¬ 
nio Ghirelli (Il Globo); Artu¬ 
ro Gismondi (Paese Sera): 
Giuseppe Gnasso (Il Messag¬ 
gero); Alberto La Volpe (RAI- 
TV); Franco Leonardi f11 
Messaggero); Carlo Luna (Av¬ 
venire); Roberto Martinelli 
(Il Corriere della sera); Giu¬ 
lio Mazzocchi (La Stampa): 
Maurizio Mengoni (Momento 
sera); Enrico Moratti (Uma¬ 
nità); Romano Milani (Italia); 
Sergio Milani (ADN-Kronos): 
Enrico Nassi •Tempo Illustra¬ 
to); Dario Natoli (L'Unità): 
Alfredo Orlando (Il Popolo); 
Giuseppe Pedercini (RAT); 
Giulio Picciotti (La Voce Re¬ 
pubblicana): Piero Pratesi 
(Settegiomi); Vittorio Roidi 
(RAI); Achille Romanelli (pre¬ 
sidente Stampa parlamenta¬ 
re); Giuseppe Rosselli (Paese 
Sera); Gustavo Selva (RAI); 
Michele Tito (La Stampa); 
Sergio Turone (Il Giorno): 
Renato Venduti (Paese Sera). 
Luigi Vianello (ANSA); Guido 
Zara (Avantif). 


PARTITO 


Una importante consultazione 

Alle urne da stamane 
i giornalisti romani 

Rinnovo delle cariche nell’associazione e delegati 
al congresso della stampa — Appello ai gior¬ 
nalisti democratici di « Rinnovamento sindacale » 
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Importante risultato dopo nove mesi di lotta 


Coca Cola: raggiunto l’accordo 


Lo stabilimento riprenderà l'attività produttiva e la Coca Cola assumerà circa 150 lavoratori — L'intesa siglata 
alla presidenza del Consiglio e approvata dagli operai — Le richieste dei sindacati al Comune per la casa 


Domani con il compagno Pajetta 


ATTIVO STRAORDINARIO 

per il festival nazionale 


Oggi ai concludono le feste dell’Unità 
a Castelverde e a Nuova Gordiani 


Domani, alle ore 18,30, è con¬ 
vocato l'attivo straordinario 
del Partito e della FGCR pres¬ 
so il teatro della Federazione, 
per discutere sulla prepara¬ 
zione del festival nazionale del- 
l'« Unità ». Sono invitati a par¬ 
tecipare anche tutti i membri 
del Comitato Federale e della 
Commissione di Controllo, i 
deputati, i senatori di Roma, 

1 consiglieri regionali, comu¬ 
nali e provinciali i membri 
dei comitati direttivi delle se¬ 
zioni e dei circoli della FGCR 
e i membri dei comitati diret¬ 
tivi delle cellule e delle sezio¬ 
ni aziendali. 

La discussione sarà introdot¬ 
ta dal compagno Siro Trezzi- 
ni, della segreteria della Fe¬ 
derazione. Concluderà il com- 

I >agno Gian Carlo Pajetta del- 
a segreteria del Partito. 


Fiano: seminario 
sulla riforma 
della scuola media 


Continua oggi alla Casa del 
Popolo di Fiano il seminario 
sulla riforma della scuola me¬ 
dia superiore. Si ricorda ai 
compagni partecipanti che i la¬ 
vori avranno inizio alle ore 9,30. 
Alle 8,30 da via dei Frentani, di 
fronte alla Federazione, partirà 
Il pullman. 


La Federazione intanto ha 
fissato per il 29 giugno la pri¬ 
ma tappa della sottoscrizione 
per la stampa con il raggiun¬ 
gimento del 25 c c dell'obietti¬ 
vo che ammonta a 120 milioni. 
Intanto sono pervenuti i se¬ 
guenti versamenti: sezione 
Torre Maura, 20.000; Campo 
Marzio 490.000; La Rustica. 
10.000; la cellula ISTAT della 
sezione Macao Statali ha ver¬ 
sato 42.000 lire per abbona¬ 
menti all’« Unità » da desti¬ 
narsi a sezioni del mezzo¬ 
giorno. 

Si concludono oggi, intanto, 
le feste dell’« Unità » di Ca¬ 
stelverde e Nuova Gordiani. A 
Castelverde. stamattina ci sa¬ 
rà la diffusione dell'« Unità » 
e gare sportive e giochi; alle 
17 un recital di Giovanna Ma¬ 
rini ed Ernesto Bassignano; 
alle 18,30 comizio con Marisa 
Rodano, capogruppo al consi¬ 
glio provinciale; alle 21,30 il 
Gruppo Lavoro Teatro P. Mo- 
dugno presenterà «Terra mia». 
A Nuova Gordiani stamattina 
diffusione dell’» Unità ». incon¬ 
tro di calcio e mostra di dise¬ 
gni di bambini « Il mio quar¬ 
tiere»; nel pomeriggio alle 17 
spettacolo Canzoniere laziale 
(prima parte canzoni Folk); 
alle 18,30 comizio con Cesare 
Fredduzzi (capogruppo al con¬ 
siglio regionale) in Largo Irpi- 
nia; subito dopo seconda par¬ 
te dello spettacolo; alle 21 
proiezione del film « I com¬ 
pagni ». 


Le decisioni del Comitato 
federale e della Commissione 

federale di Controllo 

- .—„— > 

Nuovi incarichi di lavoro 
negli organismi dirigenti 

della Federazione romana 


Sulla base di una relazio¬ 
ne presentata dal com¬ 
pagno Petroselll a nome del 
Comitato Direttivo, e dopo 
ampia discussione, il Comi¬ 
tato Federale e la Commis¬ 
sione Federale di Controllo, 
riuniti in seduta comune, 
hanno approvato all'unani¬ 
mità le proposte di inqua¬ 
dramento della Federazione 
di Roma, che completano lo 
assetto degli organi dirigen¬ 
ti e delle commissioni di 
lavoro secondo le indicazio¬ 
ni scaturite dall'XI Con¬ 
gresso. 

In relazione ai nuovi com¬ 
pili del Comitato regionale 
e alle esigenze di interven¬ 
to politico e di massa che 
si impongono con la istitu¬ 
zione della Regione, i com¬ 
pagni Leda Colombini e Gu¬ 
stavo Imbellone saranno im¬ 
pegnati nel lavoro di dire¬ 
zione politica del Comitato 
regionale, con incarichi che 
verranno definiti dal Comi¬ 
tato regionale stesso. 

Al compagno Ugo Volere, 
che lascia la Segreteria del¬ 
la Federazione in relazione 
alla sua elezione alla Ca¬ 
mera dei deputati, il Comi¬ 
tato Federale e la Commis¬ 
sione Federale di Controllo, 
hanno espresso il loro ap¬ 
prezzamento per il notevole 
contributo politico ed opera¬ 
tivo dato nella direzione del¬ 
la Federazione, in una fase 
particolarmente acuta • im¬ 
pegnativa dello scontro so¬ 
ciale e politico. Analogo ap¬ 
prezzamento il Comitato Fe¬ 
derale e la Commissione Fe¬ 
derale di Controllo hanno 
espresso al compagno Mario 
Pochetti, che ha assunto lo 
incarico di segretario del 
Gruppo parlamentare e che, 
per questo motivo, lascia la 
direzione del lavoro della 
sezione fabbriche e cantieri. 

Sono stati eletti nella Se¬ 
greteria della Federazione I 
compagni Franca Prisco, con 
la responsabilità del lavoro 
femminile, e Mario Quat- 
trucci, con la responsabilità 
del lavoro degli Enti Locali. 

Il CF e la CFC hanno 
avanzato richieste agli or¬ 
ganismi dirigenti della 
FGCR di poter impegnare 
pienamente il compagno An¬ 
tonello Falomi nell'attività 
del partito. Il CF e la CFC 
hanno preceduto a una rior¬ 
ganizzazione della Commis¬ 
sione di massa, assegnando 
all'interno di essa le se¬ 
guenti responsabilità delle 
diverse sezioni: 

Giulio Bencini, sezione tra¬ 
sporti; Dino Fiorielio, sezio¬ 
ne Pubblica Amministrazio¬ 
ne; Franco Marra, sezione 
aziende pubbliche e munici¬ 
palizzate. 

NeH'amblto della Commis¬ 
sione propaganda il com¬ 
pagno Franco Greco assume 
la responsabilità detta dif¬ 
fusione stampa ed editoriale 
e dell'organizzazione del la¬ 
voro di propaganda. Il com¬ 
pagne Luigi Caputo assume 


la responsabilità del lavoro 
ideologico e delle scuole di 
partito. Il compagno Guer¬ 
rino Corradi si distacca dal¬ 
la produzione e in qualità 
di funzionario è a disposi¬ 
zione della Zona dei Castelli. 

Il CF e la CFC hanno, 
inoltre deciso di affidare ai 
compagno Maurizio Bacchet¬ 
ti il coordinamento del Co¬ 
mitato di Zona Civitavec- 
chia-Tiberina, fino allo svol¬ 
gimento della prossima con¬ 
ferenza di Zona. Il com¬ 
pagno Sandro Balducci del¬ 
la FGCR collabora al la¬ 
voro della sezione ideolo¬ 
gica; la compagna Anna Cor- 
ciulo a quello della Com¬ 
missione femminile. 

Sulla base delle decisioni 
assunte dal CF e dalla CFC 
la Segreteria delta Federa¬ 
zione risulta pertanto cosi 
composta: 

LUIGI PETROSELLI, Se¬ 
gretario; ANTONELLO FA- 
LOMI; FRANCA PRISCO, 
responsabile commissione 
femminile; MARIO QUAT- 
TRUCCI, responsabile com¬ 
missione enti locali; FRAN¬ 
CO RAPAR ELLI, responsa¬ 
bile commissione organizza¬ 
zione; PIERO SALVAGNI, 
responsabile commissione 
propaganda; SIRO TREZZI- 
Nl, responsabile commissio¬ 
ne massa. 

La responsabilità delle al¬ 
tre Commissioni di lavoro è 
assegnata al compagno Ga¬ 
briele Giannanfoni (scuola e 
cultura), Giovanni Ranalli 
(agraria, integrala con il Co¬ 
mitato regionale), Aldo Bor- 
din (amministrazione). Nel¬ 
l'ambito della Commissione 
di massa, le responsabilità 
sono così attribuite: 

GIULIO BENCINI, sezione 
trasporti; DINO FIORIEL- 
LO, sezione pubblica ammi¬ 
nistrazione; FRANCESCO 
GRANONE, sezione ceti me¬ 
di e cooperazione; ITALO 
MADERCHI, sezione casa e 
urbanistica; REMO MAR¬ 
LETTA, sezione sicurezza so¬ 
ciale; FRANCO MARRA, se¬ 
zione aziende pubbliche e 
municipalizzate. 

Nell'ambito della Commls 
sione di propaganda: 

FRANCO GRECO, diffu¬ 
sione slampa ed editoriale e 
organizzazione lavoro prcpa 
ganda; STANISLAO BRU- 
SCANI, amici dell'Unità. 

Nell'ambito delia Commis¬ 
sione scuola e cultura, la re¬ 
sponsabilità della sezione 
scuola è attribuita al com¬ 
pagno Adriano Aletta, quel¬ 
la della sezione RAI-TV al 
compagno Stefano Gentiioni, 
quella della sezione cinema 
e teatro al compagno Bruno 
G rieco. 

I compagni Giorgio Fusco 
e Sergio Sacco coliaborano 
con il compagno Raparelli 
alla Commissione organizza¬ 
zione; I compagni Maria Mi- 
chetti e Ugo Renna colla- 
borano con il compagno 
QuattruccI alla Commissio¬ 
na enti locali. 



Respinta la « riserva » di Misasi 


Tutti validi 
gli scrutini 
al liceo Tasso 

Si voleva tenere in « sospeso » una ventina 
di studenti perchè denunciati alla magistra¬ 
tura - Una dichiarazione delia vice-preside 


Martedì, alle 18 


Per la «Statale» 
assemblea 
all’Ateneo 

Vi hanno aderito la Camera del Lavoro, i sin¬ 
dacati dei metalmeccanici e degli edili, 
personale universitario, partiti democratici 


La tenda istallata dai lavoratori delia Coca Cola 


Un importante accordo per la 
soluzione della vertenza Coca 
Cola, apertasi nell’ottobre scor¬ 
so, è stato raggiunto alla pre¬ 
sidenza del Consiglio: l’azienda 
riprenderà l’attività riassumen¬ 
do buona parte degli ex dipen¬ 
denti. Secondo l’accordo siglato 
dai tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, la Coca Cola Export prov¬ 
veder alia nomina del nuovo 
imbottigliatore che rileverà lo 
stabilimento dell’ex ARIB. pro¬ 
cederà alle assunzioni entro 90 
giorni, assicurando nella prima 
fase 150 posti di lavoro. 70 ri¬ 
venditori prenderanno lavoro 
immediatamente. Per i lavora¬ 
tori che a seguito della riorga¬ 
nizzazione non troveranno po¬ 
sto, verranno reperiti nuovi po¬ 
sti di lavoro, come da impegno 
assunto nel comunicato emesso 
dalia presidenza del Consiglio. 

« L’aspra vertenza — sottoli¬ 
nea un comunicato sindacale 

— per la riapertura dell’azien¬ 
da e la difesa del posto di la¬ 
voro. si è conclusa con un suc¬ 
cesso dei lavoratori che tena¬ 
cemente. insieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali, hanno perse¬ 
guito per 9 lunghi mesi di sa¬ 
crifici e di lotte durissime e di 
pesanti provocazioni, l’obiettivo 
della riapertura dello stabili¬ 
mento. L’intesa è stata appro¬ 
vata all’unanimità dall’assem¬ 
blea dei lavoratori che picchet¬ 
tavano lo stabilimento e sono 
state decise le nuove iniziative 
per la vigilanza sulla concreta 
applicazione degli impegni as¬ 
sunti sia dalla Coca Cola che 
dalla presidenza del Consiglio. 

Nell’ambito di queste iniziati¬ 
ve — prosegue il comunicato 

— è stato eletto un comitato 
permanente che avrà sede pres¬ 
so il sindacato di categoria e 
che prowederà insieme ai sin¬ 
dacati alla convocazione nei 
prossimi giorni di un’assemblea 
generale unitaria di tutti i la¬ 
voratori ex dipendenti del- 
l’ARIB licenziati dalla società. 
Di fronte al duro attacco — 
conclude il comunicato — sfer¬ 
rato dal padronato contro l’oc¬ 
cupazione a Roma, questo ac¬ 
cordo costituisce una concreta 
conquista della classe operaia 
romana che rafforza tutto l'in¬ 
sieme del movimento di lotta». 

CASA — Le segreterie CGIL, 
CISL e UIL di Roma hanno 
emesso un comunicato unitario 
in merito all’incontro avuto con 
l'amministrazione comunale e il 
presidente dellTACP Cossu in 
merito all’attuazione della leg¬ 
ge sulla casa e sull’edilizia pub¬ 
blica in generale, sottolineando 
come nel corso dell’incontro 
sono emersi chiaramente i ri¬ 
tardi non giustificabili nè sul 
piano politico nè sul piano am¬ 
ministrativo da parte dell’am¬ 
ministrazione capitolina. I rap¬ 
presentanti sindacali hanno sot¬ 
tolineato l’esigenza che i pro¬ 
blemi discussi e le indicazioni 
emerse facciano parte di un do¬ 
cumento nel quale si indichino i 
modi e i tempi di attuazione e 
che dovrà essere presentato al¬ 
le organizzazioni sindacali entro 
la metà di luglio. 

I sindacati, in particolare, 
hanno chiesto: un incontro tra 
il Comune. l'IACP. la Regione e 
i sindacati per definire la com¬ 
petenza e superare i ritardi fi¬ 
nora emersi nella attuazione 
della legge e per verificare le 
effettive volontà politiche per 
tale attuazione; dì definire en¬ 
tro il 15 luglio la localizzazione 
delle arce per l'utilizzazione im¬ 
mediata dei 52 miliardi stan¬ 
ziati per avviare a soluzione il 
grave problema dei baraccati: 
la ristrutturazione dei servizi 
del Comune al fine dì consenti¬ 
re lo snellimento delle procedu¬ 
re ed evitare che. dietro intral¬ 
ci burocratici, si celino volon¬ 
tà politiche negative all’attua- 
zinne della legge sulla casa. 

PROVINCIA — Ferma prote¬ 
sta dei dipendenti della Ammi¬ 
nistrazione provinciale per l'il¬ 
legittimo licenziamento di 9 la¬ 
tratori dipendenti dall’ospeda¬ 
le « S. Maria della Pietà » e 
di 6 lavoratori di Ceccano. In 
un telegramma inviato al pre¬ 
sidente deli’amministrazione pro¬ 
vinciale. La Morgia. i sindaca¬ 
ti di categoria aderenti alle tre 
Confederazioni condannano l’at¬ 
to compiuto il 20 giugno dalla 
Giunta provinciale, che è giu¬ 
dicato « lesivo del diritto al 
posto di lavoro e all’interesse 
stesso deH’amministrarione pro¬ 
vinciale, lamentano l'ennesima 
dimostrazione dell'assenza di 
rapporti corretti con le Organiz¬ 
zazioni sindacali, chiedono l'im¬ 
mediata revoca del provvedi¬ 
mento e un incontro con il Pre¬ 
sidente e gli assessori al per¬ 
sonale c all’assistenza ». 

DINOCITTA' — Le segreterie 
provinciali della CGIL, CISL t 
UIL, riunitesi con le segreterie 
dei tre sindacati deio spettaco¬ 
lo (FILS, FULS. UIL Spettaco 
lo) per esaminare i preoccu¬ 
panti fenomeni di contrazione 


dell’occupazione nel settore e in 
particolare nel cinema, il più 
clamoroso dei quali è il tenta 
tivo di liquidare Dinocittà e di 
licenziare gli 85 lavoratori ad¬ 
detti. hanno confermato ai la¬ 
voratori in lotta la solidarietà 
dell’intero movimento sindacale. 

Le segreterie dei tre sindaca¬ 
ti hanno deciso di convocare 
per i prossimi giorni una con¬ 
ferenza stampa e si sono impe¬ 
gnate a partire dalla prossima 
conferenza sulla occupazione 
(Ariccia 6 luglio) convocata dai 
sindacati dello spettacolo a 
promuovere un'azione per col¬ 
legare organicamente la batta¬ 
glia per l’occupazione nel set¬ 


tore dello spettacolo a quella 
dell’intero movimento sindacale 
romano. 

FATME - Nel corso del con 
gresso straordinario di sciogli¬ 
mento, tenuto il 22 giugno, i la¬ 
voratori della Fatme aderenti 
alla CGIL hanno approvato al¬ 
l’unanimità come documento 
conclusivo del congresso l’appel¬ 
lo unitario di Brescia delle tre 
Confederazioni dei metalmecca¬ 
nici, che ribadisce la piena vo¬ 
lontà unitaria dei lavoratori e 
dove vengono definiti i conte¬ 
nuti di classe attorno alle po¬ 
litiche rivendicative, alle strut¬ 
ture e ai tempi certi per l’unità 
sindacale. 


• Saranno validi, al liceo 
classico « Torquato Tas¬ 
so » tutti. gli scrutini La 
decisione, presa ieri dal 
Consiglio dei professori, 
non tiene quindi conto del 
telegramma inviato dieci 
giorni fa dal ministero del¬ 
ia Pubblica Istruzione. In 
quel telegramma, come si 
ricorderà, il ministero chie¬ 
deva che per una ventina 
di studenti, per i quali è 
in corso un’inchiesta giu¬ 
diziaria su episodi avve¬ 
nuti durante l’anno scola¬ 
stico, il risultato degli scru¬ 
tini doveva essere tenuto 
in sospeso, con riserva, in 
attesa dei risultati della 
inchiesta aperta dalla ma¬ 
gistratura. 

La decisione presa dal 
Consiglio dei professori di 
non tener conto dell’in- 
gitinzione ministeriale non 
fa altro che confermare 
un precedente parere già 
espresso dal consiglio di 
presidenza « Noi abbiamo 
ritenuto — ha dichiarato a 
un’agenzia di stampa la 
vice preside professoressa 
Di Porto — di dover con¬ 
fermare in pieno la vali¬ 
dità degli scrutini già 
esnressa dal consiglio dei 
professori; ci siamo basati 
anche sul fatto che alla 
data dell’arrivo del tele¬ 
gramma del ministero con¬ 
tenente la richiesta di so¬ 
spensiva per alcuni allie¬ 
vi e cioè il giorno 15 alle 
ore 12,30 noi avevamo già 


La rapina da 130 milioni in viale Aventino 

I banditi sono stati lasciati 
a piedi dal complice-autista 

Lo sconosciuto, impauritosi nel vedere una pattuglia di poliziotti, era 
fuggito su una « Peugeot » rubata, che ieri sera è stata ritrovata 



Il furgone della banca assaltalo dai rapinatori 

Azione unitaria contro la manovra centrista 

Domani assemblee 
a Cinecittà e Trionfale 

Vi parteciperanno, rispettivamente, i com¬ 
pagni Ugo Pecchioli e Sergio Segre 


Prosegue l’iniziativa politica 
del Partito nella città e nella 
provincia tesa a suscitare, at¬ 
traverso il dialogo e il confron¬ 
to con tutte le forze popolari e 
democratiche, l’azione unitaria 
per battere il tentativo centrista 
portato avanti nel paese in 
primo luogo dalla DC. Le se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia e i circoli della FGCR. 
sono impegnati davanti alle fab¬ 
briche. nei luoghi di lavoro, in 
un dialogo di massa con i la¬ 
voratori e i cittadini nella di¬ 
stribuzione del volantino con lo 
appello dell'Ufficio Politico del 
PGI per richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica sulle con¬ 
seguenze negative che avrebbe 
la formazione di un governo 
centrista nel momento in cui le 
masse popolari e lavoratrici 
hanno espresso chiaramente la 
esigenza di un rinnovamento 
profondo nella direzione politica 
del Paese per risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti. 

Il tentativo di costituire da 
parte della DC un governo cen¬ 
trista con forze che come il 
PLI rappresentano Interessi 
chiaramente conservatori, costi¬ 
tuisce una sfida aperta ai lavo¬ 


ratori e a tutto il movimento 
operaio. 

Contro questo tentativo bi¬ 
sogna battersi chiamando alla 
lotta tutte le forze democra¬ 
tiche e di sinistra perchè sia 
aperta la strada ad un governo 
democratico di fermo orienta¬ 
mento antifascista che abbia un 
rapporto positivo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali per sconfig¬ 
gere tutti i tentativi di limi¬ 
tare le libertà democratiche dei 
lavoratori, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il diritto di scio¬ 
pero. portati avanti nel pro¬ 
gramma di costituzione del go¬ 
verno centrista, che assicuri il 
libero sviluppo della libera dia¬ 
lettica democratica nelle istitu¬ 
zioni e nel Parlamento. 

Oggi si svolgeranno comizi a 
Roviano, ore 18.30 (Ranalli); Li¬ 
cenza. ore 17 (Mammucari). 

DOMANI: assemblea a Cine¬ 
città. alle ore 19. con Ugo Pec¬ 
chioli, membro della Direzione; 
assemblea a Trionfale, alle ore 
20.30. con Sergio Segre, del Co¬ 
mitato Centrale, responsabile 
della sezione Esteri. Comizi: 
Civitavecchia, ore 18.30 (Modi- 
ca-Ranalli); Frascati, ore 19 
(Agostinelli). 


Tutto esatto nel primo rac¬ 
conto della rapina da 130 mi¬ 
lioni, con una sola eccezione: 
non era una BMW l’auto dei 
banditi, ma una vecchia Peu¬ 
geot che era stata rubata tre 
giorni or sono e che ieri è 
stata trovata a due passi da 
viale Aventino, in piazza Laz- 
zerini. E' confermata anche la 
impressione che questi scono¬ 
sciuti siano gente che forse 
non è del « mestiere »; che 
forse siano stranieri: parla¬ 
vano, hanno ripetuto i testi¬ 
moni. con accento gutturale; 
uno di loro aveva erre mo¬ 
scia e chiare inflessioni fran¬ 
cesi. 

La « Peugeot ». dunque. Era 
stata rubata mercoledì scor¬ 
so in via Barberini: il pro¬ 
prietario. Piero Martinelli, ne 
aveva denunciato immediata¬ 
mente il furto ma i ladri ave¬ 
vano « camuffata * la vettura 
con il rituale cambio di targa. 
Su quella originale — Roma 
86213 — avevano applicato la 
targa di una 4 500 ». Latina 
88669. che era stata rubata 
nello stesso porno. I due ban¬ 
diti. che hanno eseguito ma¬ 
terialmente il colpo, sono ar¬ 
rivati su questa vettura; den¬ 
tro, deve essere rimasto solo 
un terzo complice, l'autista, 
nessun 4 palo » probabilmente 
era all’interno del banco 

Si sa com'è andata. L’auti¬ 
sta della «Peugeot» si è im¬ 
paurito vedendo la pattuglia di 
polizia ferma poche decine di 
metri più avanti e che, co¬ 
munque, non si è accorta tem¬ 
pestivamente di ciò che sta¬ 
va accadendo; ha dato un paio 
di colpi di clakson, poi, ve¬ 
dendo che i complici non gli 
davano retta, i fuggito. 


effettuato tutte le opera¬ 
zioni da ben due giorni. 
Dal 10 al 13 infatti ci sia¬ 
mo riuniti e il 13 pome¬ 
riggio gli scrutini erano 
stati pubblicati. Come po¬ 
tevamo — ha detto la pro¬ 
fessoressa Di Porto — tor¬ 
nare sopra una decisione 
ormai verbalizzata e rati¬ 
ficata? ». 

Quanto al profitto gene¬ 
rale degli studenti, a con¬ 
clusione di un anno sco¬ 
lastico caratterizzato da 
vivaci e combattive ma¬ 
nifestazioni per il rinnovo 
della scuola, la vice pre¬ 
side ha dichiarato di ri¬ 
tenere c discreta » la per¬ 
centuale dei promossi: le 
ammissioni alla maturità 
sono state circa 200, tutti 
gli aspiranti, cioè, tranne 
uno la cui preparazione è 
stata considerata insuffi¬ 
ciente. Per la condotta, in¬ 
fine, le votazioni sono oscil¬ 
late tra l’8 e il 10. 

I.a pretesa del ministro 
de Misasi di considerare 
con 4 riserva » o addirittu¬ 
ra accantonare gli scrutini 
di un gruppo di studenti è 
cosi caduta nel vuoto. Il 
ministro aveva rispolvera¬ 
to per l’occasione una ar¬ 
caica circolare, che fa a 
pugni con una moderna 
concezione della scuola, se¬ 
condo la quale ii collegio 
dei professori non può pro¬ 
cedere agli scrutini degli 
alunni sotto inchiesta da 
parte della magistratura. 


Contro l’attacco reazio¬ 
nario alla « Statale » di Mi¬ 
lano, per respingere le mi¬ 
nacce antidemocratiche, 
per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia: questi i temi, 
le parole d’ordine, della 
manifestazione che si ter¬ 
rà martedì all’Università, 
alle ore 18, e alla quale 
hanno aderito le Camere 
del lavoro, i tre sindacati 
confederali dei metalmec¬ 
canici, degli edili, del per¬ 
sonale universitario, par¬ 
titi e organizzazioni di si¬ 
nistra. 

I fatti della < Statale » 
di Milano, i gravi inci¬ 
denti provocati dalla poli¬ 
zia, pongono in modo ur¬ 
gente e drammatico il pro¬ 
blema della democrazia 
all’interno dell’Università 
come momento indicativo 
del clima nel Paese. Né 
si può ignorare la perico¬ 
losità della provocazione 
fascista, che tende a spo¬ 
stare la battaglia politica 
fuori dal quadro costitu¬ 
zionale. 

L’obiettivo perseguito da! 
padroni, in questo momen¬ 
to, è l’isolamento dei la¬ 
voratori: ed è chiaro — 
al di là di mitizzazioni — 
che i rinnovi contrattuali 
delle maggiori categorie 
dell’industria segneranno 
un momento importante di 
scontro, e la classe ope¬ 
raia ne uscirà rafforzata 
solo se saprà evitare l’iso¬ 
lamento, bloccare le ma¬ 


novre in atto e ricostituire 
l’unità delle forze demo¬ 
cratiche della società nelle 
stesse istituzioni. Per que¬ 
sto — nel momento in cui 
a Milano migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di stu¬ 
denti, di democratici han* 
no manifestato la propria 
netta opposizione alla vio¬ 
lenza poliziesca e fascista 
— è necessario che anche 
a Roma le forze democra¬ 
tiche e sindacali si mobi¬ 
litino. 

E’ chiaro che in questo 
contesto, nel clima di ten¬ 
sione che si è voluto creare 
nel Paese, è necessario po¬ 
tenziare le organizzazioni 
democratiche degli studen¬ 
ti, dei decenti, del perso¬ 
nale non insegnante aH’in- 
terno delle università, che 
rappresentano un anello 
importante: la crescita di 
un nuovo movimento uni¬ 
tario e di massa non puè 
infatti prescindere dal pro¬ 
blema « democrazia » nelle 
università. Il rinnovamento 
delle strutture universita¬ 
rie, sempre maggiormente 
incapaci sia per la cre¬ 
scita del numero degli stu¬ 
denti sia per la voluta 
* incuria ì> delle forze go¬ 
vernative. deve passare 
oggi attraverso la costru¬ 
zione di ampi movimenti 
democratici, di massa e 
sindacali all’interno degli 
atenei, che potranno con¬ 
tribuire ad estendere il 
fronte delle alleanze 


Successo del PCI e del movimento popolare 

Comune: impegno ad aprire 

altre nove colonie estive 

% ’ 

I centri educativi per i bambini che non possono andare in vacanza sa¬ 
ranno complessivamente 24 - Martedì si riunisce la commissione comunale 


Tra pochi giorni si apri¬ 
ranno i centri educativi esti¬ 
vi, colonie cittadine, cioè, 
organizzate dal Comune per i 
ragazzini che non hanno la 
possibilità di andare in va¬ 
canza e allestite nelle scuole 
che — almeno in teoria — 
dovrebbero offrire particolari 
attrezzature ricreative e ade¬ 
guati spazi verdi. 

Quest’anno le scuole all’a¬ 
perto saranno 24 contro le 
15 della scorsa estate. L’aper¬ 
tura di altri nove centri ri¬ 
creativi, infatti, rappresenta 
un primo,- notevole successo 
della battaglia portata avanti 
dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche di quartiere, dai co¬ 
mitati di genitori, dal PCI, 
che si sono battuti — in Co¬ 
mune, e poi con petizioni, 
numerose delegazioni di ma¬ 
dri, raccolte di firme — per 
l’entrata in funzione di que¬ 
sti altri centri, indispensa¬ 
bili per il fabbisogno della 
popolazione. L’amministrazio¬ 
ne capitolina, in linea di mas¬ 
sima, si è dichiarata d’accor¬ 
do; martedì si riunirà la com¬ 
missione scuola per dare l’as¬ 
senso definitivo. 

Ecco, quindi, l’elenco delle 
15 colonie estive cittadine, 
fornito dal Comune, con rag¬ 
giunta delle autre nove: La 
Rustica; Ponte Mammolo; 
Settecamini; l’or Sapienza; 
Borghesiana; « La casa dei 
bimbi » a Garbatella; scuola 
elementare a Leopardi », al 
Parco della vittoria a Bei¬ 
sito; scuola materna di Cec- 
china-Aguzzano; scuola Mon¬ 
te ssori di Forte Antenne; 
scuola della Scala, in piazza 
della Scala, che attualmente 
ospita bambini subnormali, 
i quali saranno trasferiti nei 
locali di Spinaceto, maggior¬ 
mente attrezzati; scuola «G. 
G. Badini », in piazza San¬ 
t’Alessio; scuola elementare 
«Giardinieri». Porta San Se¬ 
bastiano: scuola «Prìncipe di 


Piemonte », a San Paolo; 
scuola « Fabio Filzi » a Ti- 
burtino III; succursale della 
« Alessandro Manzoni », in via 
della Nocetta. Le altre nove 
colonie cittadine sono: scuola 
di via Fomona. a Pietralata; 
scuola di via Torre, a Porto- 
naccio; « Gandhi », a San Ba¬ 
silio; scuola di via Carpineto, 
a Centocelle; la «G. Belli», 
a Villa Gordiani; la « Don 
Paolo Albera » a via Nobilio- 
re, Nuovo Tuscolano-Quadra- 
ro; scuola di via Piccinini, a 
Tiburtino; scuola elementare 
di Lunghezza: la aG. Cap¬ 
poni » di Portuense. 

Oltre alla richiesta di aper¬ 
tura di altri centri ricreativi, 
il movimento popolare nato 
intorno a questi temi, ha 
avanzato proposte che ri¬ 
guardano il trasporto dei 


punto un servizio di autobus 
che trasporti i ragazzini che 
frequenteranno le colonie — 
nella riunione che la com¬ 
missione scuola terrà mar¬ 
tedì. I consiglieri comunisti 
che lavorano nella commis¬ 
sione chiederanno inoltre che 
venga aperta quest’estate la 
scuola di Villa Ada. 

Un’altra questione solleva¬ 
ta dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche che si interessano di 
questi problemi, è il totale 
disinteresse del Comune nel- 
l’informare i cittadini sulla 
esistenza di tali centri. Spes¬ 
so capita, infatti, che gli abi¬ 
tanti di un quartiere non sap¬ 
piano neppure di questa Ini¬ 
ziativa, oppure ne vengano 
a conoscenza troppo tardi e 
non fanno in tempo ad iscri¬ 
vere i figli. Si fa presente. 


bambini, e questo soprattutto quindi, che le iscrizioni — già 
in relazione al centro sto- in corso, in quanto le scuole 


rico. Le compagne Lina Ciuf- 
fini e Mirella D’Arcangeli 
— consiglieri comunali del 
PCI — avanzeranno questa 
richiesta — chiedendo ap* 


ricreative apriranno i bat¬ 
tenti il primo luglio — si 
fanno presso la direzione del¬ 
l’istituto che ospita la co¬ 
lonia estiva. 


Travolti e feriti due edili 
del secchione di una gru 

Ancora un Infortunio sul lavoro in un cantiere edile a Ciamplno, 
dove due operai sono rimasti feriti. Due operai erano intanti 
alla manovra nella « gabbia » accanto al braccio della gru. 
All'improvviso il cavo che sosteneva il grosso e pesante secchio 
del carico si è spezzalo e un mucchio di pietrisco, contenuto 
nel secchione, è finito contro il gabbiolto, ferendo I due lavoratori. 

Mario Zarrecchia, 26 anni, e Sergio Alfonsi, 36 — i due 
operai Infortunati — sono stati soccorsi dai compagni di lavoro 
che, non potendo però salire in cima alla gru, hanno chiamalo 
i vigili del fuoco. Questi ultimi si sono arrampicali fino alla 
« gabbia » e hanno tiralo fuori, con ogni precauzione, l'Alfonsi 
e lo Zarrecchia che seno stali ricoverati all'ospedale di Marine: 
il più giovane, Mario Zarrecchia, guarirà in trenta giorni, il 
più anziano, invece, nc avrà per quindici. 


PERCHÈ "FID-”? 

PERCHE’ ESUFF1CENTE VENRE 
NB NOSTRI UFFICI E VI VENE 
CONCESSA MMEDIAIAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA A 
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Presentato all’assemblea regionale 
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Sulle comunità montane 
progetto di legge dei PCI 

Riorganizzare il comprensorio montano valorizzando le risorse attuali e po¬ 
tenziali per combattere il gigantismo della capitale - 8 punti qualificanti 

Il gruppo regionale comunista ha presentato, in questi giorni, la proposta di legge colla 
quale si fissano le principali norme per la cosituzione e il funzionamento delle Comunità 
montane. La Comunità montana 6 il nuovo organismo che, dotato di ampi poteri di pianiti* 
cazione economica, sociale e territoriale, caratterizzato da una larga autonomia amministra¬ 
tiva, potrà imposta e risolvere i problemi della montagna con una visione unitaria, supe¬ 
rando le vecchie impostazioni 


r Unità / domenica 25 giugno 1972 


Viterbo: per la variante 


Contrasti tra gli urbanisti 
per il piano regolatore 

Provocatorio atteggiamento dell'architetto Spa- 
gnesi - Il gruppo comunista: necessario un con¬ 
fronto con regione e popolazioni dell'Ago Lazio 


Con la riunione dei comita¬ 
ti di quartiere di Viterbo — 
sorti senza alcun rapporto con 
li Comune — si è concluso il 
ciclo, per altro insufficiente e 
affrettato, degli incontri con 
le frazioni e le categorie per 
discutere con il gruppo di ar¬ 
chitetti incaricati l’ipotesi di 
variante al piano regolatore 
di Viterbo. Si è voluta dare 
da parte dell’amministrazione 
comunale una parvenza de¬ 


si tratta di avviare un’ope- 
ra storica di riorganizzazio¬ 
ne del territorio montano, va¬ 
lorizzare tutte le risorse at- 
ite tuali e potenziali delle zone 

__ montane, programmando ia 

eliminazione dei paurosi squi- 
■ # | • e * a crescita complessi- 

mm iivnMHICVI va dell'ambiente, delle condi- 

H || ftir Uu 11 fòli zioni generali di vita, dei red- 

d i to . La Comunità è il pila- 
_ stro che deve sorreggere que- 

( ■ir> » nlffri ■» n sta difficile ed impegnativa ri- 

■ PII 11 in iffla I* costruzione. Le popolazioni, 

■ WigwaMlVI V fatte coscienti dei loro dram- 

w matici problemi, potranno, 

con la Comunità, andare al¬ 
ito dell architetto Spa- | a unificazione operativa dei 

ista: necessario un con- piccoli comuni di montagna 

pozioni dell’Alto Lazio 

ruolo che hanno perduto in 
che oggi non è proponibile questi anni di sviluppo mono- 

un coordinamento con la re- polistico, segnato dalla disgre- 

gione e cosi via. Tale atteg- gazione e dalla rovina di va¬ 
riamento è durato per tutto ste zone della regione; dal- 

il corso della riunione: altri lùso disordinato e caotico 

membri dell 'equipe che vole- della pianura, dal gigantismo 

vano intervenire sono stati pe- di Roma. 


santemente interrotti tra le 


Le Comunità montane sono 


indignazioni e le proteste di uno strumento valido per la 
alcuni consiglieri comunali costruzione di un rapporto 


della stessa sinistra de e dei 
cittadini presenti. 


rinnovato tra Roma e il ter¬ 
ritorio, nella lotta per un di- 


mocratica alla approvazione di emergere un contrasto aU’in 


A questo punto sembra verso sviluppo dell’economia 


un piano cui si vuole giungere 
al più presto mentre molte 
erano state le richieste di in¬ 
contri preventivamente avan¬ 
zate dagli stessi comitati di 
quartiere. 

Un inqualificabile atteggia¬ 
mento provocatorio è stato as¬ 
sunto dall’architetto Spagnesi 
che si è arrogato il diritto di 
parlare a nome di tutto il 
gruppo, di fronte alle richie¬ 
ste avanzate dai comitati di 
quartiere che riguardavano in 
primo luogo il collegamento 
della ipotesi di piano con il 
piano regionale e con la regio¬ 
ne, la designazione di aree per 
la 167, di zone di verde attrez¬ 
zato di servizi sociali. Nasce 
di qui la necessità di appron¬ 
tare al più presto il piano di 
minime previsioni dato che 
la variante proposta è solo 
uno schema di larga massi¬ 
ma. Ebbene Spagnesi ha ri¬ 
sposto denunciando una orche¬ 
strazione di interventi e ri¬ 


terno stesso del gruppo degli 
urbanisti, dietro le incalzan¬ 
ti richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche e 


regionale, per la elevazione 
della forza contrattuale dei 
piccoli comuni emarginati, 
per creare lontano da Roma 
alternative di impiego e di 


dai cittadini, mentre si va pre- occupazione. 


cisando la funzione di Spa¬ 
gnesi come interprete di inte¬ 
ressi ben precisi. Intanto il 
gruppo comunista in un docu¬ 
mento che sarà reso pubblico 
nei prossimi giorni afferma 
che le ipotesi su cui si fon¬ 
da lo schema presentato so- 


I punti qualificanti della 
proposta comunista, emersi 
da una ampia consultazione 
di base che si è sviluppata 
nel corso di un mese di in¬ 
tenso lavoro, sono i seguen¬ 
ti: 1) la individuazione delle 


no contradittorie con quello zone omogenee deve avveni- 
del CRPE e si impongono una re esclusivamente in base a 
verifica e un confronto con criteri di unità territoriale e- 

'sa»' ferrtSioS i s r a,e - E ' 

di un organico piano di svi- a a * e ” ge og P 1 P r °j> et_ 

luppo per il nord Lazio in cui di ripartizione che, ceden- 


ViteTbo assume un ruolo pre- do a pressioni municipali o 
ciso di potenziamento e non soggiacendo ai confini amml- 
di svuotamento della provin- lustrativi provinciali, proce¬ 


da a frammentare in modo ec- 

... -.- - - . . . - cessivo il territorio o rifiuti di 

uno schema di larga massi- Nel documento infine si sot- riaccorparlo, superando — 
ma. Ebbene Spagnesi ha ri- tolinea che occorre con ur- quant io è necessario — il 

sposto denunciando una orche- genza provvedere alla man- confine di proV incia; 2) I 

strazione di interventi e ri- canza di abitazioni a caratte- Consorzi di bonifica monta* 

ferendosi all’articolo apparso re economico e popolare e ai vecchi strumenti creati 

su\VUnità ha affermato che si servizi nei quartieri con un fascismo e purtroppo an- 

_ -i? i * r: —„ nìano Hi minimi nrPUI^mTll .. « .... 


cerca di falsificare la realtà piano di minime previsioni 
per ingannare i lavoratori, • che si sostenga sulla legge 86o. 


Pubblico dibattito promosso dal PCI 

Viterbo: fermo no 
all’umversità - clan 

Rivendicato un ateneo statale legato ad un'ipotesi 
di sviluppo equilibrato del territorio - Ampia re¬ 
lazione di Giannantoni 


piano ai minime previs.u.u cora operanti hanno robbli . 
che si sostenga sulla legge 8 o. go di adeguare i propri pia¬ 
ni al piano di sviluppo eco- 

--- nomico-sociale della Comunità 

montana, devono cioè essere 
. subalterni all’autorità politi- 

amosso dal PCI ca della Comunità. E’ un pri- 

_______ nio significativo momento di 

un processo che deve porta¬ 
la re alla estinzione di questi 

nO vecchi centri di potere, attor- 

L CI I1IU li" no ai quali si raccolgono le 

forze conservatrici e antico- 
• v « munitarie; 3) I Comuni che 

sono gli elettori della Comu- 
nità. devono sviluppare le lo¬ 
ro funzioni in un rapporto 
lale legato ad un'ipotesi sistematico coi nuovi organi- 

• ._• A _• smi, per impedire ogni defor¬ 
mi territorio - Ampia re- mazione burocratica e auto- 

ìiannantoni ritaria delle Comunità. Es¬ 

senziali al riguardo sono al¬ 
cune scelte della proposta co¬ 
compagno Mario Alighiero munista: — la minoranza de- 
Manacorda ha sottolineato la ve essere presente, non solo 
funzione positiva che l’univer- nel Consiglio della Comunità, 


Nella pubblica conferenza- compagno Mario Alighiero munista: — la minoranza de¬ 
dibattito promossa dal PCI su Manacorda ha sottolineato la ve essere presente, non solo 

« Riforma universitaria e uni- funzione positiva che l’univer- nel Consiglio della Comunità, 

versità a Viterbo» è stata ri- sità può svolgere nella so- ma nella giunta — che è i’or- 

badita con forza la proposta luzione di problemi economi- gano esecutivo — almeno nel- 

rfei comunisti viterbesi intorno C i e sociali e la necessità di la misura di un terzo dei 


badita con forza la proposta luzione di problemi economi- gano esecutivo — almeno nel- 

dei comunisti viterbesi intorno C j e sociali e la necessità di la misura di un terzo dei 

al problema dell’insediamento promuovere iniziative unitarie s “ oi componenti, e nel colle- 

Ì e reÌ2°ne a tat!SdSu5f * 5 l . ra ,e <°rze Politici e sociali !i° la^omSnltfha^f doveri 

compa«mo on. Gabriele Gian- democratiche in collegamento di tenere conto nella redazio- 

nantonì dopo avere esposto con gli studenti medi, con i ne dei piani, delle osservazio¬ 
ni elementi di fondo della cri- docenti e gli studenti della ni, proposte, critiche fatte dai 

A fl ir„niuprciià ha illustra- “ obera università della Tu- Comuni e Questi hanno il di¬ 


gli elementi di fondo della cri- oocen 
si dell’università, ha illustra- “ "“J 
to la situazione universitaria 
nel Lazio, ricordando le indi¬ 
cazioni del CRPE per la prò- --- 

grammazione delle sedi uni- I 

versitarie e condannando la I 

azione della DC che ha dap- I 

prima promosso la costituzio- I 

ne di « libere università » fa I f 

Viterbo, Sora, Cassino) la- * 

sciando campo libero aU’esten- 
dersi dei centri di potere ac¬ 
cademico e sollecitando spin¬ 
te municipalistiche nelle quali Ang 

si inseriscono le manovre de- viti i< 

magoeiche della destra fasci- ami <j 

■*- ' . “z; 

Durante il dibattito e sta- dei co 

ta smascherata e condannata 
la manovra elettoralistica e 
postelettorale messa in atto 
da Andreotti (e sostenuta da n p 
Il Popolo) per il riconoscimen v y fo • 
to delle libere università del ' 

Lazio. I comunisti sono con- romita 
trari alla statizzazione o al i a ero 
Ticonoscimento delle libere 
università non soltanto perchè 
ciò significherebbe premiare 
le scelte effettuate da alcuni A c 
gruppi di potere della DC a 
scopo elettoralistico e cliente- ZIonc 

lare, ma soprattutto perchè la go tcve 

statizzazione pura e sempli- gotevc 

«e verrebbe a cnstallizzare di fan 

una situazione di fatto nega¬ 
tiva (facoltà di magistero e 
di economia e commercio a 
Viterbo e a Cassino) pregiu- * 

dicendo la soluzione positiva 
deirinsediamento di universi- mine , 

tà statali, residenziali e di- mi sca 

partimentali, legate a tutta altre ì 

una ipotesi generale di svi- razioni 

luppo economico c sociale del ,in0 

territorio, nell'ambito della 
programmazione regionale 

Nel corso del dibattito sono Dur 

«tate ripreseniate le proposte zio pei 
del partito di iniziative ini sono 
mediate quali la istituzione di sos,a 

corsi decentrati dall'universi p€r m 

tà di Roma e il riconosci- JJuto ' 

mento del curriculum studi su ,| e ’ , 

per gli studenti della « Tu- che r« 

«eia ». Nel suo intervento il sono 


PICCOLA 

CRONACA 


Nozze d'oro 


Angela De Santis e Spartaco Al- 
viti festeggiano oggi i cinquanta 
anni del loro matrimonio Ai due 
compagni giungano gii auguri af- 


Comuni e questi hanno il di¬ 
ritto di trasmettere anche di¬ 
rettamente alla Regione le lo¬ 
ro istanze, perchè il consiglio 
regionale ne tenga conto in 
sede di esame e di approva¬ 
zione dei piani della Comuni¬ 
tà; 4) I controlli sugli atti del¬ 
la Comunità devono essere 
soltanto di legittimità e van¬ 
no esercitati colla stessa uro- 
cedura che lo Statuto regio 
naie riserva ai Comuni 5) I 
compiti del collegio dei re¬ 
visori dei conti non solo sol¬ 
tanto quello di controllare il 
conto consuntivo, ma anche 


fettuosi della sezione Trastevere e di riferire sulla gestione del 


dei compagni dclTUnita. 


patrimonio immobiliare e sul 
D rispetto del bilancio 6) La 

l-roce Kossa consultazione e la partecipa¬ 
li pro sindaco Di Segni ha rice- f°. ne Vie f ne ^ta conae ™ 
vuto in Campidoglio la signora El- todo sistematico da rispetta* 

vira Fioravanti di Ascoli Piceno fP nei rapporto COI Comuni, 

proclamata « mamma d'Italia » dal i sindacati, le organizzazioni 
comitato nazionale patrocinato dal- sociali e democratiche. Ope* 


la Croce Rossa. ranti nel territorio montano. 

T ££• Vanno consultati anche quei 

I Tattico Comuni che. esclusi dalla Co- 

A causa dei lavori in corso, via ““"***• P^è non ClaSSlfi- 
Prcnestina è stata chiusa al traffico cali montani, hanno prob.e- 
all’altezza di via L'Aquila a ecce- mi di sviluppo e di riassetto 
zione dei mezzi deii'ATAC. in lun- identici o simili a quelli che 
gotevere Salvo D'Acquisto e in lun- SOHO affrontati dalla Comuni- 
gotevere Acqua Acetosa c e divieto tà 7) La facoltà riservata al¬ 
di fermata su entrambi i lati. PMmnn Hi 


Traffico 


A causa dei lavori in corso, via 
Prcneslina è stata chiusa al traffico 


ATAC 


E’ stato bandito un concorso 
pubblico a 4 posti di capo ripar¬ 


la Regione dì poter decretare, 
su richiesta della Comunità, 
la sospensione delle licenze 
di costruzione e di trasforma¬ 
zione di immobili, in tutti 


tizione per laureati in legge. Il ter- quei casi nei quali è Chiara- 

mine per la presentazione degli esa- mente evidente che si andreb 

mi scade il 7 agosto prossimo. Per be alla compromissione delle 


sono stati rimossi. 


APPARTAMENTI AL MARE 

Con SOO.QOb lire potrete acqu.stare un «ignoro* ipp«n»mento nuovo 
in villetta composto: camera ietto soggiorno pranzo bagno cucmotto 
balcone (4-5 posti <ettol costo giooaie di -ire 4 95C 000 dilaziona 
bili anche con mutuo 

Inviando questo tagliando in Utticic « CROCE OEl SUO » 
Viale Carducci 217 VALVEROE-CESENATICO Tel. 0$4?r«1014 
riceverete gratuitamente materiate illustrativo e depliant* Aperto 
anche testivi 


Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete: 

Hotel Ma|ettic • Valverde-Ceeenatice 


altre informazioni rivolgersi alla di- Scelte e dei Vincoli fissati ial 
rezione dell azienda in via S. Mar- n-nnn nrhnnictirsr» Hallo rv. 

tino della Battaglia. P‘ an ?,. urbanistico della Co 

munita 8) I commissari ore 

Vinili nrkani fettizi che gestiscono tempo 

v iyiii uroani rancamente i Comuni non 

Durante le operazioni di servi- hanno il diritto di rappreS°n 
zio per il controllo della zona-disco La i li nella Comunità monta- 

sono stale elevate per divieti di na; in questi casi il commis- 

sosta 2.521 contravvenzioni,, 278 sario dovrà des ; gnare la rap 

per mancata apposizione del disco prc .sentanza del Comune, sce 

orano. 169 per disco orano sca- „J„. _ T-V. 

duto, 148 per transito o sosta nf |? ? le forze pO‘Ìtl' 

sulle corsie riservate 172 veicoli ^”e del diSClOlto COnSigUO 
che recavano intralcio al traffico comunale, 
sono stati rimossi. La proposta comunista. 

l’unica che è stata presentata 
, M . __... fino a questo momento, è al- 

! AL MARE I l’esame delle forze politiche. 

al centro del dibattito delle 

r o\n?= o^o^ruemono 0 SÌndaCatÌ ’ di 

»... di ir. « 95C 000 dilaziona J e organizzazom demo 

cratiche. Nella misura in cui 
micio « croce oei tuo • questo movimento si svilup 

tematico Tei. 0547/R1014 perà sarà possibile che i pun- 

iiiustrativo . depliant* Aperto ti essenziali della vigorosa .m- 

postazione democratica ed 

- autonomistica del disegno eo- 

dnatìco scrivete: munista, prevalgano e s’im- 

lv.r4e-Ce**natUo pongano. 

_~ 5 ~ Giovanni Ramili 


Schermi e ribalte 


CONDÌ 


— 5 — 


LIRICA - CONCERTI 

ASSOCIAZIONE PEKCOLESIANA 
Domani alle 21,15 Orchestra da 
Camera Pergolesiana diretta da 
Piero Guarino. Solisti e comples¬ 
so vocale. Musiche di Bach e 
Pergolesi. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO 5. SPIRITO (Via Panile» 
fieri, 11 Tel. 84S2674) 

Alle 17 la C.ia D'Origlla-Palml 
pres. « Il ritorno dalla villeggia¬ 
tura » commedia brillante in 3 
atti di C. Goldoni. Prezzi fami¬ 
liari. 

CENIOCELLE (Vie dal Caatani. 
201 A P. dal Gerani) 

Alle 18 ultimo giorno a grande 
richiesta 11 Patagruppo presenta 
« Ubu re » di A. iarry. 

OfcLLfc MUSE (Via Forlì. 43 
lei 862948) 

Alle 18 « L’amore in tre » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
Mano Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Uberi, Grazia Re¬ 
pello e Serena Spaziani. 

Elisio (Via Nazionale 186 
Tel 462114) 

Alle 21: Saggi di danza. 
FESTIVAL OEl DUE MONDI 01 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO: alle 15,30 
« The Royal Baltet »; alle 20,30 
« Ascesa e rovina delta città di 
Mahagonny » di Weill, Brecht. 
CAIO MELI5SO: alle 15,30 c Car¬ 
mina n di Ben Johnston; alle 
21,30 « La conversazione conti¬ 
nuamente Interrotta b di E. Fiata¬ 
no. TEATRINO DELLE SEI: alle 
18 a Medea b di Euripide. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 
Tel 561156) 

Alle 21.30 II Goldoni Musical 
in « Everyman b di Patrlk Persi- 
chetti con A. Meriwether, E Ri 
chards, A Collins, 5. Williams, 
E Van Stlkla, M Viglano. R. 
Sommerà Regia W Martin 
VILLA CELIMONTANA (Plana 
5. Giovanni e Paolo) 

Alle 19 5aggio degli allievi del 
centro di Danze classiche diretto 
da Marcella Otinelli. I bambini 
sono invitati ad intervenire. 

VILLA ALOOBRANDINI 
Da mercoledì alle 21,30 XIX 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante, Leila Ducei con 
Sammartln, Pezzinga, Marcelli, 
Croce, Sereni, Paliani, nel succes¬ 
so comico « Vecchiaia maledet¬ 
ta b di F. Falni. Regia E Liberti. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melllm. 
n 33 Tel. 382.945) 

Alle 17,30 e alle 22 Michael 
Aspinall pres. « Aida b. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 
n. 81 Tal. 6568711) 

Alle 17,45 e alle 21,45 11 Grup¬ 
po Teatro Incontro pres. « Cre¬ 
dere , obbedire... b novella di R. 
Veller con Ghiglia, Meroni, Oli¬ 
vieri, Redini, Sansotta. 

BEAT 72 (Via Belli. 11 Tal» 
fono 899595) 

Riposo 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 Tel. 652272) 

Alle 22,30 la condizione meri¬ 
dionale ■ Salvatore Giuliano m 
film di Francesco Rosi. 
FIlMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lun- 
gars Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « The Tramp b, 
a The Vagabond », * One A.M. • 
(1916) di Charlie Chaplin. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavi» 9 - 
Tel. 6568570) 

Riposo 

NINO DE TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Mercoledì alle 22 Rassegna di 
canzoni popolari politiche italiane 
Gualtiero Bertelli e le sue can¬ 
zoni politiche. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Da giovedì alte 21.30 canzoni 
politiche di Ivan Della Mea. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
. Tel 657206) 

Riposo 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 - Tal. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 50 
Tel. 564673) 

Alle 22 Jam Session di folk e 
jazz con i Jazz Samba i G.M.G. 
e Bles Way Antonello Venditti, 
Antonello D'Angelo ed altri can¬ 
tanti folk. 

FOLKS1UDIO (Tal. S892374) 

Alle 22 recital di Gualtiero Ber¬ 
telli in un programma di canzoni 
di lotta e di amore dedicate a 
Venezia. 

INCON1RO (IVa della Scala. 67 
Trastevere Tal. 589.51.72) 

Alle 22.30 e E Adamo mangiò_ 

_ il pomo b testi a regia di E. 

Getti con A. Nanà, E. Montaduro, 
G. Gabrani, S. Oe Paoli. Al piano 
Primo Oi Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 22 eccezionale 
complesso « Banco del Mutuo 
Soccorso b (ultimo giorno). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1. 7303316) 
L’etrusco uccida ancora, con A. 
Cord (VM 14) G « a Strip- 
tease intemazionale 
ESPERO 

Cinquemila dollari sull'asso, con 
R. Wood A ® e rivista De Vico 

CINEMA 

PRlMt VlblONl 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Dova osano la aquile, con R. Bur 
fon (VM 14) A * 

AUltKl (lei. 290.251) 

Il corsaro dell’isola verde 
ambassaui 

Dove osano ia aquila, con R. 
Burton (VM 14) A « 

AMtKiLA (lei 586.168) 

Uomo bianco va col tuo Dio, 
con R. Harris OR iéb 

ANI ARE» ( leL 890.947) 

Imputazione di omicidio par 
uno studente, con M Ranieri 

OR *>* 

APPIO (lai 779 638) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G # 
AKlHIMfcUfc (lei. 875.567) 
Goldhnger (in originale) 
AKI510N (Tel 353.230) 

Taluna Ott. con 8 Henry 

(VM 18) SA ft* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglie nullatenenti care» 
no allatto, con V Gessman 

SA A#* 

AVANA (lei 551.51.05) 
Conoscenza carnale, con J. Ni 
cholson (VM 18) DR 

A VENI Itti) (lai 572.137) 

Dio perdona io noi con T Hill 

A « 

tfALOuiNA (lai. 347.592) 

L'etrusco uccida ancora, con A. 
Cord (VM 14) G » 

OAKbtRINI (Tei. 471.707) 

C’era una volta un commissario 
con M Constanti» SA A 

BOLOGNA (tei 426 700) 

Catlow, con Y Brynner A A 
‘.ArliUl «lei 395 280) 

Agente 007 Thunderball, con S 
Connery A A A 

.ai'KnmlA (tei 072.4651 
Bernardo cane ladro a bugiardo, 
con E. uandrester C A 

CAPRANICHEt IA (tal 672.4*5) 

Il cane di paglia, con D Hoffman 
(VM 18) OR *4 
CINESI AR (Tal 789 242) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo 
ticchio (VM 18) DR A*A 
COLA Ul RIENZO Ilei 350.584) 
Catlow, con Y Brynner A A 
OUE ALLORI (Tei 273 207) 
Catlow, con Y Brynner A A 
eUth «tei 380.188) 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C A 
eMbASSV (Tei 870 245) 

Valeria dentro a fuori, con 8 
Bouchet (VM 18) OR A 

EMPIRE (Tal BS^.TIt) 

Il gattopardo, con B Lane astar 

OR •••• 

STOILR (Tot. 68.79.561) 

Chiusura oatfva 


EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tal. 591.09.86) 

I sanguinano, con O. Rasd DR • 
EUROPA (lai 865.73R) 

L’iguana dalla liagua di fuoco, 
con L. Pistilli G A 

FIAMMA (lai 471,100) 
Assassinio sul trono, con M Ru 
thrrtord G A 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Frettilo sola sortila luna, con G 

Faulknai DR A 

GALLERIA (Tal. 673.267) 

II diavolo nal cervatlo, con K, 

Dullea (VM 14) DR A 

GAKUEN (Tal. 582.848) 

Catlow, con Y. Brynner A A 

GIARDINO (Tal. 894.946) 

Dio pardona io no, con T. Hill 

A A 

GIOIELLO 

Dacamaron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C A 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Unico indizio! una sciarpa gialla 
con F. Dunaway G A 

GREGORY (V Grogorlo VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Grande slalom par una rapina, 
con G.C Killy G A 

HOLIDAV (Largo Benedette Mar 
cello Tel 858.326) 

Uno sparo nel buio, con P. Sellers 

SA 

KING (Via Fogliano, « Tal» 
tono ÌJ1.95.41) 

L'uomo di Rio con J.P. Balmondo 

A A 

MAESTOSO (Tal. 786.086) - 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C A 
MAJESI II dal. 674.908) 
Decameron il S, con B. loncat 
(VM 18) 8 A 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Dio pardona io noi con T. Hill 

A A 

MERCURI 

I 4 dell'Ava Maria, con E. Wal- 

lach A A 

METRO DRIVE-IN (T 609.02.43) 
Gamblt, con S. Me Laina 

SA 

METROPOLITAN (Tal 689.400) 
Chiusura astiva 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Storia di Alice fanciulla Infelice 
DA A® 

MOOERNETTA (Tal. 460.282) 
Amami dolca zia, con P. Pascal 
(VM 18) S A 
MODERNO (Tal. 460.285) 
Dacamaron francese, con Soucka 
(VM 18) 5 A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 3, con B Loncar 
(VM 18) 5 A 
OLIMPICO (Tel. 396 26.36) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C A 
PALAZZO (Tei 495.66.31) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S A 

PARIS 

II ragazza a la quarantanno, con 

I. Simmons 5 A 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

The Boy Friend (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA A A 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La corta notte delie bambole di 
vetro, con i. Thulin G @® 

QUIKINETTA (Tet. 679.00.12) 
Oov’è la libertà, con Totò 

DR AAA 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Roma, di F. Fé Mini 

(VM 14) OR AAA 
REALE (Tel 580.234) 

Il padrone del mondo, con V. 

Price A AA 

REX (Tal 884.165) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Landrester C A 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Ls polizia ringrazia, con E.M. Sa 
tomo (VM 14) DR A A 

ROYAL (Tot. 770.549) 

- Il ribelle di Scozia 
ROXV (Tel. 870.504) 

Stress, con L. Castel 
> (VM 14) DR A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Allucinante notte per un delitto 
con R. Mitchum - DR A 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Brente: cronaca di un massacro, 
con I Garrani DR AAA 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

C’era una volta II West, con L.. 
Cardinale A A 

SISTINA (Via Sistina. 129 T» 
lefono 487.090) 

La dolce ala della giovinezza, con 
P. Newman DR AA 

SMERALDO (ToL 351.581) 
li caso Matte], con G.M. Volontà 
DR AAA 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'uomo di Rio, con ).P Beimondo 

A A 

TIFFANT (Via A. Oe Pretto T» 
lefono 462.390) 

L’assassino colpisca all’alba, con 

J. Claude Bouillon G A 

TREVI (Tal. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito netl’ono 
re, con G Giannini SA AA 

TRIOMPHE (Tet 838.00.03) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G A 

UNIVERSAI 

La notti boccaccesche di un liber¬ 
tino m di una candida prostituta, 
con M Ronet (VM 18) DR A A 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Setta orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G A 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Mio caro assassino, con G. Hilton 
(VM 14) G A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: lo non vedo tu non par¬ 
li lui non sente, con A. Noschese 

C A 

ACILIA: Nini Tirabusciò la donna 
che inventò la mossa, con M. 
Vitti SA A A 

AFRICA: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA A 
AIRONE: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S Poitier 

G A 

ALASKA: Boccaccio, con £. Morv 
tesano (VM 18) C A 

ALBA: La Betia: ovvero—, con N. 

Manfredi (VM 18) SA A»* 
ALCE: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G A 
ALCYONE: Conoscenza carnale, 

con I. Nicholson 

(VM 18) DR A* 
AMBASCIATORI: Una farfalla con 
le ali insanguinate con H. Berger 
(VM 14) G A 
AMBRA IOVINELLI: L'etrusco uc¬ 
cide ancora, con A Cord (VM 
14) G A e rivista 
ANIENE: Le avv e nt u re di Peter Pan 

DA A A 

APOLLO: Boccaccio, con E. Mon 
tesano (VM 18) C A 

AQUILA: Le 24 ore di Le Mans, 
con 5 Me Queen DR A 

ARALDO: Lo chiamavano sergente 
blu 

ARCO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA A 
ARIEL: Permette? Rocco Papaleo, 
con M. Mastroianni DR A A 

ASTOR: Le avventare di Peter Pan 

DA AA 

ATLANTIC: All’onorev o le piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C A 
AUGUSTUS: L’etrusco uccide anco¬ 
ra, con A. Cord (VM 14) G A 
AUREO: Il sindacalista, con L 
Buzzanca C A 

AURORA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe con:paesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA A A 
AUSONIA: L’etrusco utente ancora. 

con A Cord (VM 141 C A 
AVORIO: Totò cerca pace C A* 
BELSITO: Conoscenza carnale, con 
I Nicholson (VM «8) OR A A 
SOITO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA A 
BRANCACCIO: Senza movente, con 
J L Trintignanl G A 

BRASIL: Le avventure di Peter Pan 

DA AA 

BRISTOL: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR A 

BROADWAT: L’etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G » 
CALIFORNIA.- Die perdona io no! 

con T Hill A A 

CASSIO: Ispettore Celleghan il ca¬ 
so Storpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G « 

CLODIO: Forza G, con R. Salvino 

A A 

COLORADO: La farfalla con la ali 
ifiMRtuinate, con H. Sorger 

(VM 14) Q • 


COLOSSEO: Gii scassinatori, con J. 

P. Beimondo A 

CORALLO: I quattro dell’Avo Ma¬ 
ria, con E. Wallach A A 

CRISTALLO: Toiò cerca caia C A A 
DELLE MIMOSE: Gli acasiinatori. 

con J.P. Beimondo A ®A 
DELLE RONDINI: Scusi ma lei lo 
paga te tasse? con Franchi-ln- 
grassia C A 

DEL VASCELLO: Conoscenza cer¬ 
nale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR AA 
DIAMANTE: La mortadella, con 

S. Loren SA A 

DIANA: Dio perdona lo noi con 

T. Hill A A 

DORIA: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR A* 
EDELWEISS: 47 morto che parla, 
con Totò C AA 

ESPERIA: Milano calibro 9. con 
G. Moschin (VM 14) DR A 
ESPERO: Cinquemila dollari sul¬ 
l’asso, con R. Wood A A e ri¬ 
vista 

FARNESE: Petit d'essai (Loy): De¬ 
tenuto in attesa di giudizio, con 
A. Sordi DR A A A 

FARO: Gli scassinatori, con J.P. 

Betmondo A AA 

GIULIO CESARE: Quando le don¬ 
ne persero la coda, con L. Buz¬ 
zanca SA A A 

HARLEM: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S AA 

HOLLYWOOD: Dacamaron n. 2, 
con C. Bianchi - (VM 18) C A 
IMPERO: Totò carca casa C AA 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Santa movente, con J.L. 

Trintignant C A 

JONIO: Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR ASAA 
LEBLON: Il venditore di morte 
LUXOR: Conoscenza carnale, con J. 

Nicholson (VM 18) DR AA 
MACRYS: La Betia: ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA AA® 
MADISON: Gli scassinatori, con J. 

P Beimondo A AA 

NEVADA: Il furto à l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C A 

NIAGARA: Monta in sella figlio 
di... 

NUOVO: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G A 

NUOVO FIDENE: Una nuvola di 
polvere un grido di morte: ar¬ 
riva Sartana, con G. Garko A A 
NUOVO OLIMPIA: La battaglia di 
Algeri, con S. Yaacef DR AA* 
PALLADIUM: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA AA 

PLANETARIO: Tutto 5chlòndorff: 
L’improvvisa ricchezza delia po¬ 
vera gente di Kombach 
PRENESTE: Conoscenza carnate, 
con J. Nicholson 

(VM 18) DR AA 
PRIMA PORTA: La texana e i {ra¬ 
teili Penitenza, con R. Welch 

A A 

RENO: I 4 dell’Ave Maria, con E. 

Waltech A A 

RIALTO: Totò medico dei pazzi 

C AA 

RUBINO: Ouattro mosche di vel¬ 
luto grìgio, con M. Brandon 

(VM 14) G A 
SALA UMBERTO Roma bene, con 
N. Manfredi (VM 14) SA A A 
SPLENDID: Riuscirà l’avvocato 

Franco Benenato..., con Franchi- 
Ingrassia C A 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 

SA A 

ULISSE: Omaggio a Totò: La cam¬ 
biale C AA 

VERBANO: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
VOLTURNO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese , C A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

NOVOCINE: I cow boys, con John 
Wayne A AA 

ODEON: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-lngrassia C A 
ORIENTE: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. H un ter A A 
PRIMAVERA: L’oro dei Cesari, 
con Y. Hunter SM A 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Sole rosso, con C Bronson 

A A 

LUCCIOLA: Quattro mosche di vel¬ 
luto frigio, con M. Brandon 

(VM 14) G A 
NEVADA: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C ® 

NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Gli fumavano la colf lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A A 

PARADISO: Prossima apertura 
TIBUR: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con 5. Connery A A 
TIZIANO: Il presidente del Borgo¬ 
rosso, con A. Sordi SA A 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il ritorno di God- 
zilla 

AVILA: Appartamento al Plaza, 
con W. Matthau SA AA 

BELLARMINO: I due maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassia 

c ® 

BELLE ARTI: Zorro il dominatore 
CASALETTO: Django killer per 
onore 

CINE SAVIO: E! Cforro, con T. 

Ardin A A 

CINE SORGENTE: Atom il mostro 
della Galassia 

COLOMBO: Ursus e la ragazza tar¬ 
tara, con Y. Tani SM A 

COLUMBUS: L’ardere di fuoco, con 
G. Gemma A AA 

CRISOGONO: Maciste nella vaile 
dei re 

CINEFIORELLI: Butch Cassidy, con 
P Newman DR A A 

DELLE PROVINCIE: Sei già cada¬ 
vere amico ti cerca Garringo 
DEGLI SCIPIONI: Pippr calzctun- 
ghe e i pirati di Taka Tuka, con 
J. Nilsson A A 

DON BOSCO: Riccardo cuor di 
Leone 

OUE MACELLI: Occhio alla penna 
(cartoni animati) 

ERITREA: The Bounty killer, con 
T. Milian A A 

EUCLIDE: Scusi dov’è il fronte ? 

con J. Lewis C A 

GIOV. TRASTEVERE: Frautein Dot¬ 
tor, con S Rendali DR A* 
GUADALUPE: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-ln¬ 
grassia C A 

LIBIA: Un uomo chiamato Dakota 
MONTE OPPIO: L’ultima valle, con 
■ M. Caine (VM 14) DR A* 
MONTE ZEBIO: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G A 

NATIVITÀ’: Intrigo a Cape Town, 
con C. Trevor G ♦ 

NOMENTANO: Un papero da un 
milone di dollari, con D. Jones 

C A 

N. DONNA OLIMPIA: Odissea sul¬ 
la Terra, con F. Gru ber A ® 
ORIONE: Gli fumavano le coli lo 
chiamavano camposanto, con G 
Garko A A 

PANFILO: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA A 

PIO X: Uomini d’amianto contro 
l'inferno, con J. Wayne A A 
REDENTORE: Zorro la maschera 
della vendetta 

SACRO CUORE: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR A A A 
SALA CLEMSON: Marcellino e pa¬ 
dre lohn. con R Parker S A 
SALA S. SATURNINO-, Fuga dal 
pianeta dette scimmie, con K. 
Hunter A A 

SALA URBE: La banda degli one¬ 
sti, con Totò C AA 

SALA VIGNOLI I due maggiolini 
più matti del mondo, con Fran 
chi-ingrassi» C A 

S. FELICE: Donne botte • bersa¬ 
glieri, con L Tony S A 

TIBUR: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S Connery A A 
TIZIANO: Il presitene del Borgo¬ 
rosso, con A. Sordi SA A 
TRASPONTINA: Zorro marchese di 
Navarca 

TRASTEVERE: Carogne si nasce 
TRIONFALE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S Tracy 
SA «** 

VIRTUS: Katango 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 




per auto 



le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

“I cuUouiUoria 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 
(P.le Fiamlnio) 

••■•••••«««•••••«iimiiiiiiniiiiinii 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. SO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4687/356b 
Aeroporto (nternaz. Tel. 601.521 
Air Terminai Tel 470.36? 

ROMA 

Tel 420.942 - 425.624 • 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1972 
(Compresi km. 50 da percorrerei 
FIAT 500/F . . . L. 1.600 

FIAT 500 Lusso .... a 1.800 
FIAT 500/F Glard. . . . » 2.000 

FIAT 750 (600/D) ...» 2.000 

FIAT 850 Normale ... a 2.7on 
FIAT 1100/R . t . * 2.900 

FIAT 850 Special ... a 3 000 
FIAT 850 Coupé ... a 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . , a 3.000 
FIAT 127 . . a 3.300 

FIAT 128.» 3.300 

FIAT 850 Fam. (8 Posti) . » 3.300 

FIAT 128 S V (Fam.) . a 3.700 
FIAT 128 Rally .... * 3.800 

FIAT 124 ■ . . . i * 3.800 

FIAT 124 Special ...» 4.000 
FIAT 125 i . : » 4.300 

FIAT 125 Special ... * 4 500 

Oneri Aziendali . Tributari 
Contingenza ecc. 15% 


SCAMPOLI 


META’ PREZZO 


condizionatori 

d’aria 

DELCHI 



Telefono 312.851 
ROMA 


CONCESSIONARIA PER ROMA E LAZIO 

} ctdiouiltoria 


s. r. t. 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12-14-16 
VIA ANDREA SACCHI, 27-29 
VIA FRANCESCO GAY, 6-8-10 
VIA ALESSANDRIA, 220-222-224 
VIA CARDIA, 113-113/A-115 

VENDITA ANCHE RATEALE 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale. senza operazione) delle 

EMORROIDi e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 77B/223151 del 29 Maggio 1959) 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO 
MALIE SESSUALI d'ognl origine • 
natura. SENILITÀ' SESSUALE, PRE 
COCITA', STERILITA'. CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI, CON 
SULTAZIONI PRE E POST MATRl 
MONI ALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Med Chlr SPECIALISTA Cl. Derm.ca 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 19 

Plano 1. ini. 3 (Stazione Termini) 
te). 474.764 • ore 8-20 Festivi 
ore 9,30-12 (sete separate) 

Aut. Comune Roma 31798/0-5-’69 



IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alte prestazioni 

da L. 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collafina, 46-48 - Tel. 2580710 

Via Siria 42-44-46 

RICAMBI: Via Collarina, 50 • Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina. 52-60 - Tel. 2581509 
Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 



AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


Via Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 


t » 
































1* Unità / domenica 25 giugno 1972 


PAG. 17/fatti nel mondo 


Dieci anni fa due movimenti clandestini mozambicani decisero di unificarsi per lottare contro i portoghesi 


COME È CRESCIUTA LA FORZA DEL FRELIMO 

Dai 200 guerriglieri del 1964 al piccolo esercito bene organizzato che tiene oggi in scacco truppe coloniaiiste dieci volte superiori di numero -1 metodi americani nel Vietnam hanno 
fatto scuola: ora anche i portoghesi impiegano sempre più massicciamente l’aviazione contro le zone liberate del Mozambico • La lotta a tutti i livelli - La solidarietà dei paesi africani 


Argentina 


URSS 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 24. 

II Fronte di liberazione del Mozambico ha dieci an¬ 
ni. Il 25 giugno del 1962, due movimenti clandestini 
mozambicani decisero di unificarsi per condurre la lotta 
contro il colonialismo portoghese dando cosi origine al 
FRELIMO. Nel settembre dello stesso anno, a Dar Es 
Salam, in Tanzania, si tenne il primo congresso della 
organizzazione. Due anni dopo, esattamente il 25 set- 
tembre del 1964, dopo un’accurata preparazione politi¬ 
ca, iniziava la lotta armata nel nord del paese contro 
le truppe portoghesi. 

Non è facile misurare la distanza che separa quel 
piccolo gruppo di militanti nazionali che dette origine 
al FRELIMO dieci anni orsono alla robusta organizza¬ 
zione che oggi controlla vaste zone del paese e le am¬ 
ministra mentre conduce con successo la lotta contro 
l’esercito portoghese. Ripercorrere tutto il cammino 
compiuto dal FRELIMO sarebbe troppo lungo. I duecen 
to guerriglieri che nel ’64 iniziarono l’attacco contro i 
portoghesi sono oggi un piccolo esercito bene equipag¬ 
giato che tiene in scacco truppe portoghesi almeno 
dieci volte superiori nelle province di Nyassa, Cabo 
Delgado e Tete. La lotta armata, come ci ha detto Mar¬ 
celino Dos Santos, il vicepresidente del FRELIMO di pas¬ 
saggio da Algeri recentemente, è in progresso continuo 
in nuove zone mentre si consolidano quelle già esi¬ 
stenti. Eppure il generale portoghese Caulza de Arringa, 
comandante in capo delle forze di repressione in Mo¬ 
zambico. aveva assicurato che nel '70 il paese sarebbe 
stato completamente « pacificato » e la « ribellione » 
nazionalista definitivamente sconfitta. 

Dall’estate 1970 al 1971 una gigantesca azione militare 
contro le zone liberate della provincia di Cabo Del¬ 
gado è stata scatenata ma si è risolta In un fallimento 
totale per il Portogallo. L'attacco è stato respinto e non 
solo il FRELIMO continua a controllare la regione nord 
del paese, ma ha portato 1 suoi attacchi nella provincia 
di Tete a sud del fiume Zambesl, là dove si costruisce 
la diga di Cabora Bassa. Portando la sua azione a sud 
del fiume Zambesl, il FRELIMO ha colpito l’ambizioso 
progetto che vuole creare in quella regione una colonia 
di popolamento di oltre un milione di coloni bianchi 
a ridosso della diga di Cabora Bassa. L’azione dei guer¬ 
riglieri ha provocato la rabbia del portoghesi che hanno 


Messaggio del CC del PCI 
per il 10° anniversario 
del FRELIMO 

Il Comitato Centrale del PCI ha inviato alla direzione 
del FRELIMO il seguente messaggio: 

c Vi preghiamo di accogliere, e di trasmettere a tutti 
i combattenti e militanti del FRELIMO, nel 10. anniver¬ 
sario della fondazione del Fronte di liberazione del Mo¬ 
zambico, il saluto fraterno e la solidarietà dei comunisti 
italiani. Vi auguriamo di conseguire nuovi successi nella 
lotta che conducete per la liberazione del vostro paese, 
contro il colonialismo portoghese e l’imperialismo, per la 
conquista della libertà politica e deH'indipendenza eco 
nomica. 

« Siamo certi che i legami di solidarietà e di frater¬ 
nità creatisi in questi anni tra il PCI e il FRELIMO si 
rafforzeranno ancora, e vi assicuriamo che i comunisti 
italiani, in unione con tutte le altre forze democratiche e 
di sinistra, intensificheranno ulteriormente la campagna 
di solidarietà con la vostra lotta coraggiosa ». 










Patrioti del Frelimo mentre si esercitano all'uso delle armi 


annunciato piu volte di avere distrutto 1 gruppi del 
FRELIMO nella provincia di Tete e che la sicurezza 
della regione era garantita. Si tratta di rassicurare i 
capitalisti stranieri che investono a Cabora Bassa, ma 
soprattutto si tratta di menzogne. 

I bollettini di guerra del FRELIMO danno per questa 
prima parte dell’anno un bilancio impressionante di 
attacchi a posti portoghesi, di imboscate, di azioni di 
sabotaggio delle istallazioni della diga. Del resto i bol¬ 
lettini di guerra portoghesi, che annunciano ogni volta 
la completa distruzione dei « ribelli », non fanno che 
confermare i successi del FRELIMO se ce ne fosse bi¬ 
sogno. Tuttavia la strategia portoghese è cambiata. Le 
grandi azioni spettacolari tipo quella del « nodo gor¬ 
diano » (quella di cui si è già parlato, scatenata contro 
la provincia nord di Cabo Delgado) vengono lasciate da 
parte e si assiste a una vera e propria escalation della 
guerra aerea. Si dice che il generale Caulza de Arriaga 
sia un fedele discepolo di Westmoreland e la crea¬ 
zione di « villaggi strategici » e l’azione contro le zone 
liberate sembrerebbero confermarlo. Noi combattimenti 
terrestri l portoghesi hanno conosciuto una scofitta dopo 
l’altra e ricorrono ora all’aviazione per cercare di fiac¬ 
care la resistenza dei FRELIMO. Nel marzo scorso — ha 
rivelato Marcelino Dos Santos — per la prima volta m 
Mozambico sono stati impiegati i defolianti per distrug 
gere le coltivazioni. Contro i campi coltivati delle zone 
liberate s’impiega sempre di più anche il napalm e i 
bombardamenti massicci. Si cerca di distruggere l'eco¬ 
nomia di quelle regioni, di affamare le popolazioni che 
forse per la prima volta nella loro storia conoscono 
un elevato tenore di vita potendo vendere 1 loro pro¬ 
dotti alle cooperative create dal FRELIMO. 


I contadini delle zone che non sono ancora sotto 
il controllo dei patrioti cercano anch’essi di dare i loro 
prodotti alle cooperative che pagano prezzi incompa¬ 
rabilmente superiori a quelli dei portoghesi. Si tratta 
di esempi « pericolosi » che rendono vana tutta la prò 
paganda del Portogallo contro il FRELIMO e che rendo- 
dono l’influenza di questo movimento sempre più forte 
e più vasta tra tutte le popolazioni mozambiche. Il 
Portogallo, è noto, è al limite delle sue forze e all’ini¬ 
ziativa politica e militare del FRELIMO non può rispon¬ 
dere che con l’intensificazione della repressione, ma già 
lo sforzo militare del Portogallo è giunto al suo limite 
e malgrado gli aiuti importanti che riceve dai paesi 
della NATO, non potrebbe continuare nella sua azione. 
Per questo negli ultimi tempi l’aiuto diretto del Suda¬ 
frica e della Rhodesia si è fatto sempre più importante. 
Entrambi i paesi forniscono al Portogallo aerei e piloti 
per le criminali azioni di bombardamento contro le po¬ 
polazioni civili, ma dagli ultimi tempi sono presenti 
in Mozambico truppe sudafricane che partecipano di¬ 
rettamente alle azioni di « controguerriglia ». Anche i 
rhodesiani mandano dei soldati. 

Fin dalla sua costituzione, il FRELIMO ha operato su 
diversi fronti e ha considerato necessario sviluppare la 
lotta contro il Portogallo a tutti i livelli. Dei successi 
militari si è detto, e accanto ad essi nelle zone liberate 
si afferma sempre di più l’organizzazione del FRELIMO. 
E’ nota resistenza di scuole e ospedali nella giungla 
Tra di essi l'ospedale centrale di Cabo Delgado, dovuto 
alla collaborazione con l’ospedale dì Santa Maria Nuo 
va a Reggio Emilia. Ma il FRELIMO registra successi no¬ 
tevoli nella sua azione su scala internazionale. 

Progressi notevoli si registrano nei rapporti tra 11 


FRELIMO ed 1 paesi socialisti. Il viaggio compiuto 
nell’estate scorsa dal presidente Samora Machel in 
numerosi paesi socialisti ne è una dimostrazione. Il 
leader del FRELIMO ha potuto incontrarsi con Ceau- 
cescu in Romania, Jivkov in Bulgaria, Phan Van Dong 
nel Vietnam e Ciu En-iai in Cina. 

Altri paesi die si distinguono nell’aiuto ai movimenti 
di liberazione delle colonie portoghesi sono i paesi 
nordici. E’ nota la posizione della Svezia che contri¬ 
buisce in modo molto concreto alla lotta in tutti questi 
paesi. Ma recentemente, nei febbraio scorso, ci ha detto 
Marcelino Dos Santos, è venuta in Tanzania una dele¬ 
gazione danese guidata dal ministro degli esteri in visita 
ufficiale. Ebbene, il ministro degli esteri danese ha chie¬ 
sto di incontrarsi ufficialmente con una delegazione del 
FRELIMO e l’incontro è effettivamente avvenuto. Nel 
mese di marzo successivo un incontro analogo si è 
svolto tra rappresentanti del FRELIMO e del governo 
norvegese. Danimarca e Norvegia sono paesi che fanno 
parte dell’alleanza atlantica. Ma indubbiamente l’aiuto 
più forte viene al FRELIMO dai paesi africani o almeno 
da alcuni di essi. La Tanzania, lo Zambia, Il Congo 
Brazaville, la Somalia e l’Algeria ed ora anche il Ma¬ 
rocco, contribuiscono più di qualunque altro all’aiuto al 
FRELIMO come agli altri movimenti di liberazione delle 
colonie portoghesi. 

Dos Santos ha tenuto a sottolineare l’importanza 
che ha avuto per i movimenti dì liberazione la recente 
conferenza al vertice della organizzazione dell’unità 
africana a Rabat. L’importanza deriva dalla partecipa¬ 
zione mai registrata di capi di Stato che hanno così 
potuto impegnarsi in prima persona su una serie di 
decisioni. 

Per il FRELIMO ha particolare importanza anche la 
riconciliazione tra MPLA e FNLA. « Speriamo che sìa 
una nuova tappa della lotta in Angola ». 

Va detto che il FRELIMO si sente pienamente so¬ 
lidale con tutti i movimenti di liberazione delle colonie 
portoghesi; in tutti è viva la coscienza di lottare contro 
io stesso sistema coloniale, contro lo stesso blocco im¬ 
perialista. A dieci anni dalla sua costituzione, il FRE 
LIMO si è visto riconoscere dall’OUA come legittimo 
ed unico rappresentante del popolo mozambicano. D’ora 
in poi, i rappresentanti del Fronte di liberazione del 
Mozambico, come quelli degli altri movimenti di libe¬ 
razione africani, potranno sedere nelle varie istanze 
dell’OUA a pieno diritto, per tutte le questioni che li 
riguardano. 

L’OUA ha anche fatto appello alla Comunità inter¬ 
nazionale perchè i rappresentanti dei Movimenti di li¬ 
berazione delle colonie portoghesi siano riconosciuti 
come gli unici portavoce autorizzati a discutere delle 
questioni che interessano quelle popolazioni. Nessun 
problema deve essere discusso in loro assenza. 

Nelle loro dichiarazioni conclusive, i capi di Stato 
africani hanno anche detto chiaramente per la prima 
volta, che l’ostacolo principale alla decolonizzazione 
totale dell’Africa è costituito dall’aiuto che l paesi 
occidentali USA, Francia, Gran Bretagna, Repubblica 
Federale Tedesca ed il Giappone in particolare, forni¬ 
scono ai regimi di Lisbona e di Pretoria. 

Oggi, a soli dieci anni di distanza dalla sua for¬ 
mazione. il FRELIMO può essere in grado di accogliere 
l’invito che il re del Marocco ha rivolto ai Movimenti 
di liberazione, a costituire governi provvisori in esilio 
per facilitare l’azione diplomatica della Organizzazione 
dell’unità africana. Con una differenza: che il FRELI 
MO può costituire il suo governo non in esilio ma 
nel suolo di Mozambico liberato, così come due anni 
orsono potè tenere nel territorio mozambicano il suo 
secondo congresso. Dieci anni di lotta hanno, fino ad 
ora, un bilancio estremamente positivo, anche se nes¬ 
suno si nasconde che la strada da percorrere è ancora 
lunga. 

Massimo Loche 


contro gli 
avvocati 


BUENOS AIRES, 24 

La polizia argentina, arma¬ 
ta di bombe lacrimogene, ha 
fatto Irruzione all’interno del 
Palazzo di giustizia di Buenos 
Aires per reprimere una pro¬ 
testa degli avvocati contro 
l’uso della tortura nel con¬ 
fronti di loro colleghi arre¬ 
stati e di altri detenuti poli¬ 
tici. Gli agenti hanno costret¬ 
to centinaia di avvocati a usci¬ 
re dall'edificio e hanno poi 
impiegato gli idranti contro 
dì loro all’esterno. La mani¬ 
festazione era stata Indetta 
nel quadro della « giornata 
nazionale di protesta» degli 
avvocati contro la tortura. 

Altre violenze si sono avute 
nella città di Tucuman, capo¬ 
luogo della provincia omoni¬ 
ma, dove soldati e poliziotti 
sono intervenuti contro cor¬ 
tei di operai in lotta per gli 
aumenti salariali. Analoghe 
manifestazioni si sono svolte 
in altre città. Nella città 
atlantica di Mar del Piata, 
la CGT lia indetto per la pri¬ 
ma volta uno sciopero politi¬ 
co, in segno di protesta con¬ 
tro la detenzione arbitraria di 
cinque studenti e contro la 
repressione. 

Manca ormai meno di una 
settimana al 30 giugno, ter¬ 
mine fissato dal governo per 
la costituzione dei partiti po¬ 
litici che dovrebbero parteci¬ 
pare alle elezioni del 25 marzo 
1973 e nessun chiarimento 
sembra delinearsi nella situa¬ 
zione politica argentina. Lo 
Encuentro National de los 
Argentinos (coalizione di sini¬ 
stra della quale fanno parte 
il PC, fuori legge, e 1 peroni- 
sti) ha ribadito la sua richie¬ 
sta di un governo di coalizio¬ 
ne che sostituisca il presiden¬ 
te Lanusse e prepari elezioni 
veramente democratiche. 

• * * 

MONTEVIDEO. 24 

Un « commando » di Tupa- 
maros ha attaccato una vet¬ 
tura del Comando congiunto 
(esercito e polizia) che opera 
nel quadro dello « Stato di 
guerra interna». Due soldati 
che viaggiavano sulla vettura 
sono rimasti uccisi e un te¬ 
nente colonnello gravemente 
ferito. 


La Pravda 
sui «cambio 
delle tessere» 
nel PCUS 


MOSCA, 24. 

(c.b.) La « Pravda * è in¬ 
tervenuta oggi con un ampio 
editoriale sul problema del 
« cambio delle tessere » (nel 
PCUS il ritesseramento non si 
svolge tramite una campagna, 
ma è automatico, a meno che 
non intervengano provvedimenti 
disciplinari) già annunciato al 
XXIV congresso e fissato per 
gli anni 1973-1974, Il giornale 
scrive che l’opernzione avrà 
< grande importanza politica » 
dopo le decisioni congressuali che 
tendono a perfezionare i metodi 
di direzione del partito. 

In tal senso — nota la « Prav¬ 
da » — un’attenzione particola¬ 
re > è stata rivolta al rafforza¬ 
mento della disciplina dei mem¬ 
bri del PCUS, e degli stessi can¬ 
didati. Il partito « non può tol¬ 
lerare la passività e l’indiffe¬ 
renza »; i comunisti devono es¬ 
sere « combattenti attivi e con¬ 
sapevoli ». 

La campagna, precisa anco¬ 
ra il giornale, non sarà una 
« epurazione » come quelle che 
in passato. <t puntavano a un 
energico allontanamento degli 
elementi estranei alla natura di 
classe del partito», poiché: mu¬ 
tamenti di fondo verificalisi in 
seguito alla vittoria del sociali¬ 
smo hanno eliminato le ragioni 
che rendevano necessarie le 
epurazioni. 

Si tratterà dì accertare, attra¬ 
verso « colloqui individuali con 
gli iscritti » (che si devono svol¬ 
gere nei comitati rionali in un 
clima c sincero e benevolo ») 
quale sia Patteggiamento del¬ 
l’iscritto nei confronti dei suoi 
Incarichi di lavoro e dei suoi 
impegni di partito e se egli stia 
« elevando il suo livello politi¬ 
co. ideale e professionale ». 


Rimossi in Spagna 
aiti funzionari 
franchisti troppo 
« anti-studenti » 

MADRID, 34 

Il regime franchista è sta¬ 
to costretto a procedere alla 
sostituzione di alcuni suoi al¬ 
ti funzionari in seno al mi¬ 
nistero dell’educazione: cioè 
il sottosegretario e quattro di¬ 
rettori generali. La misura è 
stata presa per tentare di cal¬ 
mare l’agitazione studentesca, 
contro la quale I personaggi 
sostituiti erano particolar¬ 
mente scatenati. 



una settimana a Mosca 

L. 110.000 partenze 21 e 27 settembre 

L. 100.000 partenze 5, 12,19, 26 ottobre e 7 dicembre in aereo da 

Roma e Milano 






10.000 compagni in URSS e nei Paesi socialisti, per conoscerne 
la realtà, ammirarne le bellezze, per incontrarsi con la gente, 
fra compagni, e discutere delle esperienze compiute, diver¬ 
se eppure accomunate da una stessa tensione ideale. 

E' questo il significato dei « Viaggi dell'amicizia » che il PCI, 
con una iniziativa senza precedenti nel mondo, ha organizza¬ 
to negli anni *70 e *71 e che ripropone quest'anno con obiet¬ 
tivi ancora più ambiziosi. 

Programmati. in gran parte nel periodo giugno-settembre, nei 
mesi naturalmente più favorevoli alle vacanze, j « Viaggi del¬ 
l'amicizia » — esempio di turismo di massa, culturalmente im¬ 
pegnato — prevedono tappe prestigiose quali l'Ungheria e 
la bellissima Budapest, nonché l'URSS che proprio quest'anno 
celebra il 50° anniversario della sua proclamazione. Nel paese 
del socialismo, saranno meta di visite le città di Kiev e Sta¬ 
lingrado, simbolo della eroica e vittoriosa resistenza del po¬ 
polo e delle armate sovietiche contro l'aggressione nazista, 
e qui, dall'incontro con gli ex combattenti e partigiani, verrà 
la testimonianza di quei drammatici eventi, resa da coloro che 
li vissero e li dominarono. 

Per dare il massimo di organicità alla iniziativa sono previste 
partenze riservate a ex partigiani, a giovani, a operai, brac¬ 
cianti, contadini, cooperatori, amministratori e dipendenti di 
Enti locali ecc. 

Il PCI propone dunque un nuovo modo di impiego del tempo 
delle vacanze, che può costituire un fattore di arricchimento 
di conoscenze politiche e di allargamento dell'orizzonte cul¬ 
turale. 


PROGRAMMI DETTAGLIATI, 
INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
PRESSO LE 

FEDERAZIONI DEL PCI 


£ 

É 
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a Stalingrado nel XXX anniversario della vittoria 

L. 100.000 da Milano 8 giorni in aereo a Kiev e Stalingrado; par¬ 
tenze 23 e 30 luglio, 27 agosto, 3,10,17,24 settembre 



P Urss in treno 

L. 90.000 da Venezia 16 giorni in treno attraverso Zagabria, Kiev, 

Leningrado, Mosca e Budapest. Partenza 9 settembre 


agosto a Budapest 

L. 45.000 da Venezia in treno sette giorni a Budapest; partenza 

13 agosto 
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Tregua nell’Ulster 


Se non sorgeranno com¬ 
plicazioni deH’ultima ora — 
ed è questa un’eventualità 
che, purtroppo, non può es¬ 
sere esclusa — tutte le osti¬ 
lità tra TIRA (l’Esercito re- 
pubblicano irlandese) e le 
truppe britanniche nell’Ul- 
ster saranno sospese a par¬ 
tire dalla mezzanotte di do¬ 
mani. In questo senso sono 
impegnati ora entrambi i ra¬ 
mi dell’IRA: quello officiai 
(di sinistra), che aveva deci¬ 
so la tregua già il 29 mag¬ 
gio e che la osserva da quel¬ 
la data, e quello dei provi- 
sionals (di tendenza naziona¬ 
lista), che l’ha proclamata 
giovedì. In questo senso è 
impegnato anche il segreta¬ 
rio di Stato britannico per 
gli affari nord-irlandesi, Whi- 
telaw, che rappresenta a Bel¬ 
fast il governo di Londra e 
che ha promesso ai Comuni 
di dar corso a una « reci 
procità ». Non hanno pre¬ 
so, invece, alcun impegno, 
e non fanno mistero della 
loro avversione alla fine del¬ 
le ostilità, l’ex-primo mini¬ 
stro « unionista » Faulkner e 
le organizzazioni oltranziste 
protestanti, che continuano a 
minacciare l’assalto ai « ghet¬ 
ti » cattolici. 

Alla decisione dei proui- 
sionals, che, come Whitelaw 
ha ammesso ai Comuni, po¬ 
trebbe essere « l’inizio della 
fine della violenza » nell’Ul- 
ster, si è giunti a conclusio¬ 
ne di una consultazione di 
massa nei « ghetti », che ha 
visto di fronte due tesi: 
il proseguimento unilaterale 
della lotta armata o il pas¬ 
saggio a una « nuova strate¬ 
gia ». E’ questa seconda tesi 
che ha prevalso. Da qui an¬ 
che la decisione presa dalla 
direzione del movimento re- 
pubblicano di rinunciare alle 
« condizioni » che avevano 
accompagnato analoghe of¬ 
ferte in passato, e che ri¬ 
guardavano essenzialmente 
il ritiro delle truppe britan¬ 


niche nelle caserme, la pro¬ 
clamazione di un’amnistia e 
l’abrogazione del regime di 
internamento. Da qui anche 
la decisione di prospettare, 
come logico sviluppo della 
tregua, « una serie di scam¬ 
bi di idee tra i due mag¬ 
giori protagonisti, attorno al 
tavolo di una conferenza » 
e il preannuncio di un pia¬ 
no di pace che i negoziatori 
repubblicani sottoporranno 
agli inglesi in vista di « una 
soluzione giusta e duratu¬ 
ra ». D’altra parte, i diri- 



WHITELAW. «Fine del¬ 
la violenza»? 

genti dell’IRA hanno tenuto 
a smentire che l’iniziativa 
abbia creato nelle loro file 
dei dissensi, suscettibili di 
portare a violazioni della 
tregua. I maggiori esponenti 
del movimento si sono pro¬ 
nunciati pubblicamente con¬ 
tro una tale eventualità. 
« Tutti obbediranno » ha det¬ 
to il capo dei provisionals 
di Belfast, Twomey. 

L’IRA si pone dunque, 
fin da ora, come portavoce 
dell’intero movimento e co¬ 
me principale interlocutrice 
del governo britannico. E’ 
questa una circostanza che 
basterebbe da sola a preclu¬ 
dere interpretazioni di co¬ 
modo della « nuova strate¬ 
gia ». In questa hanno avuto 


certo il loro peso il deside¬ 
rio di pace delle masse cat¬ 
toliche e un elemento di cri¬ 
tica verso la violenza come 
fine a se stessa, ma non 
certo una disposizione a di¬ 
sarmare. I guerriglieri e la 
popolazione continuano a vi¬ 
gilare sulla sicurezza delle 
« zone libere > e contro ogni 
provocazione. In realtà, è 
proprio nella nuova situa¬ 
zione creata dalla lotta che 
il regime orangista aveva 
fatto precipitare, ed è pro¬ 
prio a partire dalle posizio¬ 
ni di forza costituite a prez¬ 
zo di sacrifici e di sangue, 
che la maggioranza ha rite¬ 
nuto possibile procedere alle 
« aperture » di pace. 

I negoziati di pace, se ne¬ 
goziati vi saranno, vedran¬ 
no senza dubbio tornare in 
primo piano i problemi poli¬ 
tici ed economico-sociali che 
sono all’origine del conflitto. 
Il movimento repubblicano 
ha conquistato ormai, di 
fronte all’opinione pubblica 
britannica, il diritto all’egua¬ 
glianza per i cattolici. A loro 
volta, questi hanno vissuto 
esperienze di autogoverno 
democratico ohe ne hanno 
accresciuto la maturità poli¬ 
tica e che difficilmente po¬ 
trebbero essere liquidate. 
Da questa nuova realtà, an¬ 
zi, sarà necessario partire 
per eliminare l’eredità della 
sopraffazione « unionista » e 
per avviare il paese a uno 
sviluppo nella coesistenza. 
La nuova fase che si apre 
sarà certamente lunga e du¬ 
ra. Il progresso compiuto in 
direzione di una soluzione 
politica sarà facilmente di¬ 
sperso e la spirale della 
guerra civile si rimetterà in 
moto se Londra vedrà nella 
tregua soltanto un’occasione 
per consolidare le sue posi¬ 
zioni e per portare avanti 
una « pacificazione » a sen¬ 
so unico. 

Ennio Polito 


Sempre più grave l’aggressione israeliana 

Libano bombardato 
da navi di Tel Aviv 

Campi di profughi e villaggi cannoneggiati dal mare nella regione di Tiro 
Affondato un peschereccio libanese - Oltre 190 le vittime dei sanguinosi raids 
israeliani • Il capo di S.M. di Tel Aviv esige lo sgombero dei guerriglieri 



NAZIONI UNITE — Il delegato libanese Edouard Ghorra 
(a sinistra) accusa I delegati di Israele al Consiglio di sicurezza 
per gli attacchi e I lutti seminati dalle aggìessioni di aerei, 
artiglierie e commandos di Tel Aviv contro villaggi del Libano 


Le forze di liberazione all’attacco nonostante i bombardamenti 

DURE PERDITE INFLITTE DAI PATRIOTI 
Al «PARA» DI SAIGON A NORD DI HUÉ 

Bombe anti-uomo e a biglia sulle chiese della provincia di Ha Ting, nella RDV: sacerdoti 
feriti, fedeli uccisi - Mercantile sovietico diretto a Haiphong autorizzato a fare scalo in Cina 


SAIGON. 24 

Nè i’infemale pioggia di fer¬ 
ro e dì fuoco scatenata ieri 
da 100 stratofortezze USA sul¬ 
le province di Quang Tri e di 
Thuan Thien, né le 15 incur¬ 
sioni compiute sulle stesse zo¬ 
ne nelle ultime ore hanno 
conseguito 11 dichiarato ob¬ 
biettivo di contrastare la 
pressione delle forze di libe¬ 
razione, che. anzi hanno sfer¬ 
rato nuovi e micidiali attacchi 
sui fronti del Sud Vietnam 

Sessanta B-52, ha dichiarato 
un portavoce statunitense, 
hanno compiuto diciannove 
incursioni scaricando duemila 
tonnellate di bombe; dodici 
attacchi sono stati scatenati 
intorno alla città di Quang 
Tri e nove a sud-est di Huè. 
I cacciabombardieri « Phan- 
tom » hanno operato sulla 
stessa zona ben altre 149 in¬ 
cursioni. definite, con il con¬ 
sueto eufemismo. « tattiche ». 
La notizia era accompagnata 
dalla ottimistica illazione che 
non si prevedevano «altri at¬ 
tacchi sul fronte settentrionale 
dove, negli ultimi due mesi 
l’attività militare si è mante¬ 
nuta a basso livello » In un 
successivo dispaccio -jerò si 
annunciava che le forre di li- 
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berazione hanno lanciato tre 
separati attacchi contro il 
fianco occidentale della linea 
del fronte del fiume My 
Chanh a nord di Huè. 

Il primo assalto e stato 
compiuto poco dopo mezza¬ 
notte contro postazioni di pa¬ 
ra saigonesi ai quali sono sta¬ 
te inflitte dure perdite. Lo 
scontro sarebbe durato più di 
quattro ore. Verso l'alba. In 
una zona verso sud-ovest si 
sono avuti gli altri due at 
tacchi. 

Soltanto oggi le fonti ame¬ 
ricane hanno informato che 
domenica scorsa le artiglierie 
delle forze popolari hanno ab 
battuto un gigantesco AC 130 
in « missione notturna » nel 
la valle di Shau. una cinquan¬ 
tina di chilometri a sud ovest 
di Huè. Dodici membri del- 
l’equipjzso risultano ull - ai 
mente i’soers:. 

Per quanto riguarda la rap¬ 
presaglia aerea contro la 
RDV, essa prosegue con im¬ 
mutata intensità: ieri hanno 
avuto luogo trecentoventi in¬ 
cursioni. I cacciabombardieri 
americani si sono spinti fino 
in prossimità de! confine con 
la Cina 

• • • 

HANOI 24 

L’agenzia VNA ha annun 
ciato oggi che « numerose for¬ 
mazioni di aerei americani 
hanno bombardato il 20 e il 
21 giugno le chiese di Ngo 
Xa (distretto d: Cam Xuyen) 
e di Qui Hoa (distretto di 
Ky Anh) nella provincia di 
Ha Tinh Molti fedeli sono ri¬ 
masti uccisi, numerosi altri, 
compreso un prete e una 
suora, hanno riportato ferite 
Duecento abitazioni sono ri¬ 
maste danneggiate. 

« A Ngo Xa il 20 giugno 
— riferisce l’agenzia — verso 
le 4. mentre i parrocchiani 
si recavano alla messa, nume¬ 
rosi aerei hanno sganciato sui 
la chiesa 10 bombe antiuo 
mo e due contenitori di bona 
be a biglie» La chiesa è sta 
ta completamente distrutta e 
otto dei cattolici che si trova 
vano nel tempio sono rimasti 
sepolti sotto le macerie 

* Gli aerei americani — prò 
segue l'agenzia — hanno szan 
ciato altre bombe attorno al 
la chiesa. uccidendo altri 
sette cattolici, e ferendone 
altri diciotto, quasi tutti don¬ 
ne e bambini ». 

L'agenzia informa che varie 
formazioni di aerei hanno at 
taccato per venti volte il 20 
e il 21 giugno la zona della 
chiesa parrocchiale di Qui 
Hoa Qui «sono state sgan 
ciate 114 bombe antiuomo 15 
bombe ad alto potenziale e 
sp’.osivo quattro contenitori 
di bombe a biglie; sono sta 
te Inoltre sparate quattro 
raffiche di proiettili da 20 mil¬ 
limetri ». 

• • • 

HONG KONG. 24 

Il mercantile sovietico « Partii 
zan Bomvur » — seconderia 
4.VS4 AFP — ha ottenuto la 
autorizzazione a fare scalo 
nel porto cinese di Wham 
poa (Cantoni e si prepara a 
saipare In base a un annun 
ciò attribuito dalle stesse fon 
tt di agenzia al comandante 
O Vyasceslav la destinazione 
è il porto nordvietnamita di 
Haiphong. le cui acque, come 
è noto, sono state minate da¬ 
gli americani. 


La destra estremista insiste nelle provocazioni 

Belfast : giovane cattolico 
ucciso dagli squadristi 

Gravemente ferita una ragazza che era nel gruppo contro il quale, alla cieca, 
sono sfati sparati colpi da un'auto in corsa • Tre soldati britannici morti per 
l'esplosione di una mina - Stanotte avrà inizio la tregua dei «provisionals» 


Dal nostro inviato 

BELFAST. 24 

A distanza di 24 ore dall’ar- 
mistizio solennemente dichia¬ 
rato dall’IRA. il nord Irlanda 
corre ancora sul filo del ra¬ 
soio. Qualcuno l'ha definita 
una situazione da « guerra e 
pace » mentre la guerriglia 
dà corso alle sue ultime azio¬ 
ni e i terroristi della destra 
moltiplicano le provocazioni 
nel tentativo di sabotare la 
tregua imminente Tre solda¬ 
ti inglesi sono morti ieri not¬ 
te quando due mine anticarro 
sono esplose ai margini della 
stradale che da Belfast porta 
a Derry. 


Una Land Rover dell’eser¬ 
cito, di pattuglia presso il vil¬ 
laggio di Dungiven, è stata 
investita in pieno dall’esplo¬ 
sione e altri quattro militari 
sono rimasti feriti, due in 
gravi condizioni. Vi sono sta¬ 
te sparatorie un po’ dovun¬ 
que. La casa di un milite ter¬ 
ritoriale è andata distrutta 
presso Strabane. Un negozian¬ 
te ha riportato ferite d’arma 
da fuoco nel corso di una ten¬ 
tata rapina a Belfast. Ma 
l’episodio più significativo del 
clima di paura che gli « ultra» 
cercano di creare è accaduto 
ieri sera nel centro della città. 
Un giovane ventenne. Patrick 
McCullagh è stato ucciso e 


Il comunicato cino-aniericano 

«Ampi, onesti e franchi» 
i colloqui di Kissinger 


WASHINGTON. 24 

Kissinger, Ciu En-lai e altri 
funzionari cinesi hanno avu¬ 
to a Pechino ■ colloqui am¬ 
pi. onesti e franchi ». che si 
sono tradotti in « consultazio¬ 
ni concrete per promuovere 
la normalizzazione delle rela¬ 
zioni fra 1 due paesi » e in 
« uno scambio di opinioni sul¬ 
le questioni di comune inte¬ 
resse ». 

Le due parti « si sono tro¬ 
vate d'accordo suH'utilità del¬ 
le consultazioni, che erano 
previste dal comunicato con¬ 
giunto cino statunitense del 
febbraio 1972, e sull'auspica 


Bonn: elezioni 
anticipate 
a novembre 

BONN, 24 

Il cancelliere Willy Brandt 
ha ribadito oggi a Berlino ii 
proposito dei partiti della coa¬ 
lizione (socialdemocratici e li¬ 
berali) di indire elezioni an¬ 
ticipate nel prossimo autun¬ 
no: Brandt lo ha dichiarato 
oggi nuovamente indicando 
come più probabile il mese di 
novembre. 


bilità del loro prosegui¬ 
mento » 

E' questa la sostanza di un 
breve comunicato congiunto 
rilasciato oggi dalla Casa 
Bianca, dopo il rientro di 
Kissinger e dopo un colloquio 
di un’ora e un quarto tra lo 
stesso Kissinger, il presidente 
Nixon e il segretario di Stato. 
Rogers. 

Quest’ultimo, in una breve 
conferenza stampa, ha dichia¬ 
rato successivamente che nel 
colloqui di Pechino « si è mol¬ 
to discusso, ovviamente, della 
guerra nel Vietnam », ma che 
« non era quello lo scopo prin¬ 
cipale della visita di Kissin 
ger» 

Secondo Rogers, le misure 
militari prese dagli Stati Uni¬ 
ti e l’orientamento di « vari 
governi » avrebbero dato luo¬ 
go a « una certa speranza che 
l’altra parte sia interessata 
a una pace negoziata », anche 
se, ha aggiunto, «non vi è 
alcun chiaro indizio di ciò». 
Come base di negoziato. Ro¬ 
gers ha indicato le ultime prò 
poste di Nixon. Anche Kissin¬ 
ger ha tenuto una conferenza 
stampa, senza però entrare nei 
dettagli dei suoi colloqui con 
i cinesi, che — ha detto — so¬ 
no durati circa 24 ore. Kissin¬ 
ger ha solo confermato di 
aver parlato anche del Viet¬ 
nam. 


una ragazza di quindici anni 
gravemente ferita da una raffi 
ca sparata aH’improvviso da 
un'auto di passaggio. 1 due 
stavano in quel momento con 
un gruppo di coetanei (tutti 
cattolici) all'angolo di Antrim 
Road. Erano appena usciti dal¬ 
la vicina chiesa parrocchiale 
dove si era tenuta una fun¬ 
zione religiosa ed erano state 
« offerte preghiere per la 
pace ». 

Il bestiale attacco degli 
squadristi, che hanno tirato a 
casaccio contro la folla catto¬ 
lica, era inteso a provocare 
la reazione della comunità lo¬ 
cale, a rompere la tregua pri¬ 
ma ancora che fosse comin¬ 
ciata. a precipitare ancora una 
volta la cosiddetta « guerra di 
religione ». Questo è il tipo di 
provocazione a cui TIRA ha 
già dovuto rispondere in pas¬ 
sato e che si troverà ancora 
davanti nei prossimi giorni 
quando il minimo incidente 
può tornare ad infrangere la 
precaria calma 

I fascisti dellUDA, gli ultra 
dell’« Avanguardia » continua¬ 
no a fare dichiarazioni belli¬ 
cose Gli inglesi non hanno 
mai tentato seriamente di con¬ 
trollarli Al contrario, nella 
manovra di « pacificazione ». 
li hanno strumentaliZ7ati. co 
me un ricatto permanente, nel 
vano tentativo di costringere 
i repubblicani alla resa incon¬ 
dizionata. 

LTJDA ha ancora una volta 
ripetuto che — tregua o meno 
— intende dare l’assalto ai 
ghetti cattolici: il suo ultima¬ 
tum (minaccia effettiva o 
bluff?) scade fra una settima 
na. Frattanto i rappresentanti 
dell’IRA appaiono in controllo 
della situazione Ieri c'è stata 
una straordinaria conferenza 
stampa dell'uomo che ha eui 
dato in questi anni le opera 
zioni della resistenza a Bel¬ 
fast- Seamus Twomey il cui 
volto, finora ignoto al contro 
spionaggio Inglese, è apparso 
anche sui teleschermi. Il cin¬ 
quantaduenne Twomey (che 
ha sotto di sé quasi 2 000 uo¬ 
mini nel capoluogo nord Ir¬ 
landese) ha ribadito il fermo 
impegno a cessare il fuoco 
della mezzanotte di domenica: 
«Per quanto ci è possibile, 
siamo in grado di assicurare 
che non ci saranno "fughe" 
rispetto all’ordine impartito 
dal comando generale Siamo 
pronti ad intervenire col mas 
slmo di severità contro qua¬ 
lunque atto di indisciplina da 
parte del nostri organizzati » 

Antonio Broncia 


BEIRUT, 24 

Una nuova aggressione ar¬ 
mata, la terza negli ultimi 
quattro giorni, è stata com¬ 
piuta questa notte e stama¬ 
ne contro il Libano da parte 
delle forze israeliane. L’attac¬ 
co, dopo 1 bombardamenti 
dall’aria e 1 cannoneggiamen¬ 
ti da terra del giorni scorsi 
che hanno causato oltre 190 
vittime tra morti e feriti, 
questa volta è stato effettua¬ 
to dal mare. Un comunicato 
del comando dell’esercito li¬ 
banese annuncia stamattina 
che motovedette Israeliane so¬ 
no penetrate nella notte tra 
venerdì e sabato nelle acque 
territoriali libanesi, al largo 
dì Tiro ed hanno aperto il 
fuoco contro il campo pale¬ 
stinese di Rachidieh e contro 
alcuni pescherecci. Il comu¬ 
nicato aggiunge che uno del 
pescherecci è stato affonda¬ 
to u si ignora la sorte del suo 
equipaggio. Fonti israeliane 
dal canto loro, confermando 
l’attacco, affermano di aver 
ingaggiato un duello in ma¬ 
re con pescherecci armati del¬ 
le forze palestinesi. 

Gli ultimi sviluppi della 
situazione sono tra i più gra¬ 
vi registrati nel Medio Orien¬ 
te dopo l’aggressione del giu¬ 
gno 1967 contro i paesi ara¬ 
bi. Israele non nasconde og¬ 
gi le sue intenzioni aggressi¬ 
ve contro il Libano e gli sco¬ 
pi dei suoi reiterati sangui¬ 
nosi attacchi: costringere con 
il ricatto armato Beirut a 
far evacuare dal territorio li¬ 
banese i campi di profughi 
e le basi dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi, come già fece in 
passato con la Giordania. Il 
capo di stato maggiore israe¬ 
liano. generale David Elazar 
lo ha detto chiaramente ieri 
sera parlando alla radio di 
Tel Aviv quando ha afferma¬ 
to che Israele « continuerà 
ad adottare tutte le misure 
necessarie » per ristabilire 
« la quiete lungo il confine 
con il Libano » e ha preci¬ 
sato che « l'eventuale ripe¬ 
tersi di azioni militari dipen¬ 
derà in massima parte dalle 
iniziative del governo libane¬ 
se intese a far cessare le at¬ 
tività terroristiche dei pale¬ 
stinesi ». In effetti il gover¬ 
no libanese parrebbe già muo¬ 
versi in questo senso e la 
violenta campagna di stam- 

f »a scatenatasi a Beirut con¬ 
to la presenza dei guerri¬ 
glieri palestinesi in territorio 
libanese è il sintomo più 
evidente del tentativo di mo¬ 
bilitare l’opinione pubblica a 
favore di una soluzione di 
questo tipo. Il primo mini¬ 
stro libanese Saeb Salam si 
è incontrato nuovamente con 
Il capo dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi, Arafat. ed è sinto¬ 
matico che al termine di que¬ 
sto co11o4^|l il terzo in 48 
ore, il leader della guerri¬ 
glia abbia dovuto lanciare un 
drammatico appello a tutti i 
capi arabi per metterli in 
guardia dinanzi al piano 
israeliano « mirante, con l’ap¬ 
poggio degli USA, a trasci¬ 
nare in guerra aperta 1 guer¬ 
riglieri e provocare la repres¬ 
sione della guerriglia palesti¬ 
nese da parte del Libano». 
Arafat, nel suo appello, pub¬ 
blicato stamane da tutta la 
stampa del Cairo, chiede ai 
sovrani e ai capi di Stato 
arabi di concedere assistenza 
concreta ai guerriglieri pale¬ 
stinesi nel Libano, minaccia¬ 
ti da un complotto che non 
sono In grado di fronteggia¬ 
re da soli. Scopo dei ripetuti 
attacchi israeliani contro il 
Libano è, secondo Arafat, 
quello di provocare uno scon¬ 
tro fra l’esercito libanese e 
i guerriglieri palestinesi. 

Stamane il premier libanese 
ha assicurato che « non vi sa 
rà alcuna collisione tra le auto¬ 
rità libanesi e ì guerriglieri 
palestinesi » facendo tuttavia 
quello che egli stesso ha defi¬ 
nito « patetico appello » perché 
« non si dia ad Israele alcun 
pretesto per lanciare ulteriori 
attacchi ». 


NEW YORK, 24 
Chiamato dinanzi al Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU 
dalla protesta presentata dal 
Libano contro Israele, il go¬ 
verno di Tel Aviv ha arro¬ 
gantemente fatto presente che 
« qualunque possa essere la 
decisione del consiglio stes¬ 
so, le forze israeliane conti¬ 
nueranno i loro raid nel Li¬ 
bano per scoraggiare even¬ 
tuali attacchi dei guerriglie¬ 
ri palestinesi ». Questa la po¬ 
sizione presa da! rappresen¬ 
tante israeliano. Tekoah du 
rante la riunione di queste 
notte, dopo che il rappresen¬ 
tante libanese Ghorra aveva 
chiesto al Consiglio di sicu¬ 
rezza di condannare gli at¬ 
tacchi israeliani sul territo¬ 
rio del suo paese e di ordi¬ 
nare la restituzione degli uf¬ 
ficiali siriani e libanesi «ra¬ 
piti e portati via » da una 
pattuglia israeliana sul terri¬ 
torio libanese. Il rappresen¬ 
tante sovietico, Jakob Malik 
ha condannato duramente 
l’atteggiamento israeliano e 
ha detto che « il Consiglio di 
sicurezza deve costringere 
Israele a porre fine alla sua 
politica dt aggressione di do 
minio arbitrario e di pirate¬ 
ria militare intemazionale 
nel Medio Oriente ». Malik ha 
aggiunto che le aggressioni 
israeliane hanno dimostrato 
che «J diligenti di Tel Aviv 
non vogliono che 11 miglio¬ 
ramento dell’atmosfera inter¬ 
nazionale si estenda al Me¬ 
dio Oriente». Anche il dele¬ 
gato cinese Huang Hua ha 
severamente condannato la 
aggressione e ha chiesto di 
condannare duramente Israe¬ 
le. Dal canto suo il delegato 
francese ha chiesto che il 
Consiglio ordini la fine im 
mediata delle operazioni Israe- 
liane in corso anche oggi con¬ 
tro li Libano. 


Discredito sul governo centrista 


(Dalla prima pagina) 

è. Spero che tu voglia com¬ 
prendermi. E’ superfluo assi¬ 
curarti la nostra assoluta 
lealtà. 

« Ti prego di gradire vivi 
auguri per il tuo diffìcile la¬ 
voro, con i più cordiali salu¬ 
ti, tuo affezionatissimo Aldo 
Moro ». 

Il ministro degli Esteri ha 
confermato anche a Forlani 
il suo rifiuto di far parte del 
governo. 

Le informazio¬ 
ni sulla parte programmatica 
dell’intesa centrista sono assai 
scarne, anche se molto indica¬ 
tive degli intendimenti che 
stanno alla base del ritorno al¬ 
ia collaborazione governativa 
col FLI. Il programma, infatti, 
troverà forma definitiva ed uf¬ 
ficiale solo nel discorso che An- 
dreotti pronuncerà dinanzi alle 
Camere. Nel preambolo poli¬ 
tico della sua esposizione, il 
presidente del Consiglio avreb¬ 
be fatto cenno alla c situazione 
di emergenza » del Paese, sot¬ 
to l’aspetto politico e sotto 
quello economico, per solleci¬ 
tare dai partiti governativi 
uno « spirito di maggioranza * 
tale da « suscitare un'impres¬ 
sione costruttiva e di sicurez¬ 
za nell’opinione pubblica ». Sin 
golare è la pretesa di voler 
fornire una « impressione ». 
non una vera assicurazione 
politica coerentemente demo¬ 
cratica. Ma politicamente an 
cor più rilevante è che questa 
« impressione » dovrebbe deri¬ 
vare da una disciplina di coa¬ 
lizione che esalti la scelta cen¬ 
trista. 

Quanto ai singoli punti del 
programma governativo, è con¬ 
fermato che in esso fa la sua 
comparsa per la prima volta 
la questione della « disciplina » 
del diritto di sciopero. Nessun 
altro governo aveva, in pas¬ 
sato, inserito nel suo atto co¬ 
stitutivo un problema come 
questo, di limitazione di un di¬ 
ritto costituzionale: e questa 
« novità » è senza alcun dub¬ 
bio la cosa più importante, 
che fa passare in seconda li¬ 
nea anche il modo in cui l’ar¬ 
gomento sarà affrontato nel 
discorso di investitura di An- 
dreotti (si tratterà sicuramen¬ 
te di un modo tortuoso e am¬ 



biguo). Il governo proporrà 
poi una conferenza triangola¬ 
re sulla sicurezza del lavoro, 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali e quelle padronali. Molto 
ampio è, secondo il previsto, 
il capitolo relativo all’ordine 
pubblico. Viene operata una 
sottolineatura degli episodi dì 
criminalità organizzata e di 
violenza e vengono proposte 
alcune misure tecniche e legi¬ 
slative: in particolare, il go¬ 
verno chiederà il ripristino del 
fermo di polizia secondo la 
disciplina vigente alcuni anni 
fa: si vorrebbero così annul¬ 
lare le garanzie che erano sta¬ 
te introdotte successivamente 
e che recentemente sono state 
oggetto dell’attacco da parte 
dell’ala più conservatrice del¬ 
la magistratura e delle sfere 
dirigenti della polizia. 

Per la scuola, dovrebbero 
essere citate le questioni dello 
stato giuridico del personale 
della Pubblica istruzione e del¬ 
la riforma della scuola secon¬ 
daria superiore (che dovrebbe 
essere definita dal Consiglio 
del ministri). Oscura è la sorte 
della legge universitaria. Quan¬ 
to alla sanità, al posto della 
riforma, che nella passata le¬ 
gislatura non riuscì ad essere 
discussa neppure dal Consiglio 
dei ministri, il governo centri¬ 
sta sembra intenzionato a pro¬ 
porre una mera ristrutturazio¬ 
ne degli enti mutualistici. An- 
dreotti ha poi assicurato una 
revisione, nel senso voluto dal 
PLI e dalla destra de, della 
legge sui fitti agrari. 

« VERTICE » _ Al « vertice » 

centrista erano presenti, come 
abbiamo detto, le delegazioni 
della DC (Forlani, Zaccagnini, 
De Mita, Gullotti, Spagnoili e 
Piccoli), del PLI (Malagodi, 
Badini Confalonieri, Bozzi. Ber¬ 
gamasco), del PSDI (Tanassi, 
Cariglia, Schietroma, Orlandi), 
del PRI (La Malfa, Bucalossi, 
Reale, Cifarelli) e della SVP 
(Mitterdorfer e Ritz). 

Il segretario del PSDI, Ta¬ 
nassi. ha detto ai giornalisti 
che il suo partito ha « sotto li¬ 
neato il valore della posizione 
antifascista del governo e l’at¬ 
teggiamento costante di lotta 
al neo fascismo che esso deve 
assumere ». Una preoccupazio¬ 
ne del genere aveva espresso, 
in occasione dell’ultimo « ver¬ 


tice » centrista, anche il se¬ 
gretario del PRI, La Malfa. 
Evidentemente, i due partiti 
che si sentono più esposti al 
discredito per la scelta cen¬ 
trista. il PSDI e il PRI, avver¬ 
tono anche quale sarebbe il 
prezzo che essi dovrebbero 
pagare sulle loro stesse carni 
nel caso in cui si giungesse 
all’appoggio da parte dei mis¬ 
sini di singoli provvedimenti o 
posizioni della debole maggio¬ 
ranza centrista. E’ un fatto, 
tuttavia, che questo diffuso 
imbarazzo socialdemocratico 
segnala di per sé resisterne 
di una tutt’altro che remota 
possibilità di abbraccio con 1 
fascisti. 

Malagodi non ha fatto di¬ 
chiarazioni e non ha voluto 
confermare ai giornalisti il 
proprio ingresso nel governo 
come ministro del Bilancio. 
Questa notizia viene data co¬ 
munque quasi per certa. Nel¬ 
la tarda serata, addirittura, si 
parlava dell’ingresso del se¬ 
gretario del PLI alla Farnesi¬ 
na. Il pasto di ministro degli 
Esteri dovrebbe però restare a 
un de, e probabilmente a Tfc- 
viani. Rumor resterebbe cosi 
agli Interni e Colombo al Te¬ 
soro. 

Abbastanza definita è la de¬ 
legazione governativa del Psdi. 
Tanassi avrà la Difesa e la 
vice-presidenza del Consiglio, 
Lupis la Marina mercantile, 
Matteotti il Commercio Este¬ 
ro, Ferri l’Industria e Romita 
la Ricerca scientifica. Non do¬ 
vrebbero verificarsi grossi mu¬ 
tamenti. 

I ministri del PLI, oltre a 
Malagodi, dovrebbero essere 
Bozzi (alla Pubblica istruzio¬ 
ne), Bergamasco, e forse Ba¬ 
dini Confalonieri (rapporti con 
l’ONU e affari europei). 

All’interno della DC 1 mini¬ 
steri danzeranno fino all'ulti¬ 
mo momento, come al solito, 
da una corrente all’altra e da 
un personaggio all’altro. Tro¬ 
vato il posto per Rumor, Ta- 
viani e Colombo, la divisione 
delle poltrone dovrebbe risul¬ 
tare facilitata. Sì parla di un 
ballottaggio tra Sullo e Coppo 
(che dovrebbero avere il La¬ 
voro e l’ufficio per le Regio¬ 
ni); e inoltre di-Gonella alla 
Giustizia, Martinelli alle Fi¬ 
nanze. Spagnolli o Gava ai 
Lavori Pubblici, Malfatti al¬ 
l’Agricoltura, Scalfaro ai Tra¬ 
sporti, Gioia alle Poste. Ferra¬ 
ri Aggradi o Spagnolli alle 
Partecipazioni statali, Gullotti 
alla Sanità. 


La nuova grave crisi monetaria 


(Dalla prima pagina) 

spettiva di una eventuale 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta, in quanto ciò consenti¬ 
rebbe loro profitti più eleva¬ 
ti. Sembra tuttavia che questa 
posizione, sicuramente danno¬ 
sa per l'insieme dell'economia 
nazionale e per il tenore di 
vita dei lavoratori, non sia 
condivisa neppure da tutti I 
settori padronali. E ciò an¬ 
che per le ripercussioni che 
ne deriverebbero al «quadro 
sociale», soprattutto in rife¬ 
rimento al fatto che una 
eventuale perdita del già 
scarso potere d’acquisto dei 
salari (dovuto appunto alla 
svalutazione monetaria) non 
potrebbe non trovare una ri¬ 
sposta adeguata da parte dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale. E’ indicativo, in 
proposito, che il presidente 
delle banche popolari, pro¬ 
fessor Perrillo. abbia sentito 
la necessità di dichiarare che 
«esistono oggi, obiettivamen¬ 
te. le condizioni tecniche per 
escludere una eventuale sva¬ 
lutazione della lira in conse¬ 
guenza deH’indebolimento del¬ 
la sterlina». 

Sulla crisi monetaria non 
sono mancate del resto prese 
di posizione da parte degli 
ambienti sindacali. « Gli av¬ 
venimenti di questi giorni — 
osserva, al riguardo, l’ufficio 
studi della CGIL — costitui¬ 
scono una ennesima riprova 
che gli accordi di Washing¬ 
ton del 18 dicembre scorso 
non avevano niente di ” sto¬ 
rico ”. Essi tendevano, infatti, 
a trasferire fuori dagli USA 
l’epicentro della crisi. Erano 
un tentativo, peraltro riusci¬ 
to. di far pagare agli altri 
gli errori della politica mo¬ 
netaria nordamericana. 

«La decisione di mantene¬ 
re inconvertibile 11 dollaro 
(presa nell’agosto *71 da Ni¬ 
xon). e il mancato avvio di 
qualsiasi serio discorso di ri¬ 
forma del sistema monetario 
internazionale — prosegue la 
nota — hanno impresso una 
profonda modificazione al 
vecchio e ingiusto sistema di 
Bretton Woòds. aggravando¬ 
ne le disfunzioni senza porre 
in alcun modo le basi di un 
nuovo sistema». 

Richiamandosi ai difficili 
problemi della costruzione 
dell’Unione monetaria euro¬ 
pea. l’Ufficio studi della CGIL 
osserva quindi che si tratta 
di un edificio impostato su 
« premesse non adeguate alla 
situazione. Non si può infatti, 
da un Iato, pretendere di fis¬ 
sare artificiosamente i rap- 
Dorti di cambio tra le mone¬ 
te europee, e. dalTaltro. la¬ 
sciare i capitali liberi di 
muoversi da un mercato eu¬ 
ropeo all’altro, quando si sa 
che esiste una massa di ol¬ 
tre settanta miliardi di euro¬ 
dollari vaganti per l’Europa 
e in grado di sconvolgere le 
basi del sistema economico 
anche più forte». 

Si tratta quindi di opera¬ 
re per una effettiva riforma 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale e di « integrare l’ac. 
cordo monetario europeo con 
strumenti di bilancio per ar¬ 
rivare a una vera e propria 
unione economica ma su ba¬ 
si profondamente democra¬ 
tiche » 

« Condizione fondamentale e 
Irrinunciabile — rileva, a 
questo punto. Sa nota confe¬ 
derale — è quella di abban¬ 
donare il pernicioso progetto 
di creazione di un mercato 
unico dei capitali in Europa 
e stabilire uno stretto con¬ 
trollo dei movimenti di ca¬ 
pitali. in special modo di 
quelli speculativi ». 

L’ufficio studi della CGIL 
sottolinea che la crisi della 
sterlina e le difficoltà attra¬ 
versate dalla lira, come ri¬ 
flesso delle misure Inglesi, so¬ 
no dovute essenzialmente a! 
« movimenti speculativi » e 
che occorre, pertanto, ap¬ 
prontare «efficaci misure per 
prevenire eventuali ripercus¬ 
sioni negative sul piano del¬ 


l'occupazione e della produ¬ 
zione ». 

Concludendo, la nota affer¬ 
ma che « data la posizione 
valutaria del nostro paese nei 
confronti dell’estero e l’anda¬ 
mento del prezzi e delle espor¬ 
tazioni, la tesi della svaluta¬ 
zione della lira non ha alcun 
senso e può far comodo solo 
a certi settori capitalistici». 
• • * 

LONDRA. 24. 

Ancora una volta lTnghilter- 
ra ha riversato la sua crisi sul¬ 
l’intero sistema monetario in¬ 
ternazionale mettendo in perico¬ 
lo diverse valute fra le quali, 
soprattutto, il dollaro. La rea¬ 
zione critica di Washington ha 
dissipato ben presto l’autocom- 
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tri termini, allora, il governo 
di Bonn dichiarava che avreb- 
be accettalo e riconosciuto 
giorno per giorno la quotazio¬ 
ne che la moneta tedesca 
avrebbe registralo sui mercati 
dei cambi. Un colpo ancora 
più graie al sistema dei cambi 
fissi doveva poi giungere a 
ferragosto dello scorso anno, 
con la decisione di Nixon che 
annunciava la soppressione di 
ogni convertibilità del dollaro 
in oro. Allora ebbe inizio una 
generale fluttuazione dei cam¬ 
bi delle varie monete: ogni 
moneta, in pratica, risultò pri¬ 
vata di un valore internazio¬ 
nale fisso, ufficialmente rico¬ 
nosciuto ila lutti eli Stati, cil 
oscillò (o « fluttuò ») rispetto 
alle altre monete in misura piò 
o meno rilevante, a seconda 
delle oggettive condizioni eco¬ 
nomiche del rispettivo paese. 

Questa generale fluttuazione 
delle monete — come si ri¬ 
corderà — fu il risultato del¬ 
la pressione del governo degli 
USA, il quale, trovandosi con 
una bilancia dei pagamenti 
fortemente passiva e con ri¬ 
serve auree oramai mollo esi¬ 
gue, volle esercitare una for¬ 
tissima pressione su lutti gli 
altri paesi al fine di imporre 
loro la rivalutazione delle ri¬ 
spettive monete. Riuscendo ad 
imporre tale operazione, infat¬ 
ti, il governo degli Stati Uniti 
sarebbe riuscito ad accrescere 
la competitività delle merci 
americane sui mcrrati stranie¬ 
ri e, contemporaneamente, 
avrebbe reso più difficili le 
esportazioni straniere verso il 
mercato americano. In altri 
termini — secondo il governo 
di Washington — con la ri¬ 
valutazione delle altre mone¬ 
te, le difficoltà della bilancia 
dei pagamenti degli Usa si sa¬ 
rebbero attenuate e il dollaro 
avrebbe potuto conservare le 
caratteristiche di pilastro del 
sistema monetario intemazio¬ 
nale e di strumento di domi¬ 
nio e di indebito arricchimen¬ 
to degli Usa a danno degli al¬ 
tri paesi: il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti america¬ 
na avrebbe potuto essere sal¬ 
dato con dollari di carta. 

Gli obicttivi perseguiti dal 
governo americano parvero rag¬ 
giunti. sia pure con un com¬ 
promesso, alla Conferenza mo¬ 
netaria di Washington, conclu¬ 
sasi il 18 dicembre scorso. Le 
decisioni adottate in quella se¬ 
de fnrono infatti: la rivalu¬ 
tazione, sia pure in misura 
diversa, di tutte le principali 
moncJe rispetto al dollaro; il 
ristabilimento del regime dei 
cambi fissi, temperalo però 
daU’ampliamcnto del margine 
ufficiale di oscillazione, che 
dallo 0,75f£ degli anni prece- 


piacimento per la spregiudicata 
mossa con cui il governo ingle¬ 
se aveva cercato sollievo alle 
proprie difficoltà. 

Si prevede entro la prossima 
settimana una riduzione del 5 
per cento nel valore della mo¬ 
neta inglese. Ma chi vuole cam¬ 
biare sterline all’estero deve 
già subire fin da adesso un ta¬ 
glio di almeno il 10 per cento. 
I turisti inglesi sono in diffi¬ 
coltà ce ne sono 170 mila nella 
sola Spagna dove le banconote 
in loro possesso hanno perduto 
il 12-15 per cento nelle ultime 
ore. La fluttuazione, afferma¬ 
va stamani il « Financial Ti¬ 
mes». continuerà fino alla vi¬ 
gilia dell’ingresso ufficiale del 
la Gran Bretagna nel MEC 


denti veniva elevato ni 2,2.Vó 
in più o in meno rispetto alla 
parità ufficiale; una modesta 
svalutazione ufficiale del dol¬ 
laro rispetto all’oro, ma di ca¬ 
rattere più formale che altro, 
perché non accompagnala dal 
ristabilimento della converti¬ 
bilità del dollaro in oro. 

Qualcuno, e anche i gover¬ 
nanti italiani, a proposito del¬ 
le conclusioni della conferenza 
monetaria di Washington, par¬ 
lò di ripristino della a pace 
monetaria ». Ma, l’evidente 
iniquità degli accordi siglali 
in quella sede doveva ben pre¬ 
sto dimostrare che la a pace 
monetaria » — o meglio la 
fine della crisi del sistema mo¬ 
netario internazionale — era 
lungi dall’essere raggiunta. 
Nel corso degli ultimi mesi, 
infatti, l’oro ha aumentato il 
suo valore sui mercati liberi 
di oltre il S05Ó. Ora si è avu¬ 
ta la dichiarazione di fluttua¬ 
zione della sterlina da parte 
del governo di Londra, che 
mette nuovamente in discus¬ 
sione il regime dei cambi 
fissi. 

Abbiamo già spiegato ieri 
che, con tale derisione, il go¬ 
verno inglese ha rinunciato ad 
intei venire per sostenere il 
cambio della sterlina rispetto 
alle altre monete e si è pro¬ 
porlo di mascherare la svalu¬ 
tazione della sterlina e Hi af¬ 
fidare al mercato dei cambi la 
determinazione dcll'cmita di 
quella svalutazione. Ma può 
darsi che nei prossimi ciomi. 
vista la reazione degli altri 
pae«i europei, il governo in¬ 
glese <ia costretto a svalutare 
ufficialmente la propria mo¬ 
neta. 

Comunqne sia, è cerio che 
lutto il sistema dei cambi Ira 
le varie monete torna in di¬ 
scussione e il successo che gli 
Stati Uniti pensavano di avere 
consegnilo il 18 dicembre nel¬ 
la Conferenza di Washington 
è già compromesso. La svaln- 
fazione della sterlina e di al¬ 
tre monete (ufficiale o meno 
che sia) comporta una riva¬ 
lutazione del dollaro, rivalu¬ 
tazione che non ha ragione 
d’essere e che gli stessi go¬ 
vernanti americani non desi¬ 
derano, e anzi cercano di Im¬ 
pedire. àia questo appunto 
non è che uno degli aspetti 
del caos monetario; caos che 
provoca lame incertezze e uno 
stato di diffusa precarietà in 
tatto il mondo capitalistico. 
Non si dimentichi che oggi la 
vita economica di ogni paese 
ha registrato un elevato 119 
do di internazionalizzazione. 
Proprio per questo, oggi, fe 
vicende monetarie internazio¬ 
nali hanno conseguenze ben 
maggiori e ben piè gravi che 
nel passato. 
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